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Dimissioni di Mikulic dopo il no del Parlamento al piano di austerità 
mentre l'inflazione galoppa e si acuiscono le tensioni sociali e nazionali 

Esplode la crisi jugoslava 
Il governo battuto se ne va 
Una questione 
di democrazia 
ADRIANO GUERRA 

A rendere straordinariamente grave e per certi 
aspetti persino drammatica la crisi politica 
che si è aperta in Jugoslavia con la caduta di 

^ ^ ^ ^ Branko Mikulic c'è il fatto che il Parlamento di 
^m^Km Belgrado, pressoché compatto nel respingere 
I progetti di riforma economica e i bilanci per il 1989 che 
alterano,5tati sottoposti, non è stato In grado però di 
indicare una via di uscita concretamente percorribile dal­
la pesantissima crisi economica e sociale. Così, se i rap­
presentanti delle «Repubbliche ricche» (Slovenia e Croa­
zia) hanno preso posizione contro il governo sostanzial­
mente perché giudicano insoddisfacente oltre che tardiva 
la politica di austerità di Mikulic, per i rappresentanti delle 
•Repubbliche povere» del Sud il no al governo appare 
dettato dall'esigenza, opposta, di salvaguardare prima an­
cora che t) bilancio delio Stato, quello delle varie Repub­
bliche e ancora In primo luogo i bilanci familiari. 

( Né c'è solo questo. Non può non far riflettere II fatto 
che proprio nelle «Repubbliche ricche» del Nord a chie­
dere le dimissioni del governo e insieme forti aumenti 
salariali siano slati, e anche attraverso scioperi e manife­
stazioni di strada, i lavoratori delle fabbriche e nei giorni 
scorsi del trasporti. ~Se Invece si guarda all'atteggiamento 
dei parlamentari delle Repubbliche del Sud non si può 
non notare come essi abbiano unito il toro voto a quello 
delle altre Repubbliche per aprire con una nuova legge 
spali maggiori all'iniziativa privata, Repubbliche «ricche» 
e «povere» hanno poi trovalo l'accordo per farsi che dalla 
crisi non uscisse raf fonata la posizione della Serbia che, 
come si sa, [Maja al ruolo di primus Inter pares. 

E qui riaffiori - latto più serio di quésta crisi -
, quel conflitto frale diverse nazionalità che ha 

visto e contìnua a vedere, da Lubiana a Beigra-
do al Kossovo, grandi massi di uominrseen-

»•«»»*»*?» dere sulle strade con rivendicazioni contrap­
poste, dove si mette di fatto in discussione quella specifi­
ca soluzione data in Jugoslavia alla questione nazionale. 
Di fronte ad urta massa di problemi tanto gravi e a spinte 
tanto diverse e contraddittorie, il governo Mikulic si è 
dimostrato del tutto inadeguato. Ma sarebbe sbagliato 
limitarsi a porre l'accenta su questa inadeguatezza. Forse 
si è più vicini al vero se^nella vicenda jugoslava di oggi si 
vede anche, se non prima di tutto, il progressivo arenarsi 
di una particolare via di uscita dallo stalinismo che il 
paese ha portato avanti lungo tanti anni e tra enormi 
difficoltà acquistando per questo un indiscusso merito 
Storico; Proprio perché quello dell'autogestione iugoslava 
PU6 e deve essere legittimamente visto come il primo e 
grande tentativo di liberare il socialismo dalle incrostazio-
ni, dalle forme e dalle logiche dello stalinismo, occorre 
saper guardare alle vicende di oggi con la consapevolez­
za che non si trafta certo di liquidare frettolosamente una 
esperienza tanto importante. L'autogestione - si veda del 
resto a quel che nel suo nome si fa o si progetta di fare a 
Mosci, a Budapest, a Varsavia, a Pechino - rimane un'al­
ternativa valida al «socialismo di Slato». Tuttavia proprio 
la crisi jugoslava dice che, cosi come l'autogestione, an­
che 1» correzione della vecchia politica dell'autogestione 
non può essere limitata all'economia. Che occorre cioè 
Investire anche la sfera politica. Lo ha detto molto chiara­
mente fra gli altri l'ex presidente del Parlamento Grllckov, 
Secondo il quale per modificare con la ritorma economi­
ca Il Vecchio sistema autogestito c'è bisogno «della libertà 
e del pluralismo politico». Sarebbe certo, prima ancora 
che Un errore, un'assurdità rimproverare la Jugoslavia di 
non aver affrontato fa questione del pluralismo politico e 
della democrazia nel socialismo nel 1948, ma oggi -, e a 
dimostrarlo c'è anche quel che si fa nei paesi vicini impe­
gnati ora, e con decenni di ritardo, a riformare il sociali­
smo sovietico - sta certamente qui la frontiera da supera­
re. 

Bush e Reagan 
in tribunale 
per lìrangate 
m WASHINGTON, Il presi­
dente appena eletto degli 
UsaiGeorge Bush, insieme 
al presidente uscepte, Ro-
naldfteagan, finiranno in tri­
bunale. • due sono stati in­
fatti chiamati a deporre nel 
Rrecesso a carico di Oliver 

orth, il processo dell'lran-
gate. La loro testimonianza 
è stata richiesta dagli avvo­
cati difensori del colonnel­
lo. 

La citazione in tribunale, 
per quanto riguarda Reagan, 
fa riferimento ad «appunti 
personali» che lo stesso Rea­
gan dovrebbe far conoscere 
di persona. La notizia è stata 
data in un primo tempo dal­
la rete televisiva Cnn ed ha 
sollevato un certo scalpore. 
La prima conferma è venuta 
da un portavoce della Casa 
Bianca, Jay Cooper. Que­
st'ultimo si era limitato, pe­
rò, ad informare sul fatto 

che il Dipartimento di Stato 
aveva ricevuto una citazione 
in giudizio, indirizzata esclu­
sivamente a Ronald Reagan. 
La citazione riguardava, ap­
punto, la richiesta di testi­
monianza nel processo pa­
nale che si rifa all'lrangate. Il 
portavoce aveva dichiarato 
che «sarebbe stato prematu­
ro fare ipotesi circa la posi­
zione che verrà adottata» 
anche se «i precedenti stori­
ci suggeriscono che ogni in­
formazione di rilievo debba 
essere fornita per mezzo di 
domande e risposte scntte». 
La convocazione di George 
Bush, come testimone per 
l'irangate, è stata poi resa 
nota da un portavoce del di­
partimento della Giustizia. E 
stato fatto osservare che le 
due citazioni non rappresen­
tano «uno sviluppo inaspet­
tato», ma che comunque sol­
levano «notevoli questioni 
legali e costituzionali». 

Il governo jugoslavo si è dimesso. Il primo ministro 
Branko Mikulic, da tempo nel mirino delle critiche, 
ha preso atto della generale ostilità alla sua propo­
sta di tagli alle spese sociali. Annunciando la rinun­
cia all'incarico ha ammonito il Parlamento sul gra­
ve colpo che a suo giudizio la mancata approvazio­
ne dei tagli porterà al processo di riforme e ai 
rapporti con il Fondo monetario intemazionale. 

GABRIEL BERTINETTO 

H Per la prima volta nella 
storia della Jugoslavia sociali­
sta un primo ministro rasse­
gna spontaneamente le dimis­
sioni. Il gesto, inevitabile do­
po gli attacchi portati a Miku­
lic ormai da troppe parti, met-
teanudolagravitàdiunacrisi 
politica che lacera il paese ed 
il partito ormai da anni. A Mi­
kulic si rimprovera di non es­
sere stato capace di rimediare 
al dissesto economico jugo­
slavo. All'inizio del suo man­
dato l'inflazione era dell'85% 
annuo, ora sfiora il 250%. Sia 
Mikulic sia I suol avversari si 
richiamano alla necessità di 
profonde riforme economi­
che e politiche, come ribadito 

al 17» plenum del Comitato 
centrale due mesi ta. Ma è sul 
modo di attuare concreta­
mente le riforme che da anni i 
dirigenti jugoslavi non riesco­
no a mettersi d'accordo. E le 
divisioni sono ben più com­
plesse e tenaci che non quelle 
emerse ultimamente tra avver­
sari e sostenitóri di Mikulic. La 
popolarità del premier uscen­
te era calata fortemente. Cir­
colano voci sui suoi successo­
ri probabili : Ante Markovic, 
presidente della Croazia ed 
ex-dirigente d'industria, e Mi-
lorad Savicevic, direttore del 
complesso commerciale Ce­
nex, un uomo d'affari puro 
senza esperienza politica. 
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A Palermo inchiesta Calderone 
frantumata dalla Procura 

L'assalto 
al pool 
antimafia 
È il momento della resa dei conti ai vertici degli 
uffici giudiziari di Palermo: il pg Vincenzo Pajno 
esprime «profonda amarezza» per la richiesta della 
Procura di disseminare in dodici Tribunali l'inchie­
sta Calderone. Il consigliere istruttore Antonino 
Meli preannuncia invece il suo parere favorevole. 
Due viceprocuratori hanno deciso contro l'orien­
tamento di cinque sostituti su sei. 

VINCENZO VAS4LE 

•«• ROMA. È l'ultimo assalto 
ai «pool antimafia». L'hanno 
assestato, dopo il mezzo falli­
mento dell'offensiva antiFal-
cone, due procuratori aggiun­
ti e un sostituto procuratore 
che, contro il parere della 
maggioranza del gruppo anti­
mafia della Procura, hanno ri­
chiesto di spezzettare in dodi­
ci miniprocessi l'inchiesta 
scaturita dalle rivelazioni del 
pentito Calderone. Prevale, 
cosi, la linea espressa in Cas­
sazione dal presidente Carne­
vale ed a Palermo dal consi­
gliere istruttore Meli: la mafia 
non sarebbe, secondo questa 
impostazione, smentita da 
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I comunisti insistono: se si vuole la riforma, la manovra fiscale va modificata 

jfl decretone mette nei guai De Mita 
Imbarazzo della De, polemiche nel Psi 
Fine d'anno agitata per De Mita e il suo governo. 
Forse il presidente del Consiglio non si aspettava una 
reazione così dura al decretone fiscale, meno che 
mai la possibilità di uno sciopero generale. Ma anche -
la delegazione del Psi al governo è sotto tiro, proprio 
da parte dei sindacalisti socialisti. Del Turco sull'«A-
vanti!» di oggi dice ad Amato e De Michelis: è sul 
fisco che si vince o si perde la sfida riformista. 

MARCELLO VILUMI 

• • ROMA. Bodrato dice che 
il governo sta incontrando dif­
ficoltà superiori a quelle previ­
ste o prevedibili un paio dì 
mesi fa. I ministri socialisti, at­
taccati apertamente e dura­
mente anche dai sindacalisti 
del loro stesso partito, sono 
sotto pressione. Il segretario 
della Cgil, Del Turco, rivolto 
ad Amato e De Michelis, dice. 
«Siamo certi che su questo ter­
reno (del fisco, ndp spariran­
no anche i dissensi che pure 

ci sono stati con compagni 0 
ministri del Psi, ndt) che co­
me noi sanno che la sfida ri­
formista la vinciamo o la per­
diamo qui». Claudio Petruc­
cioli, della segreterìa del Pei, 
ricorda che se si vuole vera­
mente imboccare la linea del­
la riforma fiscale, allargando 
la platea dei contribuenti, bi­
sogna anzitutto modificare ì 
decreti. La questione fiscale si 
sta dimostrando dunque una 

bomba ad orologeria per il 
governo. Riuscirà De Mita a 
disinnescarla? Come si muo­
verà il Psi in una vicenda che 
ha provocato spaccature al 
suo intemo? Intanto i sindaca­
ti rispondono ad Amato sul 
pubblico impiego. La Cgil- ac­
cettiamo la sfida, ma Amato è 
poco credibile perché, per 
esempio, nella légge finanzia­
ria non ha previsto una lira per 
modernizzare l'organizzazio­
ne del lavoro nel settore pub­
blico. 
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Auguri 

Capodanno di festa, co­
me è nella tradizione, per 
tutti i giornali. Anche l'U­
nità, dunque, domani non 
esce. Tornerà in edicola 
lunedì 2 gennaio. A tutti i 
lettori l'augurio di un feli­
ce 1989. 

L'Istat conferma: 
sale Tinflazione 
A dicembre +5,5% 

* MUhjQ 
• 1 II 1988 si chiude lascian­
do una pesante eredità all'an­
no nuovo. Il costo della vita è 
aumentato del 5,5 per cento 
rispetto al dicembre dell'anno 
scorso. Occorre andare indie­
tro di ben due anni per trovare 
un aumento dell'inflazione 
cosi alto. Secondo l'Istituto 
centrale di statistica l'indice 
dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati 
ha registrato un incremento 

ENRIOTTI 
dello 0,5% rispetto a novem 
bre. La spesa più alta è stata 
per elettricità e combustibili. 
Tutto ciò sanziona lo sfonda­
mento dei tetti programmati 
dal governo che aveva fissato 
per il 1988 un andamento 
dell'inflazione del 4,5 per 
cento. Le preoccupazioni sul 
fronte delle materie pnme re­
stano tutte, petrolio in testa. 
Sul fronte della bilancia com­
merciale, saldo negativo a no­
vembre per 1.133 miiardi. 
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La tassa del macinato sull'alfebeto 
M Di questo recentissimo decreto­
ne demitiano il buon Carducci, ai tem­
pi suoi, avrebbe detto che «sa di maci­
nato». Oggi, ancorché l'espressione 
sia appropnatissima per sé, pochissimi 
saprebbero dire, suppongo, chi sia 
mai stato il conte fiorentino Luigi Gu­
glielmo Cambray-Digny, soltanto alcu­
ni liceali di garbo riuscirebbero a spie­
gare all'indiscreto turista nipponico 
perché mai siano state dedicate al ge­
nerale savoiardo e savomo Luigi Fede­
rico Menabrea alcune strade debita­
mente intarghettate in Roma, in Mila­
no, in Tonno 

Adesso, però, con questo «macina­
to» sull'alfabeto, il futuro si prospetta, 
per questi pur memorabili governanti 
del nostro glorioso regno, se possibi­
le, anche più nero. Tra il 1868 e il 
1883, salvo errore, come i miei nonni 
potevano ancora sapere analfabetìca-
mente, per mera scienza infusa dall'e­
sperienza, e dunque senza consultare 
manuale alcuno dell'evo moderno, si 
svolse m Italia una spietatissima guerra 
medievalmente balzellosa e gabellosa 
contro la classe contadina, a colpi di 
contagiri di macine. Qualcuno ne avrà 
percepito una qualche eco, sopra 
schermi pubblici e domestici, veden-
dosi impellicolato e innastrato il cor­
poso Mulino del Po bacchelliano Det­
to Mulino, ancora mi meraviglio, in 

EDOARDO SANGUINEI! 

questi tempi di postromanzi neostori­
ci, non essere ancora stato bestseller 
camente rilanciato, anche perché due­
mila pagine buone a stampa, ormai, 
non fanno più paura che a pochissime 
menti assennate A farci la paura, inve­
ce, ci starà, d'ora innanzi, il 4 per cen­
to ivico sopra la carta inchiostrata, pe­
riodica e no, che ci tutelerà degna­
mente le nostre stressate energie cere­
brali. 

Per incitarci alle buone letture, alcu­
ni zelanti rappresentanti del popolo 
hanno ventilato l'idea di staccarci per 
editto dai teleschermi in appositi gior­
ni sabbatici, onde farci santificare, 
mediante esercizi di sillabazione coat­
ta, il nostro energico dominio acquisi­
to sopra l'abbecedano illustrato. Più 
radicale e lungimirante, il nostro savio 
governo ha escogitato, agendo diret­
tamente sopra portafogli e portamo­
nete, una sorta di mirabile protezioni­
smo culturale, al fine di preservarci, 
non tanto e non soltanto dalle labili 
immagini schermatiche, notoriamente 
ipnotiche e seduttive, mediante mag­
giorazione canonica, ma soprattutto, e 
a fondo, dalle tentazioni tipografiche 
cartacee. 

Lo so, i barbari di Gallia, di questi 
giorni, annunciano che presto si avrà, 

sopra le rive detta Senna, se non pro­
prio una terminale Biblioteca di Babe­
le, almeno una novissima Biblioteca di 
Alessandria, garantita contro i califfi. 
Ma noi, non indegni figli dell'Eliade 
immortale, ci stiamo avviando, con 
debiti supporti tecnologicamente legi­
slativi, verso quella immancabile civil­
tà dell'oralità pura, quale vaticinarono 
da tempo i migliori cervelli futuribili. Il 
primo, e forse nei secoli massimo, e 
certamente il migliore possibile villag­
gio globale, sorgerà infine, Firpo per­
mettendo. sopra le rive del Tevere. 

Tutti sappiamo quanti e quali danni 
siano venuti alle nostre sane plebi, da 
eccessi di male chilificata accultura­
zione, per opera di stampe inquiete, di 
volumetti sobillatori, di censurabili fo­
gli volanti. Chi vorrà usufruirne, dal 
centenario dell'Ottantanove in poi, 
come è giusto, che paghi. La cultura, 
come in tutte le più auree età dell'u­
manità, sia riservata agli abbienti e 
possidenti, ai danarosi e alla gente per 
bene I conti, i generali, i presidenti 
dei consigli, i ministri delle finanze, 
quelli che da che mondo è mondo 
hanno fatto e rifatto la storia, si cono­
sceranno pur sempre, riservatamente, 
In circoli ristretti e purgau, tra loro. 
Chi, se non quelli, sotto l'arco di Tito, 

si cerca e si cercherà i Cambray-Digny 
e gli L.F. Menabrea, in edicola o in 
libreria? 

Premesso questo, devo pure osser­
vare che, secondo giustizia, il •maci­
nato" ritoma, fattisi ormai rari il lubeo 
chio e la tramoggia, non solamente 
sopra i tomi e i quotidiani, ma anche 
sopra il pane e il latte, la pasta e il 
burro, l'olio e i formaggi, gli ortaggi e il 
pesce, così fresco come surgelato. 
Confesso che, alfabetizzato come mi 
ntrovo pure, per crudeltà degli astri e 
per colpe personali, questo mi ferisce 
anche maggiormente. Alle cose gu-
tenberghiane, infatti, si accede previa 
somministrazione di alimentari, alme­
no elementari. II viceversa, debolezza 
della carne, non accade. La riprova, e 
non occorre davvero sfogliare un raro 
in-folio per accertarsene, sta nel fatto 
che i nostri progenitori più remoti, che 
non soltanto non leggevano e non 
scrivevano, ma a stento mugolavano, 
quando almeno arrivavano a tanto, so­
pravvissero abbastanza per farci vivere 
noi, generazione dopo generazione, 
bevendo e manducando. Noi, dico, ì 
doti, i prof., all'occasione eruditi, per 
avventura poliglotti. Il «macinato» alfa­
betico, a me, mi duole. Ma quello ci­
bano, poi, fatti bene i conti, mi strazia, 
letteralmente, te viscere. 

Un brindisi 
da Pantagruel 
Per i «botti)» 
già una vittima 

La prima vittima dei fuochi d'artificio è un casertano di 28 
anni, che fra pochi giorni sarebbe diventato padre per la 
prima volta: Giuseppe De Rosa è stato dilaniato da una 
bomba-carta che stava confezionando da solo per festeg­
giare il nuovo anno. Maxisequestn di «botti» in tutta Italia, 
polizia e ospedali allerta per questa notte. Il resto d'Italia al 
prepara a festeggiare una fine d'anno pantagruelica: 1.600' 
miliardi di lire spesi in cibo, al ristorante o per veglioni 
casalinghi. « 

A PAGINA 6 

mille risultanze, un'organizza­
zione unitaria con «capitale» a 
Palermo, e quindi bisogna 
spezzare in mille rivoli le inda­
gini, che da qualche anno con 
mille difficoltà erano state fi­
nalmente coordinate sotto la 
guida di Falcone. E cosi uno 
dei magistrati «falconiani», il 
sostituto Gianfranco Garofalo, 
ha sbattuto la porta della Pro­
cura ed ha chiesto di essere 
trasferito.- aveva sostenuto la 
pubblica accusa al maxipro­
cesso ter motivando undici ri­
chieste di ergastolo con l'uni­
cità dell'associazione mafio­
sa, che ora viene contraddetta 
dai suoi colleghi. 

Usi al buio 
ad Agrigento 
Si visita alla 
luce dei fari 

sua auto e compila le 
quello che ho potuto 
L'Usi sotto accusa è la 
mio lager. 

Niente luce nell'ambulato­
rio di Fontanelle di Agri­
gento. Perché l'Usi ha «di­
menticato» di pagare la bol­
letta. Ma c'è una fila di am­
malati ed il dottor Rizzo 
Pinna li visita nell'unico 

_ _ _ modo possibile: sul marcia-
^ ™ piede alla luce dei fari della 
ncette sotto al lampione. «Ho fatto 
- dice - dovevo curare I pazienti». 
stessa commissariata per il manico-
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Dodici anni 
di lavori 
forzati al 
genero di Breznev 

Il genero di Breznev, furi 
Ciurbanov è stato condan­
nato dal Tribunale militare 
della Corte suprema del-
1 Urss a dodici anni di cam­
po di lavoro. Il pubblico mi­
nistero aveva chiesto una 
condanna a quindici anni. 
Ciurbanov che era stato vi­

ce ministro degli interni ali epoca di Breznev, è stato rico­
nosciuto colpevole di corruzione e di abuso di potere. 
Assieme a lui sono stati condannati ex dirigenti di governo 
e di partito dell'Uzbekistan. a 
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Iniziate bene 
il 1989 
con il «gioco 
della cronOca» 

Volete rivivere una carrella­
ta di fatti di questo, ormai 
vecchio, 1988? Volete di­
vertirvi a ripercorrere gio­
cando le notizie che pK, 
hanno fatto pensare, soffri­
re, esclamare, gloire.dtofju-

_ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ tere la Capitale? Bene,,, 
^ ~ ^ ™ ™ ~ " ' * , ^ ~ munitevi di un dado e di uri 
palo di forbici. Ritagliate la terza pagina di cronaca roma­
na e cominciate a prendere posto davanti al nostro «gioco 
della cronOca». Possono partecipare tutti, da 1 a 99 gioca­
tori e... buon divertimento e felice 19891 . • » « 
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Quattro milioni 
d'italiani bevono 
acqua al pesticida 
Quattro milioni di italiani bevono acqua al pestici-
da. Ieri Donat Cattin ha prorogato l'ordinanza che 
rende «potabile l'acqua per decreto». Atrazina, 
bentazone e molinate hanno via Ubera fino al 28 
febbraio. I verdi presentano la loro mappa delle 
zone a rischio e annunciano che denunceranno il 
ministro della Sanità. A Bondeno, il sindaco chiu­
de l'acquedotto e tornano le autobotti. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

«•ROMA. Il 1989 si apre al­
l'insegna dell'emergenza ac­
qua. Atrazina, molinate, ben­
tazone. ma anche trieiina, 
cromo e piombo, rendono 
l'acqua non potabile in molte 
regioni italiane. Sei dicono i 
ministri dell'Ambiente e della 
Sanità. Ma i verdi, che hanno 
fornito la prima mappa del ri­
schio, assicurano che il peri­
colo è ovunque, ma purtrop­
po mancano dati e mezzi dì 

controllo. Sono quattro milio­
ni gli italiani costretti a usare 
acqua al pesticida, pericolo­
sissima per la salute, di cui un 
milione e SOOmila In Lombar­
dia. I verdi mettono sotto ac­
cusa anche il ministro dell'A­
gricoltura, Mancino, per la ge­
stione irresponsabile della più 
grande industria a rischio ita­
liana. Accordo tra i capigrup­
po: l'emergenza acqua potabi­
le in gennaio alla Camera. 
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Domani 
è un altr'anno 

Michele Serra 
Patrizia Carrano 
Gino e Michele 
Sabina Guzzanti 
Enrico Menduni 
Renato Nicolini 
Fulvia Serra 
Ellekappa 
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londato 
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Pool antimafia 
LUCIANO VIOLANTE 

A Palermo due viceprocuratori della Repubblica, 
contro il parere della stragrande maggioranza 
dei magistrati del pool, hanno deciso di frantu­
mare l'inchiesta nascente dalle dichiarazioni 

• ^ ^ ^ " del pentito Calderone, Nasceranno dodici pro-
Cessi separati, molti dei quali migreranno per tribunali che 
hanno organici appena sufficienti a processare i ladri d'au­
to, L'operazione Iron-tower ha dimostrato il carattere unita­
rio di Cosa Nostra ed i frutti che può dare la concentrazione 
delle indagini. In Svìzzera si sono messe le mani su un 
enorme riciclaggio di narcodollari, proprio partendo dal 
carattere unitario di questo tipo di affari, anche quando 
coinvolgono più paesi. Ma a Palermo si decide per la dere­
gulation. Contro la mafia, struttura organizzata ed unitaria, 
ci si muoverà In modo diviso, frammentato e scoordinato. 
La decisione è davvero incomprensibile ed i suoi effetti 
negativi potranno essere ridotti soltanto se partirà una 
straordinaria controspinta. 

Dopo la legge La Torre (1982) la lotta contro la mafia si 
è svolta all'insegna di un grandissimo spirito di abnegazio­
ne, ma senza alcuna formalizzazione. I pool si sono creati 
in vìa dì fatto, sulla base della semplice disponibilità di 
magistrati particolarmente esperti. Nella polizia giudiziaria 
tono emerse capacità professionali di altissimo livello, ma 
sempre sulla base di iniziative personali più che in seguito a 
precisi indirizzi politici. La macchina amministrativa che ha 
consentito la celebrazione del maxiprocesso è stata messa 
in piedi dal senso dello Stato di non più di cinque persone, 
che hanno dovuto aggirare e scavalcare ostacoli burocrati­
ci grandi come montagne. 

Dopo il maxiprocesso è partita la controffensiva. Gli an­
nullamenti degli ergastoli ai capimafia, elargiti in Cassazio­
ne dal dottor Carnevale; gli attacchi del ministro vassalli ai 
magistrati più impegnati; la nomina del capo dell'ufficio 
istruzione di Palermo, da parte della maggioranza del Csm, 
in base alla sola anzianità, come si trattasse di dirigere un 
piccolo ufficio postale; le polemiche contro il metodo di 
lavoro che aveva dato risultati così prestigiosi (in coinci­
denza con il maxiprocesso c'è il minimo dei morti per 
droga e della quantità di stupefacenti circolanti In Italia); le 
campagne sulle «carriere dell'antimalia> e su Palermo dive­
nuta una plaga libanesenon per effetto delie stragi ma per 
colpa del cortei antimafia degli studenti. Dietro alcuni di 
questi episodi c'era netta la mano de) mafiosi. Dietro altri, 
motivazioni diverse, non confondibili con la mafia, anche 
•e costituivano balsamo per le ferite di Cosa Nostra. 
, Questa operazione ha potuto raggiungere risultati signifi­

cativi perchè ha trovato di fronte a sé un muro di soluzioni 
di fatto, non contrarie ai codici, ma prive del sostegno di 
esplicitLindirizzi legislativi. Si aggiunga che alla base dell'In­
debolimento c'è slata una caduta di tensione dovuto anche 
alla flessione elettorale del Pei che della mafia è certamen­
te più strenuo oppositore. 

Ora e arrivato il momento di impostare un programma 
incentrato attorno ad alcune soluzioni legislative chiare per 
I magistrati e per le forze dell'ordine. Ernesto Galli della 
Loggia ha sostenuto su -La stampa» di mercoledì che con­
ilo la malia lo Stalo deve agire come se fosse In guerra, 
•fuori delle compeienze amministrative e delle garanzie 
g & c r W . ? " • " , , * - , • - - , 

I l ragionamento è finemente provocatorio; ma 
ripropone con efficacia l'essenziale questione 
dell'impegno dei politici nella lotta contro la 
mafia, La (ora'princlpale della mafia è oggi nei 

a m i suol rapporti con la politica. Che cosa significa, 
non solo pei la Democrazìa cristiana, ma per la democrazia 
Italiana là candidatura di un uomo come Ciccio Mazzetta a 
capolista nelle elezioni di Taurianova? Potrebbero le orga­
nizzazioni mafiose uccidere impunemente, rapinare la spe­
la pubblica, entrare dentro le istituzioni, senza alleanze ed 
amarti nel sistema politico? Qual'è il peso di Salvo Lima 
nella De di oggi, e da che cosa esso è determinato? Gli 
Macoli alla giunta Orlando;Rizzo non hanno anche salde 
radici mafiose? La classe politica dirigente non deve dichia­
rare guerra alla mafia, in senso militare. Deve combattere 
una dura ed esplicita lotta democratica contro la mafia. 
Perche questo avvenga è necessario costringere tutti a de­
cidere su alcune leggi che formalizzino l'organizzazione 
della lotta contro la mafia: costituzione del pool di magi­
strali, Specializzazione della polizia giudiziaria, competen­
za negli Uffici giudiziari delle città dove hanno sede le 
organizzazioni di comando mafioso, riduzione di pena per 
I pentiti e garanzia dell'Incolumità personale loro e dei 
lamìllari, riforma degli appalti, mezzi straordinari agli uffici 
giudiziari e di polizia più esposti. 
, La mafia non è un Quarto Reich. E vìncibile se resta sola, 

senza appoggi politici, È nostro compito aprire un confron­
to nella commissione Antimafia, nel Parlamento e nel pae­
se perchè ciascuno dica con chiarezza da che parte sta non 
nella lotta alla mafia (le risposte astratte le conosciamo) ma 
in relazione alle singole nuove misure che servono in que­
sta fase, quelle Indicate o altre migliori. Come accadde per 
la legge La Torre attorno ad una nuova legge antimafia, di 
seconda generazione, si potrà creare anche un movimento 
nel paese che costringa a schierarsi con chiarezza tutti 
coloro che hanno responsabilità politiche, 

.Due casi: gli operai Alfa e Montanelli 
Il potere ignora o censura. Dice Andrea Barbato 
«Ritroviamo il coraggio dell'opposizione» 

- • ROMA C'è un capitolo 
inedito, beffardo nella tragi­
comica vicenda della Rai che 
chiude e apre la porta tn fac­
cia a Indro Montanelli, a se­
conda dei guai che (si ritiene) 
ne possano venire a De Mita. 
Andrea Barbato lo racconta 
così: «Non svelo un segreto 
militare se rendo noto d'aver 
ricevuto una telefonata da De 
Mita, che si lamentava perché 
gli era parso che cì,fosse delia 
malizia nel nostro modo di 
parlare, a Va' pensiero, di vi­
cende della sua famiglia. Era­
no già i giorni delle polemiche 
sul terremoto in Irpinia. Si av­
vertiva uno stato di fibrillazio­
ne in tutta l'azienda e per 2-3 
settimane a Va' pensiero ci 
siamo sentiti sotto osservazio­
ne, come se si temesse che di 
lì, da Raitre, potessero arriva­
re colpi a De Mita. E invece 
Vassassino si era appostato 
nel tinello di casa loro, a Ram­
no. Il che conferma che ne fa 
più lo zelo che la sana dialetti­
ca 

Ma come si può arrivare a 
questo punto? E c'è una 
simmetria, una relazione 
tra la goffa vicenda di 
Raluno e la denuncia del 
lavoratoli dell'Alfa Lan­
cia? 

Credo che la questione si pon­
ga così: it> che rapporto la tv 
pubblica sì mette con una 
stampa necessariamente 

rhierata da una certa parte? 
una stampa filogovernativa, 

per interessi di bottega più 
che per vocazione politica-
Quando noi ci siamo battuti 
per un servizio pubblico, lo 
abbiamo fatto perché avverti­
vamo la necessità di un con­
trappeso, di un (attore di rie­
quilibrio e garanzia. 

In qualche modo tn pensi a 
una Ra| «di parte*? 

Penso a una Rai che non sia il 
riflesso dì una stampa nella 
quale non c'è posto per l'op­
posizione. Leggo gli attacchi 
di La Malfa all'informazione 
Rai e dico: che ci debba esse­
re uno spazio neutrale in tv è 
anche vero; però, una demo­
crazia è (atta dì maggioranza e 
opposizione, di opposizione 
culturale in primo luogo. Non 
per rivalutare la teoria di Man­
ca sugli «spicchi di veritè», che 
assieme farebbero pluralismo 
e completezza-, però, letti in 
questo contesto, hanno un 
senso anche gli «spicchi», per­
ché l'opposizione culturale -
quelle politiche, di partito, 
hanno altre sedi istituzionali 
per esprìmersi - deve avere 
da qualche parte l'opportunità 
per dire: questa cosa non mi 
piace, non mi piace il modo in 
cui si tratta la gente, il sinda­
cato, la Fiat, l'economia... 

E questa opposizione non 
trova sbocchi? 

Credo che sia semplicemente 
annullata dai (atti. I giornali 
sono ormai delle macchine 
economiche gigantesche, si 
reggono su meccanismi che 
non hanno a che fare con le 
idee, la cultura o la professio­
nalità giornalistica; domina la 
legge della pubblicità. Dall'al­
tra parte la tv - non secondo I 
più stupidi, ma secondo i più 
illuminati, tipo la Malfa - do­
vrebbe piacere a tutti, In pri­
mo luogo al governo). Ma i tg, 
la tv non debbono piacere a 
La Malfa, né ad alcun segreta­
rio di partito. Meno che mai 
debbono piacere, poi, tutte le 
trasmissioni. 

All'Informazione Rai La 
Malfa, come modello, con­
trappone proprio I giorna­
l i Tu dici, viceversa, che 
la stampa è fllogovernatl-
va. Lo e come 10-15 anni 
fa. non è cambiato niente 
nel rapporto tra Informa-
«Ione e potere? 

Ma dove ti vede La Malfa que­
sti giornali al di sopra delle 

Le voci 
del Palazzo 

I delegati dell'Alfa Lancia che scrivono 
ai giornalisti: non perché si schierino 
dalla loro parte; ma per chiedere la 
ragione per cui essi sono ignorati c o m e 
soggetti dell'informazione. La Rai c h e 
cancella repentinamente una intervista 
che il direttore di Oggi, Occhipinti, do­
veva fare ad Indro Montanelli, nel cor­

s o di Domenica in: si temeva che par­
lasse del terremoto in Irpinia e che De 
Mita si innervosisse. C'è un filo che le­
ga le due vicende e quale? Dice Andrea 
Barbato; giornalista e inventore dì Va' 
.pejìsifroip'è „Un grande, formidabile 
bisogno di ritrovare il coraggio dell'op­
posizione, di essere contro. 

parti? Nel rapporto tra infor­
mazione e potere, 10-15 anni 
fa c'era più brutalità, i giornali 
erano più ricattabili perché in 
crisi nera, gli organigrammi sì 
facevano addirittura nelle sedi 
delle correnti dei partiti... era­
no dei foglietti usati dai porta­
voce, qualche volta persino ri­
cattatori. Oggi, la differenza 
sta nel fatto che i giornali so­
no stati assimilati, non sono 
più un corpo del quale ci si 
serve ma che resta a falere. 
Elegantemente, con grande 
nobiltà d'aspetto, sono stati 
Incastonati in questa grande 
società neocapitalistica; nella 
quale tutto funziona, De Bene­
detti è un eroe, Cardini è un 
gran signore... 

È una società senza anta­
gonismi, senza scontri... 

Gli scontri ci sono, ma in quel­
la cerchia, entro una grande 
epopea finanziaria, della qua­
le l'Italia si sente molto prota­
gonista, molto partecipe... il 
popolo è diventato audience, 
indice d'ascolto, abbiamo as­
sunto tutte le caratteristiche 
più perverse detta società di 
massa, senza prenderci quelle 
buone. 1 giornali sono omoge­
nei al progetto governativo, 
non hanno bisogno di essere 

ANTONIO ZOLLO 

servili, sono naturalmente la 
voce de) Palazzo. C'è un 
emulsionamento della società 
e i giornali ne fanno parte. 

La tv pubblica può tirarsi 
fuori da questo frullatore? 

Ma la Rai è stata posta sotto il 
controllo del Parlamento non 
per caso. Da che mondo è 
mondo il Parlamento è stato 
inventato per garantire uno 
scontro civile fra un'idea e 
l'altra, fra maggioranza e op­
posizione; dando all'opposi­
zione non soltanto un grande 
grado di legittimità, ma la pos­
sibilità, la chance di diventare 
a sua volta maggioranza. Que­
sta cultura dell'opposizione 
dov'è? Non c'è nei giornali e 
abbiamo visto perché. Avreb­
be diritto di cittadinanza in 
Rai; anzi, per la Rai è un obbli­
go darle voce. Ma non la si 
trova neanche in tv. Né baste­
rebbe limitarsi a resocontare 
le opinioni dell'opposizione, 
ci vorrebbe qualcosa di più. 
Altrimenti, basterebbero due 
militari del genio comunica­
zioni che leggono i bollettini 
di un'agenzia di stampa, del­
l'Ansa, per fare i tg più neutra­
li, di servizio al mondo. 

in definitiva, Il caso «Mon­
tanelli-Domenica In* non 

Il ha sorpreso più di tanto? 
No, perché un mondo della 
comunicazione fatto così è 
molto vulnerabile, è legato a 
delle catene di S. Antonio 
molto fragili. Quando la Rai 
mette in piedi trasmissioni 
nelle quali chiama valorosi 
professionisti, direttori dei più 
diffusi settimanali; e li chiama 
non tanto per il primo motivo, 
quanto per il secondo, perché 
pensa di gemellarsi tramite 
loro con quei giornali e garan­
tirsi un meccanismo di ridon­
danza, alcune copertine... 
beh, quando il giro è questo 
hai fatto un passo un passo 
talmente sbagliato, mortifi­
cando anche la professionali­
tà di quei direttori, che come 
minimo, alla fine, il gioco ti 
rimbalza sul muso. 

Il quadro mi pare triste. 
Non c'è risposta per l'ap­
pello rivolto dal lavoratori 
dell'Alfa Landa? 

Qualche speranza episodica 
che l'appello raggiunga la co­
scienza di qualcuno c'è sem­
pre, ci sono dei giornalisti che 
scrivono bene o male quel 
che vogliono. Ma l'involgari­
mento, l'imbastardimento 
complessivo dell'informazio­
ne è tale che queste stone -

de) sindacato, della classe 
operaia - sono come scolon-
te, passate di moda. Di fronte 
a una stampa avida di Marta 
Marzotto, modaiola, che si 
occupa soltanto di romanzi fi­
nanziari, di grandi famiglie, 
quell'altra Italia è come una 
specie in estinzione. Lo è per­
ché anch'essa è stata ammuc­
chiata dati'Audi (e I nell'au-
dienee televisiva, non le è ri­
conosciuto altro valore che 
questo, non conta più per 
quel che fa nelle fabbriche o 
nelle sedi sindacali. Che cosa 
possiamo rispondere agli ope­
rai - dell'Alfa, che giustifi­
cazione abbiamo? Rispondia­
mo che i giornali dipendono 
dalla Fiat, dalla pubblicità? Ma 
questo gli operai lo sanno già. 
1 nostri nonni, se la morsa dei 
padroni dei giornali si faceva 
troppo stretta, si scansavano e 
fondavano un altro giornale... 
noi non siamo stati capaci di 
fare altrettanto e oggi ci ritro­
viamo una stampa manovrata 
da fuori 

Insomma, non vedi rispo­
ste Immediate e semplici, 
viviamo una stagione che 
al deve consumare per ve­
nirne a capo? 

SI, e non si consumerà nean­
che tanto facilmente nel mo­
mento In cui il giornale è im­
presa e basta. Forse ne uscire­
mo con mezzi di comunica­
zione diversi, più veloci e me­
no costosi; ma non so se tutto 
questo abbia una soluzione 
tecnica. Il problema vero è 
quello di cambiare una socie­
tà che si vorrebbe modellare, 
invece, come un simil-Giap-
pone, per di più inefficiente e 
pasticcione. Che cosa ce ne 
tacciamo di una società sen­
z'anima, nella quale si è tolta 
la faccia della gente e te per­
sone sono numeri? E dove le 
scriviamo queste cose, sul 
bollettino della Cgil? La verità 
è che questi processi di disu­
manizzazione delta società 
comportano crudeltà per le ali 
più deboli. Possono sembrare 
riflessioni ingenue, ma è così 

Dunque, non possono es­
serci altro che piccole, fa­
ticose conquiste quotidia­
ne... In attesa di che cosa? 

Credo molto al recupero di 
una grande cosa che sta 
scomparendo: il gusto del­
l'opposizione. Stiamo diven­
tando una specie di'barca co­
mune, nella quale ci vogliamo 
tutti bene e dobbiamo andare 
per forza d'accordo, lo non 
credo che si debba smettere 
di dire che siamo governati da 
una classe politica incapace, 
da gente che non dovrebbe 
stare ti ma altrove... 

E se l'opposizione viene 
fuori può anche riconqui­
starsi U diritto e gli stru­
menti per farsi sentire? 

Ma certo. La vera, grande per­
dita che io sento è la perdita 
di una forte, grande opposi­
zione. Ritroviamo un po' di 
coraggio, ricominciamo a 
scrivere contro. Ma perché 
non lo dobbiamo dire che 
non vogliamo essere governa­
ti da questa gente? che costo­
ro ci stanno facendo ingoiare 
delle pillole amarìssìme e di­
menticare anche delle verità 
di tipo etico, elementari? Al­
trimenti, alla fine tutto si tiene 
e, senza far ridere, Montanelli 
può dichiararsi l'unico giorno-
lista d'opposizione in questo 
paese: perché fa votare de, 
ma conserva il gusto dell'in­
vettiva. Proviamo a ricordare 
che cosa scrivevano i Salvemi­
ni contro la classe politica del 
loro tem|K>: senza, per que­
sto, andare in galera o farsi 
bloccare dal timore che i loro 
figli non trovassero posto in 
Rai. E un po' di coraggio che 
ci manca e che dobbiamo ri­
trovare. 

Intervento 

Il prezzo delle risorse 
che il mercato 

non può ignorare 

CHICCO TESTA 

LG articolo di 
' Gianfranco 

Borghinl ap­
parso sull'l/ni-

_ _ - là del 19 di­
cembre affronta un aspet­
to centrale delle politiche 
ambientali, il rapporto 
con il mercato, e sposta 
l'attenzione su di un tema 
assai poco discusso. Quel­
lo della strumentazione 
grazie alle quali si può da­
re efficacia agli obiettivi di 
politica ambientale. 

Oggi vi è un largo con­
senso sull'opportunità, 
anzi l'urgenza, di perse­
guire alcuni miglioramenti 
strutturali nella qualità 
ambientale del nostro 
paese. Ma si tratta in buo­
na parte di dichiarazioni 
di principio. Ancora nes­
suna seria discussione ha 
esaminato con quali stru­
menti e risorse si ottenga 
la mobilitazione di ener­
gie necessarie. La questio­
ne non è da poco: come è 
noto non basta volere una 
cosa per ottenerla. Si pos­
sono anche investire deci­
ne di migliaia di miliardi 
mancando l'obiettivo. È 
successo più di una volta. 
La cultura ambientale ita­
liana, con poche eccezio­
ni, ha centrato la sua at­
tenzione, fino ad oggi e 
principalmente, su di una 
politica di interventi pub­
blici. Che si sono realizza­
ti in due modi. Il primo at­
traverso l'imposizione di 
standard di qualità am­
bientale. E una linea i cui 
pregi e limiti sono eviden­
ti. Se non viene esercitata 
in modo saggio e selettivo 
abbisogna di un apparato 
di controllo e di repressio­
ne, pressoché impossibile 
da mettere in campo. Il 
secondo attraverso la mo­
bilitazione di consistenti 
risorse pubbliche finaliz­
zate, ad obiettivi .di risana­
mento ambientale. Anche 
questa linea comporta 

'- vantaggio limiti, (vantag­
gi sono, credo, evidenti, e 
però altrettanto chiaro 
che non sarà mai possibi­
le rintracciare all'interno 
delle risorse pubbliche la 
disponibilità totale per gli 
investimenti necessari. SI 
provino a sommare le 
principali previsioni di 
spesa fatte in alcuni setto­
ri decisivi delle politiche 
ambientali e si otterranno 
cifre astronomiche e asso­
lutamente indisponibili in 
un tempo ragionevole. Né 
so, peraltro, se sarebbe 
completamente corretto 
riversare sulla spesa pub­
blica la totalità dei costi 
necessari. Uno sviluppo 
positivo di questre due li­
nee deve consistere quin­
di in un maggiore ricorso 
al mercato ed a tutti gli 
attori, che in esso conflui­
scono. Purché di esso non 
si abbia una visione neutra 
o miracolistica. Le scien­
ze economiche sono con­
cordi nel riconoscere che 
l'origine della crisi am­
bientale sta proprio in un 
difetto strutturale del mer­
cato. Vale a dire la sua in­
capacità di inserire nel 
conto economico risorse 
senza prezzo, perché con­
siderate abbondanti e gra­
tuite, quali per l'appunto 
le principali risorse am­
bientali e la loro capacità 

di autodepurazione. 
Cercare di utilizzare il 

mercato significa quindi, 
in primo luogo, costrin­
gerlo a tenere conto di 
questi costi. È un'opera­
zione difficile. Necessaria 
però se vogliamo che la 
•riconversione ambienta­
le dell'economia» possa 
avvenire conservando i 
vantaggi dell'economia di 
mercato e senza sovrap­
porre ad essa una sorta di 
«statalismo burocratico, i 
cui segni, ivi compresa 
un'ulteriore possibile de­
generazione della effica­
cia della spesa pubblica, 
sono già visibili. Si tratta, 
in sostanza, di fare svolge­
re ai pubblici poteri una 
corretta funzione regola­
trice, evitando il più possi­
bile che essa invada fun­
zioni gestionali o si carichi 
di superfetazioni burocra­
tiche. 

Proprio Oscar Lafontai-
ne si è spinto a questo 
proposito sino ad ipotiz­
zare una riforma che tra­
sferisca parte del carico fi­
scale che oggi pesa sui 
redditi da lavoro e sui pro­
fitti d'impresa all'imposi­
zione indiretta collegata 
al «consumo di risorse in-

Suinantk Non una sorta 
i licenza di inquinare 

concessa a chi paga, ma II 
suo esatto contrarto. Lo 
scoraggiamento deciso di 
attività economiche e di 
consumi ad elevato im­
patto ambientale. A ben 
vedere anche nella situa­
zione italiana non manca­
no numerosi casi di que­
sto genere, seppur nati, 
talvolta, in circostanze di­
verse. La combinazione, a 
questo punto, dei tre ele­
menti citati potrebbe do­
tarci di una strumentazio­
ne efficace e in grado di 
Innovare II sistema nel suo 
insieme, Superando l'idea < 
delle politiche ambientali" 
come un Insieme di setto: 
risii Interventi di ripulitura' 
e depurazione, a posterio­
ri. 

R esta da dire an­
córa una cosa, 
Mutamenti sif­
fatti r possono 

_ „ _ essere intro­
dotti se rimane aperta una 
forte conflittualità in ma. 
feria d'ambiente. Che si 
deve accompagnare, cer­
tamente, all'indicazione 
di soluzioni e proposte al­
ternative. Ma ritenere, co­
me mi sembra faccia Bor­
ghi™, che la prima cosa 
sia compito dei movimen­
ti, mentre ai partiti toc­
cherebbe esclusivamente 
offrire soluzioni, modifica 
completamente la conce­
zione dei rapporti fra go­
verno ed opposizione a 
favore di una alternativa 
ripartizione di funzioni fra 
partiti e movimenti, che 
definisce per i primi un 
ruolo esclusivamente isti­
tuzionale e quasi separa­
to. Ai partiti è assegnata la 
funzione di un termostato: 
le variazioni climatiche 
avvengono all'esterno e 
ad essi tocca solo regi­
strarle e regolarle. Franca­
mente non credo sia prin­
cipalmente questo il ruolo 
del Pei. 
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•fa Nella faccenda (non 
so se più ridicola o disgusto­
sa) del condono, che per­
mette ai farabutti che fro­
dando il fisco derubano tutti 
noi di continuare a conside­
rarsi più furbi, una sola cosa 
mi consola: il comporta­
mento intemerato dei re­
pubblicani e in specie del 
loro leader, l'inespugnabile 
Giorgio La Malia. Questo Si­
gfrido dell'elica pubblica, 
Maciste dell'equità fiscale, 
Maria Gorelli della corretta 
amministrazione, da setti­
mane sostava come un sol 
uomo davanti all'ingresso 
del Consiglio dei ministri di­
chiarando ogni quarto d'ora 
alle agenzie che il condono 
fiscale avrebbe potuto pas­
sare soltanto sopra il suo ca­
davere. Cosi, per giorni e 
notti, nutrendosi austera­
mente solo di lichì secchi, 
avendo per solo conforto 
una fotografia del padre 
Ugo e per unico sconforto la 
compagnia di Oscar Mammi 

che gli portava le sigarette, 
quest'uomo è stato di senti­
nella per amor nostro e di 
tutti gii onesti. 

L'altro giorno, a cose fat­
te, la tragedia: un usciere lo 
ha avvertito che il condono 
era già stato approvato da 
qualche ora «Come è possi­
bile' - ha farfugliato con co­
sternazione il giovane Gior­
gio - di qui non ho visto en­
trare nessuno!». «Lo so, 
onorevole. Sono entrati tutti 
dalla porta principale Que­
sta è quella di servizio». 

Noi sappiamo che l'ono­
revole Giorgio, in questi 
giorni, non sa darsi pace. 
Egli avrebbe sicuramente 
preferito farsi straziare le 
carni, calpestare gli occhia­
li. tagliuzzare la cravatta 
piuttosto che vedere appro­
vata dal governo a cui il suo 
partito una così stomache­
vole porcheria. Ma noi pre­
feriamo che sia andata così: 
senza spargimenti di san­
gue. Dia retta, signor Gior-
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Don Abbondio 
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gio, a questo mondo ci sono 
già fin troppi eroi. Sia lieto 
della sua perdurante integri­
tà fisica e adocchi per il suo 
partito, la prego, questo 
nuovo motto che ho coniato 
pensando soprattutto alla 
sua persona: «Pri: nemmeno 
un'ecchimosi». 

Voglio rivolgere, ripen­
sando all'88, un ringrazia­
mento particolare a una per­
sona: questa persona è l'in­
gegner Cesare Romiti, pri­
mo capoccione della Fiat. 
Gli ultimi due decenni, cosi 

gravidi di tragedie e sconfit­
te, ci avevano insegnato, a 
noi di sinistra, che le sem­
plificazioni, gli slogan rozzi, 
gli schemini facili, servono 
davvero a poco. Non ci so­
no buoni e cattivi, la realtà è 
ben più complessa. Abbia­
mo imparato, così, molte 
cose nuove; ma perso per 
strada, per contro, diverse 
certezze. 

Ma ecco che, in nostro 
soccorso, è arrivato inatteso 
l'ingegner Romiti: il quale, 
con miracolosa sintesi, rie­
sce a ridarci in un colpo so­
lo, come una caricatura di 
Scalarmi, l'immagine perdu­

ta del Capitalista Cattivo. A 
partire dalla sua ghigna pe­
rennemente truce, con l'oc-
chialetto un po' di sghiscio e 
il sopracciglio inarcalo. Ro­
miti è la figura padronale 
che nemmeno i più rozzi 
agit-prop avrebbero mai 
osato descrivere. Una spe­
cie di Scrooge della trattati­
va, di Fagìn multinazionale; 
e se propno due personaggi 
di Dickens mi vengono in 
mente, antonomasie dello 
strozzinaggio, è perché l'in­
gegner Cesare, appunto, al­
l'Inghilterra della prima nvo-
luzione industriale mi fa 
pensare: perché i robot so­

stituiscono le mani e I com­
puter sostituiscono i cervel­
li, ma proprio niente, evi­
dentemente, riesce ancora 
a sostituire il cuore a salva­
danaio dei padroni. 

L'antisindacalismo di Ro­
miti è da Valium, il suo 
aziendalismo é macchletti-
stico. Quando avrà licenzia­
to tutti gli operai e sarà final­
mente riuscito a far costrui­
re le automobili solo dai ro­
bot, riuscirà sicuramente a 
fare incazzare anche i robot, 
la cui visione della vita è si­
curamente più complessa e 
articolata della sua. Il pen­
siero più elaborato mai con­
cepito da Romiti, secondo 
me, è «lavila è una biella.. Il 
momento più emozionante 
della sua esistenza la conse­
gna degli spinterogeni della 
Panda. Il dolore più atroce 
quando lo hanno informato 
che i nuovi tergicristalli del 
Fiorino erano difettosi. 

Romiti, dice, vive per la 
Fiat, e gli crediamo tutti. So­

lo che un'azienda, per quan­
to grande e importante, non 
merita, tutta intera, la vita di 
nessuno: perfino la sua, Noi 
gli auguriamo, per l'89, di 
prendersi dunque qualche 
distrazione in più, come il 
suo ex collega Ghidella che 
Csl vedeva dalla faccia) a dif­
ferenza diRomiti non ha per 
la testa solo il proprio uffi-
ciò, ma probabilmente an­
che la segretaria. 

Sì rilassi. Romiti. Perché 
se continua così, con quella 
grinta da scannagalline, così 
feroce, cosi dickensiano, le 
riuscirà, da solo, a fare ciò 
che nemmeno qualche mi­
gliaio dì delegati della Firn 
riescono a fare; rilanciare al­
la grande il sindacato. A noi 
non dispiacerebbe affatto, 
ma sa com'è, non bisogna 
esagerare: se tutti I padroni 
fossero come lei, altro che 
rilancio del sindacato. Ci sa­
rebbe la rivoluzione in una 
settimana. Troppa grazia 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto 

«Il governo? 
Il bilancio 
è negativo» 
• 1 ROMA. «Si Unisce e si co­
mincia male, molto male»: in­
tervistato dall'agenzia Asca. 
Achille Occhetto non rispar­
mia le critiche al governo, il 
cui bilancio è «negativo»: «I 
decreti fiscali - dice il segreta­
rio del Pei - sono una patente 
ingiustizia, uno schiaffo ai sin­
dacati e non servono assoluta­
mente a risanare i conti dello 
Stato, ma anzi, per certi versi, 
sono una resa all'evasione tri­
butaria e al deficit dello Sta­
to». Quanto al dibattito politi­
co, Occhetto riprende l'inter­
vento pronunciato da De Mita 
alla Camera a proposito del-
l'Irpinla; «Mi trovano d'accor­
do - dice - le denunce sulla 
degenerazione della vita poli­
tica e anche gli appelli al "ga­
lateo politico ». E tuttavia, ag­
giunge Occhetto, non ci si 
può fermare qui: «Gli scandali, 
come quello dell'uso distorto 
e clientelare dei fondi del ter­
remoto, non li ha inventati 
l'opposizione. Così come non 
serve nascondere la questio­
ne morale, i ngurgiti della P2 e 
dei poteri occulti, gli intrecci 
fra sistema politico governati­
vo e mafia». Occorre invece, 
conclude Occhetto su questo 
punto, «fare pulizia anche ne­
gli angoli più nascosti» e «av­
viare una politica di riformi­
smo forte e di alternativa pro­
grammatica reale». E a propo­
sito di «questione morale», «al­
la stessa De, forse, farebbe 
bene un periodo di assenza 
dalla gestione del potere». 

Il segretario del Pei si sof­
ferma anche sulle novità in 
campo intemazionale! «Il 
1988 ha un punto Importante 
al suo attivo che riguarda la 
politica di pace e di disarmo». 
Quanto all'89, il Pei vuole 
esprimere «un auspicio e un 
impegno a favore del popolo 
palestinese», perché ad'esso 
sia data una patria e perché si 
realizzi finalmente la confe­
rènza1 internazionale sul Me­
dio Oriente. 

A proposito del Pei, Oc-
. erutto definisce l'annoiappe» 

na concluso «difficile e trava­
gliato», e. si augura che l'89 
•sia corrispondente* al. lavoro 

- di rinnovamento.che stiamo 
I promuovendo». E-unilayorp 
!«*Mga len?".l,«OTrtK.9<;-
t chetto, .ma ci confortano al-

binazione popolare, il «felice 
avvio» del, dibattito precòn-

J gressuale, i dati del tessera­
mento, «che ha già visto un 
aumento considerale di nuovi 
iscritti e di ritesserali». L'89 ve­
drà anche la scadenza "eletto­
rale per II rinnovo dell'Euro­
parlamento: a questa i comu­
nisti si preparano ricordando 
che l'Europa «non è un pro­
blema aggiuntivo, come per 
altre forze politiche, ma l'oriz­
zonte su cui traguardare tutti i 
problemi». Mentre è in avan­
zala lase di elaborazione il 
programma elettorale del Pei, 
I comunisti, annuncia Occhet­
to, stanno svolgendo incqntri 
e convegni con le altre forze 
della sinistra europea «per co­
struire le convergenze pro­
grammatiche necessarie». 

Del Turco: allargare la base imponibile 
Ora i ministri socialisti devono scegliere 
Petruccioli: modificare subito i decreti 
Bodrato: difficoltà superiori al previsto 

Scoppia sul governo 
la bomba fisco 

Giuliano Amato Ottaviano Del Turco 

L'anno nuovo non si presenta facile per il governo. 
De Mita forse non si aspettava una reazione così dura 
al decretone fiscale, mentre i ministri del Psi sono 
sotto pressione per l'attacco dei dirigenti sindacali 
socialisti. Del Turco: siamo d'accordo con Amato sul 
problema dell'allargamento della platea contributiva. 
Petruccioli: sta qui il discrimime fra un'impostazione 
riformista e una logica di subalternità alla De. 

MARCELLO VILLARI 

wm ROMA» Un fine d'anno 
così pirotecnico forse De Mita 
non se Io aspettava, Probabil­
mente aveva calcolato che il 
decretone fiscale avrebbe sì 
sollevato qualche protesta, 
ma non le dure reazioni ch'es­
so ha provocato nel paese o 
addirittura la concreta possi­
bilità di uno sciopero genera* 
le. «Ho l'impressione che per 
il governo vi siano difficoltà 
superiori a quelle previste o 
prevedìbili un paio di mesi fa», 
commenta il vicesegretario 
della De, Guido Brodaio, In 
un'intervista a «Panorama», 
C'è aria dì crisi? Non mi pare, 

risponde l'esponente de, ma 
non si possono mai escludere 
sorprese. Certo, a guardare 
.'«Avanti!» di ieri che pubbli­
cava con inaspettata enfasi le 
dichiarazioni di esponenti sin­
dacali e del mondo della pro­
duzione contro il decreto fi­
scale come se fosse un giorna­
le dell'opposizione, è difficile 
non pensare che siamo entrati 
in una fase di movimento. Ma, 
pur non sottovalutando la par­
te svolta in questa vicenda 
dalla manovra politica tesa a 
indebolire De Mita (nel partito 
in vista del congresso e come 
presidente del Consiglio), è la 

gravità sociale, politica e isti­
tuzionale della manovra go­
vernativa ad aver messo in 
movimento un così ampio 
schieramento di contestazio­
ne che travalica gli stessi con­
fini dell'opposizione. E che 
vede, fra l'altro, in prima fila 
gli stessi sindacalisti socialisti: 
Benvenuto è arrivato addirit­
tura a paragonare Amato e De 
Michelis alla Thatcher e a Rea-
gan, definendoli brutte copie 
dei due esponenti di punta del 
conservatorismo internazio­
nale. Sull' «Avanti!» di oggi, il 
segretario aggiunto della Cgil, 
Ottaviano Del Turco, dice: 
«Sappiamo apprezzare la dif­
ferenza che corre tra un presi­
dente del Consiglio che assu­
me in proprio e da solo la tito­
larità del confronto con il sin­
dacato, l'impegno inequivo­
cabile sul recupero automati* 
co del fiscal drag e un mini­
stro del Tesoro che, non es­
sendo mai stato invitato a par­
tecipare a questi incontri con 
il sindacato, ci fa sapere due 
cose molto importanti, la pri­

ma, che non esiste copertura 
finanziaria per questo impe­
gno assunto personalmente 
dal presidente del consiglio, 
la seconda, che per ricercarla 
occorre allargare la platea 
contributiva». E qui veniamo 
al punto, alla sostanza politica 
ed economica della vicenda 
di questi giorni. Commenta 
Claudio Petruccioli, della se­
greteria del Pei: «La questione 
decisiva è appunto l'allarga­
mento della platea contributi­
va, che deve servire non solo 
a finanziare la restituzione ai 
lavoratori dipendenti del dre­
naggio fiscale, ma deve costi­
tuire la base stessa della rifor­
ma fiscale». Ma questa è una 
linea che contraddice radical­
mente quella tipica de dei 
condoni o delle mezze misure 
tese a lasciare le cose come 
stanno. Dunque, dice Petruc­
cioli, «il problema diventa la 
sorte di questi decreti: se ci si 
vuole muovere lungo una li­
nea di riforma il governo li de­
ve modificare». 

Come si comporteranno, a 

questo punto, i ministri socia­
listi? Dice Del Turco: «Siamo 
certi, fra l'altro, che su questo 
terreno spariranno anche 1 
dissensi che pure ci sono stati 
con compagni 0 ministri del 
Psi appunto, ndr) che come 
noi sanno che la sfida riformi­
sta la vinciamo o la perdiamo 
qui. Ma ad impedire che il di­
segno di cambiare le carte in 
tavola abbia successo provve­
deranno i fatti dei prossimi 
giorni La materia fiscale, in­
fatti, si presta poco a disinvol­
te manipolazioni propagandi­
stiche». 

L'allargamento della base 
imponibile, come linea di 
condotta alternativa al condo­
no e come base della riforma 
fiscale, diventa quindi il terre­
no in cui, nei prossimi mesi, si 
misureranno le volontà rifor­
mìstiche delle forze politiche. 
Non era questo, del resto, il 
senso delle cose dette dal se­
gretario del Pei, Achille Oc­
chetto, e delle proposte di ini­
ziativa comune su questo 

campo da lui nvolte al Psi? Ri­
sultano quindi a dir poco sor* 
prendenti le dichiarazioni rila­
sciate ieri dal dirigente sociali­
sta Vincenzo Balzamo. «Si illu­
de il segretario comunista Oc­
chetto se pensa che la propa­
ganda delle reazioni suscitate 
dai decreti economici del go­
verno possa rappresentare 
una medicina efficace per la 
crisi di identità del Pei*. Ma 
poi l'on. Balzamo prosegue: 
«Certo che i provvedimenti 
governativi lasciano aperte le 
grandi questioni del fisco, del 
risanamento della spesa pub­
blica, delle riforme secondo 
giustizia ed efficienza di selto-
n chiave come sanità, previ-
den2a, pubblico impiego». E 
allora con chi se la prende? 

Il fatto è che, come dice 
Del Turco, la questione fiscale 
si presta poco al «parlar d'al­
tro». Al Psi, nelle prossime 
settimane, toccherà fare delle 
scelte. Per ora, si sente dire in 
giro, nonostante le smentite 
ufficiali, che si stanno prepa­
rando nuovi aumenti per l'Iva. 

-—————— Cgil, Cisl, Uil: provocatorie le affermazioni sul pubblico impiego 

I sindacati ribattono ad Amato 
«E' nostra la sfida dell'efficienza» 

Antonio Lettieri 

• 1 ROMA. Niente contratti 
fino a che «non si cambiano le 
regole del gioco». Che poi si­
gnifica «privatizzazione* del 
rapporto di lavoro. Il ministro 
del Tesoro, il socialista Ama­
to, ha voluto «infilare» anche 
questo tema, quello del pub­
blico impiego, nella conferen­
za slampa di fine anna Ovvio: 
quelle due «frasette» hanno 
scatenato il putiferio. Come, 
del resto, tutto ciò di cui ha 
parlato Amato nell'incontro 
con i giornalisti. Ma torniamo 
al lavoro pubblico. Le espres-

Rìfiuto netto a far slittare i contratti pubblici, come ha 
proposto Amato. Ma it ministro s'è spinto più in là, 
arrivando a chiedere la «privatizzazione» del rappor­
to di lavoro. E su questo tema, dice Lettieri. «il sinda­
cato va a vedercele catte del governo. E rilancia». 
Perché le proposte per rendere più efficienti gli uffici 
sono venute solo dal sindacato. Insommma, sono 
molti (anche Bassaninì) a non credere ad Amato. 

STEFANO BOCCONETTI 

sioni del ministro socialista si 
possono dividere In due parti. 
La prima riguarda II blocco 
dei contratti. E va ricordato 
che proprio in questo periodo 
stanno scadendo tutti gli ac­
cordi per gli otto «comparti» 
nei quali la legge-quadro divi­
de il settore pubblico (anzi, 
una categoria ha già concluso 
la vertenza: si tratta della 
scuola). Durissima la risposta 
sindacale. Forse più consi­
stente di quella che il ministro 
socialista aveva messo nel 
conto, visto che la più ferma è 

sembrata proprio quella delta 
Uil, la confederazione dove la 
componente socialista è mag­
gioritaria. Ma forse è sbagliato 
tare questi distinguo. Il sinda­
cato, tutto il sindacato, si è 
schierato aHVopposizione» 
del ministro Amato. Salvatore 
Bosco, è il segretario della Uil 
statali. Alle agenzie di stampa 
ha dettò cosi: «Se il governo 
insisterà nel suo atteggiamen­
to di chiusura, sarà inevitabile 
uno scontro duro». Mario Me* 
càrozzi, segretario della Cisl 
statali, aggiunge che il sinda­
cato è troppo smaliziato «per 
cadere nelle trappole provo­

catorie del Dottor Sottile: sia­
mo sulla "piazza" da troppo 
tempo e, se volessimo, al gio­
co della demagogia e dell'e­
stremismo parolaio, darem­
mo dieci punti di distacco al 
ministro Amato». In sintonia 
anche il giudizio della Cgil, 
che si esprime con le parole 
del segretario della Funzione 
pubblica, Michele Gentile: «Il 
rinvìo della contrattazione è 
assolutamente inaccettabile... 
Le piattaforme rivendicative 
introducono importanti ele­
menti di razionalizzazione e di 
efficienza della spesa». 

Di rinvio della contrazio­
ne, dunque, neanche a parlar­
ne. Ma netl'ormai troppo cita­
ta conferenza stampa di fine 
anno, il ministro Amato ha ag-

Biunto anche qualcos'altro. 
la sostenuto che per rendere 

produttivi, funzionanti gli uffi­
ci pubblici, occorrerebbe 
•privatizzare» il rapporto di la­
voro. Rapporto che, oggi è sì 
regolato dai negoziati tra go­
verno e sindacati, ma poi 
un'intesa per diventare con­

creta deve essere tradotta in 
legge: e spesso l'accordo 
cambia volto. Senza contare 
che per le qualifiche più alte 0 
dirigenti, insomma) non c'è 
contrattazione. Per queste fi­
gure professionalmente eleva­
te, tutto - dal salario alle parti 
normative - è deciso dal Par­
lamento. In teoria, perché in 
pratica sono i singoli ministri 
che si fanno leggi per 1 «pro­
pri» dipendenti. Comunque, 
Amato sostiene che questo 
•andazzo» non piace più al 
governo. E il senatore della Si­
nistra indipendente Franco 
Bassaninì sostiene che le 
«proposte del ministro sociali­
sta, sia pure in termini ancora 
genencl, meritano apprezza­
mento». Ma c'è da credere ad 
Amato? Bassaninì avanza un 
sospetto. Il senatore sottoli­
nea «una contraddizione: le 
proposte riformatrici contra­
stano con le decisioni prese 
per l'immediato e cioè con la 
manovra fiscale di fine anno». 
E i sindacati? Per usare le pa­
role di Tonino Lettieri, il se­

gretario della Cgil che segue 
questi problemi, «il sindacato 
raccoglie la sfida. Se mì passi 
la metafora da poker: il sinda­
cato va a vedere e rilancia». 
Vuole, insomma, vedere se 
c'è qualcosa di più delle «buo­
ne intenzioni» nei discorsi di 
Amato. «Siamo noi che chie­
diamo la delegificazione delle 
materie contrattuali - è anco­
ra Lettieri -. Mentre è il gover­
no che fa di tutto per mante­
nere lo statu quo: gli fa como­
do gestire chentelarmente e 
con piccoli favori questi setto­
ri». La Cgil «rilancia», s'è det­
to. Subito. «Il che vuol dire -
aggiunge Lettieri - che già da 
questi contratti noi puntiamo 
a cambiare l'organizzazione 
del lavoro, per rispondere ai 
bisogni degli utenti. E una ri­
forma dì questo genere si fa 
anche, dico anche, incenti­
vando il lavoro, premiando la 
professionalità, legando quo­
te di salano al raggiungimento 
di obiettivi produttivi. E nella 
Finanziaria per questi contrat­
ti sono stanziati una manciata 
di miliardi». Allora, come cre­
dergli? 

' Gianni De Michelis risponde alle critiche del sindacato e del Pei 
«Era una scelta obbligata, un punto di partenza. Ora il confronto deve ripartire» 

«Difendo il decretone, senza imbarazzo» 
«Non riesco ad arrabbiarmi né conReichlin né con 

1 Del Turco e Benvenuto, perché io per primo giudico 
la questione fiscale più che mai aperta. Obietto solo 
che il decreto varato dal governo non pregiudica il 
confronto su una riforma piena». Così si difende 
Gianni De Michelis, vicepresidente del Consìglio, 
dopo le pesanti critiche rivoltegli dal sindacato, dal 
Pc! ma anche da suoi compagni di partito. 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. È del socialista 
Gianni De Michelis buona par­
te della responsabilità di quel 
provvedimento che mette as­
sieme una correzione dell'ini­
quo sovraccarico fiscale a ca­
rico dei lavoratori dipendenti 
con un altro condono a van­
taggio di chi ha evaso le tasse, 
per di più con il contorno di 
un aumento dell'Iva sui beni 
di prima necessità. Come si 
difende? «lo - afferma il vice­
presidente del Consiglio - fac­
cio parte di un equipe gover­
nativa che prende decisioni e 
non sono di quelli che dico­
no: è colpa di qualcun altro». 

11 sindacato ha annuncialo 
lo •clonerò generale. Non 
la preoccupa questo rlacu-
tluaral della conflittuali-
ti? 

Francamente lo sciopero ge­
nerale mi pare esagerato. For­
se c'è stato un difetto di co­
municazione con il sindacalo. 

Spero che si possa utilizzare il 
margine di tempo che c'è per 
chianre, discutere, rilanciare 
un dialogo che eviti una con­
trapposizione con forme così 
estreme. 

Ma II dialogo c'era e 11 go­
verno l'ha Interrotto prò-
Erio con II decretone fisca-
!. Il segretario generale 

aggiunto della Cgil, Otta­
viano Del Turco, teme che 
li governo voglia seguire 
l'esemplo spagnolo, consi­
derare Inutile la trattativa 
con II sindacato. E dice: 1 
socialisti nel governo do­
vrebbero sentirsi In Imba­
razzo. Lei avverte Imba­
razzo? 

In Spagna, se non sbaglio, 
Gonzalez non dava qualcosa 
ai lavoratori come invece noi 
facciamo con la nuova Irpef. 
No, non ho imbarazzo nel di­
fendere quel provvedimento. 
Ma non ne ho nemmeno a 

considerare ragionevoli, utili 
e stimolanti molte obiezioni 
del sindacato. E anche del 
Pei. 

Non è un po' tardi? Lei, da 
socialista, non si è assunto 
la responsabilità - di cui 
l'accusa Alfredo Relchltn 
- di aver Impedito anche 
possibili convergenze po­
litiche a sinistra? 

Credo che ci sia una parte di 
equivoco che va rapidamente 
sgomberata. Quel che è stato 
fatto era in un certo senso ob­
bligato, proprio per arginare il 
deficit Ma non può essere 
considerato il punto di arrivo, 
bensì di partenza Ci sono 
questioni che si aprono subi­
to- i coefficienti catastali, la 
stessa tassazione dei redditi 
mobiliari, il nordino delle co­
siddette tassazioni a carattere 
patrimoniale, l'introduzione 
delta tassazione delle rendite 
finanziane, il progressivo al­
largamento della base impo­
nibile. Fermo restando che 
non cerco né sconti né coper­
ture ma dialettica, io non pro­
vo imbarazzo a riconoscere 
che alcune suggestioni del 
Pei, tradotte in buona parte 
nel disegno di legge che porta 
la firma di Vincenzo Visco, so­
no molto importanti, da pren­
dere in considerazione e, per­
ché no7, da attuare. Osservo, 
però, che queste proposte in­
tervengono essenzialmente 
nell'area dell'elusione e del­

l'erosione fiscale, mentre noi 
abbiamo puntato a recupera­
re subito 1 Ornila miliardi dal­
l'evasione. 

Questo, semmai, rende an­
cora più contraddittoria la 
scella compiuta di mettere 
cose cosi diverse In un 
unico calderone». 

È vero, potevamo non fare la 
revisione delle aliquote Irpef. 
Ma se avessimo approvato il 
provvedimento sull'iva e non 
anche le detrazioni fiscali, ci 
avrebbero accusato di aver 
aumentato il pane, il latte, la 
carne, la protesta sarebbe sta­
ta ancora più forte. 

Ma 11 sindacato chiedeva 
proprio 11 contrario. E per 
di più li governo ha appro­
vato anche 11 condono... 

Il sindacato sa da settembre 
che è semplicemente questio­
ne di copertura finanziaria 
Non abbiamo ingannato nes­
suno. Il costo di cassa della 
nuova Irpef è di 5.500 miliar­
di, ed era chiaro da tempo 
che non poteva non andare 
assieme alle altre norme sugli 
autonomi, quelle che regola­
no il passato e creano le con­
dizioni per un maggiore getti­
to fiscale nel prossimo futuro, 
Insomma, è stato uno stru­
mento, non una forzatura Lo 
stesso condono, è un falso 
problema. Intanto, non è un 
condono, perché non è né ge­
neralizzato né elimina gli ef­

fetti penali. E la ricostruzione 
della posizione fiscale delle 
circa DOOmila imprese della 
fascia intermedia a cui la leg­
ge ha consentilo finora di uti­
lizzare it regime forfettario ma 
che adesso dovrebbero appli­
care la nuova regola della 
contabilità semplificata con i 
coefficienti di riscontro. L'al­
ternativa era lasciare tutto co­
me prima, una enorme ban­
chisa piatta in cui scompare 
buona parte dell'evasione fi­
scale. E poi, perché non dir­
lo?, non c'è alcuna ammini­
strazione al mondo capace di 
controllare un tal numero di 
contribuenti e di far pagare 
chi ha denunciato meno. 

Lei la presenta come una 
soluzione tecnica, ma la 
sostanza politica rema In­
tatta. Resa ancora più esa­
sperata - denuncia 11 sin­
dacato - dall'assenza di 
un soluzione strutturale al 
drenaggio fiscale. Il gover­
no vuol forse utilizzare 
Suesta carta per ottenere 

al sindacatola sterilizza­
zione della scala mobile 
dagli effetti dell'Incremen­
to dell'Iva? 

No, non c'è alcun fine ncatta-
torio. È solo che la restituzio­
ne del fiscal drag riguarda il 
1990 e il 1991, quindi non ha 
carattere d'urgenza, e presen­
ta un costo dì 1.500-2.000 mi­
liardi l'anno a cui bisognerà 
trovare la copertura. Non vo­

gliamo affatto rimangiarci un 
impegno preso: sarà nspetta-
to Piuttosto, proprio la man­
cata sterilizzazione della scala 
mobile dagli effetti dell'Iva 
dovrebbe rassicurare il sinda­
cato che vogliamo procedere 
con il consenso: non c'era, e 
non c'è stata stenlizzazione. 

Quindi, Il capitolo scala 
mobile è chiuso? 

Io continuo a dire che sareb­
be un errore non contribuire 
ad eliminare i contraccolpi 
sull'inflazione. Ma il consenso 
nessuno può estorcerlo se il 
sindacato non vuol darlo. 

Non c'è stata solo la conte­
stazione del sindacato e 
dell'opposizione. Persino 
dall'interno del governo si 
sono levate le obiezioni di 
repubblicani e liberali. De 
e Pai sempre più a braccet­
to, allora? 

Insisto la questione fiscale è 
tutta aperta, è la grande que­
stione - di sinistra - della poli­
tica economica e sociale del 
governo Le coalizioni a cin-

Sue trascinano sempre con sé 
elle polemiche, a volte di più 

a volte di meno Quando ce 
ne sono di più è segno di ma­
lessere maggiore.. 

Al punto da far dire a Giu­
liano Amato che I repub­
blicani si pongono fuori 
della coalizione, mentre 11 
Prì Invita il ministro del 
Tesoro a dare le dlmlsslo-

Cianni De Michelis 

ni se non sente adeguata 
solidarietà? 

Amato ha parlato prima del 
Consiglio dei ministn dove i 
repubblicani hanno votato a 
favore dei provvedimenti. Se 
non Io avessero fatto, certo, 
sarebbe sorto un problema 
politico. 

Insomma, da palazzo Chi­
gi Il socialista De Micheli*, 
vede o no 1 segni di «logo­
ramento» denunciati da 
Bettino Craxl? 

Vedo difficoltà oggettive, non 
soggettive E queste difficoltà 
Craxi ha fatto bene a denun­
ciarle perché l'orizzonte poli­
tico e di governo non è affatto 
chiaro. 

Pesa l'Incognita del con­
gresso de? 

Questo non sono in grado di 
dirlo. Ma potrebbe non essere 
escluso. 

Quasi pace 
con la Rai: 
Montanelli ospite 
di speciale Tgl 

Un'intervista di un minuto e mezzo a uno speciale Tgl 
sancirà martedì la quasi-pace tra Indro Montanelli (nella 
foto) e la Rai, dopo la vicenda dell'intervento censurato a 
«Domenica in*. È stato lo stesso direttore del Tg I, Nuccio 
Fava, a chiedere ai «collega» del «Giornale» di Milano di 
rispondere a una domanda sul tema «Quali sono (e proble­
matiche che gli italiani vorrebbero veder risolte nel 
1989?». Per la cronaca, Montanelli si è augurato che le 
scelte negli enti pubblici siano fatte in base a criteri di 
professionalità e non di appartenenza a questa o quella 
forza politica. Sempre ien Montanelli ha risposto con una 
lettera al direttore della prima rete Rai. Accogliendo le 
scuse di Cario Fuscagni ha detto che per ora non è sua 
intenzione partecipare a «Domenica in». Se ne riparlerà tra 
qualche tempo. 

Ma la polemica 
continua: 
la «Voce» replica 
allevanti!» 

Il giornale repubblicano è 
intervenuto ien nella pole­
mica sul caso Montanelli, 
attaccando l'interpretazio­
ne del latti data dal quoti­
diano socialista e che ri­
mandava il tutto a una «re­
gola di Raiuno». «Non cre­

diamo - ha scritto la «Voce» - che altrove in Rai alligni una 
maggiore obiettività». La tesi del giornale di via del Corso 
- ha aggiunto II foglio dell'edera - «sa di difesa precostitui­
ta di altre reti e spazi». 

Il presidente della Repub­
blica e i presidenti del due 
rami del Parlamento hanno 
mandato messaggi d'augu­
rio a Randolfo Pacciardi 
della direzione del Prì che 
quest'oggi compie 90 anni. 

™»»»««»̂ -̂ »"™»»««»»»»*»"*— In un articolo pubblicato ie­
ri dalla «Voce repubblicana», il segretario dell'edera, Gior­
gio La Malfa, tra l'altro ha scritto: «E una figura di quelle 
che si trovano al crocevia della storia troppe volte per 
pensare che si tratti di casi o di fortuna e non invece per via 
del suo accanito impegno civile». 

Gli auguri 
a Pacciardi 
per il 90* 
compleanno 

Bodrato: 
«Crescono 
le difficoltà 
per il governo» 

•Ho l'impressione che per II 
governo vi siano difficoltà 
superiori a quelle previste o 
prevedibili fino a un paio di 
mesi fa». Lo dice Guido Bo­
drato, vicesegretario de in 
un'intervista a «Panorama. 

^^^^^^•^•^^^ che uscirà lunedi. Quanto 
alla mossa di Andreotti che ha annunciato l'intesa con 
Gava e Forlani, Bodrato afferma: «Mi pare che la mossa 
abbia un contenuto soprattutto contrattuale.. Secondo 
Bodrato «non c'è ancora un candidato alla segreteria de* 
e magari esso «si materializzerà l'ultimo giorno del con­
gresso». 

Per Finri L'andreottiano Publio Plori, 
rei nuli riferendosi agli ultimi «vi-
(andreotnano) ruppi dei dibattito pre»n-
H ranHMatn gressuale de, ha affermato: 

Cdlìuiuaro , 0 r m a i a b B i a m n o cjpin, 
è FOnani -• tutti che il futuro segretario 

sarà un uomo di rnedlazio-
^^~mm**^^—m» ne e di raccordo, è quindi 
la figura dell'ex ala tornante del Pesaro, Arnaldo Fortini 
appare appropriata». Archiviato per Fiori il problema della 
successione a De Mita, dunque «il congresso potrà final­
mente affrontare i veri temi polìtici». 

Stasera in tv 
il messaggio 
dei presidente 
Cossiga 

Stasera come ogni anno la 
Rai tv trasmetterà a reti 
unificate il messaggio di fi­
ne anno del presidente del­
la Repubblica Francesco 
Cossiga. Il discorso al pae­
se, che durerà un quarto 
d'ora, è stato registrato' ieri 

mattina nello studio del presidente. Nei glomi scorsi sono 
corse indiscrezioni sul contenuto del messaggio. Oltre ai 
principali temi politici, Cossiga dovrebbe toccare grandi 
questioni sociali come l'Aids e la droga. 

GREGORIO PANE 

Cariglia 
«C'è ancora 
spazio 
per il Psdi» 
• • ROMA. «L'affidabilità del 
Psdi ha una funzione infungi­
bile». Lo afferma lo stesso se-
gretano nazionale socialde­
mocratico in un articolo che 
compare suU'aUmanità» di og­
gi e nel quale sostiene che «è 
cecità politica ritenere esauri­
ta la funzione del partito». Cri­
si irreversìbile invece - sem­
pre a giudizio di Antonio Cari-
glia - per il partito comunista. 
Quanto al governo, esso «sta 
dando esecuzione al pro­
gramma sul quale si è impe­
gnato nell'aprile scorso», ma 
«il ritmo di realizzazione», tut­
tavia, «appare lento nspetto 
alle esigenze, all'incalzare di 
vecchi e nuovi problemi». Un 
esempio? Per il leader del 
Psdi in tema di deficit pubbli­
co, «gli interventi avrebbero 
sortito risultati migliori se fos­
sero stati più coraggiosi e più 
drastici» Sempre in casa so­
cialdemocratica, da segnalare 
la risposta di Luigi Martini (ca-
rigliano di ferro) a Pietro Lon-
go che nei giorni scorsi aveva 
definito «da federale fascista» 
i metodi del segretario. «E' la 
prova - ha detto Martini - di 
come possa essere portata in 
basso, fino al volgare insulto, 
la polemica politica». Cariglia, 
partigiano - ha aggiunto l'e­
sponente Psdi - «ha combat­
tuto il fascismo con le armi in 
pugno». 

Craxi 
«Faremo 
l'unità 
socialista» 
tm ROMA. Frontismo, cen­
tro sinistra, «scelta riformista». 
E, sullo sfondo, le tante scis­
sioni che hanno accompagna­
to la storia del Psi. Intervistato 
dal Mattino, Bettino Craxl ri­
percorre la storia del suo par­
tito e della sinistra Italiana. La 
scelta frontista? «Un vero er­
rore storico», dice Craxi citan­
do Nenni. Saragat? «Aveva vi­
sto giusto». E forse, se (osse 
rimasto nel Psi, avrebbe pre­
sto conquistato la maggioran­
za. Il centro sinistra? «Molto 
positivo. E il merito è soprat­
tutto dei socialisti». L'unifica­
zione Psi-Psdi del '66? «Una 
grande Idea fu sciupata e im-
meschinità da gruppi, cliente­
le, uomini impegnati solo ad 
accaparrami pezzi di potere». 
Quanto al presente, «il Psi ha 
irrevocabilmente voltato pagi­
na. Nel nuovo partito non so­
no immaginabili scissioni, lot­
te di fazioni e di correnti», Ma 
annessioni si: «Slamo decisi -
dice Craxi - a realizzare pie­
namente e definitivamente il 
disegno dell'unità socialista 
che tu di Saragat e di Nenni». 
E il Pei? «Lavoriamo anche 
perché la sinistra storica sia 
unita nelle forme possibili e 
nei tempi necessari sul terre­
no del socialismo democrati­
co». Ma un fatto, conclude 
Craxi, è certo: «Oggi non è più 
immaginabile un Psi "fona 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

U n anno di lotta 
per la riforma 

L'iniziativa del Pei e delle organizzazioni sindacali 
ha respinto l'offensiva di chi voleva la privatizzazione 
La conquista del «minimo vitale», degli aumenti 
e di un più efficace aggancio alla dinamica salariale 

Pensioni, i risultati di questo '88 
Anno cruciale quello appena trascorso per le pen­
sioni, Dal «minimo vitale» strappato dai comunisti, 
alla difesa del sistema previdenziale pubblico pen­
sioni integrative, alla grande mobilitazione dei sin­
dacati sono avvenuti fatti importanti. L'agenzia 
d'informazioni del Pei «Dire» ha riepilogato la vi­
cenda, compreso il futuro della previdenza inte­
grativa, sottoponendola al vaglio dei protagonisti. 

RAUL WITTENBERG 

§ • ROMA. Il 1983 è stato un 
anno importante per le pen­
sioni. Anzitutto perché è stato 
per ora bloccato il tentativo di 
smantellare 11 sistema pubbli­
co accusato di divorare risor­
se (il sistema previdenziale-
asslslenziale è il primo impu­
talo del deficit statale). Non ci 
si poteva più permettere, e an­
cor meno nel futuro, che i la­
voratori aitivi e lo Slato soste­
nessero Il reddito di tutti colo­
ro che concludono la loro vita 
lavorativa. E allora, sosteneva­
no quelli che possiamo chia­
mare i «conservatori», il siste­
ma pubblico assicuri un mini­
mo. Il resto della pensione, 
chi io vuole se lo paga, 

Le tappe della battaglia sul­
le pensioni, con il Pei prota­
gonista, possono così riassu­
mersi; l'istituzione del -mini-

InaeUnipol 
«Decorre 
un mix 
pensionistico» 
• B ROMA. Importante senti-

. re che Idea Hanno della pen­
sione Integrativa (rispetto a 

) quelle pubblica) le società di 
I assicurazione che saranno 
• protagoniste della , gestione 
t pervi» perte prlvaWll, presi-
• dente dell'Istituto nazionale 
| delle assicurazioni (Ina) Anto­

nio Longo naturalmente altri-
\ buisce un -ruolo positivo- al 

fondi di pensione comple-
i mentare. Ma in quale rappòrto 
t con le pensioni pubbliche, de-
l vono essere aggiuntive o so-
] slitutive? -Occorre giungere a 
t un "mix" pensionistico finan­

zialo per il 60» a ripartizione 
. (com è quello pubblico, ndr) 
' e per il 40% a capilalizzazio-
, ne.: infatti l'andamento de-
' mograficofa prevedere che le 
! spese . previdenziali assorbi­

ranno un ulteriore 8 * del Pil 
( rispello al 12» gii impegnato 
oggi,, a causa dell'aumento 
dei pensionali rispetto ai lavo-

' ratori attivi; un incremento 
. che -potrebbe essere finan­

ziato a capitalizzazione (il 
pensionato riceve quanto ha 
dato, ndr) anziché a ripartizio­
ne (gli attivi pagano la pensio­
ne a chi non lo è più, ndr)». 
Per Longo l'Inps deve concor­
rere alla gestione dei (ondi, 
purché siano a capitalizzazio­
ne. Cinzio Zambelli dell'Uni-
pol sostiene dal canto suo 
•l'assoluta urgenza di una mo­
derna previdenza integrativa» 
anche utilizzando le liquida­
zioni. Le proposte di Formica 
sono «una buona base di lavo­
ro», l'Unipol è interessata. Ma 
anche l'Inps potrebbe gestire 
la previdenza integrativa. 

mo vitale» con un emenda­
mento comunista strappato 
alla Finanziaria '88; l'abolizio­
ne del letto pensionistico per i 
redditi medio-alti; la proposta 
del presidente dell'lnps di isti­
tuire la previdenza integrativa 
finanziata dai fondi di liquida­
zione (Tir) e gestita anche 
dall'inps; l'accordo sindacati-
governo a fine giugno per 
l'aumento delle pensioni mi­
nime e sociali, la rivalutazione 
delle «pensioni d'annata», il 
nuovo meccanismo di aggan­
cio alla dinamica salariale; il 
disegno di legge approvato da 
una delle Camere per la ri­
strutturazione dell'lnps (con­
sacrando la separazione fra 
previdenza e assistenza); la 
«bozza» di riordino del siste­
ma previdenziale presentata 
al governo dal ministro del La­

voro Rino Formica. 
II lutto, condito da una 

straordinaria mobilitazione 
dei pensionati organizzati nel­
la Cgil, nella Cisl e nella Uil 
che è stata determinante per 
la traduzione in realtà degli 
accordi raggiunti in sede di 
trattativa, ostacolati fino all'ul­
timo da buona parte del go­
verno. Tanto più che nella 
compagine governativa c'è 
una guerra sorda tra Formica, 
che vuol mantenere la priorità 
del sistema pubblico, e il suo 
predecessore al dicastero del 
Lavoro (ora vicepresidente 
del Consiglio) Gianni De Mi­
chelis che continua a credere 
alle previsioni catastrofistiche 
sui suoi costi. 

Si tratta di questioni che in­
teressano direttamente milio­
ni di pensionati attuali e, per 
quanto riguarda la riforma, 
tutti quelli che adesso sono in 
attività. Insomma, tutti i lavo­
ratori. L'iniziativa dell'opposi­
zione di sinistra e dei sindaca­
ti ha prodotto conquiste, co­
me la legge di spesa che con­
sentirà di utilizzare i fondi 
stanziati per le pensioni con la 
legge finanziaria per il 1988. 
•E un risultato parziale», affer­
ma il senatore pei Renzo An-
toniazzi, «che però dimostra 
che si ottengono vittorie signi-

Contr ibut i oociali (in miliardi di lira) anno 1 9 8 7 

FONTE 

DATORI DI LAVORO 
di cui: 

— Effettivi 
— Figurativi 

LAVORATORI 
di cui: 

— Dipendenti 
— Autonomi 

TOTALE CONTRIBUTI 

ISTITUZIONI 
DESTINATARIE 

123 .273 

86 .260 
36 .653 
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23 .636 
12,093 

168 ,902 
(Fonte lutti 

ficative anche stando all'op­
posizione». Per i comunisti 
però «il minimo vitale non do­
veva limitarsi a un migliora­
mento monetario, ma com­
prendere una serie di servizi 
agli anziani da attuarsi in sede 
comunale per combattere la 
loro emarginazione*. 

E poi i fondi per le perequa­
zioni sono insufficienti. Il de­
putato comunista Novello Fal­
lanti osserva che per «un mini­
mo di equità occorrono 2.600 
miliardi l'anno». E in ogni ca­
so questa legge non è il riordi­
no complessivo della previ­
denza, bloccato dalle «resi­
stenze in seno alla maggioran­

za e allo stesso governo*. Fal­
lanti ricorda che De Michelis, 
quando era ministro del Lavo­
ro intendeva «spingere i reddi­
ti più alti ad abbandonare 
l'Inps verso le assicurazioni 
privale», un tentativo sventato 
dall'abolizione dei tetti. Altra 
conquista, che Fallanti mette 
in luce, è l'aggancio delle 
pensioni alta dinamica della 
media generale delle retribu­
zioni. Il deputato comunista 
sulla pensione integrativa è in 
attesa di una proposta ufficia­
le su cui discutere. Inoltre sol­
lecita il governo a presentare 
una proposta sull'adeguamen­
to delle prestazioni pei il lavo­
ro autonomo. 

Adriana Lodi: 
«Ora l'obiettivo 
è una vera equità» 
raa ROMA Adriana Lodi, de­
putato comunista, è d'accor­
do con i coordinamenti fem­
minili di Cgil Osi Uil: rifor­
mando le pensioni, va mante­
nuta una differenza nell'età 
pensionabile tra uomini e 
donne, precisamente una dif­
ferenza di 5 anni. E piuttosto 
che arrivare al 2019 con l'età 
pensionabile per tutti a 65 an­
ni, come vorrebbe Formica, 
l'elevamento di questo requi­
sito dovrebbe valere per tutti i 
nuovi assunti al momento del­
la riforma. Questo è uno dei 
giudizi critici dell'esponente 
comunista sulla bozza di rifor­
ma Formica, nella quale peral­
tro «non sono ancora chiari» 
gli obiettivi che dovrebbe ave­
re il riordino: perequare I di­
versi trattamenti nel lavoro di­
pendente, intervenire sui pro­
blemi posti dalle modifiche 
demografiche e occupaziona­
li. 

Per il resto l'impostazione 
di Formica è un passo avanti 
rispetto a quella del suo pre­
decessore Gianni De Michelis 
che, ricorda l'on. Lodi, pre­
tendeva di ridurre la previden­
za pubblica «a un fallo resi­
duale destinato a coprire, ma­
le, solo i lavoratori a più basso 
reddito» con un ruolo cre­
scente della previdenza priva­
ta grazie ai privilegi fiscali. Ora 
il vicepresidente del Consiglio 
se la prende, afferma l'on. Lo­
di, «rabbiosamente» con il 
presidente dell'lnps Militello: 
In realtà lenta di nascondere 
cosi i dissensi intemi al gover­
no e al Psi. Egli vorrebbe con­
tinuare la «guerra degli ingan­
ni» stravolgendo i conti previ­
denziali per -dimostrare il tra­
monto Inesorabile della previ­
denza pubblica, conclude l'e­
sponente pel, ma il bilancio 
parallelo dell'lnps e la separa­
zione fra assistenza e previ­
denza» l'hanno smascherato. 

Formica: 
«Questo lo spazio 
per i privati» 
• • ROMA. Secondo il mini­
stro del Lavoro Rino Formica 
sul problema delle «pensioni 
d'annata» «gli interventi (atti 
fino ad oggi hanno affrontato 
solo alcuni aspetti dell'intera 
questione», che va risolta •or­
ganicamente», Per larlo, se­
condo i comunisti occorrono 
2,600 miliardi annui invece 
dei mille che si sono raggiunti 
raddoppiando il precedente 
stanziamento. Formica sostie­
ne, risponendo alle domande 
della «Dire», che quei 500 mi­
liardi in più sono un segnale 
della volontà di affrontare la 
questione, per la quale il mini­
stro presenterà alle parti so­
ciali un progetto (ora allo stu­
dio) che dovrebbe «soddisfa­
re le aspettative dei pensiona-

Il ministro ribadisce il suo 
punto di vista sul rapporto Ira 
previdenza pubblica e privala. 
«Come in tutti i paesi indu­
strializzati la previdenza inte­
grativa, ferma restando la cen­
tralità e l'insostituibilità del si­
stema pubblico gestito dal­
l'inps, potrà avere i suoi spazi 
naturali anche in Italia, secon­
do quanto chiedono le stesse 
organizzazioni dei lavoratori». 
Per Formica occorre «trovare 
un giusto livello di agevolazio­
ni fiscali e -contributive che, 
nella totale salvaguardia del fi­
nanziamento del regime ge­
nerale obbligatorio, consenta 
ai lavoratori di acquisire vo­
lontariamente anche altre 
aree di tutela sotto forma di 
previdenza integrativa». For­

mica sostiene che questi sono 
i principi alla base della pro­
posta di istituzione della pre­
videnza iniegrativa che «tra 
breve» presenterà al Consiglio 
dei ministri. 

Ma uno del problemi cen­
trali della riforma è 11 finanzia­
mento della previdenza. At­
tualmente è una vera e propria 
•lassa sull'occupazione» ba­
sandosi esclusivamente sul 
monte salari, e il Pel propone 
di prelevare contributi anche 
sul plusvalore realizzato nella 
produzione di beni e servizi. 
interpellato in proposito. For­
mica propone «una ristruttura­
zione del sistema contributivo 
secondo tre diverse aree d'in­
tervento nelle gestioni dei la­
voratori dipendenti, distin­
guendo nettamente la contri­
buzione diretta al finanzia­
mento delle pensioni dalle al­
tre aree» (sanitaria e di solida­
rietà). 

Le tre aree dovrebbero es­
sere nella proposta Formica 
finanziate secondo principi 
diversi: per le pensioni, se­
guendo il princìpio dell'equili­
brio finanziario, la spesa sani­
taria dovrà essere «gradual­
mente trasferita nella fiscalità 
generale». Infine l'area della 
solidarietà dovrà essere finan­
ziala «in parie dalla produzio­
ne, ma con quota unica di ca­
rattere progressivo in funzio­
ne di scaglioni di retribuzione, 
in parte dallo Stato per gli in­
terventi congiunturali nel 
campo dell'occupazione e del 
sostegno alle imprese. 

Militello: 
«Più risorse 
dai profitti» 
• a ROMA. «Indubbiamente 
nelle proposte Formica» di 
riforma previdenziale «pre­
valgono gli elementi intesi a 
dare razionalità all'ordina­
mento pensionistico rispetto 
a quelli radicalmente innova­
tori». È questo il giudizio del 
presidente dell jlnps Giacinto 
Militello, riferito al fatto che 
il dibattito sulla riforma è an­
cora limitato sulle misure di 
riordino quali l'età pensiona­
bile e il periodo valido per il 
calocolo delle pensioni. Tut­
tavia Militello tiene a sottoli­
neare che «questa migliore 
razionalità è indispensabile 
presupposto di ogni più pro­
fonda riforma» che da oltre 
dieci anni governo e Parla­
mento non riescono a con­
durre in porlo «mentre il si­
stema cresce disordinata­
mente». 

Le questioni di fondo da 
affrontare subito per Militel­
lo sono due: la riforma «del­
l'attuale meccanismo delle 
prestazioni assistenziali», 
puntando a sostituirle con 
«un reddito sociale di cittadi­
nanza» non sola per gli an­
ziani e gli invalidi ma per tutti 
i cittadini. Seconda questio­
ne. modificare l'attuale pre­
lievo contributivo legato 
esclusivamente al monte sa­
lari dei lavoro dipendente, 
«per aprire il sistema a una 
pluralità diversificata di fonti 
di finanziamento». La propo­
sta comunista di agganciare 
il prelievo al plusvalore rea­
lizzato dalle aziende, se rea­

lizzata, per Militello avrebbe 
«effetti positivi» sul bilancio 
dell'lnps e dello Stato, pur­
ché si individui bene il mec­
canismo per compiere un'o­
perazione molto complessa: 
abbassare il prelievo contri­
butivo sostituendolo con 
quello-facale;, allargare, la 
base imponibile per renderla 
rappresentativa dei nuovi la­
vori e delle nuove forme di 
accumulazione; fare in mo­
do che la pubblica ammìni-
strazlonen sia rapidamente 
capace di rilevare le nuove 
realtà. 

Come Formica, anche Mi­
litello sostiene che portato 
ad equilibrio il sistema pub­
blico c'è spazio per la previ­
denza întegrativa «comple­
mentare». Ma la strada non è 
3uella di favorire la pres­

enza privata con esenzioni 
fiscali e contributive conces­
se ai redditi medio-alti a dan­
no delle entrate statali; ma 
piuttosto «quella dell'utilizzo 
agevolato di una parte del 
trattamento di fine rapporto 
(liquidazioni, ndr), concor­
dalo con le parti sociali». 

Riguardo all'età pensiona­
bile, che il coordinamento 
(emminile di Cgil, Cisl, Uil 
vuole inferiore a quella degli 
uomini, Militello è d'accordo 
sul principio. Ciò però non 
significa che le donne devo­
no restare a 55 anni; «L'età 
pensionabile va aumentata 
per tutti», è la misura «più 
equa», si tratta di definire 
«con quali tempi e forme» 
operare questo aumento. 

I sindacati: 
«Le innovazioni 
che proponiamo» 
••ROMA. Quale la posizio­
ne dei sindacati sul rapporto 
fra previdenza pubblica e inte­
grativa? Secondo Gianfranco 
Rastrelli, leader del sindacato 
pensionali della Cgil, «le ulti­
me proposte del ministro For­
mica sulla previdenza integra­
tiva, sono abbaitanza soddi­
sfacenti, tinto * v e * che la 
Confindustria le ha subito 
contestate, il rapporto tra la 
previdenza obbligatoria e 
quella integrativa dovrebbe 
essere grosso modo 80%-20X, 
facendo cento lo stipendio fi­
nale prima del pensionamen­
to: livello comunque da non 
sorpassare sommando l'una e 
l'altra pensione. Il ruolo del­
l'lnps - dice Rastrelli - deve 
essere determinante ma non 
esclusivo, in modo da rag­
giungere due risultati impor­
tami: un ruolo pubblico di in­
dirizzo, di qualità e di efficien­
za, e dall'altra parie un ruolo 
privalo concorrenziale che si 
svolga nell'ambito delle leggi 
prestabilite e che sia anche di 
stimolo e di confronto per 
l'Inps». 

fi costo per la previdenza 

grava ormai in modo intollera-
ile sulle retribuzioni dei lavo­

ratori. Rastrelli dà «una valuta­
zione positiva della proposta 
di spostare altrove, rispello al 
monte salari, il peso della 
contnbuzione previdenziale 
obbligatoria. La contribuzio­
ne legata ai salari - conclude 
Rastrelli - infatti, non corri­
sponde più alla situazione di 
oggi. In ogni caso devono es­
sere valutate attentamente tut­
te le varie possibilità». 

«Siamo stati antesignani -
dice il segretario dei pensio­
nati della Cisl Francesco Pao­
lo Conte - nel sostenere il ri­
corso alla previdenza Integra­
tiva, da gestirsi attraverso il 
sindacato nell'ambito del pri-
vato-colleltivo, non, esclusa 
una gestione Inps odi altri en­
ti pubblici, purché l'ammini­
strazione sia affidata a maria-
Kr, particolarmente per lar 

mare i capitali. Il nostro sin­
dacato è favorevole a ricorre­
re alla previdenza integrativa 
per garantire ai lavoratori quel 
20% di retribuzione non pen­
sionabile. Per quanto riguarda 
la torma della partecipazione 
- conclude Conte - siamo fa­
vorevoli alla (orma contrattua­
le collettiva, ferma restando la 
possibilità per il singolo lavo­
ratore di non partecipare». 

Per Vittorio Pagani che gui­
da la Uilp «il ruolo strategico 
deve essere mantenuto dalla 
previdenza obbligatoria gesti­
ta da enti previdenziali di na­
tura pubblica. La previdenza 
integrativa deve invece avere 
un ruolo aggiuntivo, la cui ge­
stione può essere affidata sia 
all'lnps sia a enti assicurativi 
privati, naturalmente regolata 
da norme di legge che diano 
la garanzia a chi versa di rice­
vere la prestazione dovuta». 
Per quanto riguarda la valuta­
zione sulla distinzione fra pre­
videnza e assistenza cosi co­
me prospettata dalla manovra 
governativa Pagani sostiene 
che «la manovra del governo 
risolve soltanto in modo par­
ziale il problema della separa­
zione dell'assistenza dalla 
previdenza». 

Quanto, quando e come negli altri paesi avanzati 
DOMANDE ' 

• A quanto 
ammontare la 
pensiono 

Elisio» pensiono 
integrativa? 

• GkOinsnils * 
l ' i JBcurKiwndl 
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FRAWÌIA 
Per'un mutuatola va in pensione 
con il massimo (37,5% di contributi) 
la panatone è pari al 60% del salario 
medio dai dieci anni migliori, nei 
limiti del tetto di 10.110 FF annuali 
calcolati all' 1.7.1988, vaia a dire un 
massimo dì 4.975 F) 

SI, è obbligatoria. Viene gestite da 
due confederazioni; l'A.H.R.C.O. 
(Assocìation del Régimes de 
Retraites Complimentalres) par i 
lavoratori del settore privato e 
l'A.G I.R.C. {Associstton Generale 
dee InstitutiontdefletrBÌtei 
Complémentaires) per i dipendenti 
pubblici. 
Per la totalità della carriera 
lavorativa, questa pensiona può 
rappresentare 11 20% dePo stipendio; 
In totale, per un operaio, il 60% della 
Previdenza sociale + il 20% danno il 
70%. 

Il lavoratore versa contributi nelle 
misura del 6,6% e il datore di lavoro 
dall'B.2% di un tetto mensile di 
10.110FF calcolati ell'1.7.88 

ttAMÀMiAKMAALE 
La pensione varia in funzione 
dello stipendio e della durata 
dei contributi. Andando in 
pensione col massimo {40 
anni) le pensione è pan al 
44,2% del salar» lordo e al 
63% del salario netto. 

Ogni azienda ha la propria 
ma non é obbligatoria, Si 
tratta di una forma di 
capft inazione. Su 7,7 
milioni di pensionati la 
ricevono circa 2,4 milioni. 
Inoltre, per certi settori 
(pubblico impiego, istituzioni 
artistiche e musicali, 
esistono dei sistemi di 
versamento obbligatorio dei 
contributi. 

1 contributi del lavoratore 
ammontano al 9,35%, nei 
limiti di un tetto di 6000 DM 
mensili. 

d/UNBftffAGNA 

La pensione base della 
Previdenza sociale per una 
carriera completa è 
uniforme, qualunque si i il 
salario precedente è di 
41.13 sterline settimanali. 

È obbligatoria ma l'importo 
varia a seconda del sistema 
scelto Previdenza sociale, 
una mutua aziendale oppure 
un sistema di risparmio 
personale i fini pensionistici. 

Per la pensione di base, it 
lavoratore verse contributi 
che vanno dal 5 al 9%, a il 
datore di lavoro dal S al 
10,45% secondo l'importo 
del salario, nei limiti di un 
salano massimo di 305 
sterline settimanali. 

SVEZIA 

La pensione varia a seconda 
degli anni di contributi. Per 
una carriera lavorativa 
completa raggiunge il 95% 
dello stipendio base, ossia 
attorno alle 24.600 corone 
svedesi annuali. 

Esiste un sistema di 
pensione integrativa le cui 
eccedenze vengano investite 
e capitalizzate. La pensione 
integrativa rappresenta circa 
il 48% della pensione base. 
Nel 1985, la pensione totale 
media (base + integrazione) 
ammontava a 40.400 
corone svedesi annuali. 

La pensione base è finanziata 
con una percentuale di 
contributi del 9,4% (nel 
1987) e la pensione 
integrativa con una 
percentuale del 10,2%. 

IÌALIA 
Oltre a uni pensione minima 
per t meno abbienti esiste 
per i lavoratoti dipendenti 
una pensione proporzionale 
al guadagno (2% per ogni 
anno di contributi; 15 anni 
minimo di contributi). 

Le pensioni integrative non 
sono obbligatorie. Possono 
essere stipulate oppure 
essere il risultato di 
convenzioni collettive. 

Le pensioni sono finanziate 
essenzialmente con i 
contributi dei lavoratori 
(7.15%) e del datori di 
lavwo.18,56%). 

SPAGNA 

Oltre a una pensione minimi, 
le pensione è proporzionale 
agh anni di contributi versati 
a all'importo base dei 
contributi. Esiste une 
pensione minima speciale 
per le persone di oltre 65 
anni. 

Le pensioni integrative non 
sono obbligatone. 

Finanziamento misto; 
contributi dei lavoratori, dei 
datori di lavoro e 
partecipazione dello Stato. 

L i pensnne delle Previdenze eoetaie varie e 
seconda degli stipendi precedenti t data durata 
dei contributi. Par una cantera lavorativa completa 
essa e pari al: 
63% se la persona h i sempre percepito a salario 
minimo 
41 % se la persone he sempre percepito I salario 
medio 
23% se l i persona ha tempre percepito il salario 
massimo. 
Per il 62% degli americani in pensione, l i pensione 
rappresenta più del 60% deHe loro risorse. 

SI, ma non sono obbligatorie: 35 miHcm di 
americani, ossia li 52% dalli popolazione civile. 
beneficia di un piano dt pensioni aziendale par 
capitalizzazione. Inoltre, 15 milioni é parsone 
possiedono un piano di risparmio pensione 
individuale. L'importo della pensiona può 
rappresentare dal 20 al 30% defle risorse del 
beneficiario. 

1 contributi del lavoratore sono pari al 5,7%, quelli 
del datore di lavoro del 5.7 % nei limiti di un salario 
massimo mensile di 3.750 dollari nel 1986. 

Fonte: Forum Consiglio d'Europe 2/88 

SOTTOSCRIZIONE 
Per onorare il 95" compleanno del 
compagno Francesco Angiulo iscrit­
to al Partito dal 1921, i compagni 
della Sezione di Cassano Murge (Ba­
ri) sottoscrivono un abbonamento 
all'Unità per il 1989. 

ISTITUTO DI 
FORMAZIONE POLITICA 

«MARIO ANCATA» 
Reggio Emilia - Tel. 0522/23323-23658 

VERSO IL XVIII 
CONGRESSO DEL PCI 

Presso l'Istituto «M ALICATA» (Reggio E ) è convocato dal 
9 GENNAIO AL 14 GENNAIO un corso nazionale per 
Segretari e d i r ìgent i d i eozlone sui temi congressuali. 

In particolare verranno appronfondite le seguenti questioni: 

• LA DEMOCRAZIA COME VIA DEL 
SOCIALISMO 

• IL PCI NELLA SINISTRA EUROPEA 
• L'ALTERNATIVA, UNA NUOVA FASE 

NELLA STORIA DELLA REPUBBLICA 
• LA RIFORMA DEL PARTITO PER UN NUOVO 

CORSO DEL PCI 

Ricordiamo che le stesse tematiche saranno trattate anche 
nei corsi del 2 3 / 2 8 gennaio - 6 / 1 1 - 2 0 / 2 5 febbraio 1989. 

Invitiamo pertanto le Federazioni a programmare per lampo 
la partecipazione delle compagne e dei compagni telefonan­
do alla segreteria dell'Istituto, 0 5 2 2 / 2 3 3 2 3 - 2 3 6 5 8 . 

Sergio Staino 
BOBO 
LE STORIE -•%<%!$&, 
pnfrtontdl £Cgf9/ -
« M I Sala * pi»<*'rf ' 

potine*"' 

&. 
Editori Riuniti 

Jfrrff 'Ufi**', 

? i finn i* 

L'uomo ha proprio bisogno 

del pathos offerto 

dalla soppressione 

ài una vita? 

E S S E R E 
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A questa domanda 
essere secondo naturi 
cerca di dare 
una risposta 
in un ampio servizio 
sulla corrida 
che verrà pubblicato 
net numero 31 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

Ieri ricorreva II terzo anniversario 
della •compara* di< 

UNO SIGNORINI 
la moglie, la figlia e il genero nel 
ncordarlo con immutato affetto a 
quanti lo hanno conosciuto e sti­
malo. sottoscrivono per l'Unità 
Firenie, 31 dicembre 1988 

A un anno dalla scomparsa del 
compagno 

AMPR0 PIERINI 
la nipote Alvara sottoscrive in sua 
memoria 200 mila lire per la stam­
pa comunista. 
S Sisto (Pi). 31 dicembre 1983 

I familiari di 

SPARTACO NOTAR. 
deceduto il 21 dicembre scorso, 
impossibilitati a farlo personalmen­
te, rivolgono un vivo ringraziamen­
to « compagni, agli amici e a tutti 
coloro che hanno voluto testimo­
niare i loro sentimenti di profondo 
cordoglio. 

), 31 dicembre 1988 

Nel l'anniversariodellaacompaisa 
del compagno 

ATTILIO ZINI 
la moglie e i figli lo ricordano e o a 
rimpianto e immutato affetto a 
compagni, amici e conoscenti e in 
sua memoria sottoscrivono lira 
lOOOOOper/'fn/tò. 
Cenova-Bo|zaneto, 31 dicembre 
198S 

La sezione del Pei di Locate Trillili 
esprime le più sentite condoglianze 
alla famiglia Sinetli per la morte del 
loro caro 

DERI0 
Iscritto dal 1946, per molti anni con 
impegno e onestà ha contribuito 
con if proprio impegno a fare gran­
de il Pei. Sentitamente vi slamo vi­
cini 

Locate Triulzi (Mi), 31 dicembre 

Ricorre oggi il nono anmversano 
delta morte del compagno 

ALPINO CHITI 
La moglie Rosa, nel ricordarlo ai 
compagni e agli amici sottoscrive 
50 mila lire per l'Unità 
Massa Marittima (Gr), 31 dicembre 

Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ADOLFO SANT0RELLI 
lo ricordano con immutato affetto 
la moglie e la figlia con il manto e il 
nipotino. In sua memoria sottoscri­
vono per l'Unità. 
Savona, 31 dicembre 1988 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
del compagno 

GIORDANO CARFANI 
la moglie Amelia, i figli Adriano e 
Daniela con la nipote Alessia, per 
onorarne la memoua, sottoscrivo­
no per l'Unità. 
Trieste, 31 dicembre 1988 

RODOLFO ALLEGRI 
Nell'anniversario della sua scom­
parsa i compagni della 60* sezione 
10 ncordano con alletto sottoscri­
vendo in sua memoria per l'Unità. 
Tonno, 31 dicembre 1988 

I comunisti della zona ! 6 s o n o vici­
ni al compagno Bertoglio e ai fami-
lian per l'immatura scomparsa del 

PADRE 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 31 dicembre 1988 

11 Direttivo della sezione «Fantotil» 
espnme al compagno Renato e fa­
miglia le più fraterne condogl lanw 
per la scomparsa del 

PADRE 
Sottosnve per l'Unità. 
Milano, 31 dicembre 1988 

II Gruppo consiliare comunista del­
la Zona 16 partecipa commosso a l 
lutto che ha colpito il compagno 
Renato per la perdita del 

PADRE 
ed esprìme a lui e alla famiglia le 
più sentite condoglianze e sotto­
scrive per l'Unità. 
Milano, 31 dicembre 1988 

mmKHKKmmmmtmmm 4 l'Unità 
Sabato 
31 dicembre 1988 



IN ITALIA 

Genova 

Truffati 
allo Stato 
2 miliardi 

DALIA MOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA L'armatore 
spezzino Bruno Musso de­
nunciato dalla Guardia di fi­
nanza alla magistratura "per 
una presunta truffa da due 
miliardi ai danni dello Stato: 
in base agli accertamenti 
delle «sezioni speciali» delle 
Fiamme gialle avrebbe otte­
nuto pingui contributi per 
l'acquisto di centinaia di 
container-fantasma. Dalla 
verifica fiscale, inoltre, sa­
rebbero emerse irregolarità 
in materia di Iva e di imposte 
dirette. Tutto è cominciato 
alcuni mesi fa all'insegna 
della normale amministra­
zione: una verifica generale 
«di routine» da parte della 
polizia tributaria e delle «se­
zioni speciali» della Guardia 
di finanza sulla «Tarros», so­
cietà di navigazione specia­
lizzata nel trasporto merci a 
mezzo container, facente 
capo all'armatore Bruno 
Musso, uno degli imprendi­
tori marittimi più noti e dina­
mici del panorama ligure. 

Gli accertamenti sono sta­
ti avviati simultaneamente 
nella sede legale, sita a Ca­
gliari, negli uffici ammini­
strativi di piazza De Marini a 
Genova e nella sede operati­
va della Spezia, e proprio i 

, controlli «incrociati» avreb­
bero consentito agli inqui­
renti di scoprire le tracce di 
una presunta truffa miliarda­
ria ai danni delle casse dello 
Stato. 

Alla base del lucroso rag­
giro ci sarebbe infatti la «No­
ra container», una società di 
Santo Stefano Magra, in pro­
vincia della Spezia, intera­
mente controllata dalla «Tar­
ros», che avrebbe simulato 
con documentazioni fasulle 
l'acquisto di contenitori per 
oltre due miliardi; affiancata 
da una, società di Mondovì, 

. operante nel medesimo set­
tore, la «Cobra contalners», 
che avrebbe fatto lo stesso 
per un importo superiore al 
miliardo, lì tutto parzialmen-

i avallato da due società 
illanesi, la «Sogelease Ita-
' la «Comi! leasing») che 

into fasulle per almeno 
_Tfomiliardot<(Uirè.*~*T 
In conclusione, secondo 

. gli investigatori delle Fiam­
me gialle, la «Nora contai­
ner» avrebbe messo a punto 
il meccanismo del raggiro 
organizzando un finto acqui-

1 sto di oltre 600 contenitori; 
• e il relativo danno alle casse 

dello Stato sarebbe pari ad 
un miliardo e settecento mi-

1 lioni, cifra corrispondente ai 
i contributi che la «Tarros» 

avrebbe chiesto ed ottenuto 
, dal ministero della Marina 

mercantile per finanziare 
i l'operazìone-fantasma, Mi­

nistero che, nei prossimi 
giorni, sarà ufficialmente in-

, formato dell'inchiesta giudi­
ziaria in corso da parte.del 

' sostituto procuratore della 
Repubblica di La Spezia An­
tonio Conte, titolare dello 
scottante fascicolo. 

Ma non basta; oltre al ca-
' pitolo dei contenitori inesi­

stenti, la Guardia di Finanza 
avrebbe accertato anche 

' una serie di irregolarità a li­
vello di imposte dirette e di 
Iva; la «Tarros», cioè, sareb­
be risultata in fallo per una 
«evasione» complessiva di 

' quasi mezzo miliardo. 

«Profonda amarezza» del pg Pajno Si dimette un sostituto 
dopo la decisione che appoggia la linea Falcone 
della Procura di Palermo «La mafia è unica e unitarie 
di frantumare i processi devono essere le inchieste» 

Il suicidio del DOOI antimafia 
È di nuovo guerra nel «Palazzo dei veleni». La deci­
sione della Procura dì Palermo di sposare gli orien­
tamenti della Cassazione sulla frammentazione dei 
processi contro la mafia è costata altre divisioni tra 
i magistrati. Un sostituto, Gianfranco Garofalo, si è 
dimesso. La richiesta di inoltro degli atti sull'im­
prenditore Costanzo a dodici Tribunali non è stata 
firmata dai sei componenti del «pool antimafia)*. 

VINCENZO VASILE 

• i ROMA. E adesso è il caos. 
A spiegarlo candidamente è 
uno dei firmatari delle clamo­
rose «richieste» con cui la Pro­
cura della Repubblica di Pa­
lermo ha inteso mettere la pa­
rola «fine* in calce a tutta una 
lunga pagina di inchieste giu­
diziarie sulla mafia, Nel richie­
dere che gli atti giudiziari sulle 
rivelazioni del «pentito» Cal­
derone vengano disseminati 
secondo una rigida divisione 
territoriale presso dodici uffici 
giudiziari la Procura ha infatti 
sposato l'orientamento oppo­
sto a quello che guida le in­
chieste condotte da Falcone. 
La mafia non è, secondo que­
sta impostazione, una orga­
nizzazione unica e piramidale 
con "capitale»* a Palermo. La 
conseguenza sarà un affollarsi 
paradossale di processi sulla 
stessa materia. «Motti dei cen­
tosessanta personaggi che fi­
gurano imputati di associazio­
ne mafiosa net processo che 
la Procura ha chiesto di divi­
dere in più parti potranno es­
sere processati per to stesso 
reato più volle nelle diverse 
sedi, secondo gli ultimi orien­
tamenti della Suprema corte», 
ha ammesso, infatti, it procu­
ratore aggiunto Elio Spallina, 

che assieme al suo collega 
Pietro Giammanco, in sostitu­
zione del procuratore capo 
Salvatore Curti Giardina, as­
sente per malattia, ha firmato 
il provvedimento. 

La decisione finale tocca 
nei prossimi giorni al consi­
gliere istruttore Antonino Me­
li, del quale già si conosce, 
tuttavia, un orientamento ana­
logo. Le divisioni attraversano 
sia i «vertici», sia la «base» del 
Palazzo di giustizia, che anco­
ra una volta torna a meritarsi il 
soprannome giornalistico di 
«Palazzo dei veleni»: «profon­
da amarezza» e dissenso moti­
vato esprime, per esempio, il 
procuratore generale, Vincen­
zo Pajno: «Con questa deci­
sione verrà meno - ha dichia­
rato - il criterio dell'unitarietà 
delle indagini finora seguite». 

Anche un particolare appa­
rentemente tecnico come la 
firma delle «richieste» da par­
te dei due «aggiunti» rivela il 
marasma nel quale, dopo te­
sissime riunioni, è stata presa 
la decisione di passare la pa­
tata bollente dell'inchiesta 
sulle frequentazioni mafiose 
dell'imprenditore catanese 
Carmelo Costanzo ad altri giu­
dici-. i sei sostituti titolari dei-

Giusto Sciacchitano Giovanni Falcone 

l'inchiesta, vale a dire i com­
ponenti dell'ormai spappolato 
«pool antimafia» della Procura 
della Repubblica, Giusto 
Sciacchitano, Gianfranco Ga­
rofalo, Giuseppe Ayala, Alber­
to Di Pisa, Antonino Gatto ed 
Alfredo Morvillo, non hanno 
firmato. Come mai? Nel corso 
di ripetuti incontri si erano 
scontrate posizioni diametral­
mente opposte, come quelle 
rappresentate da un lato da 
Morvillo, convinto sostenitore 
della necessità di mantenere 
unita l'inchiesta sulla mafia, e 
quella di Sciacchitano, propu­
gnatore invece della linea di 
smantellamento dei «pool» 
espressa dal presidente della 
prima sezione penale della 
Cassazione, Carnevale, e dal 

consigliere istruttore Meli. Il 
braccio di ferro è durato a lun­
go: alla fine i due sostituti Aya­
la e Di Pisa hanno annunciato 
ai loro colleghi di non avere 
alcuna intenzione di firmare il 
provvedimento, e t due «ag­
giunti» hanno deciso così di 
scavalcare il «pool». Hanno 
preso ìn mano i fascicoli spe­
dendoli ai più diversi indirizzi: 
oltre a Palermo, Catania, Mes­
sina, Trapani, Agrigento, Cal-
tanissetta, Mistretta, Termini 
lmerese, Caltagirone, Sciac­
ca, Marsala, ed Enna. 

Un pasticcio mai visto: nel 
gran caos si è pure appreso 
delle dimissioni di uno dei 
protagonisti della polemica: il 
sostituto procuratore Gian­
franco Garofalo, che ha soste-

Agrigento, pronto soccorso senza luce 

«Dica ah... guardi verso i feri» 
visita 

Niente luce nell'ambulatorio del pronto soccorso 
perché l'Usi ha «dimenticato» di pagare la bolletta. 
Ma c'è una fila di ammalati ed il dottor Rizzo Pinna 
li visita come può: sul marciapiede alla luce dei fari 
della sua auto. «Ho fatto quello che ho potuto, do­
vevo curare i pazienti», spiega laconico. E accaduto 
alla guardia medica di Fontanelle di Agrigento. 
L'Usi sotto accusa è la stessa del manicomio lager. 

MARIA ALICE PRESTI 

M ROMA. «Ecco. Si abbassi 
così. Apra bene la gola in mo­
do che il faro dell'auto la illu­
mini. Eh una brutta tonsillite». 
Cosi, alla luce dei fari, in stra­
da, davanti al pronto soccor­
so del rione Fontanelle di 
Agrigento, un medico è stato 
costretto a visitare' i suoi pa­
zienti, Un'altra «storia di ordi­
naria follia» che pare essere la 
norma nell'attività sanitaria 
dell'Usi della città siciliana, 
proprio la stessa Usi tuttora 
commissariata per la vicenda 
del manicomio lager. 

Ma come è potuto accade­

re? A quanto pare I locali della 
guardia medica si trovano in 
una ex scuola di proprietà del 
Comune. Circa 8 mesi fa l'am­
ministrazione decide di spo­
stare la struttura didattica e di 
cederne l'uso all'Usi, dato che 
il quartiere è privo dì presidio 
sanitario. Naturalmente il Co­
mune non si fa carico del pa­
gamento della luce, che spet­
ta a chi gestisce la struttura. E 
chi gestisce, nonostante i ripe­
tuti solleciti dell'Enel, da 8 
mesi è moroso, osi l'Enel in­
terrompe l'erogazione dell'e­
nergia elettrica. 

Pronto soccorso al buio, 
dunque. Questa l'amara sor­
presa per il medico di turno 
dalle 20 di giovedì scorso alle 
8 della mattina dopo. I malati 
c'erano e aspettavano cure. Il 
dottor Emanuele Rizzo Pinna 
decide di lavorare comunque. 
«Non avevo nessun'altra scel­
ta - dice commentando l'as­
surda situazione - . La gente 
viene qui ed ha bisogno di me. 
Sono stato costretto a visitare 
in quelle condizioni. Più di 
quel che ho fatto proprio non 
potevo fare». 

E così dalle 20 a mezzanot­
te il dottor Rizzo Pinna sfrutta 
un'illuminazione «alternativa»: 
quella della luce dei fari della 
sua auto posizionata in modo 
da consentirgli di vedere i casi 
più complessi. Diagnostica in­
fluenze e indigestioni, rinvia i 
casi meno urgenti, ma compi­
la scrupolosamente le neces­
sarie ricette sul marciapiede, 
sotto un provvidenziale lam­
pione. 

Gli amministratori dell'Usi 

si difendono ed hanno aperto 
un'inchiesta per accertare le 
responsabilità. Il deputato re­
gionale del Pei Angolo Capo-
dicasa ha presentato un'inter­
rogazione all'assessore regio­
nale alla Sanità denunciando 
questo stato di cose: «Segnalo 
l'assurda situazione - dice il 
testo - della guardia medica 
di Agrigento, che sì trova sen­
za energia elettrica per negli­
genza dell'Usi. Un medico è 
stato costretto a visitare per 
strada alla luce dei fari ed a 
rilasciare ricette alla luce dei 
lampioni». 11 parlamentare ri­
chiama l'attenzione della 
massima autorità sanitaria 
sull'inefficienza della direzio­
ne dell'Usi «che lascia un pre­
sìdio privo di energia elettrica, 
nonostante i ripetuti avverti­
menti da parte dell'Enel», 

In via eccezionale per que­
ste feste l'Enel concederà co­
munque la luce. Ma è solo 
questione di giorni. Poi qual­
cuno dovrà decidersi a pagare 
la bolletta. 

«Io "emissario", iscritto al Pei» 
• I CAGLIARI La conclusio­
ne del sequestro questa volta 
è stata «annunciata» da un in­
solito segnale: il rinvìo dell'as­
semblea congressuale del Pei. 
Martedì sera la riunione della 
federazione comunista oglia-
strina, convocata a Jerzu, è 
saltata all'ultimo momento 

?er l'assenza del segretario, 
onìno Orni. Un «forfait» im­

provviso ma non proprio inso­
lito: negli ultimi mesi era acca­
duto altre volte che il «compa­
gno segretario» disdicesse di 
punto in bianco impegni e riu­
nioni, con giustificazioni ab­
bastanza generiche. Quelli 
che sapevano (qualche diri­
gente regionale e di federa­
zione) hanno capito che non 
sarebbe stato un semplice ri­
tardo; all'ora fissata per la riu­
nione, il segretario era infatti a 
decine di chilometri di distan­
za, nelle campagne barbarici-
ne, per l'ultimo «abbocca­
mento» con ì sequestratori. 
«Ho fatto più volte l'itinerario 
convenuto, ma ero consape­
vole del fatto che la liberazio­
ne sarebbe avvenuta altrove. 
Me l'avevano detto che il "ri­
tuale" della liberazione degli 

«Ho fatto l'emissario un po' per cu­
riosità, un po' per impegno militante: 
volevo conoscere da vicino la realtà 
dei sequestri, andando al di là dei 
soliti documenti di condanna». Parla 
Tonino Orrù, 37 anni, segretario della 
Federazione del Pei di Lanusei. Ha 
collaborato con la famiglia di Miche­

langelo Mundula nella trattativa per 
la liberazione dell'ostaggio. Un'espe­
rienza drammatica ma «formativa»: 
«Ho capito che non può essere solo il 
denaro la molla che spinge a scelte di 
questo genere: i nuovi banditi sono 
gente giovane, inesperta, vittima di 
una cultura distorta». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ostaggi segue quasi sempre 
queste regole...». 

Di suggerimenti e consigli, 
Tonino Orrù ne ha avuto biso­
gno più di una volta in questi 
quattro mesi del rapimento 
Mundula. Era infatti alla sua 
prima esperienza da «emissa­
rio» in un sequestro di perso­
na. Una vicenda di cui preferi­
rebbe non parlare, in omaggio 
ad una vecchia regola non 
scritta che assegna all'emissa­
rio un ruolo assolutamente ri­
servato, anche dopo la con­
clusione del sequestri. Se alla 
fine accetta di raccontare a 
«l'Unità"* questa vicenda, lo fa 
perché consapevole dell'altro 
ruolo pubblico e civile che 

PAOLO BRANCA 

svolge, segretario di una fede­
razione, nonché dirigente re­
gionale del Pei: "Forse è giu­
sto - dice - che la mia espe­
rienza possa arricchire le ana­
lisi e i ragionamenti, spesso un 
po' freddi e distaccati sul ban­
ditismo». 

Ad un impegno in prima 
persona, «oltre i soliti docu­
menti di condanna», Orrù ci 
pensava da tempo. L'occasio­
ne, per quanto amara, gli è 
stata fornita nello scorso ago­
sto dal rapimento di un cono­
scente di famiglia, Michelan­
gelo Mundula, giovane farma­
cista di Dorgali. «La famiglia 
proprio non si aspettava una 
disavventura del genere, rite­

nendo di non rientrare, per 
patrimonio e conoscenze, 
nella categoria dei sequestra­
bili. Ma ormai non esistono 
più regole in proposito. Mi 
viene persino il dubbio che si 
decida di sequestrare sempli­
cemente per denaro: altri­
menti perché rischiare anni e 
anni di galera per spartirsi, co­
me in questo caso, una man­
ciata di milioni?». La «missio­
ne» degli emissari (con Orrù 
interviene infatti anche un al­
tro amico di famiglia) comin­
cia ai primi di settembre, do­
po la prima lettera dei banditi 
con la richiesta di riscatto. «Ci 
danno un appuntamento per 
trattare, naturalmente non in 

un luogo definito. In questi ca­
si comunicano solo l'itinera­
rio da fare e rifare più volte: 
decidono loro se e quando 
fermarti». I banditi. «In faccia, 
ovviamente non li ho mai visti. 
Ma ho avuto l'impressione 
che si trattasse di giovani. So­
prattutto per via dei modi. 
Non era gente esperta, sicura 
di sé, ma alquanto impacciata 
e frettolosa. Anche per questo 
motivo è stato impossibile in­
staurare un discorso. Ma 
ugualmente mi è sembrato di 
capire delle cose: per esem­
pio che non fosse solo la mol­
la del bisogno economico a 
fargli compiere questa scelta. 
Forse dovremmo tutti riflette­
re più a fondo su questa cultu­
ra distorta che va diffonden­
dosi nelle nostre zone interne 
e che rende i più giovani di­
sponibili ad avventure del ge­
nere». La trattativa. «Non ci 
sono stati incontri eccessiva­
mente drammatici». 1 compa­
gni. «Ovviamente alcuni li ave­
vo messi al corrente della mia 
scelta. Nessuno ha cercato di 
dissuadermi, ma neppure di 
incoraggiarmi. Più che altro 
mi sono sembrati proprio sor­
presi...». 

nuto la pubblica accusa nel 
terzo maxiprocesso, ha sbat­
tuto la porta della Procura 
chiedendo l'assegnazione ad 
altro incarico, «Una decisione 
motivata da ragioni persona­
li», si è affrettato a minimizza­
re l'aggiunto Spalluta. Penosa 
bugia: Garofalo aveva già 
chiesto ìl trasferimento l'esta­
te scorsa, quando il consiglie­
re istruttore Meli aveva inizia­
to a tentar di smantellare il 
«pool» dell'Ufficio istruzione. 

La richiesta non aveva avu­
to seguito, ma il 18 dicembre 
scorso Garofalo l'aveva riba­
dita dopo aver concluso in 
Corte d'assise il «maxiproces­
so ter». Altro che motivi per­
sonali: per motivare 11 erga­
stoli e condanne a 900 anni di 

carcere Garofalo aveva soste­
nuto, proprio sulla base di al­
cune precise dichiarazioni del 
pentito Calderone, l'unicità 
della direzione strategica del­
la mafia. Insomma, proprio la 
tesi che ora è stata contrad­
detta dalle decisioni dei due 
procuratori «aggiunti» in osse­
quio ad una recente sentenza 
della Corte di cassazione a 
proposito di una delle inchie­
ste del «pool» di Falcone, 
quella del cosiddetto «blitz 
delle Madonie». In questo ca­
so gli atti vennero sottratti a 
Falcone e trasferiti da Paler­
mo alla Procura dì Termini 
lmerese in ossequio ad una vi­
sione che è stata fatta propria. 
e condita con stizzose pole­
miche dal consigliere istrutto­
re Meli. 

Si tratta, in verità, di un ab­
baglio: la Suprema corte, per 
esempio, è giunta a questa 
conclusione confondendo 
esplicitamente l'organizzazio­
ne camorrista e della mafia 
calabrese con quella, storica­
mente ben diversa, della ma­
fia siciliana. La spericolata tesi 
è comunque piaciuta alla par­
te ora prevalente dei magistra­
ti della Procura di Palermo, 
che in questo modo (dopo la 
crisi del pool antimafia del­
l'Ufficio istruzione) procedo­
no allo smantellamento del 
parallelo pool dell'ufficio in­
quirente. E mentre l'anno si 
conclude in un clima avvele­
nato già sono in corso contatti 
per la successione al giudice 
•falconiano» dimissionario: si 
paria di una magistrato dello 
schieramento opposto, il so­
stituto Guido Lo Forte. 

Telefonate anonime 

Il Papa nelle Marche 
Fino all'ultimo 
si è temuto un attentato 
• • FERMO (Ascoli Piceno). 
Quando l'elicottero bianco e 
grigio del Papa ha ripreso il 
volo verso il Vaticano gli or­
ganizzatori della visita nelle 
Marche hanno tirato un so­
spiro di sollievo. 

Il motivo della preoccupa­
zione, celata a tutti, derivava 
da alcune telefonale anoni­
me a Roma (una, sembra, al 
centralino della Rai ed un'al­
tra al 113) che avevano 
preannunciato un attentato 
al Pontefice, olizia, Digos, 
carabinieri, prefetti e questo­
ri dei vari centri sono stati 
allertati. 

Tutti i servìzi di sicurezza, 
già imponenti, sono stati raf­
forzati. Tiratori scelti e agenti 
muniti di binocoli, elicotteri 
ed altri mezzi delle forze 
dell'ordine hanno vigilato. 
Nulla però è stato modificato 
del programma della vìsita 
del Papa nelle Marche. 

Il Pontefice è giunto nella 
caddedrale di Fermo ieri alte 
9,45 , salutato dal sindaco 

De Dominicis ed accolto dai 
vescovi marchigiani, da de­
putati, senatori, sindaci, co­
munità associazìonio, movi­
menti cattolici : uno «scam­
polo» completo della realtà 
marchigiana. Quando l'eli­
cottero del papa è atterralo 
si era da pochi minuti solle­
vata una fitta nebbia. Dopo 
aver salutato l'onorevole Ar­
naldo Forlani e le altre auto­
rità sul sagrato Giovanni Pao­
lo II è stato letteralmente in­
ghiottito da una folla urlante 
ed acclamante «Ti vogliamo 
bene» dicevan alcuni stri­
scioni.L'entusiasmo èsalito 
alle stelle quando il papa ha 
percorso la navata stringen­
do centinaia di mani e salu­
tando. 

Giovanni Paolo II in segui­
to si è recato a Porto San 
Giorgio presso il centro «ser­
vi di Jahve», dove ha conse­
gnato un crocefisso a 240 fa­
miglie neocatecumenali ed 
ha quindi svolto l'omelia. Il 
Papa è restato nelle Marche 
fino al primo pomeriggio. 

«Non so 
di telefonate 
tra Gelli 
e Cossiga» 

Il difensore di Francesco Pazienza (nella foto) Giuseppe 
De Cori ha diffuso oggi una dichiarazione in cui smentisce 
che il suo cliente abbia assistito ad una «lunga telefonata» 
di Licio Gelli con l'allora ministro dell'Interno Francesco 
Cossiga. La notizia della telefonata tra Gelli e Cossiga, alla 
quale avrebbe assistito Pazienza, è stata pubblicata sull'ul­
timo numero del settimanale «L'Espresso» in un articolo 
dedicato alle ultime attività di Gelli- De Gori afferma inoltre 
che Pazienza «non ha mai conosciuto Lieto Geli!» e che 
«non ha mai avuto l'onore di conoscere l'attuale presiden­
te delta Repubblica, nemmeno quando lo stesso era mini­
stro degli Interni. Pazienza - precisa il legale - denuncerà 
immediatamente al procuratore della Repubblica di Roma 
gli autori palesi ed occulti dì tale macchinazione». 

Un ex sorvegliante di pub­
blica sicurezza. Salvatore 
Terzo, 37 anni, è stato arre­
stato per spaccio di sostan­
ze stupefacenti dai carabi­
nieri eli Bagheria. Nella sua 
abitazione i militari dell ar­
ma hanno trovato quindici 
dosi di eroina, già confezio-

Ex poliziotto 
arrestato 
per spaccio 

nate e pronte per essere messe in vendita, 

Per docente 
inquisito 
Università 
parte civile? 

Per un reato commesso da 
un docente universitario 
l'Università può costituirsi 
parte civile contro l'imputa­
to? E quanto forse discuterà 
il prossimo consiglio di am­
ministrazione dell'ateneo 
di Camerino, dopo che il 

^^^——m^^^^^ sindaco di questa città 
Emanuele Grifantini ha sollecitato il rettore Mario Giannet­
ta a prendere un'iniziativa in tal senso, a seguito dell'arre­
sto del docente dì microbiologia Sandro Ripa. Quest'ulti­
mo, secondo quanto si è appreso, era stato fermato il 10 
dicembre scorso per detenzione di cocaina (35 grammi 
dello stupefacente erano stati rinvenuti dai carabinieri in 
una cassetta del laboratòrio dove egli lavorava) e posto ìn 
libertà provvisoria nove giorni più Tardi. Il sindaco st era 
quindi rivolto al rettore per salvaguardare I'«immagine sia 
della città che dell'università» ma aveva suscitato le prote­
ste del difensore dell'imputato per i presunti intenti perse­
cutori nei confronti del docente, nonché per l'atipicità e 
l'infondatezza di un'iniziativa del genere che vedrebbe 
l'università in giudizio per chiedere ilrìsarci mento dei dan-

Emissione 
di francobollo 
sull'Aids 

Inchiesta 
sulla discarica 
di Lentini 

L'amministrazione delle 
poste e delle telecomunica­
zioni ha disposto, per il 
giorno 13 gennaio 1989, 
remissione di un francobol­
lo ordinario, appartenente 
alla serie tematica «Il nostra 
tempo», dedicato alla lotta 
contro l'Aids del valore di 

€50 lire. Il francobolla è stampato dall'officina carte valori 
dell'Istituto poligrafico e zecca dello Stato. La vignetta 
riproduce una nelaborazione stilizzata del virus dell'Aids 
visto al microscopio. Completano il francobollo la legenda 
•Aids difenditi», la scritta «Italia» ed il valore «650», 

Un'inchiesta sulla vicenda 
delle 30 tonnellate di rifiuti 
ospedalieri speciali conte­
nuti in due vagoni ferroviari 
e scoperti nergiugno scor­
so In una discarica nei pres­
si di Lentini (Siracusa) è sta-
ta aperta dal sostituto prò* 

•^^"•««•«•«••«"""""^ curatore della Repubblica 
presso il Tribunale di Firenze Alessandro Crini. Due comu­
nicazioni giudiziarie, nelle quali si ipotizza il reato di trulla 
aggravata ai danni delle Ferrovie della Stato, sono slate 
inviate al titolare della Studicom di Milano e a Giambattista 
DI Martino, un siciliano che si sarebbe incaricato di trovare 
una discarica .idonea». 

L'Istituto nazionale di geofi­
sica ha registrato ieri una 
scossa sismica del quarto 

Erado della scala Mercalli. 
a scossa è stala localizzata 

nella zona tra Parma e Reg­
gio Emilia, tra I paesi di San 
Tommaso, Cadel Bosco di 

«•"»«•""«•••••"•«««•»»»»»»•"•«» Sotto, Santa Maria. I carabi­
nieri delle stazioni di Cadelbosco di Sopra, cui fanno capo 
le frazioni di Cadelbosco di Sotto e San Tommaso, e di 
Novetlara, nel cui comune è Santa Maria della Fossa, tutte 
località in provincia di Reggio Emilia, non hanno avuto 
segnalazioni di danni. La scossa è stata avvertita nei plani 
superiori degli edifici. 

Confermato lo sciopero del 
croupier del Casino di Ve­
nezia per oggi e domani. 
L'agitazione, ha dichiarato 

Scossa 
di terremoto 
in Emilia 

Oggi e domani 
sciopero al Casinò 
di Venezia il segretario deU'Àsiteg, Ma­

rio D'Elia, «viene attuata a 
fronte della mancata rispo-
sta da parte del Comune dì 

••—•••^•".•••••^•«•^•i" Venezia, attuale gestore del 
Casinò, alle rivendicazioni formulate ancora il 12 dicem­
bre scorso». D'Elia ha definito l'attuale gestione diretta del 
Comune di Venezia «burocratica e non manageriale, come 
sarebbe necessario - ha detto - per un rilancio del Casinò 
di Venezia, il quale pur avendo tutte le qualità e i requisiti, 
quest'anno ha tatto un incasso di 95 miliardi di lire, mentre 
if Casinò di Saint Vincent ha raggiunto i 140 miliardi di 
lire». 

GIUSEPPE VITTORI 

Il pretore ha bloccato la trasmissione 

Non andrà in tv la storia 
di Davide, bimbo conteso 
Davide ha 5 anni. Padre e madre, separati, se lo 
contendono. Su questa vicenda triste ed emblema­
tica Raitre, il 3 gennaio, avrebbe trasmesso un ser­
vizio, nel corso della serie «Chiama in diretta Rai­
tre». Ieri il pretore di Roma, ha vietato all'Ente 
televisivo di mandare in onda la storia di Davide. 
«Avrebbe costituito un danno irreparabile al bam­
bino», ha sentenziato il magistrato. 

ANTONIO CIPRIANI 

• ROMA. «Non vedo mio fi­
glio Davide da tre anni, da 
quando mia moglie me l'ha ra­
pito...». Cominciava così il 
drammatico appello che Mar­
co De Franceschi, titolare di 
un negozio dì articoli da rega­
lo a Rimini, aveva affidato ai 
microfoni di Raitre. La sua in­
tervista sarebbe andata in on* 
da martedì 3 gennaio, per 
•Chiama m diretta Raitre», nel 
corso della trasmissione delle 
20 e 30: «Posto pubblico net 

verde, l'appuntamente mensi­
le con la solidarietà», condot­
to da Nanni Loy e da Donatel­
la Raffai. Dopo l'intervista con 
il padre di Davide, che prima 
del rapimento aveva il piccolo 
in affidamento, in studio ci sa­
rebbe stato un dibattito, con 
la partecipazione dei telespet­
tatori. 

Martedì sera invece Raitre 
non potrà trasmettere il servi­
zio sul problema dei «bimbi 
contesi» da parte dei genitori 

separati. L'ha stabilito con una 
sentenza senza precedenti il 
pretore di Roma Luigi Macio-
ce. Sul suo tavolo era arrivato 
nei giorni scorsi un ricorso ur­
gente contro la Rai, da parte 
della madre del bimbo, San­
dra Girardi, 20 anni, residente 
a Treviso. Il magistrato l'ha ac­
colto ìn pieno ed ha decretato 
il divieto di trasmissione. 1 
motivi? Il programma avrebbe 
costituito un pregiudizio grave 
e irreparabile per il bambino, 
•sottoposto a pubblica curio­
sità». 

«Avevo affidato il mio ap­
pello alla Rai per far conosce­
re il mio dramma», ha com­
mentato al telefono da Rimini 
Marco De Franceschi. Poi ha 
lasciato al padre il compito di 
raccontare la storia di Davide. 
Sandra Girardi e Marco De 
Franceschi si separarono po­
co dopo la nascita del bambi­
no. fi Tribunale di Rimini dopo 
una lunga e delicata istruttoria 
decise di affidare il piccolo al 

padre. Una decisione che Ui 
madre non volle accettare, 

Una domenica mattina di 
tre anni fa ha preso Davide 
dalla casa del marito e non 
l'ha più riportato. TVe anni dì 
denunce alla polizia, dì espo­
sti alta magistratura, di dete­
ctive privati pagati per ritrova­
re Davide. Tutto inutile. Del 
bimbo nessuna traccia. «Ep­
pure l'affidamento al padre è 
esecutivo», dice De France­
schi. «Pende in appello una 
perizia psicologica», ha inve­
ce scritto nel ricorso l'avvoca­
to della Girardi che ha sottoli­
neato che la Corte d'appello 
di Bologna ha stabilito una 
nuova consulenza per stabili­
re a chi spetta il bambino, E 
pavide? «Sta bene», ha state. 
lizzato I avvocato ai Treviso. 
«Non abbiamo sue notizie or* 
mai da tre anni», dice 1) nonno 
paterno. Insomma a cinque 
anni, il bimbo è un «oggetto»; 
conteso tra due affetti; trau* 
matizzato da questa "guerra*. 

l'Unità 
Sabato 
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IN ITALIA 

Da domani 
sarà il 1989 

Come trascorrere la fine d'anno? Ma la vacanza d'inverno si diffonde 
1.600 miliardi di lire in cibo Vip in crociera, ricchi in Senegal 
Dai menu dei ristoranti esclusivi e chi può a Parigi o in montagna 

— — — _ - a quei 15.000 quintali di lenticchie Non per tutti, però, sarà festa 

Per una notte un'Italia da Cuccagna 
Una notte del 31 dicembre da 6.000 miliardi: è quella 
che ci apprestiamo a dissipare, E dove? 600.000 ita­
liani sono partiti per i paradisi del sole (Maldive anco­
ra in testa) o per le capitali da week-end, Vienna o 
Parigi. Chi, come Agnelli, ha la «barca», se ne va in 
crociera. Chi resta, mangia. Lenticchie, ostriche, co­
techini per 1,600 miliardi di lire: l'Italia a mezzanotte 
si trasformerà in uno sfrenato paese di Cuccagna. 

SIMONE TREVES 

M i ROMA, Roberto Brunelli, 
segretario dei Movimento 
consumatori milanese, sen­
tenzia che quest'anno gii ita­
liani si sono fatti più snob: 
.Preferiscono investire in 
viaggi, svaghi, cultura, piutto­
sto che in cibo». Sarà, ma cer­
io a dare un'occhiata alle at­

trattive offerte dai ritrovi al 
monti, al mare e sulle isole, 
più che l'annuncio di quartetti 
d'archi o letture di poesie, 
colpisce l'ipertrofia lussureg­
giante dei menù. .Menù anco­
ra segnati, si direbbe, dal 
complesso della fame del do­
poguerra. I dletologi calcola-

Champagne e peccato 
Festa erotica a Bologna 
tra menu piccanti 
e videoclip proibiti 
Cameriere, due «libido» al tavolo undici. A Bologna i 
comunisti ammazzano 1*88 apparecchiando per tre­
mila persone una festa economica e irriverente. Sotto 
le due tende piantate da un mese alla periferia della 
città la notte sarà lunga e piccante: menu da arrossi­
re, videoclip proibiti, cult movies dell'erotismo. Ma 
che è la testa della sinistra sporcacciona? No, dello 
sberleffo d'opposizione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 
M BOLOGNA. Una porzione 
di «Eunuco e le sue schiave»? 
Cappone con carotine scotta­
le. «Ptggy e le 101 pillole»? 
Cotechino con lenticchie. E 
I-Orgasmo» è una coppa di 
crema Chantilly., Via. Dolete 
parlarci anche I bambini, Do 
ili, lesta sexy per una notte di 
Capodanno sotto 1 tendoni di 
Mode in fio, si annuncia pic­
cante rna.non greve. Npn è 
nemmeno un'idea goliardica, 
perché la goliardia ha sempre 
un sorriso ambiguo. Piuttosto 
é una marachella da bimbi, da 
plerlnl che dicono .cacca» 
perché sanno che la maestra 
s'arrabbia. 

E dio sa se c'è bisogno di 
fare arrabbiare un po' la mae­
stra, di quesli tempi. Viva la 
festa irriverente quando in 
troppi vogliono farsi riverire, 
quando la Fiat pretende 
omaggi feudali dal suol dipen­
denti, quando suscita scanda­
lo altaqcare un ministro e l'e­
sercizio di critica manca poco 
che diventi un rMta. Se è vero 
che quel che si fa a Capodan­
no si fa lutto l'anno, si direbbe 
che I comunisti bolognesi vo­
gliano nel 1989 somigliare a 
Franti, che almeno sorrideva, 
piuttosto che al cupo clelllno 
Garroni. Oppure a Pinocchio. 
ma prima che la craxiana fata 
dai capelli turchini lo trasfor­
masse in quello stupido bor-
ghesucdo conformista che 
Collodi, ne siamo sicuri, dete­
stava in cuor suo. 

E già stato un gesto tra­
sgressivo, per Pei e Fgci, plan­
tare per un mese all'estrema 
periferia di Bologna, con 
esplicito intento provocato­
rio, due «tende rosse»^ l'ac­
campamento di Made in Bo 
ha scaldato il cuore di una cit­
tà che, per quanto avanzata, 
democratica e ben servita, 
d'inverno non ha spazi per la 
musica e I giovani. Più di mille 
persone a sera, finora Stanot­
te c'è posto per tremila, a 
prezzi modici, quindicimila li­
re per entrare, dodici per ser­
virsi a crepapanza al buffet li­

bero, quello col menu erotico 
(non trascriviamo alcune por-
late v m. 18) Do itisi chiama 
la festa «Fallo!», ed è stata 
confezionata in collaborazio­
ne con Videomusic, che di 
suo ci ha mésso l'Irruenza e la 
videoteca segreta di Cllve e 
Rlck: dalla quale sono sbucali 
alcuni videoclip proibiti da 

gioiellare quando fa festa sarà 
en calda. Come antipasto ai 

concerti rock, spezzoni di film 
erotici del muto: l'altra Holly­
wood, e un raro D'Annunzio 
Vestilo da prete in un conven­
to di suore, archetipo di qual­
che centinaio di film con Al­
varo Vitali. Nel photo-corner, 
posa di gruppo per un grande 
affresco mitologico del «ratto 
dei Sabini», una foto ricordo 
da non mostrare alla mamma. 
Dal video, cartoni animati che 
non andranno mai alla tivù dei 
ragazzi. In sala, istruttori di 
striptease maschile e finii pre­
dicatori apocalittici. 

Tutto solo per ridere? Vera­
mente si, è Capodanno. Ma 
un po' anche no, secondo una 
delle pensatrici della serata, 
Janna Carioli: «In tulio questo 
montare di paura sul sesso, 
sull'Aids, sul contatto con gli 
altri, in mezzo a un battage 
ideologico che raccomanda 
al ragazzini "non scopale, vi 
conviene1', vale la pena di ri­
cordare che c'è una parie di 
eros che può ancora dare sa­
ne soddisfazioni». 

Un po' di mondo alla rove­
scia contro quello che va trop­
po alta dritta, un po' di «sana e 
consapevole libidine», senza 
troppe pretese di epater le 
bourgeais. Do iti resterà aper­
ta fino all'alba, raccogliendo i 
reduci delle altre feste, quella 
del Comune in piazza Maggio­
re fra valzer viennesi e rogo 
del vecchione; quelli del dop­
pio concerto di Dalla e Mo-
randi, trionfanll in casa. E per­
ché non ci siano dubbi sul 
rapporto fra trasgressione e 
senelà dell'impegno quotidia­
no. la pnma alba del 1989 ver­
rà salutata con un sobrio cap­
puccino e una castigatissima 
brioche 

no 5.000 calorie a testa, tutto 
compreso Osti e albergatori, 
invece, conteggiano fra le 
100.000 e le 300.000 lire a te­
sta, bevande escluse. Foie-
gras. consommé di cacciagio­
ne, medaglioni d'aragosta, ri­
so pilaf e poi, dopo un inter­
vallo col sorbetto, filetto al 
tartufo, contomi, semifreddi 
nel più nobile degli hotel, il 
•Danieli» di Venezia: ma è inu­
tile bussare all'ultim'ora, qui si 
prenota da un Capodanno al­
l'altro Al «Do forni», onorato 
in altri momenti pure da Carlo 
di Galles e Lady Diana, «sal­
moni a volontà» All'Hotel de 
la Poste di Cortina fanno spic­
co 1 ravioli al latte acido, fra 
aragosta e zampone natural­
mente. Al «Tre vaselle» di for­
giano, provincia di Perugia, 

menù, si direbbe, alla Mallsse, 
con «tagliolini tetracolorl» e 
una storia infinita di altre sfre­
natezze. Bottarga, merita, por-
ceddu, paté di oliva, salsicce, 
prosciutti, tutto rusticano, nei 
locali di Sardegna. Banchetto 
•storico», cioè annaffiato di 
barolo e farcito di filetti «Vo-
ronoff», al «Cambio» di Tori­
no, dove, in tempi più eroici, 
si nutrì Camillo Benso conte 
di Cavour, 

Più difficile sapere che cosa 
gli italiani, stanotte, mange­
ranno nelle cene allestite a ca­
sa propria. Soli o in compa­
gnia. Del 1.600 miliardi bru­
ciati in calorie, di cui diceva­
mo all'inizio, parte consisten­
te, infatti, andrà nella cucina 
domestica. E dato sapere, pe­
rò, che l'acquisto di lenticchie 

si prenderà una bella fella del­
la tredicesima- 15.000 quintali 
il peso complessivo, a prezzi 
fra le 3.500 lire al chilo e le 
14.000 (roba da sultani ormai 
quelle di Castelluccio). Però 
niente in confronto alle centi­
naia di migliaia di quintali d'al­
tri tempi, e il sociologo di tur­
no azzarda l'idea che siano i 
troppi quiz che distribuiscono 
miliardi in tv, ad aver fatto di­
minuire la vecchia smania di 
contare le lenticchie nel pial­
lo, ognuna una lira. Il più a 
digiuno dei Capodanni quello 
dei radicali, che proseguiran­
no a cappuccini, nella loro se­
de romana, presente anche 
l'onorevole Staller. 

Chi è ben nutrito da più di 
una generazione come passe­
rà la notte? Sembra che l'Av­

vocato e signora (Marella 
Agnelli) stiano già veleggian­
do verso mari caldi col panfi­
lo, mentre il «bocciato» Fiat, 
Vittorio Ghldella, sorseggerà 
il suo calice amaro al «Princi­
pe di Piemonte» del Sestriere 
(neppure in grande compa­
gnia perché la neve scarsa ha 
svuotato l'albergo). 

Ma a scegliere il viaggio, 
quest'anno, sono stali parec­
chi, con budget non per forza 
da Fiat: 50 charter sono partiti 
sotto Natale dagli aeroporti 
milanesi, prima che calasse la 
nebbia, un milione e duecen­
tomila giovani fra i 16 e i 32 
anni sono all'estero o nelle 
stazioni sciistiche. Le spigola­
ture del turismo dicono, anco­
ra, che la mèla più nuova è il 
Senegal, la più «osée» resta 

Pukhel in Thailandia. La va­
canza d'inverno, insomma, 
ormai è un appuntamento per 
gli italiani, quelli che se la pos­
sono permettere almeno. Gli 
altri bruceranno l'esotismo, o 
il folklore, d'i una notte. Fra gli 
effetti delle discoteche dell'E­
milia-Romagna (in questi lo­
cali, in tutta Italia, si spende­
ranno 90 miliardi). Oppure fa­
cendo un salto, da Napoli a 
Capri: ma qui è possibile che 
trovino imbarcaderi chiusi, 

Rerché le autorità comunali 
anno detto no allo sbarco 

dei «tunsti non controllali». 
Nel luogo, per loro, più qu oli-
diano, invece, si preparano al 
brindisi gli operai dell'Acna di 
Cengio: brindisi sofferto, per­
ché loro la notte la passeran­
no a presidiare una fabbrica 
che inquina ma che non vo­
gliono che chiuda. 

Ospedali in allerta per i «botti» 
A Caserta la prima vittima 
A Caserta la prima vittima dei fuochi d'artificio è 
un giovane di 28 anni: è stato dilaniato dall'e­
splosione di una bomba-carta. Polizia, carabi­
nieri e guardia di finanza, hanno sequestrato 
quintali di «botti» Due giovani sono stati arrestati 
a Fuorigrotta: sulla bancarella, oltre ai micidiali 
esplosivi, vendevano anche dosi di eroina. Ma in 
tutta Italia si registrano sequestri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 
M NAPOLI E saltato in aria 
mentre confezionava una «ci­
polla*, una micidiale bomba-
carta dello stesso tipo di quel­
le che la malavita adopera per 
intimorire i negozianti che 
tentennano a pagare la tan­
gente. Giovanni De Rosa, 28 
anni, operaio elettrotecnico, è 
la prima vittima in Campania 
dell'incivile usanza di festeg­
giare l'arrivo del nuovo anno 
con i «botti». 

De Rosa, sposato (tra giorni 
sarebbe diventato padre per 
la prima volta) abitava a Ca­
serta. L'altra sera è andato a 
casa dei suoi genitori, nel vici­
no Comune di Casagiove. Do­
po aver salutato i parenti, ha 
preso le chiavi della cantina 
ed è uscito. Dopo mezz'ora, la 
forte esplosione che lo ha in­
vestito in pieno. L'uomo è sta­
to dilaniato dalla bomba. So­
no subito accorsi I suoi fami­
liari che si sono trovati dinanzi 

ad una scena allucinante: tut­
to quello che c'era lì dentro si 
era polverizzato. Polizia, cara­
binieri e vigili del fuoco non 
hanno potuto che raccogliere 
i poveri resti carbonizzati del­
l'operaio. 

La deflagrazione ha causa­
to la rottura dei vetri delle fi­
nestre in un raggio di oltre 
300 metri, Anche due autovet­
ture, parcheggiate vicino alla 
cantina, sono andate parzial­
mente distrutte. Lo scoppio 
ha procurato danni pure ad al­
cune strutture del vecchio edi­
ficio di via Luigi Castiello. 

De Rosa da anni, nell'ap-
prossimarsi del Capodanno, 
era solito preparare per sé e 
per i suoi parenti «tric-trac» e 
«cipolle». Al momento non è 
stato ancora possibile stabilire 
la causa dell'esplosione che 
ha ucciso l'elettrotecnico. 

Nei giorni scorsi, gli ammi­
nistratori di molti Comuni 

Un sequestro di «botti» illegali a Napoli 

campani hanno lanciato 
drammatici appelli, mentre 
polizia e carabinieri si sono 
mobilitati in massa. Nel solo 
mese di dicembre le forze 
dell'ordine hanno sequestra­
to, tra Napoli e provincia, ol­
tre 3.200 chilogrammi di fuo­
chi proibiti. A Portici, la poli­
zia ha scoperto un deposito a 

due passi dai binari della fer­
rovìa, pieno di «bombe-carta» 
e «botte a muro» per un peso 
di 5 quintali. Il materiale è sta* 
to distrutto ieri mattina su una 
spiaggia del litorale ftegreo 

A Fuorigrotta, nei pressi 
dello stadio San Paolo, sono 
stati arrestati due giovani che 
su una bancarella vendevano 

fuochi insieme alla droga. In 
uno scatolone gli agenti han­
no trovato bengala, «tracchi» 
e dieci dosi di eroina. 

L'anno scorso nella sola cit­
tà di Napoli ci furono un mor­
to e 127 feriti, vittime dei mici­
diali fuochi. Negli ospedali cit­
tadini, per stasera è stato pre­
disposto un servizio d'emer­
genza: i turni di medici ed in­
fermieri sono stati raddoppia­
ti. Stessa parola d'ordine in 
tutti gli ospedali d'Italia. 

Quntità ingenti di fuochi 
d'artificio, spesso di fabbrica­
zione cinese, sono stati seque­
strati in molte città e diverse 
persone sono state arrestate: 
due fratelli ventenni fermati a 
Messina, una fabbrica clande­
stina scoperta a Catania un'al­
tra nel "Siracusano. Sequestri 
di «botti» a Monfalcone, Tori­
no e Roma con numerose de­
nunce. Feriti a Roma e a Peru­
gia, due ragazzi. A Genova è 
venuto alla luce un «traffico» 
diretto da quattro donne che 
utilizzavano ragazzi come 
•corrieri». A Roma cinque ra­
gazzi napoletani, in trasferta 
per il --derby», avevano in vali­
gia 100 chili di «fuochi» da 
vendere. In Trentino esplosivi 
proibiti per paura, anche degli 
incendi nei boschi Numerosi 
altri Comuni, fra cui Vinci e 
Empoli hanno fatto divieto 
d'uso dei petardi. 

E per 5 persone mezzanotte coi rapitori 
aai ROMA. Cinque perso* 
ne, rapile durante lanno, 
cominceranno il 1989 lonta­
no dai familiari perché sono 
ancora in mano ai rapitori. 
La prima persona rapita nel 
1988 e ancora in mano ai 
banditi è Cesare Casella, di 
18 anni, sequestrato la sera 
del 19 gennaio a Pavia da­
vanti al cancello della sua 
abitazione. Secondo notizie 
mai smentite ufficialmente 
dai familiari del ragazzo, il 
padre del giovane, Luigi Ca­
sella, titolare della conces­
sionaria «Citroen» di Pavia, 
avrebbe già pagato un riscat­
to di un miliardo di lire. 

Sempre in gennaio, esat­
tamente il 25, è stato rapito 
ad Arzignagno (Vicenza) lo 
studente Carlo Celadon, di 
18 anni mentre era in casa 

con i genitori. Il 27 gennaio, 
la Procura di Vicenza ha po­
sto sotto sequestro i beni 
della famiglia del giovane, 
ma il padre dello studente, 
Candido Geladon, un indu­
striale del settore conciano 
e del mangime, avrebbe pa­
gato un nscaito di cinque 
miliardi di lire in un'unica 
soluzione. Ieri sera ha rivol­
to un appello tv ai rapitori. 

Silvana Dall'Orto, di 44 
anni, moglie di un industria­
le della ceramica, è in mano 
ai rapitori dal 20 ottobre, 
quando è stata sequestrata a 
Casalgrande (Reggio Emi­
lia). I rapimenti più recenti 
sono quelli di Ottavio Prone-
sti, di 30 anni, rapito il 5 no­
vembre presso lo svincolo 
delie «Serre» dell'autostrada 
Salerno-Reggio Calabria, a 

Stefanaconi (Catanzaro), e 
dell'imprenditore Maurizio 
Perrìni, di 64 anni, titolare di 
un'impresa di lavorazioni 
agrìcole di Fasano (Brindi­
si), sequestrato il 28 dicem­
bre nei pressi della sua abi­
tazione. 

Il bilancio «nero» del 1988 
registra venticinque vittime 
in più (rispetto all'anno pre­
cedente) di mafia, camorra 
e 'ndrangheta e meno per­
sone denunciate per appar­
tenenza alla mafia. Fino al 
giorno di Natale, la crimina­
lità organizzata nelle tre re­
gioni ha ucciso 730 persone. 
La Sicilia con 289 omicidi 
detiene il triste primato se­
guita dalla Campania (227) 
e dalla Calabria (214). Lo 
scorso anno invece in Sicilia 
erano state assassinate 284 

persone, 217 in Calabna e 
194 in Campania. Le denun­
ce per appartenenza alla 
mafia sono state complessi­
vamente 1.486 mentre lo 
scorso anno erano state 
1.907. Il maggior numero di 
provvedimenti giudiziari ri­
guarda la Sicilia (824) segui­
ta dalla Calabria (332) e infi­
ne la Campania con 330. 

La barbara uccisione del 
senatore democristiano Ro­
berto Ruffilli è stata invece 
l'unica azione sanguinosa 
del terrorismo nel 1988. 
L'anno scorso invece il nu­
mero delle vittime era stato 
più elevato. Ci furono gli 
omicidi del generale Gior-
gieri e dei due agenti di scor­
ta al furgone postale in via 
dei Prati dei Papa. Anche se 

quest'anno c'è stata una sola 
vittima il bilancio non può 
essere positivo, tuttavia olì 
esperti di terrorismo sottoli­
neano che l'88 si chiude con 
una serie di soddisfazioni 
motivate dall'annientamen­
to delle Ucc (Unità comuni­
ste combattenti) e dalla qua­
lità degli arresti che in molti 
casi hanno permesso di 
scongiurare attentati già pia­
nificati. Il terrorismo interna­
zionale - che secondo gli in­
quirenti è il più imprevedibi­
le - ha fatto registrare inve­
ce meno attentati ma più vit­
time. Un solo attentato que­
st'anno. quello all'ogamzza-
zione ricreativa delle forze 
armate Usa-Napoli il 14 apri­
le che ha provocato la morte 
di cinque persone e li feri­
mento di altre quindici. 

Maxisondaggio Gallup 
Il mondo è ottimista 
l'89 sarà un bell'anno 
avremo soldi e pace 
Non bastano i maghi, sballati o avveduti che siano. 
Anche gii istituti di ricerca effettuano scientifici 
sondaggi su come sarà l'anno che si affaccia. Co­
me nell'88, la Doxa ha partecipato alla maxiricerca 
che l'istituto Gallup ha svolto in 34 paesi sulle pre­
visioni e le aspettative della gente per 1*89. Gli 
italiani sono decisamente ottimisti; e più gli uomini 
delle donne. 

M MILANO. Giovani e fidu­
ciosi, guardano al 1989 pieni 
di speranza: sono i maschi tra 
i 25 e i 34 anni i più ottimisti 
sull'anno nuovo. Almeno que­
sto il primo risultato del son­
daggio che, come nell'87v la 
Doxa ha effettuato sull'umore 
della gente circa il suo prossi­
mo futuro, e sul bilancio che è 
in grado di trarre sull'88 ormai 
alle spalle. Una specie di test 
psicologico mondiale, dal 
momento che anche tutti gli 
altri istituti del gruppo Gallup 
(l'associazione intemazionale 
di ricerca) hanno realizzato 
analoghe indagini in ben 34 
paesi, europei e no. 

Risultato globale: gli ottimi­
sti, coloro cioè che prevedo­
no per se stessi un 1989 mi­
gliore dell'88, sono in mag­
gioranza in 29 paesi su 35, in 
leggero aumento anzi nspetto 
all'anno scorso, quando tale 
percentuale venne riscontrata 
solo in 21 paesi su 33. Non 
solo per sé. L'ottimismo pre­
vale anche nelle valutazioni 
più generali. Ad esempio, per 
quanto riguarda la conflittuali­
tà internazionale, 16 paesi su 
33 prevedono un anno pacifi­
co: alla vigilia dell'88, di que­
sto avviso, erano appena 4 
paesi su 29. 

Ottimisti anche a medio 
raggio. Risulta infatti abbassa­
to rispetto allo scorso anno il 
timore di una guerra mondiale 
entro i prossimi 10 anni. In Ita­
lia, addinttura, solo un intervi­
stato su 100 si dichiara sicuro 
di un conflitto mondiale entro 
il decennio. 42 sono convinti 
del contrario, mentre 43 con­
siderano l'ipotesi molto im­
probabile. 

Un offuscamento della ro­
sea fiducia sì registra invece 
nel campo dei conflitti sinda­
cali. solo 19 italiani su 100 
prevedono una diminuzione 
degli scioperi e forse non han­
no tutti i torti. 

Comunque, il bilancio 
1988, sempre per gli italiani, è 

positivo. 44 intervistati su 100 
considerano la situazione 

i economica migliorata negli 
ultimi 12 mesi; per 27 è peg­
giorata, e per 24 invariata. 

Tra i paesi exlraeuropei, 
pessimisti neri sono gli abitan­
ti del Perù (forse con qualche 
ragione); 78 intervistati su 100 
sono convinti che i'89 sarà 
peggiore dell'88, ma anche \ 
brasiliani (42 per cento), i 
messicani (48), I turchi (43) 
non hanno molta fiducia nel 
prossimo anno. In Sudafrica, 
35 neri su 100 sono convinti 
che la situazione resterà inva* 
nata, mentre il 43 per cento 
dei bianchi ha fiducia in un 
'89 migliore 

Anche in Unione Sovietica, 
che partecipa per la seconda 
volta alla ricerca (con sondag­
gio effettuato tuttavia solo a 
Mosca), gli ottimisti sono vin­
centi, con una percentuale 
del 41 per cento, il 7 in più 
rispetto all'88, mentre il 52 
per cento prevede un anno 
tranquilo dal punto dì vista dei 
conflitti intemazionali, 

In tutti i paesi europei con­
siderati, il giudizio sull'anno 
passato non è negativo, anche 
se l'ottimismo non è generale. 
In Danimarca, ad esempio, 64 
abitanti su 100 giudicano la si­
tuazione economica del pro­
prio paese decisamente peg­
giorata, così in Inghilterra 
(43%) e in Grecia (40), 

In Italia, le donne risultano 
meno euforiche dell'altro ses­
so e solo il 39 per cento consi­
dera quello andato un anno 
buono; fortemente ottimisti 
invece gii uomini, 54 su 100 
dei quali considerano l'S8 una 
annata positiva (ma, come si 
dice, «un ottimista è un pessi­
mista che non si è informa­
to»). 

Ottimisti anche gli astrolo­
gi: l'89 sarà una buona annata 
per l'Italia che, secondo loro, 
è sotto il segno dei Gemelli, 
molto favorevole. Meglio non 
fidarsi troppo: non ne azzec­
cano mai una, 

Fine anno senza neve, ma quanta nebbia! 
Poca neve, molta nebbia. La meteorologia di fine 
anno questo ci ha riservato. Piste di sci bianche 
grazie ai cannoni che sparano neve artificiale e 
calo di turisti in quasi tutte le stazioni invernali. 
Brilla l'eccezione di Cortina col tutto esaurito, mol­
ta gente anche in Alto Adige. In compenso ieri 
scarsa visibilità sulle strade del Veneto, della Lom­
bardia e dell'Emilia Romagna e aeroporti chiusi. 

A ( M I M detta nebbia, sul Canal Grande circolano solo le gondole 

wm ROMA Tutto esaurito a 
Cortina, anche se c'è poca ne-

' ve e bisogna accontentarsi di 
quella sparata col cannone. 
Sulle quaranta piste della fa­
mosa stazione invernale si 
scia che è una bellezza. Ma 
Cortina fa eccezione, i turisti 

sono in calo nspetto allo scor-
so anno in quasi tutte le locali­
tà del Veneto. Va meglio in 
Valzoldana dove funzionano, 
nonostante lutto, cinque im­
pianti, in Cadore e nelle Preal­
pi bellunesi, dove grazie all'in­
nevamento artificiale sono 

aperti gli impianti di risalita di 
Misunna. Colle Agudo, Cabe-
ra Razzo e una seggiovia al 
Nevegal In Piemonte la neve 
va dai 20-40 centimetri di Bar-
donecchia e Limone Piemon­
te ai 50-60 di Sestriere. Per in­
vogliare i turisti sono stati in­
ventati «incentivi» in molte lo­
calità della regione, per esem­
pio tanffe più basse pereti im­
pianti, ai prezzi feriali. E stata 
anche attivata la seggiovia per 
ti monte Marca e sono stati 
approntate, per gli appassio­
nati del «fondo", le piste di Ar-
tignaga e del Monterchio su 
un percorso di 15 chilometri. 
Sul lago Maggiore sono state 
organizzate crociere di Capo­

danno. La mancanza di neve 
ha praticamente dimezzato le 
presenze nelle località inver­
nali del Friuli, dove però le 
prenotazioni risalgono per i 
primi di gennaio. In Alto Adi­
ge si prevede invece il tutto 
esaurito per il fine anno. Gli 
impianti di risalita ora sono in 
funzione e gii operatori turìsti­
ci sono ottimisti: si prevede un 
pienone fino all'otto gennaio, 
grazie alla neve artificiale e ai 
ghiacciai che garantiscono gli 
sciatori. 

Poca neve ma, in compen­
so, tanta nebbia. Sulle princi­
pali strade del Veneto ieri la 
visibilità era ridotta a 40-50 

metri. In alcune zone dell'en­
troterra veneziano addirittura 
a 10 metn. Disagi anche per i 
collegamenti nella laguna di 
Venezia, dove i vaporetti tran­
sitavano col radar. Gravi disa­
gi per banchi di nebbia sulle 
autostrade in Emilia Roma­
gna, soprattutto tra Parma e 
Sasso Marconi. La visibilità 
media sulle strade In Lombar­
dia era di settanta-cento me­
tri, la situazione della visibili­
tà, nel triangolo Milano- Vare­
se-Como aggravala dal rista­
gno di fumi e gas, è migliorata 
tn giornata. La nebbia si è di­
radata sulla Torino-Milano (vi­
sibilità oltre i 100 metri). Sole 

a Torino solo qualche foschia 
in Piemonte e Liguria. 

Drammatica la situazione di 
molti aeroporti che sono stati 
più volte chiusi e riaperti nel 
corso della giornata, sempre 
pervia della nebbia. Nel tardo 
pomeriggio di ieri risultavano 
chiuse le aerostazioni di Bolo­
gna, Milano Lìnate e Berga­
mo, Venezia e Ronchi dei Le­
gionari (Gorizia), Erano chiusi 
dal mattino gli aeroporti di Pi­
sa, Firenze, Verona, mentre 
nel pomeriggio è stato riaper­
to quello di Ancona. Traffico 
Intenso e aerovie Intasate, in­
vece, a Genova e Torino dove 
sono stati dirottati, come nei 
giorni scorsi, molti voli, 
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CasoTrezzi 

A Milano 
sparatoria 
e due arresti 
• • MILANO. Un tentativo di 
fuga, un conflitto a fuoco, una 
lunga trattativa, infine la resa, 
Così sono stati arrestati ieri se-
fa, alla periferia di Milano, Re­
nato Danne, detto Danny, e 
Pino Sanzone, gli ultimi due 
ricercati per il rapimento e 
l'assassinio dell'imprenditore 
Gianfranco Trezzi, 57 anni, se­
questrato il 19 settembre, un 
lunedì mattina, mentre si re­
cava al lavoro nella sua azien­
da di Vimodrone. Il 9 dicem­
bre scorso, dopo l'arresto e le 
rivelazioni di un «pentito» del­
la banda, un orefice incensu­
rato che temeva di essere as­
sassinato dai suoi complici, i 
resti dell'industriale furono ri­
trovati nel parco di una villa di 
Cassolnovo, nel Vigevanese. 
It corpo del rapito era stato 
fatto a pezzi e quindi cosparso 
di acido, per rendere impossi­
bile il riconoscimento, e rin­
chiuso in un sacco nero di pla­
stica, di quelli della nettezza 
urbana. 

Per il sequestro e l'omicidio 
dì Gianfranco Trezzi erano già 
finiti in carcere quattro incen­
surati, tra i quali anche il pro­
prietario di un capannone nei 
pressi dell'abitazione dell'im­
prenditore. Forse proprio per 
averlo riconosciuto Trezzi 
venne assassinato pochi gior­
ni dopo il rapimento. Gli unici 
non ancora arrestati erano 
proprio i due di ieri sera. Pino 
Sanzone, 40 anni, è originario 
di Vittoria (Ragusa), ed è con­
sideralo il cervello della ban­
da. Renato Danne, 29 anni, di 
Milano, è il proprietario della 
«Tana del Lupo», la villa di 
Cassolnovo che fece da pri­
gione dell'imprenditore. En­
trambi vivevano da alcuni 
giorni in un appartamento di 
viale Suzzarli, periferia nord, 
in compagnia di due donne, 
Candida Rossi. 36 anni, mila­
nese, proprietaria dell'appar­
tamento, ed Elisabetta Sabati­
ni. La polizia aveva già circon­
dato la casa, quando Danne si 
è affacciato sulla soglia dello 
stabile. Improvvisamente dal­
la fittissima coltre di nebbia 
sono spuntati due agenti della 

> Mobile che hanno cercato di 
', ammanettarlo, ma "Danny è 

sitato-più veloce) del fulmine, 
ha estratto la pistola e ha aper­
to Il fuoco. Una brevissima 
sparatoria fortunatamente a 
vuoto, poi l'uomo si è barrica­
to in casa. Si è puntato anche 
una pistola alla tempia, mi­
nacciando di togliersi la vita 
se non lo avessero lasciato li­
bero. Alla fine la polizia e l'al­
tro bandito, l'hanno convinto 
che non c'era altra strada che 
la resa, e così è stato. I due 
sono usciti con le mani alzate 
dopo aver consegnato alla po­
lizìa il piccolo arsenale che 
avevano in casa. 

Auto 
Novità 
per pagare 
la tassa 
• i ROMA. Cambiano col 
nuovo anno le modalità di 
pagamento delle tasse auto­
mobilistiche e dell'abbona­
mento all'autoradio. I tributi 
potranno essere corrisposti 
agli uffici postali oltre che 
con i bollettini contenuti 
nel libretto fiscale, anche 
con gli speciali moduli in di­
stribuzione presso gli uffici 
stessi. Coloro che sono in 
possesso del libretto fiscale 
- informa il ministero delle 
Finanze - possono effettua­
re il pagamento esclusiva­
mente agli uffici postali. 
Inoltre, dal 1" gennaio 
1989, coloro che sono 
sprovvisti del libretto lo po­
tranno ottenere rivolgendo­
si ad un qualsiasi ufficio 
esattore dell'Automobile 
club d'Italia, anche indipen­
dentemente dal pagamento 
delle tasse. 

I libretti in scadenza nel 
1989 saranno rinnovati au­
tomaticamente e trasmessi 
alla residenza dell'intestata­
rio risultante dal Pubblico 
registro automobilistico, 
che va, quindi, aggiornato 
in caso di variazione. In ca­
so di furto del veicolo o di 
indisponibilità dello stesso 
per atto dell'autorità giudi­
ziaria o amministrativa, per 
ottenere l'interruzione del­
l'obbligo del pagamento 
delle tasse automobilistiche 
deve essere annotata al Pra 
la relativa perdita di posses­
so o la indisponibilità. 

Il ministro della Sanità 
proroga ancora l'ordinanza 
che rende il prezioso liquido 
potabile per decreto 

Ruffolo e Donat Cattin 
a sei Regioni: «I vostri 
piani non sono accettabili» 
La denuncia dei Verdi 

4 milioni la bevono al pesticida: 
emergenza acqua 
Emergenze. Chiudiamo con i rifiuti, apriamo con 
l'acqua. Il 1989 trova quattro milioni di persone 
che bevono acqua «fuori legge». Ma il ministro 
della Sanità, Donat Cattin, ha prorogato ieri l'ordi­
nanza e quindi, ancora una volta, il prezioso liqui­
do al diserbante è potabile per decreto. Il sindaco 
di Bondeno, però, nel Ferrarese, ne ha, per primo, 
proibito l'uso perché c'è troppa atrazina. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA. Di cattive notizie 
non avevamo davvero biso­
gno. E invece, eccole. Quattro 
milioni di italiani usano acqua 
che la Cee dichiara non pota­
bile. Nella sola Lombardia i 
cittadini a rischio sono un mi­
lione e 200 milioni. Il gruppo 
parlamentare verde ha fornito 
ieri la prima mappa del rischio 
realizzata in base ai dati forniti 
dalle amministrazioni regiona­
li «le quali - dicono i verdi - in 
modo a volte irresponsabile e 
vittime della loro stessa inetti­
tudine, ora chiedono a gran 
voce l'ennesima proroga dei 
livelli di accettabilità per so­
stanze già provatamente dan­
nose alla salute». E l'annuncio 
ufficiate della proroga dell'or­
dinanza è giunta ieri pomerig­
gio. Per altri due mesi, fino al 
28 febbraio, «l'acqua al diser­
bante» è potabile per decreto. 
È la quarta volta che il mini­
stro della Sanità fa il miracolo. 
E lo giustifica con la necessità 
di «consentire alle Regioni in­
teressate e ali'amministrazio­
ne statale di presentare in se­
de comunitaria progetti di ri­
sanamento accettabili dato 
che quelli presentati negli 
scorsi mesi da alcune Regioni 
sono stati respinti». Il ministe­
ro della Sanità, sempre su pa­
rere del Consiglio superiore di 
sanità, non consentirà ulterio­
ri proroghe «a considerare 
l'acqua potabile soltanto 
quando sta a livello prescritto 
dalla Cee di 0,1 microgrammi 
per litro», litro». 

Ma tanto per tornare al 
concreto, ieri il sindaco co­
munista di Bondeno, comune 
di 1 Smila abitanti, situato do­
ve il Po entra nel Ferrarese, si 
è trovato sul tavolo il risultato 
dell'ultimo esame dell'acqua 
che dà da bere ai suoi ammi­
nistrati; l'atrazina era presente 

nella quantità di 0,16 micro­
grammi per litro. Bracciano 
Lodi, così si chiama il sinda­
co, ha ordinato che non ven­
ga usata e un'ora dopo le au­
tobotti già rifornivano le 60D0 
famiglie. 

La mappa fornita dal grup­
po parlamentare verde è im­
pressionante. Le regioni a ri­
schio, per quanto riguarda gli 
erbicidi, sono quelle del baci­
no padano: Piemonte, Lom­
bardia, Emilia-Romagna, Ve­
neto. Situazioni di gravissimo 
inquinamento per la presenza 
di altre sostanze si manifesta­
no, però, anche in Toscana e 
nelle Marche. A Firenze, per i 
verdi, il 50 per cento dei pozzi 
è fortemente inquinato da 
trielina, mentre Pesaro e Fano 
devono fare i conti con l'in­
quinamento da nitrati. Nella 
provincia dì Ravenna si ri­
scontra, oltre alla forte pre­
senza dei nitrati, dovuti ai me-
gallevamenti industriali, an­
che quella di piombo e cro­
mo. Nelle zone del Monferra­
to, dove scoppiò una delle 
emergenze più gravi, i valori 
continuano ad essere da 3 a 7 
volte superiori a quelli fissati 
per legge. 

I deputati verdi Sergio An-
dreis, Franca Bassi e Anna 
Maria Procacci, oltre a fornire 
dati sulla cancerogenità dei 
diserbanti, hanno annunciato 
che di fronte ad una proroga 
si vedranno costretti a denun­
ciare il ministro della Sanità 
per avvelenamento di acque 
destinate al consumo umano 
e omissione di atti d'ufficio. I 
parlamentari hanno anche re­
so noto che la conferenza dei 
capigruppo della Camera ha 
accettato di fissare, per il 
prossimo mese di gennaio, un 
dibattito parlamentare sull'e­
mergenza acqua potabile al fi­

ne di impegnare il governo ad 
interventi urgenti per far fron­
te alla situazione. 

Messo sotto accusa anche, 
e duramente, il ministro del­
l'Agricoltura, Mannino, che 
non ha ancora presentato il 
piano di riduzione nell'uso 
delle sostanze chimiche in 
agricoltura per il bacino pada­
no. «Mannino continua a 
comportarsi - ha detto An-
dreis - come se atrazina, mo-
Jinate e bentazone fossero ri­
costituenti e come se non co­
noscesse i dati sugli aumenti 
di tumori nelle campagne». 

Ed ecco le alternative am­
bientaliste: elaborare un pia­
no dì rifornimento che garan­
tisca l'approvvigionamento 
delle popolazioni nelle zone a 
rischio; introdurre il divieto 
immediato e assoluto dell'uti­
lizzo, commercializzazione e 
produzione di atrazina, moli-
nate e bantazone ed estende­
re il divieto all'esportazione di 
tutti i principi attivi contenenti 
tali sostanze; avviare progetti 
di riconversione produttiva 
delie aziende del settore ga­
rantendo il salario pieno a tut­
ti i lavoratori coinvolti; elabo­
razione da parte delle Regioni 
dei piani regionali per le fo­
gnature e gli acquedotti. 

Ma l'antivigilia di Capodan­
no non è stata solo giornata di 
denunce e di proroghe di or­
dinanze, ma anche di missive. 
Donat Cattin e Ruffolo hanno 
scritto congiuntamente ai pre­
sidenti di sei Regioni - Lom­
bardia, Emilia-Romagna, Pie­
monte, Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto e Marche - una lettera 
in cui li, rimproverano di non 
esser» presentati alla riunione 
del 27 dicembre sull'acqua e 
rivelano che tutti i piani di ri­
sanamento della risorsa idro­
potabile, sono risultati ad un 
primo esame inadeguati. L'an­
no nuovo si apre, quindi, già 
con una polemica in corso, 
mentre te autobotti riprende­
ranno a correre sulle autostra­
de e le file ricominceranno 
davanti alle cisterne di polieti­
lene. L'acqua è un diritto, di­
ceva Maometto, e un modo 
per esercitare la carità. Carità 
un po' pelosa, però, se l'ac­
qua che non si nega è acqua 
che fa ammalare. 

Rifornimento d emeraenza a codiaoro durante il periodo dell acaua «ali atrazina» 

ECCO LA MAPPA DEL RISCHIO 

Aborto, è polemica 

Milano, alla Mangiagalli 
CI riapre la caccia 
al medico non obiettore 
Periodicamente riesplodono le polemiche sugli 
aborti terapeutici alla «Mangiagalli», una delle più 
note cliniche universitarie di ostetricia e ginecolo­
gia. Un agguerrito Centro di aiuto alla vita, di matri­
ce «ciellina», combatte ormai da anni una inesau­
sta battaglia contro il diritto delle gestanti, infor­
mate delle malformazioni del nascituro, dì decide­
re se portare avanti o meno la gravidanza. 

ENNIO ELENA 

M MILANO Mercoledì 28 
dicembre, ore 8: il prof. Fran­
cesco Dambrosio e il suo col­
lega Bruno Brambati stanno 
per eseguire alta «Mangiagalli» 
un aborto terapeutico su una 
donna giunta alia ventesima 
settimana di gravidanza. La 
donna ha chiesto l'intervento 
perché gli accertamenti di 
diagnosi prenatale hanno ac­
certato che il feto, una bambi­
na, è affetta una alterazione 
cromosomica che le avrebbe 
impedito di diventare madre e 
che avrebbe potuto anche 
provocarle la sindrome di 
Down (mongolismo). Quella 
stessa mattina nelle edicole è 
esposto il quotidiano cattoli­
co Avvenire, giornale forte­
mente condizionato da Co­
munione e Liberazione, da 
tempo in pessimi rapporti con 
la Curia milanese. Sulla prima 
pagina l'annuncio dell'aborto 
terapeutico che sta per essere 
effettuato dato da due medici 
obiettori, Luigi Frigerio e 
Leandro Aletti. E siamo subito 
ad uno dei punti cruciali della 
vicenda: la pubblicità che vie­
ne data da due medici, venuti 
a conoscenza per ragioni del 
loro ufficio, ad un evento na­
turalmente destinato ad esse­
re protetto dalla riservatezza. 
Non è la prima volta che ciò 
accade alla «Mangiagalli»: 
qualche tempo fa, addirittura, 
l'annuncio venne dato 
dall'Avvenire 24 ore prima 
che l'aborto terapeutico ve­
nisse praticato e con una serie 
di particolari che consentiva­
no l'identificazione della don­
na. Una mancanza di rispetto 
umano decisamente inconci­
liabile con lo spirito cristiano 
dal quale i medici ciellini re­
sponsabili si dicono animati, 
una gravissima violazione del 
riserbo che dpvrebbe circon- , 
dare scelte che, comunqye le 
si voglia giudicare, sono sem­
pre amare e doloróse e che, ' 
dunque, meritano rispettò e 
comprensione. 

Ma questo incivile compor­
tamento si spiega con la lotta 
quotidiana che alla «Mangia­
galli» (e non soltanto li) viene 
condotta non solo contro gli 
aborti terapeutici ma contro la 
194, la legge sull'interruzione 
volontaria di gravidanza. Si 
potrebbe dire che gli integrali­
sti di CI, sconfìtti ripetutamen­
te in campo aperto, siano ri­
corsi alla guerriglia; una guer* 

Tragica denuncia di una madre bolognese 

«L'ho accusato per salvarlo 
Ma il carcere è pieno di droga» 
«Sono stata io a farlo finire in carcere. A casa conti­
nuava a bucarsi, speravo che almeno dentro smet­
tesse, L'altra mattina me l'hanno portato al collo­
quio quasi in coma, si era appena drogato. Anche in 
quel bunker la droga entra a fiumi. Sbarre e cemen­
to armato non la fermano». Una «madre coraggio» 
racconta la sua ultima sconfitta. E dà una lezione a 
chi pensa che punire sia una soluzione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

• • BOLOGNA. Il prologo 
quattro anni fa, negli uffici del­
la questura. Mana Reggi, pen­
sionata con quattro figli, si sie­
de davanti al capo della Mobi­
le e denuncia il più giovane, 
che da poco ha ottenuto gli 
arresti domiciliari- «Mi ha ru­
bato i soldi dal portafoglio». 
Daniele, 22 anni, viene arre­
stato mentre sta mangiando. 
«Mi si spezzò il cuore a veder­
lo portare via con le manette, 
ma allora pensavo che non ci 
fosse altra soluzione per stac­
carlo dall'eroina. Gli spaccia­
tori continuavano a portarglie­
la a domicilio, una volta lo 
avevo anche trovato in coma. 
"Tu adesso mi odi", gli dissi, 
"ma vedrai che l'ho fatto per il 
tuo bene"». Una grande spe­
ranza, che pochi giorni fa su­
bisce una feroce doccia scoz­
zese. Come tutti i martedì, Ma­
ria Reggi, va al colloquio con 
il figlia, ma quando glielo por­
tano si mette a gridare. Danie­
le è gelato, mostra il bianco 
degli occhi, in mezz'ora, sen­
za riconoscere nessuno riesce 
a dire solo; «Per favore porta­
temi dai miei». 

Per la madre è troppo, esce 
dal carcere e telefona all'«U-
nità», racconta questa straor­
dinaria sequenza di illusioni e 
delusioni. Il suo non è un falso 
allarme. La notte stessa, Da­
niele viene ricoverato d'ur­
genza all'ospedale Maggiore 
perché non nesce più a respi­
rare, sintomo tipico dell'«o-
verdose». Al Pronto Soccorso, 
però, accanto al suo nome, un 
medico annota «ingresso per 
trauma» Un funzionario del 
carcere della Dozza, uno ster­
minato bunker in cemento ar­
mato e acciaio, inaugurato 
nell'85, ma progettato duran­
te gli «anni di piombo», si mo­
stra poco sorpreso: «Qui den­
tro ci sono 238 tossicodipen­
denti, e quasi altrettanti modi 
di fare entrare l'eroina».La for­
tezza a prova di evasione, non 
ferma il fiume carsico della 
droga. Più di duecento dispe­
rati, quasi la metà del detenu­
ti, sono pronti a pagarla anche 
quattro volte il suo costo sul 
mercato esterno, a iniettarsela 
usando biro al posto di sirin­
ghe (anche queste vengono 

vendute a peso d'oro), a subi­
re ricatti e violenze di ogni ti­
po. 

E Daniele è tra questi. Da 
quando a febbraio è tornato in 
carcere per scontare un pe­
sante residuo di pena, la buro­
cratica sommatoria di tante 
pìccole condanne, ha perso 
dieci chili, è malato di fegato, 
gli esami clinici hanno rivelato 
che è sieropositivo. «La droga 
lo sta uccidendo», dice la ma­
dre, «ed è tenibile pensare 
che pochi mesi fa, prima che 
lo arrestassero per reati com­
messi nell'82, ne stava quasi 
uscendo». E ,già, perché Da­
niele, durante una parentesi di 
libertà nell'estate dell'87, ave­
va finalmente scelto la comu­
nità di recupero. A dire la veri­
tà, l'esperienza non era stata 
delie più felici. «Don Eligio, il 
prete del Milan», racconta la 
madre, «li costringeva a volte 
ad appendersi al collo strani 
cartelli con la scritta "Io sono 
un drogato". Daniele, dopo 
un po' aveva deciso di tornare 
a casa. Aveva trovato un lavo­
ro come garzone di pasticce­
ria, si sbatteva dalla mattina 
alla sera. Erano contenti di lui. 
Di droga non ne parlava più». 
Poi però la legge gli ha pre­
sentato il conto: cinque anni e 
quattro mesi per guida senza 
patente, oltraggio a pubblico 
ufficiale, piccoli furti. L'avvo­
cato Desi Bruno è nusclta a 
ridurre il cumulo di due anni, 
ma la pena è rimasta iroppo 
alta per chiedere l'affidamen­
to a una comunità. Così Da­

niele è rimasto in carcere. 
«Ogni martedì andavo a tro­

varlo», racconta la madre, «e 
mi accorgevo che si era buca­
to. Lui diceva di no, che aveva 
bevuto. Ma io lo conosco be­
ne, è da quando aveva 14 anni 
che si buca, so come reagisce 
alia droga. E poi continuava a 
chiedere soldi a me e persino 
a sua sorella, troppi per com­
prarsi solo del vino. E poi i 
suoi vestiti arnvano a casa 
sempre con bruciature di siga­
retta. Daniele si scotta sempre 
quando è sotto l'effetto della 
droga. Mi fa una gran rabbia 
pensare che dopo tutto quello 
che ho passato c'è ancora 
gente che propone il carcere 
per i drogati». 

La prigione, antisoluzione 
del problema Ma forse qual­
cosa si può fare, almeno fino a 
quando qualcuno non avrà 
capito la mostruosità della si­
tuazione. L'assessore bolo­
gnese alla sanità, Mauro Mo-
ruzzi, avanza*- una proposta 
inedita: «spaccare» a metà il 
carcere della Dozza, realizza­
re a! suo interno una comuni­
tà protetta per i tossicodipen­
denti condannati, dove la fun­
zione della pura e semplice 
custodia sia affiancata dalla 
solidarietà e dall'intervento di 
psicologi e assistenti sociali. 
Magistrati, avvocati e anima­
tori di comunità antidroga va­
lutano positivamente l'ipotesi. 
«Purché - avverte Alberto Gal-
iuzzi della comunità II Petti­
rosso - non ci si illuda di po­
ter "costringere" qualcuno a 
liberarsi dalla droga». 

A Guspini nel Cagliaritano 

In 3.000 con le comunità 
per tossicodipendenti 
«Contro la droga», ma anche contro la propaganda 
e le leggi sulla pelle dei tossicodipendenti. Oltre 
3mila persone hanno sfilato ieri sera per le strade di 
Guspini, nel Cagliaritano, accanto ai responsabili 
delle comunità di recupero dei drogati. La manife­
stazione, organizzata dalla Caritas e dall'amministra­
zione comunale di sinistra, è stata conclusa dal pre­
sidente del Consiglio regionale, Emanuele Sanna. 

DAL NOSTRO INVIATO 

« • GUSPINI. Padre Salvatore 
Morittu, ii fondatore della pri­
ma comunità per il recupero 
dei tossicodipendenti operan­
te in Sardegna, inizialmente 
voleva declinare l'invito alla 
manifestazione. «Negli ultimi 
tempi nel dibattito sulla droga 
si è inserita una forma di spet­
tacolarizzazione che non aiu­
ta certo ad affrontare il pro­
blema. Per reazione, mi sono 
ancora più 'isolalo' con i tossi­
codipendenti della comuni­
tà». Poi. però, ci ha ripensato 
e sul palco improvvisato nella 
piazza centrale per gli inter­
venti conclusivi è fra i più sod­
disfatti del corteo «un pelle­
grinaggio di cittad.m - dice -
preoccupati sinceramente dal 
diffondersi di questo dramma 
e decisi a fare qualcosa, al di 
là di ogni differenziazione po­
litica o ideologica». 

Prima di ieri non era mai 
avvenuto che m Sardegna fos­
se organizzata una manifesta­
zione popolare sul tema della 
droga Accade non a caso a 
Guspini, un paese simbolo -
ricorda don Angelo Pittau, di­
rettore della Caritas diocesa­
na - delle battaglie operaie e 
democratiche. «E oggi - ag­
giunge - vogliamo far conver­

gere questa tradizione di lotta 
sulla nuova frontiera dell'e­
marginazione giovanile». Un 
invito che il sindaco del pae­
se, il comunista Salvatore An-
gius, accoglie con entusia­
smo. Anche perché il dilagare 
dell'eroina ormai non rispar­
mia più neppure i centri mino­
ri, i paesi e i villaggi dell'inter­
no. «Nel nostro piccolo - dice 
il sindaco - cerchiamo dì fare 
il possibile per sottrarre i gio­
vani alla disperazione e ali ab­
bandono, incoraggiando as­
sociazionismo, sport, cultura 
e ogni altro intervento utile. 
Ma siamo coscienti che oc­
corre ben altro e che comun­
que questa drammatica batta­
glia bisogna fronteggiarla con 
il sostegno di tutti». 

Per quanto si sia ancora 
lontani dalle cifre delle grandi 
metropoli, in Sardegna il feno­
meno na assunto ultimamente 
dimensioni davvero allarman­
ti. Il presidente del Consiglio 
regionale, il comunista Ema­
nuele Sanna, ricorda qualche 
dato. Gli eroinomani «accerta­
ti» sono ormai oltre I2miia, 
metà dei quali concentrati 
nella soia area cagliantana. Le 
somme investite si aggirano 
sui 300 miliardi all'anno, vale 

a dire poco meno di una tren­
tina di milioni per tossicodi­
pendente. Da qui {'«indotto* 
di criminalità, in particolare 
scippi, furti, prostituzione. 11 
50 per cento dei processi pe­
nali nell'isola hanno a che fa­
re, direttamente o indiretta­
mente, con affari di droga. E 
tossicodipendenti sono oltre 
la metà dei detenuti nelle car­
ceri sarde, gran parte dei quali 
risultano portatori di Aids. 

Come affrontare la situazio­
ne? «Certo non limitandosi al­
la propaganda o pensando ai 
tornaconti elettorali sulla pel­
le dei tossicodipendenti», af­
ferma il presidente Sanna. E 
neppure criminalizzando i 
giovani - aggiunge il sindaco 
di Guspini - compresi quelli 
che cercano di uscire dai tun­
nel della droga, come è avve­
nuto recentemente in una co­
munità della zona, presa di 
mira senza un motivo dalla 
polizia, assieme agli stessi 
promotori della comunità, 
quasi si trattasse dì criminali. 
E allora? «Le risposte - è il 
parere di padre Morittu - van­
no cercate sì sul piano legisla­
tivo, ma soprattutto allargan­
do la solidarietà e iiconfronto 
con i giovani». Non si tratta 
affatto di una cosa semplice,. 
come hanno potuto appurare 
i responsabili delle diverse co­
munità di recupero operanti 
in Sardegna, in un interessan­
te incontro prima della mani­
festazione. E anche la solida­
rietà costa. «Purtroppo - è sta­
ta l'amara conclusione - le 
leggi e i provvedimenti per so­
stenere ii volontariato vanno a 
nlento perché stanno a cuore 
a poca gente». URB. 

riglia fattaci denunce, di pres­
sioni, di mancate promozioni, 
delia utilizzazione del potere 
per sabotare la legge, per 
stringere d'assedio i medici 
non obiettori. Che alla «Man­
giagalli-, osserva Dambrosio 
«sono scesi in qualche anno 
dal 50 al 18 per cento. In due 
anni» aggiunge Dambrosio «il 
numero degli aborti praticati 
alla Mangiagalli è diminuito 
del 50 per cento, soprattutto 
per la riduzione del numero 
dei medici che li praticano». 

Due obiezioni vengono ri­
volte agli aborti terapeutici; 
che vengono effettuati in fasi 
avanzate della gravidanza; 
che con questi interventi si dà 
la caccia al «bimbo perfetto», 
con gli occhi azzurri e 1 capelli 
biondi. Risponde Dambrosio: 
«Le tecniche per la diagnosi 
prenatale sì possono impiega­
re in fasi piuttosto avanzate 
della gestazione. Per quanto 
riguarda la scelta della madre, 
o di entrambi i genitori, noi 
abbiamo solo il dovere dì in­
formare lasciando ad essa, o a 
loro, la scelta, Non sta a noi 
né a nessun altro decidere 
che cosa si deve fare. Mi pare 
una considerazione persino 
ovvia, tanto più che non si 
tratta di scegliere "bimbi per* 
fetti" ma di accettare o meno 
bimbi malformati, il che è ben 
diverso». 

I medici non obiettori, alla 
«Mangiagalli» e in altri osp?da-
li, si sentono abbandonati e 
proprio Dambrosio ha provo­
catoriamente parlato di una 
«obiezione laica». Le donne 
comuniste e socialiste milane­
si hanno assicurato il loro ap­
poggio ai medici che intendo­
no applicare la 194 ma è chia­
ro che occorre un impegno 
continuo perché cessi la "cac­
cia grossa al non obiettore». 
Un commento (ti questo ìn> 
pegno .sarà il convegno nazio­
nale che sì 'svolgerà a Milano il 
24 febbraio sul tema: «Obie­
zione di coscienza contro l'a­
borto: analisi della situazione 
e proposte legislative». Dam­
brosio ne ha anticipate due 
che faranno molto discutere: 
divieto dell'obiezione per 1 
primari e per le strutture ospe-
dalire. Ma al di là di questo è 
chiaro che il problema del ri­
spetto della 194. in tutti I suoi 
aspetti, non può certamente 
diventare un fatto personale o 
di gruppi. 

Arrestato 
A Natale 
ha stuprato 
la figlia 
• • BOVAUNO (Reggio Cala­
bria). Un meccanico, Giusep-
pe Gaglioti, di 33 anni, con 
numerosi precedenti penali, 
è slato arrestato dai carabi­
nieri a Bovalino, un centro 
della Locride, con l'accusa di 
aver violentato la figlia di die­
ci anni, procurandole lesioni 
interne per le quali la bambi­
na è stata giudicata guaribile 
in venti giorni. L'episodio sc­
rebbe avvenuto, secondo 
quanto è stato accertato dai 
carabinieri, la notte di Natale. 
Gaglioti, mentre la moglie 
dormiva, si sarebbe introdot­
to nella stanza della figlia e 
l'avrebbe violentata, minac­
ciandola poi di non riferire 
nulla alla madre. La bambina 
ha perà raccontato della vio­
lenza subita, mentre la madre 
l'accompagnava in automo­
bile all'ospedale di Locri, a 
causa di perdite di sangue e 
dolori al basso ventre che la 
ragazza accusava da qualche 
giorno. 1 carabinieri sono sta­
ti avvertiti proprio dai medici 
dell'ospedale di Locri, che 
hanno prestato le prime cure 
alla bambina, disponendone 
il ricovero nel reparto pedia­
tria. Gaglioti, in passato, era 
stato denunciato più volte 
dalla moglie per minacce e 
lesioni. Mai, comunque, era 
rimasto coinvolto in episodi 
dì violenza sessuale. L'arresto 
del meccanico è stato conva­
lidato dal procuratore della 
Repubblica del Tribunale di 
Locri, RoccoLombardo. 

• I l » l'Unità 
Sabato 
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Cina 

Africani 
emarginati 
per l'Aids 
• H PECHINO «Ora dicono 
che abbiamo l'Aids e noi vo­
gliamo soliamo tornare a ca­
sa." La discriminazione con­
tro gli studenti africani che 
studiano in Cina è arrivala an­
che nella cittì di Hangzhu do­
ve sessantacinque borsisti di 
colore frequentano la (scolta 
di agraria dell'università loca­
le. Nei giorni scorsi i borsisti 
africani sono rimasti chiusi 
nella loro residenza boicot­
tando le lezioni per protestare 
contro l'accusa di essere por­
tatori del sindrome di immu­
nodeficienza acquisita. 

A dare la notizia di questi 
ultimi sviluppi nei contrasti 
sempre più accesi tra gli stu­
denti cinesi ed I loro ospiti 
africani è stato un borsista del 
Camerun. «Le autorità acca­
demiche - ha dichiarato lo 
«udente - ci hanno fatto im­
plicitamente capire che ci ri­
tengono tulli ponalorl di Aids 
e ci trattano come fossimo cri­
minali». I ragazzi africani del­
l'università di Hangzhu hanno 
chiesto di lasciare la Cina ma, 
come era accaduto a Nanchi­
no nei giorni scorsi, le autorità 
lo hanno impedito, 

Hangzhu si trova nella zona 
orientale della Cina, a 230 chi­
lometri da Nanchino, la città 
dove per cinque giorni si sono 
susseguite manifestazioni an-
liafricane, degenerale, in al­
cuni casi. In violenti scontri tra 
le opposte fazioni. E da una 
settimana a Nanchino 140 stu­
denti di colore sono isolati in 
un ostello alla periferia della 
città per evitare che possano 
essere presi di mira dalle azio­
ni di rappresaglia dei ragazzi 
cinesi. 

Tulta la vicenda, che è ini­
ziala quando ad alcune ragaz­
ze cinesi è stato Impedito di 
recarsi ad una lesta organizza­
ta dai loro amici africani, oc­
cupa da due giorni la prima 
pagina del più Importante 
giornale di Nanchino. Negli 
articoli, Jl giornale appoggialo 
spirilo xenofobo del, giovani 
cinesi, scrivendo che la loro 
rabbia è comprensibile anche 
se bisognerebbe evitare gli 
epidosi di violenza, 

Oli ine denti Ira i giovani ci­
nesi e gli africani non sono 
una .novità negli atenei del 
paese ma non si erano mai re­
gistrati pestaggi come quelli 
che narimrmandato in ospe­
dale undici studenti domenica 
scorsi. " 0)1. africani hanno 

gsmpre imputalo la responn-

leghi «Calla società cinese .In-
genwaS, ch«;accus«no fll «f» 
sere razzista. In Cina vivono 
perm^tvl-dl'sludq.dlllédle 
SI |!!I?,J®<T?1,. Provenienti 
dall'Africa, dall'America lati­
na e dal paesi arabi. Circa un 
anno fa 300 studenti alricani 
parteciparono ad una clamo­
rosa manifestazione nel cen­
tro della capitale cinese per 
protestare contro quello che 
definirono «Il trattamento In­
giusto e ranista» subilo negli 
atenei del paese e per chiede­
re ai rispettivi governi di esse­
re tutti rimpatriati. Allora la 
protesta degli africani si placa 
soliamo quando alcuni fun­
zionai del ministero degli 
Esteri cinese accettarono di 
discutere I problemi degli stu­
denti ospiti. 

Il governo 
proclama 
una tregua 
sia MOSCA. Il presidente 
afghano Mohammed Najibul-
lah ha annunciato ieri che le 
truppe governative non com­
piranno alcuna azione di 
combattimento contro le for­
ze della resistenza dal 1 al 4 
gennaio prossimo. La decisio­
ne è slata annunciata da Naji-
bullah in un intervenlo alla tv 
afgana, ripreso dalla agenzia 
di informazione sovietica 
•Tass». Da parie sua, il regime 
afgano si aspetta una risposta 
positiva dei guerriglieri a que­
sto passo. 

La proposta di iniziare il 1 
gennaio una tregua d'armi in 
Afghanistan era stala enuncia­
ta dal presidente sovietico Mi­
khail Gorbaciov nel suo inter­
vento all'assemblea generale 
delle Nazioni Unite, all'inizio 
del mese, ma è stata già re­
spinta dai ribelli afgani. I quali 
insistono che la condizione 
per la tregua è il ritiro totale 
delle truppe sovietiche dall'A-

Slhanisian è l'estromissione 
al potere del partilo del pre­

sidente afghano. ' -
L'annuncio,jla parte felèl 

presidente afgjiho di un nuo­
vo «cessate 11 fuoco» giunge in 
un momento in cui la diplo­
mazia sovietica compie 1 mas-
simi>sforzi per arrivare alla co­
stituitane di un governo di 
ÌoaWn\P ' ima del 15 feb­
braio prossimo quando, stan­
do agli accordi firmati a Gine­
vra il 14 aprile scorso, l'Urss 
dovrà aver completato II ritiro 
delle sue truppe dal paese. 

E cominciata la caccia alle cabine per il voto 
del prossimo marzo mentre si svolgono le primarie 
Prime stime delle spese per l'organizzazione 
e la propaganda dei candidati 

In Urss sale 
la febbre elettorale 
Festoni di auguri per il nuovo anno e bandiere 
rosse che indicano la presenza dei seggi elettorali 

Eer le primarie si mescolano nelle citta sovietiche. 
a «febbre» per le elezioni del 26 marzo 1989 sale. 

La «Pravda» con un articolo si è affannata a ricor­
dare che è tempo di provvedere alle cabine eletto­
rali, diventate simbolo di un voto davvero libero e 
segreto. Al lavoro le assemblee preelettorali. 

DAL NOSTRO COflRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

assi MOSCA. «AAA cercasi 
cabine elettorali», e con una 
certa urgenza. Potrebbe esse­
re proprio questo il preoccu­
pato appello dello Stato sovie­
tico in vista delle elezioni del 
26 marzo 1989 per il nuovo 
«Congresso del deputati del 
popolo». Ci è andato vicino 
un articolo della «Pravda», 
l'organo del Pcus, quando ha 
raccomandato che «è già tem­
po di ordinare le cabine per i 
seggi» in quanto ormai man­
cano meno di tre mesi. C'è un 
affannarsi a prendere tutte le 
misure per favorire il nuovo 
modo di esprìmere la propria 
Volontà in assoluta segretezza 
perché - si scrive - «prima si 
acchiappava la scheda e si 
marciava verso l'urna senza 
nemmeno sapere il nome del 
candidalo». 

Adesso £ cambiato un po' 
lutto. Per le strade di Mosca e 
delle altre città e villaggi del­
l'Urss I festoni di augurio per il 
nuovo anno si mischiano alle 
bandiere rosse che indicano 
la presenza dei seggi e delle 
relative commissioni che so­
tto, già al lavoro dallo scorso 
26 dicembre. Si traila di ben 
178.752 seggi sparsi nelle 
quindici repubbliche secondo 
|a sudiiìvlsiqne approvala dal­
la commissione elettorale 
centrale, ospitata provvisoria­
mente (ma dietro pagamento 
di decine di migliaia di rubli di 
afflilo) nel palazzo del sinda­
cati. 

La nuova legge prevede 
che non solo la cabina ma an­
che l'urna sia posta in modo 
tale che nessuno possa guar­
dare l'elettore mentre espri­
me il proprio voto. La com­
missione di seggio dovrà solo 
verificare se il cittadino è 
iscritto nelle liste che le varie 

commissioni circoscrizionali 
avranno provveduto ad ag­
giornare. Un voto libero, sen­
za possibilità di delega, in una 
competizione elettorale del 
tutto inedita dove, come au­
spica sulle «Izvesttja» il segre­
tario della commissione elet­
torale centrale, Jurij Ryzhov, 
gli elettori siano «padroni» 
della campagna e non «sem­
plici osservatori» a comincia­
re dalie assemblee di quartie­
re (che già si stanno tenendo 
per le proposte di designazio­
ne dei candidaitO sino a quelle 
«preelettorali», probabilmente 
più interessanti e decisive, nel 
corso delle quali avverrà la ve­
ra selezione degli aspiranti ad 
uno dei 2.250 posti del nuovo 
parlamento sovietico. 

È, infatti, nelle «assemblee 
preelettorali» che «si varrà la 
nobilitate» dei candidati, spe­
cie quando saranno in molti a 
contendersi la designazione. 
L'assemblea, convocata con­
giuntamente dal Soviet e dalla 
competente commissione 
elettorale, è facile che si t'a-
sformi in un'accesa arena po­
litica con i candidali impegna­
ti ad illustrare la bontà'del 
proprio programma. E gli elet­
tori, a loro volta, invitali a so­
stenerli o a bocciarli In'par­
tenza, già nelle «primarie». 
Queste assemblee - ha spie­
gato Ryzhov - saranno forma­
te dai rappresentanti dei col­
lettivi che hanno espresso i 
candidali e, almeno per il 50 
per cento, dai semplici eletto­
ri della circoscrizione, Un cri­
terio, questo, che deve fare I 
conti, a quanto pare, con que­
stioni logistiche, e cioè la ca­
pienza delle sale in cui si ter­
ranno le assemblee. È stalo 
fatto l'esempio di sette candi­
dali designati e di una sala 
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con 500 posti; in questo caso 
la commissione stabilirà 30 
posti per 1 sette collettivi che 
hanno espresso le candidatu­
re (210 posti), 30 posti per la 
stampa e il resto per i cittadini 
(260 posti). Totale; 500 posti. 

Ma quanto costerà la mac­
china elettorale? In bilancio è 
stala prevista la spesa di 156 
milioni e 470mila rubli, qual­
cosa attorno ai 400 miliardi di 
Tire (al cambio ufficiale). Tutto 
& carico dello Stato e non più 
suddiviso, come avvenuto si­
no alleprecedenti elezioni del 
1984, tra il Pcus, le varie orga­
nizzazioni, le imprese statali, i 
collettivi. «Sembra una grossa 
cifra*, commenta il responsa­
bile finanziario della commis-
sone, Tekhneriadnov, «ma la 
maggior parte se ne andrà per 
i costi tipografici: le schede, i 
cartelloni, le pubblicità con le 
biografie det candidati». E 
sembra aggiungere: «Meno 
male che alcuni mesi fa il pre-
sidium del Soviet supremo ha 
deciso di coprire le spese del­
la carta...». Altri esborsi deri­

veranno dagli stipendi per i 
membri dei seggi (un solo 
componente esonerato dal la­
voro da uno a tre mesi, a se­
conda dei casi) ed anche dal 
finanziamento della campa­
gna dei candidali. «Nulla di 
eguale alle somme fantastiche 
dei paesi occidentali*, avverte 
la «Pravda". Tuttavia sarà ne* 
cessarlo rimborsare f viaggi ai 
candidati all'interno del pro­
prio collegio. E se in città le 
spese di trasporto sono, tutto 
sommato, sopportabili, i dolo* 
ri per il bilancio verranno dai 
costi dei candidati di provin­
cia che dovranno viaggiare 
per centinaia di chilometri pri­
ma di raggiungere gli elettori. 

Sono stati stanziati due mi­
liardi di rubli per il rimborso 
delle spese di trasporto: una 
cifra calcolata su quattromila 
candidati, circa due per circo­
scrizione. Ma, poiché già si 
prevede, come la stessa legge 
autorizza introducendo una 
delle più sostanziali novità di 
queste elezioni, che vi potran­
no essere più di due candida-

Mosca punta il dito contro i responsabili di Erevan 

I dirigenti armeni sotto accusa 
«La ricostruzione va a rilento» 
•Se il sistema dei trasporti non verrà rimesso in 
sesto, l'Armenia terremotata attenderà invano gli 
aiuti per la ricostruzione». È questa la severa de­
nuncia della commissione speciale del Politburo 
dell'Urss che punta il dito anche nei confronti dei 
dirigenti della repubblica che si limiterebbero a 
«dare ordini» senza controllare che fine fanno gli 
ingenti aiuti per le zone terremotate. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

s a MOSCA. La ricostruzione 
delle zone terremotate del­
l'Armenia rischia senamente 
di subire un rallentamento, se 
non il blocco totale. L'allarme 
è stato lancialo ieri dalla com­
missione speciale del Politbu­
ro che ha denunciato lo stato 
gravissimo dei sistema dei tra­
sporti nella repubblica, in par­
ticolare delle ferrovie. Il vice­
presidente del Consiglio dei 
ministri dell'Urss, Jurij Batalin, 
il quale presiede la commis­
sione dopo il rientro di Nikolaj 
Rizhkov a Mosca, ha detto 
che «senza un brusco aumen­
to della capacità delle ferrovie 
armene l'enorme aiuto del Ce 
del Pcus e del governo sovieti­
co non potrà arrivare in tem­
po», Il rischio più serio riguar­
da il programma di ricostru­
zione, che è stato approvalo 
nella riunione della commis­
sione tenuta ieri ad Erevan, e 
che potrebbe fare una brutta 
fine in assenza di un urgente 
ammodernamento dell'intero 
sistema ferroviario che ha bi­

sogno di essere automatizza­
to. 

La pubblica critica sullo sta­
lo del collegamenti (la cui ve­
tustà risale a motti anni prima) 
è stata accompagnata da un 
altro, pesante altacco politico 
ai dirigenti della repubblica, o 
almeno a una parte di essi. Se 
da un lato, infatti, si dichiara a 
tutta la nazione che in Arme­
nia, dove tutti sono accorsi a 
prestare il loro aiuto, c'è il pe­
ricolo di una paralisi per difet­
ti gravi nelle infrastrutture e 
nei collegamenti, dall'altro si 
accusano le organizzazioni uf­
ficiali di non essere state in 
grado di garantire un control­
lo sulla distribuzione degli aiu­
ti. Quali sono stai i criteri 
adottati? Sono state rispettate 
le priorità? Ci sono siati favori­
tismi? O, peggio ancora, im­
boscamenti? «Questi dirigenti 
- dice il comunicato della 
commissione - non padro­
neggiano la situazione e non 
esercitano il controllo in loco. 
Tutta una sene di dirigenti si 

limita a dare ordini». Questo 
•siile di lavoro» provoca in Ar­
menia il diffondersi di voci 
«contraddittorie e infondate» 
sull'ingiusta distribuzione del 
beni giunti da ogni parte del­
l'Urss e del mondo. 

È slata probabilmente que­
sta la ragione per cui la com­
missione del Politburo ha or­
dinato ai responsabili dei vari 
settori di preparare dei rap­
porti da presentare alla prossi­
ma riunione del 2 gennaio. La 
domanda principale cui devo­
no rispondere è: dove e come 
vengono distribuiti gli aiuti? 
Tutto avverrà davanti alle tele­
camere della televisione. 

L'altro ieri ad Erevan si era 
diffusa la voce che le autorità 
della repubblica avevano con­
fiscato ingenti quantitativi di 
medicinali arnvati tramite la 
Croce rossa intemazionale. 
Stava accadendo quasi un in­
cidente diplomatico. In effetti 
era successo che, per assoluta 
carenza di deposili, un cospi­
cuo quantitativo di farmaci 
era stato accatastato persino 
nel palazzo del ministero del­
la sanità provocando una im­
mediata reazione, amplificata 
dagli esponenti del «comilato 
Karabakh». Il governo ha do­
vuto faticare non poco per 
chiarire l'equivoco e alcuni 
membri della Lega della Cro­
ce rossa hanno accertato che 
non era stato fallo alcun uso 
improprio dei medicinali in­

viati aj terremotali. Il ministro 
della sanità. Anatoli Mikrti-
kian, ha precisato che ben 97 
paesi stranieri hanno inviato 
materiale medico per un valo­
re di nove milioni di dollari. Il 
deputato Ursula Pogosian ha 
aggiunto che ormai in Arme­
nia non c'è più bisogno di me­
dicinali ma piuttosto di attrez­
zature sanitarie per la riabilita­
zione dei feriti, specie di quelli 
colpiti agli arti. 

In attesa di un miglioramen­
to della situazione nel collega­
menti Cresi più complicati in 
questa stagione), le zone col­
pite dal terremoto stanno or­
mai entrando nella seconda 
fase, a distanza di 23 giorni 
dal sisma. Lo ha annunciato in 
una lunga intervista alla «Tass» 
il generale Dimitri Jazov, mini­
stro della difesa, il quale ha 
tessuto l'elogio delle forze ar­
mate che si sono distinte sin 
dalle primissime ore nell'azio­
ne di soccorso nel nord del 
Caucaso. Tra tanti elogi 
(23mila persone impegnate, 
la costruzione di due ospeda­
li, l'istallazione di 27mila ten­
de, 1100 voli dell'aviazione 
che ha anche trasportalo 400 
gru e 100 escavatrici) non so­
no mancate critiche- «Non tut­
ti i comandanti sono stati al­
l'altezza. scarso coordina­
mento nelle prime ore del di­
sastro, I reparti della protezio­
ne civile non adeguati, inca­
paci ad usare la strumentazio­
ne». OSe.Ser. 

Una via 
del centro 
di Mosca 
A destra 
il luder 
sovietico 
Mikhail 
Corbaciov 

li, ci si è premuniti di un «fon­
do di riserva». Che servirà, ap­
punto, per coprire le spese di 
ogni candidato il quale potrà 
avvalersi di dieci «sostenitori» 
ufficiali i quali andranno in gi­
ro a propagandare le sue qua­
lità. Per diventare un deputato 
che, sottolineano le «Izvesti-
ja», sia persona di «principi, 
conoscitrice degli umori e 
delle speranze del popolo...». 

Già nei primissimi giorni 
della campagna elettorale, 
apertasi il 26 dicembre scor­
so, sono fioccate numerose 
candidature, nelle «primarie» 
che riguardano le organizza­

zioni sociali che, come dice la 
legge, hanno il diritto di eleg­
gere un terzo (750 deputali) 
del «Congresso». Si tratta di 
Gorbaciov. Ryzhkov, Zaikov e 
Afanasiev (direttore della 
«Pravda») proposti dal partito 
di Mosca. E poi dei giornalisti 
Mikhail Poltoranin (già diret­
tore di «Moskovskaja Pra­
vda»), Otto Lazis (vicediretto­
re di «Kommunist»), Vitali) Ko-
rolic (direttore di «Ógoniok»), 
Alexandr Bovin (commenta­
tore delle «Izvestija», e di Jurii 
Cemicenko (pubblicista, 
esperto agricolo). Tutti propo­
sti dall'assemblea dei redatto­
ri della capitale. 

La sentenza ieri a Mosca 
Il genero di Breznev 
condannato a 12 anni 
di campo di lavoro 
• 1 MOSCA Juri Clurbanov, il 
genero di Breznev e un tempo 
primo vice-ministro degli in­
terni dell'Urss, è stalo con­
dannato a 12 anni di campo di 
lavoro dal tribunale militare 
della Corte Suprema del­
l'Urss. La sentenza è stata Iella 
oggi dal generale Marov, pre­
sidente della Corte. L'imputa­
to ha ascoltato la semenza in 
silenzio, apparentemente sen­
za turbamento. Una condan­
na pesante, anche se più mite 
rispetto alle richieste del pub­
blico ministero, che aveva 
chiesto per il marito di Galina 
Breznev 15 anni di detenzio­
ne, cinque dei quali in prigio­
ne e gli altri in colonia penale. 
•Ciurbanov è la vittima di un 
compiono politico», ha detto 
il suo difensore, Andrei Maka-
rov. L'ex primo-vice ministro 
degli Interni dell'Urss, tutta­
via, si è detto «soddisfatto» 
della sentenza, che comun­
que è appellabile. 

Ciurbanov è stalo ricono­
sciuto colpevole di corruzio­
ne e abuso di potere Per la 
prima accusa è sialo condan­
nato a 12 anni, e per la secon­
da a tre. La Corte ha tuttavia 
fissato in 12 anni la pena com­
plessiva, ordinando inoltre la 
confisca del beni dell'imputa­
lo e II ritiro delle decorazioni 
ricevute In passato. 

A dure pene detentive sono 
stali condannali anche cinque 
altri imputati: l'ex vice-mini­
stro degli Interni dell'Uzbeki­
stan Beghelman (9 anni), e I 
capi della direzione regionale 
dello stesso dicastero uzbeko 
Giamalov (8 anni), Narbulaev 
(10 anni), Norov (IO anni) e 
Saberov (g anni). Per l'ex mi­
nistro degli Interni uzbeko 
Khaidar Jakhilaev sono stale 
invece chieste ulteriori indagi­

ni ed è slato intanto liberalo 
«per molivi di salute», mentre 
il suo vice Kakhramanov è sta­
to assolto. Vestito di un ma­
glione color rosso-mattone, 
con i capelli Imbrillantinati • 
accuratamente pettinati, Ciur­
banov ha ascoltato la semen­
za in silenzio, prendendo ap­
punti ogni volta che il presi­
dente leggeva una parte della 
condanna. Il genero di Bre­
znev è apparso quasi Impassi­
bile e, al contrario di altri, 
2uando il presidente della 

otte, il generale Marov, gli 
ha chiesto se la semenza fosse 
chiara, ha semplicemente ri­
sposto «si», senza altro ag­
giungere. 

Nato 111 settembre 1938, 
Ciurbanov Iniziò presto a far 
politica all'interno del «Kom-
somol». Laureato In filosofia 
per corrispondenza, diventa 
capo del dipartimento propa­
ganda del •Komsomol», per 
poi entrare, nel 1970, nell'ap­
parato del ministero degli In­
terni. Nello stesso anno, il 
1970, Ciurbanov conobbe Ga­
lina Breznev, allora già «Hen­
ne, che se ne innamorò, e la 
sposò. La carriera di Ciurba­
nov da quel momento lu assai 
rapida. Nominalo colonnello, 
nel 1970 diventò vice-mini­
stro dagli Interni, per poi este­
re nominalo, nel 1979, primo 
vice-ministro. Subito dopo la 
morte di Breznev, tuttavia, I 

giudici Istruttori Tclman 
dlian, Nicolai Ivanov e Via-

cesiav Mirtov iniziarono ad In­
dagare sulle sue attività illeci­
te, probabilmente su indica­
zione di Juri Andropov, ma 
solo due anni dopo l'ascesa al 
potere di Mikhail Gorbaciov, il 
14 gennaio dell'87, Ciurbanov 
fu arrestato. Il processo con­
clusosi ieri è iniziato 11 S set­
tembre. 

«Aiutiamo l'Armenia» 
Walter Cornell! di Milano. 
25.000; Consiglio di fabbnea 
Dada di Mesero (Milano), 
100.000; Sez. Pei Bozzi di 
Coreico (Mi), 200.000; Sez. 
Pei Gramsci di Novale Mila­
nese, 100.000; Carlo Marni-
reno di Milano,, 100.000; Ce-. 
leste Gualandns di Cinisello 
(Mi), 50,000; Dr, Tondi di 
Milano, 50.000; Sez. Pei 
Longo di Cusano Milanino, 
1.000.000; ricavato tombo­
lala quartiere Moniegrappa e 
Monte Slelvio di Cusano Mi-
lanino, 500.000; Giovanni Fi­
na di Milano. 50.000; Lucia­
na Graltaroia - di Milano, 
50.000; Francesca Tomasoni 
di Mesate (Mi). 50.000; An­
tonio Ripamonti di Masate 
(Mi), 20.000; Ermes Ranieri 
e EnereideBontempo di Mi­
lano, 100.000; Loris Bignardi 
di Lavezzola (Ra), 100.000; 
V sez. Pei .Torino (raccolti 
con sottoscrizione in piaz­
za), 2.400.000; IX sez. Pei 
Torino, 2.000.000; Bruno 
Martelli di S. Pietro in Casale 
(Bo), 30.000; Comitato co­
munale Pianoro (Bo), 
500.000: Sez. di Rasilgnano 
(Bo), 500.000; Sez. Soldati 
di Pianoro (Bo), 300.000; 
Sez. Botteghino di Pianoro 
(Bo), 500.000; Sez. Berlin­
guer di Pianoro (Bo), 
300.000; Sez. Pianoro vec­
chio di Pianoro (Bo), 
300.000; Sez. Pian di Macina 
di Pianoro (Bo), 300.000; 
Sez. Carteria di Pianoro 
(Bo), 300.000; Maria e Carlo 
Ghedini di Bologna, 
100.000; Colangelli Cristina 
di Roma, 50 000; Corrazzi 
Stefano di Roma, 50.000; 
Mastrobernardino Walter di 
Roma, 100.000; Adinolfi Ro­
berto di Roma, 100.000; 
Cappelli Antonio di Roma, 
50,000; Bruna Buldrini di Fi­
renze, 30.000; Pagliari™ Re­
nato di Rimini, 50.000; «Pe­
rugia 20» di Roma, 400.000; 
Gruppo giovani «La Pirami­
de» di Roma, 100.000; Cesa-
reni Mauro di Roma, 50.000; 
Michele Maniscalco Baden 
(Svizzera). 100.000; Coti 
Smmep, di Roma, 300.000; 
Comitato Federale di Nuoro, 
100.000; Ferrari Vladimiro 
ed Egle Proietti di Roma, 
60.000; Sez. Pei Trionfale di 
Roma, 500 000; Rizzo Leo­
nardo, 150.000; Centro An­
ziani «Luigi Petrose!!)» di Ro­
ma. 563.000; Sez. Pei Casa-
lotti di Roma, 200.000, Sez. 
Pei «Roberto Marmugi» di 
Monlespertoli (Firenze), ha 
versato all'Ambasciata So­
vietica 500 000: Celani Giu­
seppe di Fiuggi. 50.000: Pa­
renti Edo e Luciano Marroc-
chi di Poggibonsi, 100.000; 
Vincenzo Pitolti di Compita­
no (Rieti), 50.000: Carboni 
Agnese di Seui (Nuoro), 
100.000; Graziano Mario di 
Verona, 100 000, Lavoratori 
Ufficio Postale di Fiumicino, 
400.000; Beneventi Umberto 
di Foligno, 10.000, Carmine 
Zavota e famiglia di Cercola 
(Na). 30.000; Anonimo di 
Bologna, 500.000: Ceppare 
Lucio e Macor Antonietta di 

Continuano a pervenire I contributi di nostri let­
tori e di organizzazioni del Pel alla aottoacrizione 
per l'Armenia lanciata da Ire quotidiani europei -
•la Repubblica», «El Pala» e «Le Monde» - a cui 
«l'Uniti» ba aderito raccogliendo a tutt'oggj la 
soma» di L. 154.51S.00t). Metlori che Intendono 
aottoacrlvere poMOnp farlo Inviandol loro contri­
buti a mezzo vaglia o direttamente aU'«Unitàii. 
Pubblichiamo un nuovo elenco di Mttotcrittori. 

Palazzolo D. Stella (Ud), 
100.000; Zago Mario di S. 
Lucia di Piave (Tv), 50,000; 
Tamagnìni Nevio di S. Erme­
te, 50.000: Giunti Piero di 
Capraia F.na (Fi), 30.000; Al­
legranti Clotilde di Monterà-
pò Fiorentino, 10.000; Luigi 
Puccio di Tiriolo (Cz), 
15.000; Claudio Cimino di 
Tiriolo (Cz), 15.000; Michele 
De Scisclolo di Roma, 
100.000; Fam. Pulina Mirini-
nò di Santa Giulietta (Pv), 
100.000; Nazio Angelo di 
Roma, 50.000: Labbate, Gaz-
zamone, Blrolo, Gassarmi, 
Petrarulo di Roma, 200.000: 
Luigi Riccioluti di Roviano, 
100.000; Bruno Lupo di Sa­
lerno, 250,000; Tamara Al-
dengni di Pistola, 500.000; 
Rebecchi Lino di Modena, 
100.000; Pechi Gino di Ber­
gamo, 100.000; La Casa Del 
Dolce Orlando di Roccada-
spide (Sa), 100.000; Angioli-
nò Tulli di Bassano del Grap­
pa, 100.000; Bignardi Benha 
di Luzzara, 100.000; Sez. Co­
munale Pei di Vigarano Mai-
narda (Fé). 200.000; Dome-
nicheli! Pietro di Pescara, 
20.000: Baldini Alfredo di S. 
Piero A Sieve, 100.000; Ma­
rio Macciocchi di Napoli, 
200.000; Lucetta Cavallini di 
Roma. 50.000; Maria Predel­
la di Roma, 100.000; Sez. Pei 
di Montegiorgio (Ap), 
300.000; Enzo Pera di Pe­
scara, 15.000; De Nisco M. 
Teresa di S- Giorgio (Bn), 
20.000; Osvaldo Tizzoni di 
Ponledera, 100.000; Perso­
nale Uff. postale e alcuni cit­
tadini di Trofarello CTo). 
200.000; Giampiero Cantini 
di Cecina, 20.000; Cimbaro 
Giuseppe di Lucca, 100.000; 
Giovanni Bellavia di Favara 
(Ag), 40.000; Sez. Pei di Ca­
stro (Lecce), 300.000; Gio­
vanni, Lidia e Piero Manfè di 
Vicenza, 100.000; Puliti An­
tonio di Guidonia (Roma), 
30.000: Valente Antonio di 
Torremaggiore (Foggia), 
20.000; Marcon Beatrice di 
Castelfranco Veneto, 

200.000; Luslnl Stefano di 
Roma, 30.000: Sez Pei Filip-
petli «Sacco Pastore» di Ro­
ma, 215.000; Martini Mario, 
Martini Piero, Bertelli Ga­
briella, Lucarelli Leonella di 
Castelhorentino (Fi), 
100,000; Ricci Stefano di 
Mestre, 50.000, Sez. Pei Bo­
nito (Avellino), 150.000; Ivo 
Checchi di Bologna, 50.000; 
Aldo Bolognini e Amedea 
Martelli di Casalecchio di 
Reno (Bologna), 500.000; 
G.B. di Bologna, 100.000: Si-
moni, Zonarelli, 100.000; 
Domenico Colombo di Mila­

no, 100.000: Roberto Mader-
loni di Sesto S, Giovanni, 
50,000; Adriana e Piero Fer­
rari di Milano, 100.000; Enri­
co Mondani ed Elisabetta 
Ekker di Milano, 100.000; I 
lavoratori della ditta Mapelli 
di Solare (Milano), 260.000; 
Ada Guandallnl e Rina Pur-
geri di Milano. 200.000; Ele­
na Invemizzi di Milano, 
50.Q00; Velia Addonizlo di 
Milano, 100.000; Luigi Bor-
din di Stradella, 50.0O0; Al­
berto e Federica Bernardini 
di Padova, 1.000.000; Willy 
Zerbini di Castelleone, 
50.000; Famiglia Bonazzi di 
Bologna, 50.000; Sez. Pei 
«Berlocchi, di Bologna, 
500.000; Domenico Ferroni 
di Bologna, 50.000; Sigla 
Buzzi, 10.000; Liberali Dora, 
10.000; Sig.ra Spaziani, 
10.000; Pelliccioni Elide, 
30.000; Fioramonti Anna 
Maria, 65.000; Di Dio Busa 
Lucio, 10.000; Guerri Gio­
vanna, 10.000; Ippoliti Giu­
seppina, 10.000; Zambelli 
Emilia, 20,000: Coccia Ada, 
10.000; Bocci Elena. 10.000; 
Pucci Carolina, 20.000; Sai-
voni Graziella, 10,000; Dia-
manlinì Anna, 10.000; Dia-
mantinl Margherita, 10.000; 
Anderlucci Angela, 10.000; 
Buccella Franca, 10.000; 
Priori Patrizia, 10.000, Man-
nini Gianna, 10.000; Ranaldi 
Antonio, 50.000; Asci Roma­
no, 10.000; Pellegrini Elena, 
10.000; Di Dio Busa Adele, 
10.000; Lucci Franca, 
10.000; Usami Giuseppe, 
10.000; Grassi Ernesto, 
10.000; Reppuccl Italia, 
10.000; Ripa Giuseppina, 
10.000; Fini Mafalda, 
20.000; Dominici Antonella, 
50.000: Valentini Maria Pia, 
10.000; Paglie! Roberta, 
10.000; Sig.ra Tagliaferri, 
10.000; Sig ra Ferone, 
10.000: Canale Filomena, 
25 000: Marslll Mara. 
10.000: Testa Cinzia, 10.000: 
Biancolillo Daniela, 10.000; 
Pellegrini Paola, 10.000; La­
tini Grazia, 20.000; Livi Silva­
na, 10.000; Padjglloni Giu­

seppe, 80.000; Colli Primo 
di Pieve di Cento (Bologna), 
100.000; Accorsi Paolo di 
Pieve di Cento (Bologna), 
50.000; Ramponi Remo di 
Pieve di Cento (Bologna), 
50.000; Giuseppe Martinelli 
e Fiorella Testa di Bologna, 
50.000; Aldo Bumelli di Bo­
logna, 50.000: Giovanni Ros­
si di Bologna, 50,000: Gian­
carlo Porla e Bruna Giordani 
di Bologna, 200.000; Lino 
Cricca di Bologna, 50.000; 
Angela Nappa di Genova, 
5.000; Sez. Pei «Poggi Bora­

li», (Genova), 500.000; Noi-
za Teobaldo di Genova, 
50,000; Mara Clommel di 
Genova, 50.000; Sez, Pel 
•Negro» di Genova, 350.000; 
Sez. Pei Campomorone, Ge­
nova, 200.006; Sez. Pel Villa 
S. Martino, Genova, 
400.000; TerranlGIldodl Ge­
nova, 20.000; SchenoneSle-
lano di Genova, 100.000; 
Negri™ Remo di Genova, 
40.000; Sez. PCI «Scaparo» di 
Genova, 100.000: Set. Pei 
«Boido Longhl» di Genova, 
280,000; Ponte Gino di Ge­
nova, 50 000; Lastri Sparta­
co di Genova, 50.000; Zani 
E., L. Granzlera di Genova, 
50.000; Piccone e Gotta di 
Genova, 20.000; Lanzetta NI-
codemo di Genova, 20.000: 
Marengo Federico di Geno­
va, 10.000; Grillotti Raffaele 
di Genova, 20,000; Marchi 
Eugenio di Genova, 20.000; 
Vergano Mario di Genova, 
300.000; Sez. Pei «Avio» di 
Genova, 150.000; Sez. Pei 
«Bavari» di Genova, 
1.000.000: Sez. Pei «Toglisi. 
li» di Genova, 1.000,000; 
Sez. Pei «Amiu» di Genova, 
1000.000; Levi Andrea di 
Genova, 30.000; Arci di Vel­
tri (Genova), 1.000.000; 
Bruzzone Francesco di Ge­
nova, 50.000; Gatto Mario di 
Genova, 200.000; Antonio 
Po|lio Salimbenl di Milano, 
50.000; Giovanna Polacco di 
Milano, 20.000; Ibio Paoluc-
ci di Milano, 50.000; R. 
Avondolio di Torino, 
100.000; A. Romano di Tori­
no, 20,000: P. D'Amico di 
Torino, 10.000; Riccardo Pa­
ris di Muggiò (Milano), 
200.000: Fernando Stramba-
ci di Milana, 50.000; Mario e 
Zina di Milano, 100,000; 
Adriana Vacchelli e mamma 
di Milano, 100.000; Gian Lui­
gi Giambirasio di Carate 
Brlanza Milano), 100.000; 
Alfredo Senesi di Milano, 
50.000; Marco e Vanna Fu­
magalli di Ambivere (Berga­
mo), 400.000; Antonio Pe-
trosalli di Lacchiarella (Mila­
no), 50.000; Rosario Balza-
ma di Bolzano, 100.000; 
Osvaldo Bosi di Bolzano, 
50.000; Claudio e Marta Bei-
politi di Bolzano, 100.000; 
Serafina Sottopietra di Bol­
zano, 100.000; Vadagnini 
Luigi di Bolzano, 100,000: 
Sez. Pei «Esqullìno» di Roma, 
500.000; Kronos 1991 Ro­
ma. 500,000: personale Asi­
lo «Ariosto» di Roma, 
260.000; Errani Enrico di 
Roma, 50.000; Rizzo Leonar­
do di Roma. 150.000; Casa 
del Popolo «A, Gramsci» di 
Trieste e Sez, Pel «G. Zol» di 
Ponzlana (Trieste), 
5.000.000; Sez. Pei «Calari», 
quartiere Barca, Bologna, 
200.000; On. Giuseppina 
Bertone (Sin. indipendente) 
Roma. 1,000,000; Baldini 
Lutai di Vlllamagna (Chletl), 
lOKOOO; Uo Riccardo di 
Treviso, 50.000; Sez. Pel Ve-
naria (Torino), 663,000: 
Centro sociale anziani di Ve-
naria aorino), 200,000; fra. 
telli Galletta di Uvomo, 
100.000. 
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NEL MONDO 

Respinti i tagli alle spese sociali 
Sconfìtto si dimette il premier Mikulic 
Per la prima volta un primo ministro 
jugoslavo si ritira spontaneamente 

Sullo sfondo della crisi politica 
una situazione economica drammatica 
Ora si attendono le reazioni 
del Fondo monetario internazionale 

A Belgrado scontro sulle riforme 
La Jugoslavia è senza governo. Nei 43 anni di storia 
della Repubblica socialista non si era mai dato il 
caso dì un primo ministro ch£ prendesse l'iniziativa 
di rassegnare le dimissioni. È accaduto ieri per la 
prima volta quando Branko Mikulic si è presentato 
davanti al Parlamento annunciando la rinuncia al­
l'incarico in un'atmosfera gelida che dimostrava 
chiaramente l'isolamento politico del suo-govemo. 

GAMIEL KRTWETTO 

•Li Branko Mikulic, da tem­
pii nel mirino delle critiche, 
abbandona la guida del go­
verno jugoslavo. La goccia 
che ha fallo traboccare il vaso 
è la proposta di una serie di 
tagli alle spese sociali da lui 
considerati essenziali per rea­
lizzare le riforme economiche 
di cui il paese ha bisogno e 
per convincere il Fondo mo­
netario internazionale a rine­
goziare il pesantissimo debito 
estero jugoslavo. I -contrasti 
Che da anni lacerano il paese 
e.il partito esplodono in ma­
niera stavolta irrimediabile in­
torno alla questione cruciale 
di quelle riforme economiche 
che tutti ritengono indispen­
sabili ma suite quali risulta 
sempre più difficile accordarsi 
in termini concreti, 

Per l'occasione, contro il 
governo, Slovenia e Croazia si 
sono trovate una volta tanta 
d'accordo con. la rivale Ser­
bia, La stessa Bosnia, terra 
d'orìgine di Mikulic, si è schie­

rata al (oro fianco, e così il 
fronte del rifiuto è giunto a 
comprendete tutte e quattro 
le principali Repubbliche del­
la Federazione. A Mikulic non 
restava che alzare bandiera 
bianca e rinunciare a presen­
tare davanti al Parlamento fe­
derate la sua «Legge sulla limi­
tazione delle spese sociali». 
L'orientamento espresso dai 
singoli parlamenti repubblica­
ni era infatti già fin troppo 
chiaro. Mikulic si dimetteva. 

Molti interrogativi restano 
ora aperti. In primo luogo: 
quali sono le vere ragioni del­
la levata di scudi contro Miku­
lic? Quest'ultimo nel discorso 
in Parlamento trasmesso in di­
retta dalla tv ha attribuito ad 
altri le cause del dissesto : 
«Non siamo stati noi a provo­
care la crisi. Misure che noi 
avevamo intrapreso non sono 
risultate efficaci perché colo­
ro che dovevano attuarle, le 
Repubbliche e le province, e 
Io stesso Parlamento dove so­

li primo ministro jugoslavo Branko Mikulic, mentre annuncia le dimissioni del governo 

no i rappresentanti delle Re­
pubbliche, non hanno reso 
possibile la loro fedele appli­
cazione». Secondo Mikulic in­
somma la radice della manca­
ta soluzione dei problemi sta 
nei particolarismi, nel peso 
eccessivo che l'ordinamento 
jugoslavo attribuisce alle 
istanze di potere locali. Una 
diagnosi che contiene ele­
menti di verità. Ma è indubbio 
che da quando Mikulic due 
anni e mezzo fa fu nominato 
pnmo ninistro le cose sono 
andate progressivamente peg­

giorando. L'inflazione nel giu­
gno 1986 era intorno all'85% 
di crescita annua, oggi sfiora il 
250%. Intanto la disoccupa­
zione tocca punte, 15%, igno­
te persino a molti paesi capita­
listici, mentre il malessere so­
ciale si rivela in un'autentica 
epidemia di scioperi, circa 
tremila net biennio 1987-88 ri­
spetto all'assoluta sporadicità 
degli anni precedenti. Il debi­
to estero stagnante intomo ai 
20 miliardi di dollari ora sem­
bra addirittura cresciuto sino 
a 21 miliardi. 

Mikulic non è sicuramente 
l'unico responsabile di tutto 
ciò, ma è indubbio che non 
sia riuscito a fare granché per 
rimediarvi. E allora c'era biso­
gno di una scrollata. Dare al 
paese un segnale di cambia­
mento. Sostituire gli uomini in 
prima linea nella realizzazione 
delle riforme di cui tutti alme­
no a parole si^dicono fauton, 
e che nello scorso ottobre il 
17" plenum del Ce aveva pro­
clamato urgenti a tutti i livelli, 
economico, politico, statale. 
Questa è una delle ìntepreta-

zioni, la più ottimistica, per­
ché ha come presupposto una 
persistente volontà di rinno­
vamento della leadership ju­
goslava. 

C'è un'interpretazione più 
pessimistica però. La caduta 
di Mikulic sarebbe il segnale 
che quando si tratta di passare 
dai programmi genenci alle 
iniziative concrete, anche i so­
stenitori delle riforme cedono 
alle pressioni di coloro i cui 
interessi nell'immediato ver­
rebbero colpiti dai cambia­
menti. I sindacati della Croa­
zia ad esempio avevano mi­
nacciato lo sciopero generale 
se passava la legge proposta 
da Mikulic. E sarebbe stato un 
fatto assolutamente inedito 
per la Jugoslavia. Il no a Miku­
lic potrebbe allora denvare 
dal timore di inimicarsi fasce 
più o meno ampie di popola­
zione, di trovarsi a fronteggia­
re proteste popolan ancora 
più massicce di quelle già spe­
rimentate nei mesi scorsi. 
Nessuno ha dimenticato le 
due invasioni pacifiche del 
Parlamento quest'anno da 
parte di operai esasperati per i 
bassi salan, né l'ondata di ma­
nifestazioni «per il Kosovo» 
che, benché favorite dallo 
stesso gruppo dirigente serbo 
rivelavano la dimensione di 
un malessere il cui controllo 
potrebbe ad un certo punto 
sfuggire di mano a chiunque. 
Se la seconda interpretazione 

Ancora sangue nel Territori 

Tre palestinesi uccisi 
Israele fa chiudere 
le scuole della Cisgiordania 
M GERUSALEMME) Due pa­
lestinesi sono siali uccisi l'al­
tri nòne a Gaza perche so­
spettati di averHCompluto a(-
tejitatìcon bom^injceiKlia-. 
riè. Ieri i soldati hanno aperto 
il fuoco su un gruppo di dimo­
stranti uccidendone uno di 22 
anni^lereffdone altri nove, 
Ira i quali figura un bambino di 
quattro anni colpito al capo 
da un proiettile di gomma, Se­
condo un giornalista arabo 
scontri Ira palestinesi e milita­
ri S( sono» verificalidopo le 
preghiere del venerdirte) sob­
borgo di Sheik Radwan. 

1 Sale cosi a 342 il numero 
degli arabi uccisi in più di un 
anno di rivolta capirò l'occu­
pazione israeliana nella stri­
scia di Casa e In Cisgiordania. 

Intanto le autorità militari 
hanno annunciato la chiusura, 
per una settimana a partire da 
oggidì lutre le scuole palesti­
nesi della Cisgiordania,. fre­

quentate da almeno 300,000 
studenti. Gli istituti che erano 
rimasti chiusi per dieci mesi, 
erano stali gradua|mente na-
perii in dicembre a condizio­
ne che gli allievi ponessero fi­
ne alle dimostrazioni di prote­

sta. Quattro università $ 16 
college sono stati invece chiu­
si a tempo indeterminato, 

" L'esercitò Sprovvedendo 
inollleùSVJovismiripISirzi nei 
territori occupati in previsione 
jdi incidenti il !• gennaio, cele­
brato dai palestinesi come 
«giorno di Fatali» 
1 Jri-nottata alcuni razzi Ka-
tyUsha sono stati lanciati dal 
Libano verso le zone setten­
trionali di Israele; non si regi­
strano vittime o danni. Secon­
do la radio dell'esercita si trat­
terebbe di una' rappresaglia 
contro l'incursione israeliana 
dell'altro ien sulle basi della 
milizia sciita Amai in Libano, 
incursione nella quale hanno 
perso la vita otto persone. 

Sempre ieri due bambini 
.sono rimasti uccisi da una mi­
na in un campo un tempo uti­
lizzalo dalla Giordania. Cin­
que bombe^sono.state collo­
cate a 1%l Aviv nei pressi di 
edicole; uno degli ordigni è 
esploso danneggiando in mo­
do non grave la rivendila 
mentre gli altri sono stati di­
sinnescati. Secondo la polizia 
la Responsabilità va attribuita 
al gruppi ortodossi che si op­
pongano alla vendila di gior­
nali considerati pornografici. 

Rigidi controlli agli aeroporti 

Inasprite tutte le misure di sicurezza negli aeroporti 
europei e mediorientali. Da oggi le compagnie 
americane dovranno ispezionare a vista l'interno 
dì ogni collo al check-in. Nuova rivendicazione a 
Londra dei «Guardiani della rivoluzione islamica». 
Una squadra navale Usa (13 navi e 12 mila marinai) 
è partita ieri sera per il Mediterraneo, dove rimarrà 
sei mesi. * " 

• i WASHINGTON. Giro di vi­
te sulle misure di sicurezza ne­
gli aeroporti. Tutte le compa­
gnie aeree americane che 
operano negli scali europei e 
in quelli mediorientali dovran­
no ispezionare l'interno di 
ogni singola valigia, sia me­
diante le apparecchiature a 
raggi x che a vista, È .questa la 
nuova direttiva imposta nella 
serata di ieri dall'ente federale 
dell'aviazione civile america­
na. Le nuove norme dettate 
dalla «Faa* Usa invitano le 
compagnie a controlli molto 
meticolosi consigliando di 
predisporre anche ispezioni a 
caso, secondo una certa per-,, 
centuale, anche del baga­
gliaio a mano. «Per impartire 
queste nuove misure * hanno 

spiegato i funzionari dell' ente 
federale - molto più rigide di 
quelle attuate finora, ci siamo 
valsi dell'esperienza della 
compagnia israeliana «El Al» 
che in questo settore è la mi­
gliore del mondo. 

Nessuna menzione è stata 
fatta dai responsabili della si­
curezza di altre misure adotta* 
te dalla «El Al» che prevedono 
ad esempio il controllo del 
bagaglio all'interno di una ca­
mera di decompressione e 
l'interrogatorio dei passegge­
ri, chiamati a fornire dati sulla 
toro vita privata. Fu proprio 
grazie a queste ultime misure 
che due anni fa venne sventa­
to l'attentato che il libanese 
Mindaw voleva compiere 
contro un aereo in volo tra 

Londra e Tel Aviv servendosi 
della fidanzata irlandese. 

; Le-nubve misure di sicurez­
zaf riguarderanno complessi-
vamenle 103 aeroporti del­
l'Europa occidentale e del 
Medio Oriente e, comporte­
ranno, come è logico, motti 
disagi per i passeggeri e ritardi 
nelle operazioni di check-in. 

A Londra gli esperti stanno 
cercando di' ricostruire la 
meccanica dell'esplosione 
del Jumbo Pari Am e di capire 
come sia stata attivata la bom­
ba mentre l'aereo volava a 
9000 metri. Il «Times» scrive 
che per causare una esplosio­
ne dell'entità di quella avve­
nuta a bordo del'Jumbo sa­
rebbero stati necessari alme­
no una quindicina di chili di -
esplosivo e che per farlo * 
scoppiare sono stati usati due 
diversi detonatori. Dai rileva­
menti degli artificieri inglesi ri­
sulta che il pnmo detonatore 
era di tipo barometrico, sensi­
bile cioè ai cambiamenti di al­
titudine, ed avrebbe fatto 
scattare un timer elettronico 
che avrebbe innescato la 
bomba. 

La tecnica del doppio deto-

Si è dimesso il ministro della Giustizia, era in carica da tre giorni 

Ore contate per il governo Takeshita 
travolto dallo scandalo «Recruit» 
• i TOKIO. Lo scandalo del­
le azioni date sotto banco a 
polìtici e finanzieri giapponesi 
ha assunto tali proporzioni 
che il governo Takeshita sem­
bra ormai avere le ore conta­
te. Il giurista Masami Takatsu-
kiji è stato nominato ieri mini­
stro della Giustizia al posto di 
Takashi Hasegawa che si era 
dimesso in mattinata dopo tre 
soli giorni in canea ammetten­
do di aver ricevuto donazioni 
dalla «Recruit», la società al 
centro di un grosso scandalo 
di aggiotaggio azionario e fa­
voritismi nel quale sono impli­
cati I principali uomini politici 
del paese e per il quale si era 
già dimesso l'ex ministro delle 
Finanze Kiichi Miyazawa. 

Poco dopo aver annunciato 
la scelta di Takatsukiji, il pri­
mo ministro Noboru Takeshi­
ta ha dichiarato ai giornalisti 
che lo attendevano all'ingres­
so della sua residenza privata 
di essere l'unico responsabile 
per le dimissioni dei ministri. 

Nel corso di una conferen­
za stampa estemporanea il mi­
nistro dimissionario aveva 
detto d) non aver mai saputo 
delle donazioni -Recruit» rice­

vute dalle organizzazioni poli­
tiche che lo appoggiano per 
un totale 6 milioni di yen, ol­
tre 60 milioni di lire in 12 anni. 
Ha quindi aggiunto di trovare 
necessario dimettersi data la 
delicatezza dell'incarico cui 
era stato nominato. Hasega­
wa era stato scelto a dirigere il 
dicastero della Giustizia mar­
tedì scorso nell'ambito di un 
rimpasto di gabinetto voluto 
da Takeshita per stornare le 
critiche dell'opinione pubbli­
ca nei confronti del partito di 
governo che nello scandalo 
•Recruit» vede molti dei suoi 
uomini di prima fila, compresi 
lo stesso Takeshita e l'ex pre­
mier Yasuhiro Nakasone. Al 
momento della nomina, Ha­
segawa aveva dichiarato di 
non aver mai avuto nulla da 
spartire con la «Recruit» e Ta­
keshita aveva giustificato la 
sua scelta con la rinomata in­
tegrità del personaggio che il 
16 dicembre aveva fondato 
un gruppo chiamato «Comita­
to d'azione per l'etica politica 
e la morale». Gli osservatori 
politici hanno però fatto nota­
re che, con le ultime nvelazio-
ni, la posizione di Hasegawa 

er insostenibile. In qualità di 
titolare del dicastero Giustizia 
avrebbe dovuto essere pro­
prio lui a garantire dell'inchie­
sta in corso sul caso «Recruit-, 
lo scandalo di maggiori pro­
porzioni dopo il «Lockheed» 
del 1976. Una vicenda di tran­
sazioni azionane sottobanco 
che ha fruttato lauti guadagni 
a molti politici, burocrati e uo­
mini d'affari 

Già l'altro ien in Parlamen­
to le nvelazioni sulle donazio­
ni «Recruit» ad Hasegawa ave­
vano sollevato le proteste 
dell'opposizione che minac­
ciava il boicottaggio dell'atti­
vità parlamentare se il neono-
mmato ministro non si fosse 
dimesso. La sua nnuncia al­
l'incarico e l'elezione di Taka-
tsukiji sembiano tuttavia aver 
sopito solo in parte le animo­
sità e il portavoce del Partito 
socialista, la prima forza del­
l'opposizione, ha fatto sapere 
che i socialisti chiederanno lo 
scioglimento delle Camere e 
le elezioni anticipate. Le crìti­
che dell'opposizione sono 
state rinfocolate da ultenon n-
velazioni stando alle quali an­
che il capo della segreteria di 

gabinetto Keizo Obuchi e il 
nuovo direttore dell'ente per 
la pianificazione economica 
Ken Harada hanno ricevuto 
danaro «Recruit» 

Anche Obuchi ha dichiara­
to di essere stato all'oscuro fi­
no all'ultimo momento del 
danaro «Recruit» ricevuto dal­
la sua organizzazione politica 

e ha annunciato che il partito 
di governo ha decìso di bloc­
care ogni tipo di contributi po­
litici finché lo scandalo non 
sia stato risolto. 11 nuovo mini­
stro, che ha 78 anni, è stretta­
mente legato al primo mini­
stro ed è il pnmo non politico 
scelto a dirigere il dicastero 
della Giustizia dal 1954. 

fosse quella valida, la malattia 
jugoslava sarebbe allora dav­
vero difficile da curare. Sareb­
be il segno di una preoccu­
pante mancanza di coraggio 
di fronte a decisioni impopo­
lari ma inevitabili se si vuole 
uscire dalla stagnazione e dal 
declino. 

A questo punto si pone in 
maniera davvero sena la que­
stione indicata da) premier 
uscente, cioè la reazione che 
potrà avere il Fondo moneta­
rio internazionale e la comu­
nità intemazionale nel suo in­
sieme. A lungo l'Occidente ha 
guardato a Belgrado come a 
una cerniera tra Est e Ovest, a 
una terra di frontiera dove po­
tevano giocarsi tutte le chan-
ces cosi della distensione co­
me del confronto tra i due 
blocchi. Per questo la Jugosla­
via ottenne prestiti generosi. 
Per questo anche in anni re­
centi si è guardato con simpa­
tia e con fiducia agli sforzi di 
uscire dalla crisi in cui il paese 
è precipitato progressivamen­
te dopo la morte di Tito. Le 
dimissioni di un pnmo mini­
stro nmasto senza sostegno 
parlamentare potrebbero es­
sere viste all'estero come un 
apprezzabile segno di demo­
crazia, ma net caso specifico 
della Jugoslavia odierna sono 
anche il segno di una cronica 
tendenza alla instabilità e di 
una preoccupante incapacità 
a impostare efficacemente la 
soluzione dei problemi nazio­
nali. 

Gli Usa alle compagnie: 
«Aprite tutti i bagagli» 

natore, scrìve il giornale, sa­
rebbe stato adottato dai terro­
risti per superare le camere di 
decompressione installate in 
alcuni aeroporti, tra cui quello 
dì Francoforte. La pressione 
delle camere attraverso cui 
vengono fatti passare i bagagli 
avrebbe fatto saltare l'ordigno 
legato ad un detonatore baro­
metrico, ma con il sistema dei 
due detonatori il transito nella 
camera avrebbe fatto sempli­
cemente scattare il congegno 
a tempo che ha fatto esplode­
re la bomba qualche tempo 
dopo, mentre l'aereo era in 
volo. 

Per individuare gli autori 
del tragico attentato gli inve­
stigatori dell'Fbi stanno va­
gliando tutte le possibili piste-
feri, un quotidiano egiziano ha 

Abu,Nidal, ; 
^sospettato 
di èssere 
il mandante 
dell'attentato 
al jumbo 
della Pan Am 

chiamato in causa i servizi se­
greti israeliani chiedendosi a 
chi giova la strage del Jumbo 
.nella complicata situazione 
meriorientale. E gli uffici lon­
dinesi delle agenzie america­
ne hanno ricevuto una telefo­
nata con una nuova rivendica­
zione dei «Guardiani delta ri­
voluzione islamica», uri grup­
po estremista iraniano che si 
era già responsabilizzato del­
l'attentato il giorno successi­
vo all'esplosione del Jumbo 
Pan An. Ieri sera una squadra 
navale è partita dalla Virginia 
per il Mediterraneo. Il penta-

§ono esclude che il fatto sia 
a collegare con t'attentato. 

La squadra rimarrà in mare al­
meno sei mesi. Fra le unità la 
portaerei nucleare «Roose­
velt». 

India-Pakistan: 
colloquio 
Gandhi 
e Benazir Bhutto 

Territori contesi del Kashmir, politica ni r i" u T marno 
Sikh in Punjab sono fra i principali ar$. » ni I hanno 
affrontato i leader dell'India e del Paki-.Jii, e . , il jnmo 
ministro Rajiv Gandhi ed il primo ministro Benazir Bhutto 
(nella foto) nei colloqui che hanno avuto finora ad Islama-
bad a margine della riunione dei leader dei sette paesi del 
«Saarc», la associazione per la cooperazione regionale. 
Sono questioni che per anni hanno reso molto difficili, 
talora palesemente ostili, i rapporti fra New Delhi ed Isla-
mabad, ma che molti sperano possano trovare, dopo che 
con il governo della Bhutto è tornata in Pakistan la demo­
crazia. un accomodamento che riesca ad allentare la ten­
sione in tutta questa regione del sud-Asia. 

«Un errore 
del pilota 
la tragedia 
di Ramstein» 

L'incidente che ha funesta­
to con 70 morti la manife­
stazione aerea a Ramstein, 
il 28 agosto scorso, secon­
do l'inchiesta condotta da 
una commissione delta ae­
ronautica militare Usa è di­
peso da un errore del pilota 

' solista nella pattuglia acro­
batica italiana «Frecce tricolori». I militari statunitensi, se­
condo quanto si è appreso a Ramstein sono arrivati alle 
stesse conclusioni presentate nell'ottobre scorso da una 
commissione mista tedesco-italiano-statunitense, il rap­
porto Usa afferma esplicitamente che non può essere attri­
buita nessuna responsabilità agli organizzatori della mani­
festazione aerea nella base dove ha sede il comando delle 
forze aeree Usa in Europa. 

Morto a Mosca 
il poeta 
dissidente 
Juli Daniel 

È morto nella sua abitazio­
ne a Mosca Yuli Daniel, l'in-
lelletuale condannato insie­
me ad Andrei Sinyavsky nel 
1966 e poi liberato. «E mor­
to verso le 22, ha avuto un 
colpo apoplettico», ha fatto 
sapere fa sua ex moglie, La-

^^^^at^^^^mmaam^ risa Bogoraz, anche lei 
esponente del movimento del dissenso in Urss: era sposa­
ta con Daniel quando lui, poeta e satirico, era stato con­
dannato a cinque anni dì carcere ed al campo di lavori 
fonati per aver pubblicalo all'estero alcuni suoi scritti. Yuli 
Daniel aveva 63 anni di età; e da anni versava in un pessi­
mo stato di salute: «Lo scorso giugno ha subito diversi 
infarti, poi era migliorato», ha spiegato la Bogoraz. 

Bilancio 
di un anno 
di guerra civile 
in Salvador 

La commissione per i diritti 
dell'uomo del Salvador, ha 
annunciato che nel corso 
dell'anno 1.747 civili sono 
stati uccisi in azioni di vio­
lenza nel paese ed altri 231 
risultano dispersi. Clelia Medrano, portavoce della com­
missione, ha detto che il numero delle vittime civili i 
aumentato rispetto all'anno scorso, quando furono 1.415 
e i dispersi furono 204. Iguerriglien di sinistra del fronte di 
liberazione nazionale «Farabundo Marti» del Salvador in­
vece hanno annunciato che nel corso de) 198S essi hanno 
ucciso o ferito in combattimento 7.932 soldati dell'eserci­
to nazionale. La notizia, trasmessa dalla radio ribelle «Ven-
cerarne*», non precisa il numero separato dei morti e dei 
feriti, né dice quanti guerriglieri siano caduti nel corso 
dell'anno. Il capo di Stato maggiore dell'esercito di Duarte 
(nella foto); colonnello Rene Emilio Ponce, in un comuni­
cato di fine anno, ha detto che nel corso del 1988 il 
.numero di guerriglieri uccisi in combattimento è slato di 
914 ed I lenti 702. Nessuna cifra è stata indicala per le 

Perdite militari, ma ha aggiunto che nel periodo dal giugno 
987 a maggio 198eVi militari hanno perso globalmente 

2.039 tra morti e feriti in azioni contro i ribelli, 

Sorvola 
la casa 
deiReagan 
«torturato» 

Un pilota californiano è sta­
to arrestalo e dice di essere 
stato «torturato» dalla poli­
zia locale per aver inavverti­
tamente sorvolato la nuova 
residenza dei Reagan a Los 
Angeles. Il pilota, Dog Da-
vis, 42 anni, appena sceso 

•^m^^mt^^^^mmm dal suo piccolo Cessna Sky-
lane 182 all'aeroporto di Orange County, è stato ammanet­
tato e tradotto nella stazione di polizia per essere Interro­
gato. Lo sceriffo - si è lamentato Davis - dopo avermi 
ammanettato con le mani dietro la schiena mi ha fatto 
alzare le braccia fino a farmi urlare dal dolore, non c'era 
alcun bisogno di fare una cosa del genere, è stata una vera 
e propria tortura», le autorità hanno confermato che il 
pilota è stato fermato per un interrogatone ma hanno 
categoricamente smentito di averlo maltrattato, appena 
libero Davis è comunque andato in un ospedale dove gli 
hanno diagnosticato una distorsione dei muscoli della 
spalla. 

VIRGINIA LORI 

Per 13 mesi nelle mani dei terroristi di Abu Nidal 

Polemiche in Francia 
sulla liberazione delle bimbe 
• • PARIGI. Marie-Laure e 
Virginie Betille, sette e cinque 
anni, le due bambine francesi 
liberate giovedì in Libia dopo 
tredici mesi trascorsi in ostag­
gio del gruppo palestinese 
dissidente di Abu Nidal, sono 
in condizioni fisiche e psico­
logiche «buone», e hanno la­
sciato l'ospedale di Marsiglia 
nel quale hanno trascorso la 
notte. 

Sulto stato di salute delle 
due bambine si sono pronun­
ciati i medici dell'ospedale, i 
quali dopo i primi esami han­
no sottolineato ia necessità di 
seguire nei prossimi anni Io 
sviluppo di Marie-Laure e Vir­
ginie, invitando tuttavia a con­
siderarle «bambine normali», 
senza fame dei «casi eccezio­
nali». 

Marie-Laure e Virginie. 
giunte nella tarda serata di 
giovedì alla base aerea di 
Istres a bordo di un aereo spe­
ciale del governo in compa­
gnia del padre, Pascal Betille, 
del suo avvocato e dell'emis­
sario governativo, Leon Bou-
vier che ha gestito le ultime 
fasi delta liberazione, sono 

state ricoverate in ospedale 
dopo un breve incontro con i 
familiari in attesa. Ieri mattina 
hanno lasciato l'ospedale in 
compagnia del padre dirette a 
Ollioules, loro cittadina di 
provenienza, dove in loro 
onore sono stati organizzati 
grandi festeggiamenti 

All'uscita dall'ospedale le 
due bambine erano vestite in 
gonna a scacchi e giubbotti 
impermeabili, avendo smesso 
le vesti orientali e la tradizio­
nale keffiah palestinese che 
indossavano al loro arrivo. 

Conclusa felicemente la vi­
cenda dì Mane-Laure e Virgi­
nie, l'attenzione dei commen­
tatori si sposta ora sul ruolo 
che nella loro liberazione 
hanno avuto da una parte l'at­
tuale governo francese e dal­
l'altro l'ex ministro dell'Inter­
no, Charles Pasqua, che fino 
all'ultimo ha seguito la trattati­
va attraverso il suo emissario 
Jean-Charles Marchiani. Pa­
squa, che ha continuato ad 
occuparsi della trattativa su 
sollecitazione diretta della fa­
miglia Valente, nvendica ora il 

successo dell'operazione, e 
contrappone la «professiona­
lità» (della propria parte) al 
«dilettantismo» (del governo), 
anche se avverte di non volere 
•affatto polemizzare su questa 
vicenda». Da parte sua il mini­
stro degli Esteri, Roland Du­
mas, ne) comunicato dirama­
to ieri, invitava a «non dare 
ascolto a chi gioca alla mosca 
cocchiera», con una evidente 
allusione a Marchiani. 

Al di là della polemica in­
terna, tutta la stampa francese 
commenta il ruolo del leader 
libico Muhammar Gheddafi 
nella vicenda, e riporta con ri­
lievo le dichiarazioni di Jean-
Paul Kauffmann, uno degli 
ostaggi liberati in maggio, il 
quale ha affermato che «ab­
biamo ora la prova che dietro 
tt gruppo di Abu Nidal c'è la 
Libia, così come dietro i nostri 
sequestratori c'era l'Iran». 

«È una bella ammissione -
ha aggiunto Kauffmann -
quella di un capo di Stato che 
asserisce di fronte al mondo 
intero di essere in grado, in 
seno a questo gruppo estremi­

sta, di liberare phi vuole, 
quando vuole e dove vuole», 

Nette mani del gruppo di 
Abu Nidal restano ancora, do­
po la liberazione di Marie-
Laure e Virginio, la madre del­
le due bambine, Jacqueline 
Valente, con l'ultima nata, il 
suo compagno belga Fernand 
Houtekins, e il fratello di que­
st'ultimo con la moglie e due 
figli adolescenti, 

Jacqueline Valente d'altra 
parte, sulla quale pende in 
Francia una denuncia per sot­
trazione di minori sporta dal 
marito al quale le due bambi­
ne erano state affidate dal tri­
bunale, ha già detto, Jn una 
delle videocassette fatte per­
venire ai familiari, dì non voler 
tornare in patria, 

La donna, a quanto sembrai, 
vìvrebbe ora con uno dei suoi 
sequestratori, dal quale sareb­
be in attesa del quarto figlio, 

Intanto l'agenzia libica «Ja-
na» ha affermato che le due 
bimbe sono state portate in Li­
bia dal Libano per smentire 
ipotesi secondo le quali gli 
ostaggi sarebbero sempre sta* 
ti in Ubìa. 

l'Unità 
Sabato 
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• i SAN PAOLO. Splende di 
luce propria la stellina del Pt 
in mostra sulla camicia di Lu-
Ja, che mì riceve alte 8 di mat­
tina nella sua casa di San Ber­
nardo, la più importante zona 
industriale della sterminata 
periferia di San Paolo. Grazie 
alla imprevedibile e forte im­
pennata del Partito dei lavora­
tori alle recenti amministrati­
ve del 15 novembre, è lui l'uo­
mo del giorno in Brasile. Gli 
Impresari lo cercano, i giorna­
listi lo braccano, i preti lo re­
clamano e poi c'è da studiare 
f primi passi del governo co­
munale di San Paolo, da pre­
parare fin d'ora la campagna 
per le presidenziali dell'89. 

Forse solo perché c'è da fa­
re un'intervista per «l'Unità» è 
più facile avvicinarlo, anzi, 
sorprenderlo a casa sua men­
tre armeggia intorno ad un 
pulmino un'ora prima di parti­
re con la famiglia per pochi 
giorni di vacanza A partire 
dal l'gennaio '89 il più grosso 
partito della sinistra brasilia­
na, nato dieci anni fa dal mo­
vimento sindacale dei metal­
meccanici di San Paolo, si tro­
va a guidare la stessa San Pao­
lo, Porto Alegre, Campinas, 
Vitona, Santos, più una quan­
tità di città minori che rappre­
sentano nell'insieme circa il 
30% del prodotto nazionale 
lordo. Altri numerosi centri, 
come Rio de Janeiro, vedran­
no comunque partecipare il Pt 
in amministrazioni sotto la 
guida degli altri partiti pro­
gressisti (il Pdt, Partito demo­
cratico del lavoro, di Leone! 
Bnzola; Il Psdb, Partito social­
democratico, di Mario Covas, 
il Psb, Partito socialista brasi­
liano, di Saturnino Braga). 

Nel paese che protegge 
l'Industria informatica, ma 
che non vuole applicarla al 
computo dei voli, I risultati 
elettorali definitivi non sono 
stati ancora pubblicati. E cer­
to, comunque, che questi ulti­
mi parlltir- nel loro insieme, 
amministreranno tutte le prin­
cipali città, ma solo undici ca­
pitali statali su 25. Il gigante 
brasiliano, avviluppato in una 
crisi economica senza prece­
denti e Impantanato in assetti 
sociali arcaici, squilibri dram­
matici i- che pure non gli im­
pediscono, J& Rappresentare 
oggi la iwrma potenza eco. 
nomlca deH!Oc«dénte - ha ri­
cevuto da que«li risultati elet­
torali una spinta dinamica 
nuova, di grande Interesse na­
zionale e internazionale. L'as­
se dell'equilibrio politico del 
paese si è inequivocabilmente 
spostato a sinistra e una nuova 
fiducia, dopo tanti colpi, è tor­
nata ad ispirare la convulsa 
transizione democratica. 

Il grande sconfitto, dopo la 
messe di voli dell'86, è il 
Pmdb di Ulisses Guìmaraes 
(Partito del movimento de­
mocratico brasiliano, il cartel­
lo multiforme garante Iniziale 
della transizione democrati­
ca) ora ridotto con un pugno 
di città minori e politicamente 
schiacciato tra destra e sini­
stra in espansione. 

Il vincitore è invece il Pt di 
Luta, ma lui sembra quasi vo­
ler gettare acqua sul fuoco. È 
modesto, schivo, burbero, 

Lo conosco da diversi anni, 
Lula la passione, lo stile sono 
rimasti gli stessi, ma e cambia­
la la testa E più acuto, più 
preparato, più scaltro 

E ormai più di un mese che 

avete vinto. Passata l'eu­
foria, quali SODO le vostre 
rlfleiiloal? 

Le riflessioni possono essere 
tante e tutte aperte. Posso dir­
ti intanto che ci sentiamo cari­
chi di grande responsabilità 
verso il nostro paese. Per la 
prima volta il popolo brasilia­
no ha votato per la sua gente. 
ha manifestato un forte con­
senso per il partito non com­
promesso col potere. La no­
stra vittoria ha creato delle 
forti aspettative: ì sondaggi di 
opinione dicono che oggi il 
60% dei brasiliani guarda al 

fiartlto con simpatia e fiducia. 
I Pt è un po' diventato la co­

scienza critica del paese: rap­
presentiamo l'onestà, la serie­
tà, la coerenza, la speranza 
che si possa fare ciò che altri 
non sono riusciti a fare. 

La grande Impresa, la de­
atra, come hanno reagito? 

In un primo momento i settori 
conservatori hanno manife­
stato una perplessità che na­
scondeva ostilità Non riusci­
vano a capacitarsi che noi po­
tessimo amministrare San 
Paolo e tutte le altre città Ma 
noi stiamo lavorando bene 
Chiariamo all'opinione pub­
blica ì nostri programmi, che 
vogliamo amministrare non 
nell'interesse di un partito, ma 
dell'intera cittadinanza, e mo­
striamo competenza. Certe 
paure manifestate all'Inizio 
stanno già diminuendo. 

Che campagna elettorale 
avete fatto? Avete premei* 
•o molto? 

Non abbiamo fatto promesse 
assurde, ma una, si, solenne-
di far partecipare la gente alle 
decisioni. Per il resto, quando 
tornerai a San Paolo, troverai 
un'altra città: gli camberemo 
la faccia, nel senso che le 
priorità saranno per i cittadini 
più deboli, ci sarà credibilità 
nel rapporto con l'ammini­
strazione. 

Il paese è In una crisi eco­
nomica tremenda: quasi al 
mille per cento l'Inflazione 
nell'88, un debito estero In 
aumento e un bilancio del­
lo Stato «ira stremo. Come 
rispondere In tale situa* 
alone alla alida del gover­
no delle franili città? 

Quello che tu affermi è reale, 
ma c'è di più; una crisi politica 
grave, che si manifesta nel ri­
pudio delle forme tradizionali 
di gestione delta cosa pubbli­
ca, la politica come affare di 
pochi, gestione di vertice. C'è 
una crisi istituzionale profon­
da, a causa della inesistente 
credibilità dello Stato. Una 
crisi morale, infine, originata 
dalla frustrazione per il man­
cato sviluppo democratico, le 
riforme eh? non sono mai ve­
nute A tutto questo non pos­
siamo far fronte con delle ri­
cette o degli slogan. Il nostro 
contributo sarà quello di ren­
dere partecipi le grandi masse 
alla gestione amministrativa; 
una gestione onesta, efficien­
te, che realizzi benefici con­
creti per la cittadinanza ira-
sporti. salute, abitazioni, ec­
cetera 

SI può parlare di una vitto­
ria delie sinistre nelle re­
centi elezioni? 

Dipende Bisognerebbe prima 
definire che cos'è la sinistra in 
questo paese. E difficile defi­
nire la posta in gioco delle 

Si insederanno lunedì II leader del movimento 
in molte città brasiliane delinea per l'Unità 
le nuove amministrazioni guidate programmi e speranze 
dal Partito dei lavoratori per le prossime presidenziali 

Per il Brasile un '89 
sotto la stella di Lula 
amministrative come una di­
sputa tra destra e sinistra. La 
situazione dei partiti è troppo 
vischiosa, all'interno di alcuni 
di loro c'è di tutto. È certo che 
i settori progressisti della so­
cietà hanno avuto una avanza­
ta sostanziale e che la destra 
ha ceduto solo parte di ciò 
che aveva. 

Ma allora, più precisamen­
te, quale sinistra ha vinto? 
Quale sinistra è 11 Pt? 

Ricordo che nel 1080 - erava­
mo appena nati - un gruppo 
di intellettuali mi chiedevano 
a Roma, come'era possibile 
creare un partito politico sen­
za una definizione ideologica 
chiara, io risposi che.ciò che 
era scontato in Europa, non Io 
era di certo anche in Brasile. 
Da noi il voto non è ideologi­
co, la gente vota ancora so­
prattutto. le pèrsone. Nel 79 
potevamo fare un manifesto e 
dire' questo è il partito. Ma 
avremmo commesso l'errore 
di tutti | partiti brasiliani. Noi 
abbiamo fatto l'inverso e nella 

Brilla la stellina del Pt, il partito brasi­
liano dei lavoratori. Con l'anno nuo­
vo la formazione politica nata dieci 
anni fa dal movimento sindacale dei 
metalmeccanici si troverà a guidare il 
Comune di San Paolo, la più grande 
città del Sud America e moltissimi 
centri di tutto il Brasile. Una vittoria 

nelle ultime elezioni che ha caricato 
il Pt di grandi responsabilità e già il 
suo leader Luis Ignazio Da Silva, det­
to Lula, in un'intervista al nostro gior­
nale spiega come il partito si sta pre­
parando alle elezioni presidenziali 
del 1989. «Vogliamo consolidare la 
democrazia nel nostro paese». 

misura in cui la gente ha sem­
pre più partecipato nel parti­
to, la nostra definizione ideale 
è venuta via via chiarendosi. 

Qua! è allora quello profi­
lo Ideale? 

Va premesso che noi abbiamo 
svegliato nei lavoratori l'idea 
che , dovevano organizzarsi 
politicamente, essere artefici 
del proprio destino. Siamo 
cosi diventati nel fatti il partito ' 
dei lavoratori; un partito so­
cialista che organizza la gran­
de maggioranza dei lavoratori 
del nostro paese, te masse 

CLAUDIO BERNABUCCI 

cattoliche, egemone nel sin­
dacato. 

Spiega per I lettori Italiani 
quali tòno le anime che 
hanno storicamente Ispi­
rato II Pi. 

La corrente sindacate, innan­
zitutto, è l'anima del partito; il 
nostro partito nasce dai gran­
di scioperi dei metallurgici 
contro là dittatura alla fine de­
gli anni Settanta. Poi si aggiun­
sero i settori della Chièsa pro­
gressista. I cosiddetti partiti 
della classe operaia, I gruppi 

di sinistra, in un primo mo­
mento non vennero. Poi cam­
biarono idea e hanno dato il 
loro contributo: Ma va chiari­
to che oggi non sonò affatto 
influenti, lo non sono preoc­
cupato per i gruppi di.sinistra, 
ma piuttòsto di certi tentativi 
di inliltrazioni trasformistiche 
di destra, perché siccome 
adèsso cominciamo a vince­
re, siamo diventati simpatici... 

D'accordo, Il Pi è un parti-
lo nuovo, giovane. In via 

hai di partito? 
Difficile... lo un modello di so­
cietà ideale ce l'ho... Nella 
mia testa ho l'idea di un Parti­
to socialista democratico, ri­
spettoso delle libertà degli al­
tri, a favore del pluralismo po­
litico, duttile e competente. 
Abbiamo ancora molto biso­
gno di imparare, ma nella mi­
sura in cui possiamo definire 
meglio quale modello di so­
cialismo vogliamo, potremo 
dare un contributo straordina­
rio alla sinistra di tutto il conti­
nente. 

Ritorniamo all'oggi. Sei 
più soddisfatto o preoci 

Palo per la vittoria a S 
solo, sedici milioni di 

San 

i« «"«vo. «ovane. In via 
di definizione politica e 

leale; ma tu, che modello 

abitanti, la più grande cit­
tà sudamericana? 

Ammetto che fin dai primi 
istanti dopo la vittoria io ho 
sentito un po' di allegria e un 
po' di paura. Le nostre re­
sponsabilità sono enormi. San 
Paolo è una città malata, con 
gravissimi problemi. Ma sono 
dell'opinione che se abbiamo 
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«Lula» leader dèi Partito del lavoratori; nella foto grande i gratta­
cieli di San Paolo; in basso Luiza Erundina, sindaco della capitale 
morale del Brasile 

lottato tanto per questo obiet­
tivo, ora dobbiamo farvi fron­
te con tranquillità, consapévo­
li del fatto che questo voto ha 
segnato una inversione di ten­
denza storica. Dobbiamo ora 
consolidare con dei risultati il 
nostro successo ed il nuovo 
sindaco Luiza Erundina è pre­
parala e competente, sicura­
mente all'altezza dei compiti 
che le spettano, 

se le amministra-
zlonl funzioneranno, po­
trete andare verso una im­
portagli 
le presi e presIdeiudaU del dicem­
bre». 

Noi abbiamo grandi possibili­
tà di vincerle quelle elezioni. 

Con che Uno di proposta, 
con quale programma? 

Intanto noi non vogliamo mi­
schiare i nostri obiettivi strate­
gici col programma di gover­
no. La nostra sarà una propo­
sta concreta e fattibile di go­
verno, che non avrà un profilo 
socialista, E d'altronde un si­
stema socialista in Occidente 
significa realizzare il migliora­
mento delle condizioni con­
crete della gente. Sa qui non 
si ia là riforma agraria, se non 
ai creano' strutture pubbliche 
per una buona educazióne, se 
non si dà lavoro alla genie, 
non solo non si è socialisti, 
ma si è buffonil 

Intanto a destra, la Brasi­
le, c'è chi afferma che la 
presidenza a Lula mette­
rebbe In pericolo la stabi­
lità democratica, VI accu­
sano di essere sovvenivi. 

La stabilità democratica sta 
correndo dei seri rischi, oggi, 
a causa della latitanza del go­
verno Sarney. Noi, al contra­
rio, la vogliamo consolidare. 
Quanto all'accusa di sovver­
sione: noi abbiamo da poco 
approvalo la Costituzione e al 
suo intemo intendiamo lavo­
rare. Sovversivi si. Io siamo, 
dei valori di questo paese; do­
ve se qualcuno obbedisce alla 
legge, lotta contro la corruzio­
ne, paga le tasse, sta sovver­
tendo il sistemai E gli unici 
che non possono pagarle, le 
tasse, sono i lavoratori dipen­
denti. Quello che Zico ha latto 
in Italia, milioni di Zico tanno 

sempre in questo paese! 
Sulle elezioni presidenzia­
li potrebbe Incombere di 
nuovo II peso del condudo-
nsmento militare, ma Bn 
d'ora tu vedi qualche ri­
schio di reazione? 

Non credo che attualmente ci 
sia alcun problema militare, 
non vedo le condizioni ogget­
tive per un golpe, anche se 
non si può escluderne a priori 
il rischio in America latina. 

Con quali alleante pensa­
te di arrivare al governo? 
Credi che basti US IX del 
voti? 

Noi abbiamo l'Interesse a lare, 
alleanze con tutti i paniti prò-' 
gressisti. Dato il nostro siste- ' 
ma elettorale maggioritario In 
due turni, direi che le alleanze 
sono obbligatorie. Per rispon­
dere agli interessi della gran­
de maggioranza bisogna rea­
lizzare una politica di redistri­
buzione delle ricchezze, non 
possiamo continuare con sa­
lari minimi di 40 dollan al me­
se. Su 144 milioni di brasiliani, 
solo 35 milioni spendono in 
beni di consumo, 

latto uducealporltzare 11 
consolidamento di una al­
leanza tra il Pt e li Partito 
democriteo del lavoro <H 
Brinda, l'altra grande vin­
citore delle amministrati­
ve. Il populismo di que­
st'ultimo, Insieme alla de­
magogia peronUta In Ar­
gentina, s u suscitando se­
rie perplessità In America 
latina, Che uè pensi? 

Non scarto la possibilità di 
una unità al secondo turno, 
ma tutto dipenderà dal com­
portamento dei partiti al pri­
mo turno. Va detto che Bnzo­
la è una cosa e II Pdt un'altra. 
La figura del capo ha più Im­
portanza del partito. Per noi 
vale l'esatto contrarlo. Il Pdt, 
inoltre, ha fatto accordi in 
molte città con la destra e 
contro di noi, perché Brizola 
alferma che l'importante è es­
sere egemoni, lo dico, invece, 
che noi non ci alleeremo a 
nessun segmento conservato­
re, anche se questo ci portas­
se dei vantaggi immediati. Il Pt 
può certo perdere delle ele­
zioni, quelle che non può per­
dere è la faccia. E questo in 
oolitica è importante. 

Ma prova la «pasionaria» di San Paolo 
sai SAN PAOLO Intervista a Luiza Erundina, 
sindaco di San Paolo 

In Europa un grande quotidiano, l'ha definita 
come un «terremoto» nella scena politica bra-
siliana.,iQui nel suo paese, in effetti, la sua 
vittoria alle amministrative di San Paolo ha più 
o meno.avuto l'effetto di un fenomeno, impre­
vedibile e sconvolgente per gli assetti tradizio­
nali della società, L'elezione a sindaco di una 
metropoli di un dirigente di base del. Partito 
dei lavoratori, in odore di radicalismo, ha spa­
ventato più d'uno, esaltato molti, aperto pro­
spettive nuove Si dice addirittura - e si scrive 
sulle prime pagine di tutti i giornali - che non 
tosse la candidata di Luia ne della intellighen­
zia alla convenzione di partito delle liste elet­
torali, in quanto considerata «troppo di sini­
stra". Ma una maggioranza risicata della base 
del Pt paulista l'ha votata a scrutinio.segreto ed 
è.stato poi il 30* dell'elettorato, ad eleggerla 
sindacò di una-dèilé più grosse città del mon­
do. 

Strabattuta neisondaggi di opinione fino ad 
uria; settimana prima del voto, poi recupera 
vertiginosamente e affianca, alla vigilia* il can­
didato della destra, Maluf, per batterio con 
cinque punti dyistanza;nè1irush finale. 

Llta votata l i i p è come lei, con la sua 
Igine, la sua storia, la sua faccia. Erundina 
Se; dal Nord-Est,, la regione della lame e 
Ti àfande sete, cerne il 20-30* degli Immi-
Edi Saft.Paolo, vittime dei pregiudizi come 

WtPgli iiWisrati del mondo. 
' tó sue prime .dichiarazioni, torse un po' 
Ideologizzate è.djpgehue'{al,- cospetto della 
stampa intemtóKtfiàTe più'*smaliziàta, hanno 
suscitato parecchie crìtiche, perplessità tra i 
suoi e qualche ironia tra gli scanzonati brasilia­
ni. .» 
, Poi un ampia simpatia ha preso il sopravven­

t o , Una certa tenerézza per le sue ingenuità e 
una grossa aspettativa di fronte a tanta onestà, 
sincerità e determinazióne. 

Cinquantaquattro anni compiuti a dicembre 
nubile, minuscola di statura, un uso aperto, 
Lùizà Erundina dà l'idea di una donna sempli­
ce, con un forte senso delle responsabilità che 
le grava sulle spalle e con una modestia pan 
alla sua grande carica vitale 

Erundina, Il Brasile sta cominciando a co­
noscerti meglio solo ora, ma In Luropa è 
appena appena arrivata la notizia della 
tua vittoria, Parlaci di te 

Sono una donna del popolo, di origine conta­
dina, vengo dal Nord-Est del Brasile. Ho avuto 
un destino comune a tanti altri che hanno la­
sciato la loro terrà per poter mangiare, studia­
re, trovare un lavoro. Solo che no maturato 
ben presto una coscienza politica torte e sono 
stata segnata, come persona, da un sentimen­
to di profónda giustizia. Non ho avuto espe­
rienze di partito molto presto, ma sono sempre 
stata una persona impegnata, prima nella mia 
professione diassistente sociale, poi come sin­
dacalista. Quando, nel 79-80, Lula ha fondato 
il partito, mi ha chiamata per lottare in una 
collocazione più efficace per la trasformazio­
ne della nostra società. 

Da allora quali Incarichi hai ricoperto? 
Nell'82 sono stata eietta consigliere municipa­
le e capogruppo del Pt; nell'86 consiglière del­
la Camera staialee ancora una volta capogrup­
po. 

Donna, nordestìna e radicale: spiegaci 
perche questa formula - cosi temuta e cosi 
rischiosa - e stata Invece la chiave di un 
successo Insperato. 

lo direi che nonostante queste caratteristiche 
ho vinto, non come conseguenza di queste. E 
che il voto del 15 novembre segna un cambia­
mento di valori, di comportamenti, la caduta 
di certi preconcetti. 

Cou una fantasiosa ed efficace rappresen­
tazione degli schieramenti interni al Pt, I 

Un «terremoto» nella scena politica 
brasiliana. Così un grande quotidiano 
europeo ha definito la donna che da 
lunedì guiderà San Paolo Immigrata a 
San Paolo dal nord-est, 54 anni, radica­
le, conta degli avversari nello stesso Pt 
di Lula, nel quale è stata eletta Ma l'ap­
poggio e la simpatia popolare soprat­

tutto dell'esercito degli immigrati di 
San Paolo l'hanno portata al potere. 
«Governeremo insieme alla gente Sia­
mo per un'amministrazione democrati­
ca e popolare» Della sua esperienza in 
politica in quanto donna afferma «Spe­
ro che la mia elezione possa dare forza 
alle donne brasiliane» 

brasiliani a) dividono In «sciiti» e «llghu 
(sinistra e destra). Hanno senso queste de­
finizioni e se si, tu come ti collochi? 

Un partito come il nostro, democratico,; di 
massa eterogeneo, presenta di fatto una varie­
tà di proposte, di profili politici e ideologici. Io, 
da questo punto di vista, esprimo probabil­
mente la linea più originale del partito: proven­
go dalla componente sindacale e non sono 
mai appartenuta a nessun settore, né di destra, 
ne di sinistra 

Che significato ha la vittoria a San Paolo, 
la espilale morale del Brasile? 

Una vittoria di grande importanza politica, che 
riprende lo slancio di un grande movimento di 
massa per le «direitas ja» (ndr: elezione diretta 
del capo dello Stato), poi spentosi nell'84. Una 
vittoria che esprime la volontà di partecipazio­
ne e di cambiamento della nostra gente. 

Con che programma vi siete proposti per 11 
governo della citta? 

La nostra proposta è di realizzare una ammini­
strazione democratica e popolare. Democrati­
ca perché intendiamo sollecitare la partecipa­
zione di tutti; popolare perché gli interessi del­
le grandi maggioranze saranno prioritari. Con 
un approccio austero, in tutta onestà e traspa­
renza vogliamo investire innanzitutto nei set­
tori più carenti; sanità, trasporti pubblici; edu­
cazione, cultura. 

Cosa significa oggi In Brasile che una don­
na sia diventata sindaco della città più im­
portante? 

Significa che per la prima volta le questioni 
specifiche della donna saranno presenti In 
questa amministrazione. Questa per rhe è una 
grande responsabilità. Dimostrare che- una 
donna può avere la stessa capacità di fare poli­
tica la stessa competenza di un uomo, può 
rafforzare molto la coscienza delle donne bra­
siliane. 

SI può parlare di femminismo In Brasile? 

Non hanno avuto molto peso i movimenti fem­
ministi nel nostro paese, eccetto nel senso che" 
le donne lavoratrici hanno sempre di più as->, 
sunto le loro condizioni specifiche, la rivendi-. 
cazione dei loro diritti, nella loro lotta econo-, 
mica. 3 

La militanza e l'ascesa di una donna pél' 
Partito del lavoratori: quel e stata la tua 
esperienza? 

Nonostante lo statuto del Pt affermi l'egua­
glianza di tutti gli esseri umani e difenda il" 
riscatto di tutte le minoranze oppresse, tati1 

principi non sono completamente assimilati! 
nella pratica quotidiana del rapporti tra uomini» 
e donne del nostro partito. E necessario un 
processo lungo affinché, tutto questo si con-' 
cretizzl con coerenza. E un fatto che nel Pt" 
uomini e donne non hanno le slesse possibili­
tà, le stesse facilitazioni. Ed è addirittura un 
bene che sia così, perché noi donne ì nostri-
dintti,:dobbiamo conquistarli, non riceverli in: 
regalo, 

Non certo ricevuta In regalo, ma come frut-, 
to di una differente esperienza politica e di 
una articolata elaborazione, tu sai che le* 
donne di alcuni Importanti partiti della sH 
nlstra europea hanno ottenuta che (Osse* 
riservata loro una quota negli organi diri­
genti? 

No. i , 
i
J

nMn! c o!" r e P°" " Pel questa quota sarà? dei 30%, che ne pensi? «>»«™, 

Sono convinta che la vostra realtà sia dìfferen-t 
i S , ? , 3 ^ " 0 3 ^ " ; 3 '* m e 1 u e s l a soluzione, non; 
potrebbe soddisfare. Io non vorreri un terzo? 
ma almeno il 50*. che corrisponde al oSà" 
Sfeh?.Ì o n n e h a n n o n.6"* n o s » e società" Ma 
dobbiamo garantire che questo risultato, nel* 
partito come nella società, sia conquistato dh 
SS?. a l l e d o " n e e n o n «'abilito per regola*, mem< UVA* 
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Domani è un altr'anno 
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MKHILE SERRA 
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L'onorevole Piccoli so­
stiene di aver visto appari­
re sul monte Disgrazia an­
che Santa Ruta Nardini, 
protettrice delle guide al­
pine. Il neopresidente 
Bush riconosce l'Olp, ma i 
palestinesi continuano a 
non riconoscerlo: durante 
gli incontri bilaterali devo­
no sempre farsi indicare 
quale. Disarmo: Corba-
ciov abolisce l'esercito. 
Entusiasmo in Occidente, 
finché dal Cremlino non 
specificano che intende­
vano ' abolire l'esercito 
giapponese. Nuove pole­
miche sulla «tivù sanguina­
ria' dopo l'episodio di 
Giucas Casella: gli ospiti di 
Marta Marzotto comincia­
no a picchiarla già dopo la 
prima domanda. A Galla-
rate, ancora in lutto per la 
vicenda dei due leoni che 
hanno mangiato due per­
sone, sei alligatori escono' 
da una latteria dove vive-

. r vano in pensione, salgono 
sull'autobus e fanno una 
strage. Sempre molto gra­
ve Hira-Hito, che ormai 
pesa nove, chili. C'è rima­
sto un ginocchio, le gengi­
ve, il calcagno e la milza, 
ma i medici non disperano 
di poterlo salvare. Alberto 
Ronchey torna alla Repub­
blica. 

MNNAIO 

La Madonna appare in 
centosedìci cittadine del 
Veneto, confermando le 
tesi dell'onorevole Pìcco­
li: la Madonna è veneta. 
Continua la penosa agonia 
di Hira-Hito, Dall'Etiopia 
annuncio a sorpresa: an­
che Halle Selassié è anco­
ra vivo, ma non si sente 
bene. L'opinione pubblica 
mondiale segue con 11 fia­
to sospeso la gara di soli­
darietà tra Usa e Urssper 
salvare tre tapiri imprigio­
nati nel fango nel Botsvva-
na. Il copresidente Bush 
invita gli americani a pre­
gare per gli ippopotami, 
poi si scusa per l'errore e li 
invita a pregare per i rino­
ceronti, alla fine, su sugge­
rimento dei suoi consiglie­
ri, li invita a pregare per 
lui. 

Emergenza droga: Craxi 
propone di schedare tutte 
le siringhe. Il figlio Bobo 
polemizza con il padre 
confessando di avere sem­
pre fatto uso personale di 
spille da balia. Continua la 
crisi del Psdi: Cariglia pro­
pone di confluire nel Psi 
nei giorni pari e di restare 
nel Psdi nei giorni dispari. 
Furiosa replica di Pietro 
Longo: «Cariglia non ha il 
coraggio di dire che cosa 
dobbiamo fare nei giorni 
che non sono né pari né 
disparì». Alberto Ronchey 
passa al Corriere. 

MARZO 

Chiude il neonato inser­
to dell' Unità, «Cuore», per 
una vignetta su Napolita­
no. Massimo D'AIema la 
censura reputandola trop­
po blanda. Michele Serra 
per punizione passa alla 
Repubblica con uno sti­
pendio di ventinove milio­
ni al mese. 

Violenza nel calcio: i ti­
fosi ultras del Verona, tutti 
neonazisti tranne una mi­
noranza moderata iscritta 
al Msi, bruciano vivi sette 
tifosi del Lecce. I giornali 
si chiedono se questo è 
ancora sport. A Gallarate 
tre macachi che gestivano 
un'edicola violentano una 
casalinga e vengono ab­
battuti dai carabinieri. 
Emergenza droga: Bettino 

Craxi propone di abolire il 
vino rosé. Il figlio Bobo si 
dissocia rivelando che fin 
da piccolo ha sempre fatto 
uso personale di Castelli­
no Bertolli. Disarmo: que­
sta volta Gorbaciov fa sul 
serio. Abolisce l'Armata 
Rossa, i pompieri, i vigili 
urbani e le guardie foresta­
li. Bush, preoccupato per 
la crescente popolarità del 
rivale, mette a segno un 
colpo clamoroso: dichiara 
l'indipendenza degli Slati 
Uniti. Quando lo informa­
no che la cosa è già stata 

i fatta da George Washin: 
gton, risponde che lo sa- -
peva benissimo. «Volevo 
solo vedere se anche voi 
lo sapevate». Hiro-Hito sta 
sempre peggio. Ormai pe­
sa tre chili, ma solo dopo i 
pasti. Alberto Ronchey 
passa al Corriere. 

APRILI 

Tivù sanguinaria, conti­
nuano a inluriare le pole­
miche. Bmno Vespa si 
schiaccia un brufolo in di­
retta: l'opinione pubblica 
è inorridita. Gara interna­
zionale di solidarietà per 
salvare tre lombrichi rima­
sti imprigionati nella me­
tropolitana di Brisbane. 
Bush invita gli americani a 
pregare per i nematodi, le 
tenie, i bruchi e le luma­
chine di mare. Ancora vio­
lenza nel calcio, gli ultras 
dell'Inter, tutti iscritti a Or­
dine Nuovo tranne una mi­
noranza che simpatizza 
per le Esse Esse, sparano 
con il bazooka a tutti i gio­
catori negri che giocano a 
San Siro. I giornali si chie­
dono se questo è ancora 
sport. Il Psdi decide di 
confluire nell'Union Val-
dotaine. Emergenza dro­
ghe: Craxi propone di abo­
lire l'aspirina. Il figlio Bo­
bo dissente coraggiosa­
mente: «Faccio da sempre 
uso personale di suppo­
ste». Parte il nuovo inserto 
dell'Unità del lunedi: si 
chiama «Trippe» e lo dirige 
Antonello Trombadori. 
D'AIema lo fa chiudere al 
primo numero, sfavorevol­

mente colpito dall'odore 
di fritto che sprigiona dal­
le pagine del giornale. 
Trombadori si dimette e 
va finalmente a\YAuanti>. 
L'onorevole Piccoli vede 
di nuovo la Madonna, che 
però non vede lui. Alberto 
Ronchey torna alla Repub­
blica. 

A Gallarate una famiglia 
di squali, ospite della va­
sca dei giardini pubblici, 
mangia il giardiniere co­
munale. Il Psdi confluisce 
nel Ticino. Emergenza 
droghe: Craxi propone di 
punire i consumatori di 
zafferano. Decisa replica 
del figlio Bobo che per 
protesta mangia davanti a 
Montecitorio sei chili di ri­
sotto alla milanese. Viene 
subito arrestato ma lo rila­
sciano un quarto d'ora do­
po perché in questura 
rompeva le balle a tutti. 

In pieno svolgimento le 
celebrazioni per il bicen­
tenario della Rivoluzione 
Francese. Una nuova 
scuola storiografica, chia­
mata «école des mes 
couillons», sostiene che la 
rivoluzione fu un grave er­
rore, perché si stava me­
glio quando c'erano gli 
schiavi. In Italia Giuliano 
Ferrara e Lucio Colletti so­
stengono che la tesi è inte­
ressante e chiedono ai co­
munisti di condannare 
senza riserva i giacobini e i 
girondini. Ugo Intini chie­
de di condannare anche 
Fernandel. Gallarate è as­
sediata da un branco di ri­
noceronti, sfuggiti al con­
trollo del bambino Ar­
mando Galuppi che li ave­
va ricevuti in dono per Na­
tale. Hiro-Hito peggiora: 
pesa come una scaloppi­
na, ma i medici non dispe­
rano. Disarmo: Gorbaciov 
abolisce i coltelli da cuci­
na e tutti gli oggetti accu­
mulati dell/Unione Sovieti­
ca. Bush, come contro­
mossa, dichiara finita la 
seconda guerra mondiale. 
Alberto Ronchey passa al 
Corriere. 

La grande revisione sto­
rica in atto per merito del­
la «école des mes couil­
lons» stabilisce che il Rina­
scimento fu un errore gra­
vissimo: si stava molto me-
fìlio nel Medio Evo. Ugo 
mini invita il Pei a ripudia­

re senza tentennamenti, il 
«torchio di Gutenberg». 
Tangenti, nuovo scandalo: 
venti dirigenti dell'Amalia 
vengono scoperti mentre 
rubano il pieno di un jum­
bo con il sistema della 
cannuccia. Il jumbo preci­
pita subito dopo il decol­
lo, ma i servizi segreti, per 
coprire lo scandalo, depi­
stano le indagini dicendo 
che l'aereo è stato abbat­
tuto dall'Aeronautica mili­
tare. Crisi nel Psdi: Cariglia 
decide di imporsi all'at­
tenzione degli italiani fa­
cendosi sparare come 
Olof Palme. A salve. Ma il 
trucco viene scoperto per­
ché la pistola, impugnata 
da Nicolazzi, era carica. 
Con la testa trapassata da 
parte a parte, Cariglia si 
scusa al telegiornale e poi 
torna a casa sua senza 
aver subito conseguenze. 
Alberto Ronchey passa al­
la Repubblica. 

avere visto Dio in Valsuga-
na. Testimoni dell'evento 
sono il cugino Firmino 
Piccoli e la zia Fabiana 
Piccoli, che come prova 
mostrano ai giornalisti 
quaranta bottiglie vuote di 
Teroldego e ventisei di 
Traminer: «Fino a dodici le 
abbiamo contate. Ma le al­
tre, chi le ha bevute, ostia? 
Date retta, è un miracolo». 

Clamoroso in Giappone: 
Hiro-Hito migliora. Ha ri­
conosciuto il vecchio pa­
dre, poi ha fatto una parti­
ta di squash. Intende ri­
prendere il lavoro al più 
presto. Come primo .atto 
pubblico, invita a Tokio, 
per un grande ricevimen­
to, Francesco Giuseppe e 
la regina Elena. Sorpresa: 
per questo mese Alberto 
Ronchey resta a Repubbli-

restare per il terzo mese 
consecutivo, riceve un 
«premio fedeltà» nel corso 
di una commovente ceri­
monia. 

LUOLIO 

L'onorevole Piccoli an­
nuncia solennemente di 

AGOSTO 

Hiro-Hito si risposa. Tut­
ti i giornali italiani, per 
giorni e giorni, sono pieni 
di articoli sul «giallo del 
materassino»: chi è l'as­
sassino, il giovane avven­
turiero Mongo o la svede-
sina da lui plagiata? Solo 
un sondaggio Doxa com­
missionato dai principali 
quotidiani stabilisce final­
mente la verità: che agli 
italiani non gliene frega 
comunque nulla. 

Ciriaco De Mita al cen­
tro delle polemiche: si 
scopre che il figlio Giusep­
pe percepisce la pensione 
di invalido civile. Le pole­
miche si placano solo 
quando il figlio Giuseppe 
viene mostrato al telegior­
nale: quella pensione gli 
spetta di diritto, non ci so­
no dubbi. Finalmente ri­
solta la crisi del Psdi con 
l'arresto dei soli nove 
iscritti rimasti a piede libe­
ro. Procede il nuovo corso 
del Pei: per dimostrare 
che i legami con il passato 
sono ormai tagliati, Oc­
chietto annuncia di volersi 
tagliare i baffi. Napolitano 
la testa. 

Alla Repubblica Alberto 
Ronchey, che ha deciso di 

M T f l M M U 

Ricomincia il campiona­
to di calcio. A Bergamo i 
tifosi linciano gli undici 
giocatori avversari e li 
mangiano vivi. I giornali si 
chiedono se questo è an­
cora sport. Nuova offensi­
va della «école des mes 
couillons»: sostengono 
che la storia umana è tutta 
sbagliata e criminale, e 
che dunqueera meglio re­
stare all'età della pietra. 
Ugo Intini esige che i co­
munisti riabilitino imme­
diatamente gli uomini del­
le caverne. Durissima la ri­
sposta della direzione co­
munista: «Per favore, date­
ci qualche settimana per 
pensarci». Esce l'attesissi­
mo libro di memorie di 
Marina Lante della Rove­
re: «Formidabili quegli 
ani». Esce anche il nuovo 
romanzo di Umberto Eco, 
•Il leveraggio di Lavoi­
sier», appassionante de­
scrizione dei calcoli fatti 
dal celebre scienziato 
francese per stabilire il 
rapporto tra alesaggio e 
corsa nei pistoni con ca­
micia di ghisa. 

Hiro-Hito viene in Euro­
pa per partecipare ai fune­
rali di Carlo d'Inghilterra, 
Gustavo di Svezia e Baldo­
vino del Belgio. Ronchey 
torna al Corriere, aveva di­
menticato la sua agenda 
telefonica. 

Gianni Agnelli annuncia 
che la Fiat, quest'anno, 
avrà centomila miliardi di 
utili e ventimila operai inu­
tili: li licenzia. Indignata 
replica di Cgil, Cisl e Uil 
che decidono una ferrea 
piattaforma di lotta. Primo 
punto, l'immediata ripara­
zione di tre macchinette 
del caffè di Mirafiori, che 
funzionano con le mille li­
re e si fregano le monete 
di resto. Benvenuto si dis­
socia: le macchinette so­
no sue. Continua l'offensi­
va pacifista di. Gorbaciov, 
che abolisce in tutta l'U­
nione Sovietica i giochi 
maneschi. Replica imme­
diata di George Bush, che 
con un gesto simbolico di­
sinnesca personalmente 
una delle tredicimila bom­
be atomiche degli Stati 
Uniti. Dan Quayle è il nuo­
vo presidente Usa. 

Grave incidente nuclea­
re in Italia: salta in aria la 
centrale di Caorso. Un'im­
mensa nube radioattiva in­
vade la Pianura Padana, 
ma nessuno se ne accor­
ge: tra atrazina, bentazo-
ne, discariche, bidoni tos­
sici, pesticidi e roba chimi­
ca, è un tale casino che un 
po' di gente in meno fa 
persino piacere. Alberto 
Ronchey ripassa dalla Re­
pubblica per salutare il cu­
stode signor Ramaccioni, 
e già che c'è decide di fer­
marsi per un po'. 

NOVIMIRI 

Non cessano le polemi­
che intorno alle iniziative 
della «école des mes 
couillons», che, sempre 
sostenuta da Ferrara e Col­
letti, si schiera con deci­
sione contro l'evoluzione 
della specie, definita un 
continuo regresso verso il 
peggio: «Si stava molto 
meglio quando l'uomo era 
ancora una scimmia». Ugo 
Intini ingiunge ai comuni­
sti di condannare risoluta­
mente il pitecantropo e 
l'uomo dì Neanderthal, 
colpevoli della prima rivo­
luzione del mondo. Secca 
replica dalle Botteghe 

Oscure: «Discutiamone, 
però senza alzare la voce 
che abbiamo mal di lesta». 
La festività dei morti viene 
solennemente celebrata 
da Hiro-Hito. Don Quayle, 
presentando agli america­
ni se stesso e i suoi familia­
ri, invita a pregare per i pi­
docchi. 

Il mese di dicembre vie­
ne abolito per volontà di 
Bettino Craxi: «Mi ha sem­
pre dato fastidio». Un vero 
peccato, perché proprio 
in dicembre il Pei aveva 
stabilito di rispondere fi­
nalmente a Ugo Intini. Un 
sofferto, discusso messag­
gio politico, elaborato du­
rante il congresso: «Cre­
pa». Il giorno dopo, il Pei 
sarebbe tornato al trenta 
per cento. Se quel male­
detto mese di dicembre 
non fosse stato abolito. 

[ > • • • • • ' l'Unità 
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Ema 
aspetta 
il '90 

PATRIZIA CABRANO 

F*er evitare party con trom­
bette e cotillon, veglie di lotta 
in fabbriche occupate o peg­
gio ancora Capo d'anni sepa­
ratisi! nella casa della donna, 
per non dire dì fiaccolate 
montanare, escursioni a Bu­
dapest organizzate dalla vici­
na sezione del pei, e tutta la 
similare paccottiglia festerec­
cia, Erna ingurgitò verso il 
mezzogiorno del 31 dicembre 
una robusta dose di sonniferi, 
nella speranza d) schiantarsi a 
letto e di svegliarsi ventlquat-
tr'ore dopo, a cose fatte, 

Ma essendo ormai mitrida­
tizzata da barbiturici e tran­
quillanti assunti a iosa nel cor­
so della sua vita di dissestata 
trentacinquenne, dormì otto 
ore o poco più e finì per sve­
gliarsi alle tre del mattino, 
quando ancora rimbombava­
no i bottj della mezzanotte e 
qualche ritardatario buttava 
giù dalla finestra dei Cossutta 
ormai Inservibili. 

Si trovò dunque a dover af­
frontare una lunga veglia di 
mediazione, nella quale ebbe 
la débole?2* di consultare il 
calendario astrologico 1989 
di IfUcta Alberti, ,per vedere 
cosa le avrebbe riservato l'an­
no, a venire, Erna era Vergine 
(nel senso del segno zodiaca­
le) e cosi a pagina 53 ebbe 
modo di leggere; -Uscii i felici 
da uri anno che ha dato tante 
soddisfazioni, si entra coi pie­
de destro nell'anno nuovo 
che «miglia in modo impres­
sionante a que||o appena con­
cluso*. 

Erna ebbe un hrivìdo giù 
per la schiena; l'anno testé fi­
nito, un tremenda bisesto più 
funesto che mai aveva esordi­
to portandole in dono lo sfrat­
to a gennaio, il licenziamento 
dal suo posto gii precario a 
febbraio, l'abbandono dell'u­
nico fidanzato (difettoso ma 
sopportabile) che le era capi­
tato da molto tempo in qua -
l'uomo era scappato con una 
cantante di Casablanca che a 
suo dire l'aveva marocchinato 
- a marzo, 

Ma non era finita qui: ad 
aprile si era rotta il polso sini­
stro, a maggio quello destro 
(non si trattava di coazione a 
ripetere, dovette spiegare alla 
sua sospettosa psicanalista: 
solo che per evitare di sbatte­
re il polso appena risanato ma 
dolorante era malamente sci­
volata sull'altro), 

A giugno la sua canadese 
nuova di zecca piantata su 
una spiaggia di Rimini era sta­
ta portata via da una mareg­
giata, a luglio i ladri le aveva­
no svaligiato casa, ad agosto 
aveva avuto le vacanze disse­
state da una colica che era du­
rata esattamente il periodo 
delle sue ferie, a settembre il 
treno con cui era diretta a 
Lourdes (Erna era una laica 
razionale, ma le sue lucide 
certezze erano ormai allo 
stremo) era deragliato, a otto­
bre un Tir le aveva^ist rutto 
l'automobile, a rtovefjbre la 
sua liquidazione era stata va­
nificata da un borseggio e per 
finire a dicembre era stata 
quasi sbranata dal ghepardo 
dèi vicinof^ 

«Ma n o n ^ è da preoccu­
parsi», la rassicurava Lucìa Al­
berti a pagina 56: «L'anno che 
verrà sarà un anno che lascerà 
il segno, interessante, pieno di 

episodi molto vivaci aila Ver­
gine piace far parte di grandi 
conteslaziom, la interessa, la 
intriga essere anche solo una 
pedina ne! gioco difficile dei 
polenti» 

Ormai senza lavoro, senza 
casa, senza fidanzato, senza 
prospettive. Erna penso che 
l'unico modo per seguire gli 
astri e restare fedele al suo 
oroscopo diventando •-anche 
solo una pedina nel gioco dif­
ficile dei polenti», era quello 
di andare a tutto servizio da 
qualche politico cosi avrebbe 
anche risolto in un sol colpo ti 
problema del licenziamento e 
dello sfratto 

Il primo a cui pensò di pro­
porsi fu De Mita, attirata co­
m'era dalla nuova residenza 
del presidente del Consiglio, 
un attico b iter razzalo dalla 
parli di Fontana di Trevi, che 
grazie all'equo canone costa­
va anche pochissimo (mentre 
l'appartamento di 26 metn 
quadri da cui l'avevano cac­
ciata costava un milione e due 
al mese escluse le spese) Ma 
De Mita aveva già a tutto servi­
zio mezzo telegiornale, un 
esercito di notabili avellinesi e 
una fetta di elettorato, sicché 
al momento non aveva biso­
gno di personale, 

Erna pensò allora di ripie­
gare su Craxi, che però, le fu 
dello, accettava domestiche 
stilo se erano sullo stile delie 
Bomber di Drive in, mentre 
lei, al massimo, poteva tentare 
di somigliare ad Anna Kuli-
shioff o a qualche redattrice di 
Minerva. 

Finì come doveva finire: ri­
fiutata anche <Ja Cicchetto, 
che da quando faceva il top 
model per la Catalano e/ajji-
ventalo pressoché irraggiungi­
bile, tini per essere assunta da 
Pizzinato: ma soloia mezzo 
servizio perché t tempi non 
erano allegri, 

Non rimaneva che chiudere 
gli occhi per lutto il 1989 e 
attendere con fiducia il No­
vanta. E chissà che col cam­
bio del decennio... 

Così è 
se vi pare 

GiNO E MICHELE 

GENNAIO 
Due eccezionali inter­

venti al policlinico di Ro­
ma. A un salumiere di Lati­
na saranno trapiantati in 
un unico intervento: cuo­
re, legato, milza, rene, 
pancreas e un occhio. Su 
un agricoltore di Torvaia-
nica si tenterà il full-tra-
pianto. Di lui si terranno 
buoni soltanto tre molari, 
un menisco e il bellissimo 
carattere. 

FEBBRAIO 
Una sfarzosa cerimonia 

concluderà al Casinò di 
Sanremo la 39" edizione 
del Festival. Ricchissimi i 
doni agli invitati: alle si­
gnore sarà offerta una 
teiera d'argento; agli uo­
mini sarà offerta una zuc­
cheriera Luigi XVI, mentre 
a Roberto D'Agostino sarà 
offerto un caffè. 

MARZO 
Per contrastare il suc­

cesso che avrà / 'Unirà con 
l'inserto «Cuore», la Re­
pubblica sarà costretta a 
lanciare il nuovo concorso 

Portfolio Vipip Hurrà. 
Scallan, sempre più pieno 
di sé, in un fondo precise­
rà: «Quando finirà l'abbi­
namento Repubblica-Por-
tfolio lo sa solo Dio. Ma 
non ho nessuna intenzio­
ne di dirverlo». 

APRILE 
Il Congresso socialde­

mocratico sancirà non 
senza polemiche la con­
fluenza del Psdì nel Psi. 
Per festeggiare, al termine 
dei lavori sarà proiettato in 
anteprima il film di Scorse-
se: «L'ultima tentazione di 
Barabba». Barabba, come 
è noto, è con Kautsky e 
Otto e Barnelli uno dei pa­
dri storici della socialde­
mocrazia. Al termine il se­
gretario uscente Antonio 
Cariglia darà il calcio d'ini­
zio all'incontro di calcio 
scapoli-arrestati. 

MAGGIO 
A quattro giornate dal 

termine del campionato 
l'Avellino è matematica­
mente promosso in serie 
A. Alla partita decisiva sa­
ranno presenti in tribuna il 
presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita e sua figlia 
Antonia. Dopo il fischio di 
chiusura De Mita verrà vi­
sto appartarsi con il presi­
dente Marino, mentre An­
tonia preferirà appartarsi 
con l'Avellino. 

GIUGNO 
L'Inter vince il suo 13" 

scudetto. Il Napoli mai do­
mo, che ha lottato e si è 
rassegnato solo all'ultima 
giornata, giungerà ottavo. 

LUGLIO 

Scandalo nel Pei; il se­
gretario Achille Occhetto 
verrà fotografato da No­
vella 2000 sulla spiaggia 
di Capalbio mentre, nudo, 
cerca di baciare una spi­
gola cui aveva promesso, 
in cambio, di farla senatri­
ce. 

AGOSTO 
Il senatore Spadolini ri­

marrà prigioniero, inca­
strato nella sua vasca, per 
tre interminabili giorni. Lo 
salveianno gli sforzi con­
giunti di americani e russi 
che scenderanno-in cam­
po con eccezionali quanti­
tà di idraulico liquido e ad­
dirittura con un potente 
rompivasche a energia nu­
cleare. Puntuali le polemi­
che: se sia giusto cioè un 
tale dispendio di energìe 
per salvare un solo ceta­
ceo mentre, come ha det­
to Claudio Martelli, l'Italia 
è piena di delfini cui nes­
suno dà più da mangiare. 

SETTEMBRE 
Alla cerimonia di inau­

gurazione della 46" Mostra 
del Cinema di Venezia sa­
rà presente anche l'impe­
ratore giapponese Hirohi-
to, che dopo 13 mesi di 
coma profondo apparirà 
bello riposato. 

OTTOBRE 
Con la riapertura dei li­

cei il ministro Galloni pro­
porrà la seguente, attesis­
sima, riforma: i ragazzi 
dell'87, già giovani 
dell'88, verranno final­
mente promossi a giova­
notti neil'89. 

NOVEMBRE 
La Bompiani annuncerà 

che nella edizione econo­
mica del Pendolo di Fou­
cault verrà inserito un ta­
gliando per ricevere gra­
tuitamente a casa il catalo­
go Postai market, l'unica 
pubblicazione che vende 
più di Umberto Eco, pur 
non essendo altrettanto 
commerciale. 

DICEMBRE 
Nascerà il terzo figlio di 

Mike Bongiorno cui il po­

polare presentatore porrà 
nome Bingo Al battesimo 
madrina sarà la signora 
Simmenthal col figlio, quel 
piccolo deficiente che 
storpia i nomi e che chia­
ma Mike: «signor Giom-
borno». Alla cerimonia sa­
rà presenta la famiglia di 
Mike al completo: la mo­
glie Lines Sottile, i dome­
stici di colore Ciao Crem e 
Nutella Ferrerò, e i figli 
adottivi Olivolì e Olivolà. 

Filosofìa 
mazzica 

SABINA GUZZANTI 

L'88 è stato Un bell'anno 
per me, ma sono consapevole 
del fatto che non potrà andare 
sempre bene. 

Come a dire: «Faccio da 
me», dedico all'89 quest'ope­
ra minore; «Filosofia mazzica 
a cicli di un anno e mezzo». 
Tutti noi nasciamo con un 
mazzo di carte in mano, c'è 
chi ha più briscole e chi ne ha 
dimeno. È il caso di aggiunge­
re e chi non ne ha? Ripropor­
rebbe e riimporrebbe il dissi­
dio tra essere e non essere. 
Abbiamo noi sinceramente 
voglia di rimederei sullo sto­
maco quell'insopportabile 

mattone7 Non è un mattone 
ma uno stimolo a migliorare 
È la mia una (orma di pigrizia9 

Può una forma rimandare a 
un'altra o ogni cosa ha una 
sua forma specifica7 È cosa 
un termine troppo generico e 
come tale induttore di conclu­
sioni logicamente errate? È la 
logica lo strumento adatto a 
cogliere l'essenza della real­
tà? È il cogliere l'essenza della 
realtà il sale della vita? Be'! 

Storie di cavalli 1 
Antefatto. 
Sdraiata sul letto e con le 

valige in mano alla stazione, si 
senti sulle soglie di un periodo 
di aridità. Pregò le idee di in­
dicarle una soluzione e una 
preghiera le venne suggerita. 

Ora è una santa ridente che 
rallegra chiunqueJa incontri. 

Secondo la filosofia mazzi­
ca, questo stato di cose è de­
stinato ad esser radicalmente 
messo in discussione quando 
fra un anno e mezzo verranno 
ridate le carte. 

Secondo l'oroscopo si trat­
ta di un periodo straordinaria­
mente favorevole che durerà 
cinque mesi e al quale seguirà 
un perìodo travagliato e ama­
ro che durerà circa sei anni. 

Secondo un cioccolatino, 
una donna è tutto cuore an­
che la testa. Vengono messi in 
discussione non solo i conte­
nuti di questo scritto, ma an­
che la legittimità del gesto 
Questa è l'opinione che più ci 
ha colpito, non avendo noi 
mai definitivamente abbando­
nato l'idea di mangiar bacche 
in un bosco e di tirar merluzzi 

ai portatori-

Storie di cavalli! 
L'arroganza, la meschinità, 

la prepotenza,, la stancarono 
presto e troncò la conversa­
zione col silenzio. 

Come con i cavalli: né ar­
rendevolezza né brutalità; de­
vono fare semplicemente 
quello che si chiede loro nel­
l'interesse di tutti. 

Se il tassinaro ha voglia di 
ribellarsi che si ribelli, se vuo­
le conoscere le parole per far­
lo che le chieda in nessun ca­
so la meschinità va assecon­
data nell'interesse di lutti. 

Arrivo al maneggio e otto o 
nove uomini stanno castran­
do un cavallo incatenato, e va 
bene. 

Rifiutandomi di credere 

che la vita si serva di una sim­
bologia così elementare per 
farsi leggere e che comunque 
si serva di simboli (a meno 
che non nutra una scarsa fidu­
cia nelle nostre facoltà ed è 
proprio perché abbiamo pre­
so in sena considerazione 
quest'ipotesi che ci esercitia­
mo nella scrittura), noi prose­
guiamo nella nostra specula­
zione nelle convinzione che ci 
sia deìValtro, 

Meno 
ma meglio 

ENRICO MENDUNI 

«Guardatela meno, ma 
guardatela meglio*: una mar­
ca giapponese di televisori ha 
fatto ricorso a questo slogan 
pubblicitario. E a ragione: il 
consumo di televisione in Ita* 
lia è così elevalo.(it più alto 
d'Europa) che^difficile peft-. 
sare che l'anno nuovo ci porti 
a qualche incremento. Il 96% 
delle famiglie dispone di al­
meno un televisore; in qualun­
que città della penisola la sera 
accende finestre blu-latte, nel 
colore delle televisioni acce­
se. 

Cambieranno i programmi? 
Vedremo insomma «meglio» 
la tv? Sì e no. Rimarrà la solita 
miscela di telegiornali, conte­
nitori. varietà, consigli alle 
massaie, inchieste, pubblicità. 
I giornali continueranno a 
sbattere in prima pagina i fatti 
e misfatti della tv e a chiamare 
a scriverne frotte di re-censo-

Tutti i disegni 
di queste pagine 

sono di 
Saul Stein berci 

ri, filosofi, esperti vari, con 
uno zelo che stupisce i nostri 
amici stranieri: da loro, anche 
se il commentatore del tele­
giornale si spara in diretta, la 
notizia non esce dal supple­
mento radio-tv dei quotidiani. 
Ci saranno programmi buoni 
e cattivi: e quelli che sembre­
ranno pessimi a noi, ma inve­
ce piaceranno moltissimo. O 
quei documentari che tanto 
apprezziamo, dati ad ore im­
possibili perché nessuno li ve­
de., Quello che è certo che 
cambterà - sta già cambiando 
- l'atteggiamento nei con­
fronti dei divi. Dopo una 
•overdose* di Baudo, «taglia­
to* con grammi di Carrà e di 
Bonaccorti, il popolo italiano 
si sta disintossicando. Applau­
de Montesano, la Laurìto, ecc. 
ma con un po' più di ironia e 
di leggerezza. Le trasmissioni 
saranno più «soft», meno «qui 
si fa l'Italia o si muore* La 
televisione in fondo (come 
varie altre cose) è tutta un 
quiz: sentimenti, giochi, illu­
sioni. notizie buone o cattive. 
Ma non è un affare di Stato. I 
problemi dell'Italia sono altri, 
non finte gravidanze (o finti 
tumori) di questa o quella di­
va. 

Potrebbe invece cambiare 
lo «scenario tecnologico». Sa­
telliti, televisione via cavo, vi­
deoregistratori camberanno 
la nostra vita? Sì e no. L'unica 
cosa certa, purtroppo, è che i 
cinema continueranno a chiu­
dere, Rimarranno nelle perife­
rie e nei paesi i resti della più 
grande rete di distribuzione 
d'Europa: cinema Don Bosco 
o Impero serrati per ipocrite 
•Chiusure estive» prolungate 
all'infinito, sale Rinascita o 

* Excelsior minacciate dalla dl«J 

. scoteca, dal supermercato, 
dal- parcheggio. Templi dì 
un'epoca che non abbiamo 
saputo salvare e di cui riman­
gono solo multisale e prime 
visioni. È difficile «volare al ci­
nema» come spera l'Agis 
quando ogni sera ci sono ot­
to-dieci film da vedere sul pic­
colo schermo, anche se molti 
sono orrendamente e ingiu­
stamente infarciti di spot. O 
quando sottocasa e sottoban­
co si trovano le cassette pirata 
con i titoli di maggior effetto. 

All'estero hanno risolto il 
problema con la televisione 
via cavo a pagamento. Vedi 
un film di prima visione che ti 
arriva sul cavo, e un contatore 
ti segna i relativi scatti. Ogni 
bimestre la tua bolletta, Tutto 
legale, civile, e produrre un 
film diventa di nuovo conve­
niente anche se non sei una 
«major» americana. Solo che 
in Italia, con il cavo, non si 
riesce a far funzionare neai> 
che il telefono. Malgrado le 
costose campagne d'immagi­
ne la rete telefonica fa ancora 
acqua da tutte le parti; è im­
pensabile farci passare anche 
gli impulsi televisivi. Tutti i vip 
o aspiranti tali istallano il tele­
fax e il telefono in macchina, 
e dopo pochi mesi siamo al 
collasso: la rete non regge i 
nuovi servizi. Si risponderà-
ma in Italia ci sono (oltre al 
sole, al mare, al pino di Posilli-
po) tanti canali televisivi via 
etere. È vero: ma è la forma di 
trasmissione più arretrata tec­
nologicamente. Una fungaia 
di case abusive (proprio come 
sotto il pino di Posillipo) mol­
to pretenziose ma senza le fo­
gne e i servizi. Senza il cavo, 
per esempio. Una modernità 
senza sviluppo. Dove tutti si 
credono moderni perché ma­
neggiano un telecomando a 
99 canali, ma basta un po' di 
pioggia per allagare tutto. 

Ora si parta tanto del satelli­
te. Con una «padella" di plasti­
ca Toshiba o Sony (costo: un 
milione e mezzo) messa sul 
tetto o sul terrazzo (con orri­
bile effetto estetico, peggio 
della selva di antenne) capte­
remo i programmi di mezza 
Europa. Sappiamo poco le lin­
gue ma stanno arrivando si­
stemi per trasmettere ad ogni 
paese nella sua propria lingua. 
Rischiamo di arrivare impre­
parati: dopo essere stati invasi 
dagli americani, lo saremo dai 
tedeschi, dai francesi, dagli 
olandesi Ma questo, per for­
tuna, non è ancora successo. 
E forse non succederà nel 
1989. Siamo ancora in tempo. 
Chissà se, magari con la scusa 
dei Campionati del Mondo 
del '90, non saremo capaci di 
qualche disperato «sprint». 

Dodici 
desideri 

RENATO NICOLINI 

Arrivai! 1989! Sarà un bel­
l'anno, sicuramente: in suo 
onore ho perfino trovato otti­
mista il Leopardi del «Dialogo 
di un venditore d'almanacchi 
e di un passeggero». Non dice 
forse: «Quella vita ch'è una 
cosa sì bella, non è la vita che 
si conosce, ma quella che non 
si conosce; non Ja vita passata 
ma la futura. Coiranno nuovo, 
il caso incomincerà a trattar 
bene voi e me e tutti gli altri, e 
si principerà la vita felice»? 

Nel 1989 si chiuderà, con 
appropriate celebrazioni per il 
Bicentenario, il lungo ciclo 
aperto dalla Rivoluzione fran­
cese. Non è più tempo di gia­
cobinismo,- di culto astratto 
deliaragiondistato.ti fardel­

l o dell'errore pasea-tti. altre ' 
spalle. Disponibile .Giuliano 
Amato, che vuole punire 11 lus­
so dei teatri a vantaggio di vite 
semplici, dedicate al lavoro, 
come quella del cavalier Ber­
lusconi. Disponibile Bettino 
Craxi, che per affermare il 
principio che drogarsi è reato 
non esiterà, con fierezza da 
antico romano, a mandare il 
figlio Bobo, anziché in Cina, a 
San Patrignano„Si chiude an­
che il ciclo medio della Rivo­
luzione d'Ottobre: ce lo ha 
spiegato in tv il direttore de 
I Avantif, Ugo Intini, a propo­
sito de) firn // treno di Lenin. 
Cosa viaggiava su quel treno? 
Tutte te disgrazie dell'umani­
tà, altro che vaso di Pandora-

Altri cicli potrebbero chiu­
dersi. Quello bi-ventennale 
della Democrazia cristiana al 
potere. E quello decennale 
delle disavventure del Pei. Ma 
questo non dipende dagli 
astri. 

Ad un almanacco non si 
possono chiedere previsioni 
troppo impegnative, ma pic­
coli desideri, auguri, un po' 
come le chicche che riempi­
vano, con i pochi regali del 
nostro povero dopoguerra, le 
calze della Befana. D'altra 
parte, cos'è un regalo? Qual­
cosa di diverso da quelle cose 
che si possono acquistare sol­
tanto con il lavoro, e per le 
quali darebbe un po' fastidio 
doversi sentire in debito con 
chicchessia; ma in armonia 
con certe pieghe, un po' na­
scoste, dei nostri sentimenti e 
dei nostri desideri. Nel mio al­
manacco, così, c'è scritto: 1) 
Ciriaco De Mita rinuncia, in fa­
vore di un pensionato che 
non riusciva ad acquistare la 
propria casa ai prezzi con i 
quali l'inpdai la pone «a riscat­
to», al proprio nuovo alloggio 
di 400 metri quadri più terraz­
za e garage, nel centro di Ro­
ma (o. quantomeno, rinuncia 
ali'«equo canone»)- 2) Il prin­
cipe Giovanne!!! non esclama 
più «Divina!*, scorgendo An­
tonia De Mita in un locale not­
turno; ed i cronisti mondani 
smettono di riferirlo. 3) Il gio­
vane Peppe De Mita si reca a 
fare spese in bicicletta alla Co-
nad. 4) Claudio Martelli lascia 
precipitosamente il suo ufficio 
a via del Corso, salta su un 
taxi, a Fiumicino sale sul pri­
mo volo per Palermo, corre in 
Comune ed abbraccia il sin­
daco Orlando. 5) La scorta di 
Andreottì smette dì parcheg­
giare ia macchina nell'isola 
pedonale dì San Lorenzo in 
Lucina. 6) Il pubblico è am­
messo alla prima della Scala 
in base alle proprie compe­
tenze musicali. Forti investi­
menti si spostano dall'indu­

stria delle pellicce alle lezioni 
di musica. 7) Il professor Fir­
po si ricrede e si mette a di­
sposizione della Sopminten-
denza archeologica di Roma. 
«Le ho negato i finanziamenti 
dello Stato, non le nego il mio 
lavoro». 8) Nel centro storico 
di Roma ricominciano a circo­
lare tram elettrici e vetture a 
cavalli, con forte aumento 
della velocità commerciale. 
9) Il Milite Ignoto viene trasfe­
rito al Pantheon; restituito alle 
sue funzioni originali, il monu­
mento a Vittorio Emanuele II 
viene nconsegnato alla città, 
con un brindisi delle autorità 
nel ventre del cavallo. 

I mesi sono dodici: ma chi 
può voler occupare tutti i mesi 
con un proprio desiderio? Per 
conto mio, mi basterebbe se 
ne avverasse uno. Gli altri un­
dici li lascio al lettore, cancelli 
i mie|e scriva i suoi. La pagina 
non se ne offenderà e nem­
meno io. 

Una grande 

bianca •::'ìì 
FULVIA S E M A 

Preferisco pensare all'anno 
nuovo come a una grande pa­
gina bianca. Sono stufa di pre­
visioni, premonizioni, prefigu­
razioni, preparazioni, prevari­
cazioni, preoccupazioni, pre­
cisazioni, prescrizioni, pre­
miazioni, prevenzioni, presun­
zioni, pressioni, prelazioni, 
predicazioni, prefinizioni, pre­
digestioni, precisazioni pre­
congressuali. L'89 non può 
entrare nelle nostre vite cqme 
un deja-vu. Mi rifiutale nuo­
vo ha da essere, che nuovo 
sia. Metta un po' a posto que­
sto e quello, questi e quelli. 
Dica basta a questo e a quello. 
a questi e a quelli Abbia un 
po' di originalità: non siamo 
qui per farci gabellare come è 
successo in passato 0 quanto 
meno, io mi sono stancata. 
Non ci sto. L'88 ha messo a 
prova la nostra capacità di as­
sorbimento. Tra nefandezze 
nostrane e cataclismi mondia­
li, tra guerre guerreggiate e 
paci tentate, tra debiti emer­
genti e erediti inattendibili, tra 
vergogne velate e nobiltà in­
trovabili, tra, arroganze con­
clamale e barbarie, modernis­
sime. E arrivato il momento 
della pagina bianca. Per guar­
dare .alt'Europa.- E arrivato il 
momento di consultare un 
buon oculista anche per l'Ita­
lia dello stivale. È ora che in­
cominci a vedere bene con i 
propri occhi. Basta con ì cie­
chi starnutadogmi. 

Qualche tempo prima che 
l'anno finisse abbiamo goduto 
dello spettacolo fuori pro­
gramma dei petardi di Nusco. 
Ecco, sulla nostra grande pa­
gina bianca vorrei incomin­
ciare a tracciare in stampatel­
lo la prima parola; IRONIA. 

Tutto l'88 è stato percorso 
dai pareri del garofano e sulla 
grande pagina mi viene voglia 
di tracciare in stampatello la 
seconda parola; IRONIA. 

Cli esperti a vario titolo 
nell'88 hanno stabilito che 
siamo tra i cinque paesi più 
avanzati del mappamondo e 
ho subito una gran voglia di 
scrìvere sulla pagina non più 
bianca deil'89 ia terza parola, 
in carattere stampatello: IRO­
NIA,: 

Non ho più bisogno dì con­
tinuare, Spero solo che una 
grande risata seppellirà tutto e 
sarà capace di spazzare tanti 
mali ricordi. 

L'89 anno dell'IRONIA? 
dubbio o speranza? 
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«Cari compagni, quello 
professionalizzato 

è esercito d'attacco» 

LETTERE E OPINIONI 

S T E F A N O S E M E N Z A T O • 

L a naia, è giusta la sollecitazione di Occhetto, è 
oggi una realtà assurda che risponde ai canoni 
anacronìstici di tenere un alto numero di soldati a 

^ ^ ^ ^ marcire dentro le caserme, nell'attesa di essere 
• ^ • " • " mobilitati per una ipotetica invasione. 

Una inutilità resa ancor più evidente dalla forbice che sì è 
creata all'interno delle Forze armate italiane dove larghi set­
tori sono già strutturati professionalmente. Già da oggi dun­
que la struttura di leva delle Forze armate non è in alcun 
modo garanzia di democrazia dato il ruolo del tutto margina­
le che ad essa è assegnato. Il bivio è già stato superato da 
tempo e la capacità operativa delle Forze armate è appan­
naggio di una struttura verticalizzata, tecnologicamente sofi­
sticala, basata sul segreto (come la vicenda del Dc9 abbattu­
to su Ustica ha recentemente confermato), con una divisione 
netta Ira chi ha In mano i gangli decisionali come i servizi 
segreti, i centri di comando-controllo, r sistemi d'arma sofi­
sticati e con alto potere di distruzione, e i reparti di leva 
destinati ai servizi logistici e ad un sempre più improbabile 
fronte. 

Ciò che non ci convince nelle posizioni espresse dal segre­
tario del Pei e da Pecchioli è che con la giusta denuncia sulla 
naia convive un giudizio sulla professionalizzazione delle 
Forze annate come necessità inevitabile, segno di moderni­
tà, percorso ineludibile che, essendo già stato attuato nell'ae­
ronautica e nella marina, è ora all'ordine del giorno anche 
nell'esercito. 

Ed ecco allora l'obiezione che vogliamo avanzare: è pro­
prio scontato che il modello di difesa per gli anni 2000, in un 
paese che persegue il disarmo, sia obbligatoriamente quello 
delle Forze annate professionali? 

Per chiarezza ebbène dire che la noslra critica alla profes­
sionalizzazione non parte dalla paura di deviazione o rischi 
golpistici, ma dal fatto che essa oggettivamente determina e 
promuove una concezione tecnocratica, offensiva e non di­
fensiva, delle Forze armate. 11 professionalismo, infatti, in 
questo contesto non è contrapposto ad incompetenza, ma è 
richiesta di segreto, percorso di separatezza, assenza di tra­
sparenza, rincorsa sugli armamenti. 

A noi pare invece che il concetto di difesa difensiva, da 
tempo proposto da settori del pacifismo italiano, tra cui Dp e 
la Faci, sostanzialmente analogo a quello di difesa sufficiente 
lanciato da Oorbaciov, entrato nel dibattito delle diplomazie 
intemazionali, e riproposto con forza da Achille Occhetto, 
rimandi ad un'altra concezione e ad un altro modello di 
Fona armale. 

Difesa «ufficiente significa innanzitutto rinunciare, anche 
unilateralmente, a e l i che è offensivo e a ciò che eccede le 
necessità di difesa, per esempio, il dispiegamento massiccio 
di Ione nel Veneto-Friuli. 

l'obiettivo del dimezzamento del tempo di leva, che come 
Dp sosteniamo da tempo, è allora perseguibile non profes­
sionalizzando le Forze armate, ma al contrario cominciando 
a disarmare l'Italia, diminuendo la struttura militare, avviando 
trattative, spendendo diversamente i londi della ditesa, indi­
viduando una struttura militare meno sofisticata e più capace 
di difendere I* gente in carne ed ossa. Che logica di difesa è 
ad esempio quella che prevede il bombardamento nucleare 
da parte delle truppe nostre o di quelle dei nostri alleati di 
intere zone del territorio italiano? 
- Senza questa chiarezza le proposte che sono state fatte nel 
giorni scorsi apparirebbero un tentativo di Mettere Insieme le 
compatibilità della Nato «.degli Stati maggiori con le esigen­
ze dei giovani e le pressioni delle forze pacifiste e del mondo 
cattolico, perdendo il respiro strategico che dichiarano di 
avere. 

CI appare al contrario necessario che a 40 anni dalla firma 
del Patto atlantico, sotto l'impatto delle novità intemazionali, 
si vada ad un dibattito sulle attuali strategie militari ed ad una 
discussione parlamentare di bilancio di 40 anni di apparte­
nenza alla Nato. 

Alla domanda «che cosa ci minaccia» è senso comune 
oggi pensare, prima che ai •russi-, alle calamità, alle frane, a 
dissesto Idrogeologico, all'inquinamento, a quei fatti cioè 
che attentano ogni giorno qualità ed esistenza della vita, 
producendo ogni anno morte e devastazione. 

Ben venga dunque ogni proposta che miri a creare una o 
più strutture di servizi civili che coinvolgano i problemi am­
bientali, sociali, di cooperazione internazionale e a cui siano 
chiamati sia I ragazzi che le ragazze. 

L a proposta del servizio civile alternativo e da sem­
pre patrimonio delle aree pacifiste, non violente 
e nello specifico degli obiettori di coscienza: è 
quindi importante e positivo che venga assunta 

aaaasess) dal Pei. Ma anche qui vorremmo sollevare obie­
zioni e richieste di chiarezza. Il passaggio dal servizio militare 
al servizio civile deve rappresentare un processo di disarmo, 
nelle strutture e nelle coscienze e allora, per usare un gioco 
di parole, è necessario che non sia un servizio di difesa civile, 
ma un servizio civile di difesa. Quindi non un prolungamento 
della struttura delle Forze armate, ma una realtà autonoma 
dall'entità militare col compito di rifondare il concetto di 
difesa sulla base della nonviolenza e della solidarietà. Nel 
nostro paese esistono, questo è vero, immense forze giovani­
li inutilizzate rispetto ad un processo produttivo e di trasfor­
mazione. Ma già oggi molti sono i giovani e le giovani impe­
gnati nel volontariato, nelle associazioni, nelle mille forme di 
produzione cooperativa. Il problema non può allora essere 
visto sotto forma di un intervento statale, della formazione di 
un nuovo «esercito del lavoro* destinato a recuperare i giova­
ni dalla droga e dalla criminalità. 

CI preoccuperebbe In sostanza l'idea di una legge che 
militarizzasse ragazzi e ragazze come panacea delle contrad­
dizioni sociali. 

'responsabile del dipartimento 
'Pace» di Democrazia proletaria 

CHE TEMPO FA 

/a spiegazione data a un negoziante 
che aveva dovuto strappar la «Gazzetta» 
e la richiesta, da un gruppo di ragazzi, di aiutarli 
a costruire un futuro vivibile 

Vogliamo pensare al domani? 
• • Cara Unito, entro in un nego­
zio' «Buongiorno*. «Oh, ciao caro! 
Dimmi», «Volevo dei chiodini per 
battiscopa, due lampadine e della 
cera*. 

Pochi secondi e i pezzi sono sul 
tavolo. Vedo che di là del banco cer­
ca affannosamente qualcosa, sbuffa, 
finché incazzato strappa un foglio 
dalla Gazzetta delio Sport appena 
acquistata e incarta il tutto. Io lo 
guardo divertito. 

•Si andava troppo meglio prima -
dice lui - , porca miseria!». 

•Sì la miseria è porca, ma la ric­
chezza, quella adottata con il consu­
mismo, è sicuramente sporca». 

•Ma vuoi mettere - continua - ì 
sacchetti di plastica? Non si strappa­
no, costano poco; se piove, puoi 
metter dentro la lampadina... plof, i 
chiodini... sdeng, la cera... toc e an­

dar vìa tranquillo». 
Mi sento di dire: «Hai mai visto 

dove finisce l'utile sacchetto?». Mi 
guarda come da un televisore. «A un 
km circa da qui - preciso - in un'e­
norme buca: e giù il sacchetto che ha 
usato Marina, Gianfranco, Paola, tua 
moglie... E poi, se fra cento, duecen­
to, trecento anni la buca viene risco­
perta, possono continuare a farci la 
spesa Tommaso, Massimo, Adriana. 
La lampadina... plof, i chiodini... 
sdeng, la cera... toc». 

•Eh sì, la plastica è proprio il mate* 
naie del domani». 

Paolo Orsi. Serravate (Pistoia) 

tm Signor direttore, ci rivolgiamo 
alla Rai come ente pubblico al servi* 
zio della società. Chiediamo: 

1.) Spot sulla Pubblicità Progresso 
intercalati agli spot di prodotti di 
consumo. 

2.) Spot di prodotti di vendita che 
contengono, oltre a finalità commer­
ciali, anche ecologiche e di salva­
guardia dell'ambiente (per esempio 
un prodotto di consumo contenuto 
in vetro, carta, potrebbe essere visto 
nella successiva fase di recupero e di 
raccolta negli appositi contenitori). 

3.) Servizi, (non però nella tarda 
serata!) riguardanti il riciclaggio di 
carta, pile, lattine, medicinali, olii 
bruciati, vetro, vetro plastificato nei* 
clabile. 

Gli adulti non ci offrono molti mo­
delli positivi ai quali riferirci; inoltre 
ciò che avviene di buono viene igno* 
rato perché purtroppo non fa notizia. 
Gli adulti pensano a noi giovani solo 
come fruitori di prodotti che essi vo­
gliono vendere, causando con questi 
sistemi la massificazione acritica. 
Siamo considerati anche coloro che 

vorrebbero dare una mano per mi­
gliorare e non possono far niente 
perché il potere è tutto in mano «ai 
grandi». Non vogliamo essere usati 
solo per lucro e come «strumenti cie­
chi di occhiuta rapina». 

Sappiamo che i problemi di cui ab­
biamo parlato sono solo la punta 
dell'iceberg di fronte alla mole delie 
cose che non vanno. Ma abbiamo 
parlalo di questi problemi perché 
possiamo, in piccola parte, aiutare 
ad affrontarli e risolverli. 

Siamo sicuri che c'è ancora qual­
cuno sensibile a questa nostra richie­
sta e che può dare una mano per 
costruire un futuro più vivibile. 
Lettera Annata da 22 alunni della II 
A, 17 della III A, 23 della IV A, 16 
della III B, 15 delta IV B, 9 della IV G 

dell'Istituto magistrale 
«Vittorino da Feltre» di Taranto 

Sdoppiare 
la capitale tra 
rappresentanza 
e gestione? 

• • S i g n o r direttore, il dibatti­
to che in queste ultime setti­
mane s'è aperto su Roma ca­
pitale, pur se iniziato in modo 
per cosi dire obliquo (la pole­
mica per gli stanziamenti in fa­
vore de) restauro dei monu­
menti romani), merita di esse­
re approfondito. Non si può, 
infatti, bollare tout court co­
me provocatoria una discus­
sione che ha il pregio, per il 
suo cosi drastico argomento, 
di porre finalmente in modo 
netto alla luce il disagio che 
costa ili vivere e lavorare a Ro­
ma; disagio che. essendo Ro­
ma la capitale d'Italia, sull'Ita­
lia tutta finisce poi in vari mo­
di per riversarsi. 

L'Italia, dunque, non può 
• restare indifferente, passiva, o 
rassegnata .per il degrado in 
cui Roma vive, e dal quale non 
si vede via d'uscita di facile 
percorribilità. Il problema è 
dunque posto in piena cru­
dezza: come è conciliabile la 
vivibilità, l'efficienza, la prò* 
duttività di Roma metropoli 
con responsabilità di capitale 
di una delle prime potenze in­
dustriali, con la necessità, 
l'obbligo morale di salvaguar­
darne il patrimonio culturale 
così vasto ed unico, garanten­
done la piena fruibilità sia a 
chi ci vive che a chi ci viene? 

La soluzione non può che 
essere una: sdoppiare le fun­
zioni di rappresentatività civi­
le, storica, culturale, morale e 
religiosa, da quelle ammini­
strative, gestionali e produtti­
ve. E trovare per queste ultime 
un'altra sede, per non soffo­
care più la città e le sue auten­
tiche vocazioni. Altrimenti il 
turismo a Roma continuerà a 
calare, altrimenti a Roma non 
si farà più alcun congresso, al­
trimenti i monumenti di Roma 
si sbricioleranno, altrimenti a 
Roma non si potrà più vivere 
né lavorare, come già ampia­
mente succede (tant'è vero 
che un pool di industrie con 
sede stilla Tiburtina ha già lan­
ciato il grido d'allarme), altri­
menti Roma continuerà ad 
espandersi come un mostruo­
so neoplasma. 

Questo non vuol dire che 
Roma non debba essere più la 
capitale d'Italia, per il signifi­

cato che ha. e come sede del 
Presidente della Repubblica. 
Ma per il resto, governo. Par­
lamento, ministeri e tutto 
quello che dietro gli verrà (e 
sarebbe parecchio), possono 
trovare una nuova sede, da 
scegliere in una posizione 
strategica per i collegamenti 
Nord-Sud e Tìrreno-Adriatico, 
da far nascere ab mino già 
con tutte quelle infrastrutture 
che una moderna capitale de­
ve avere, senza il problema di 
asfissiare un patrimonio ar­
cheologico di inestimabile va­
lore. 

Non credo che simili di­
scorsi debbano essere assolu­
tamente tabù, che di ciò non 
si debba assolutamente parla­
re; piuttosto valutiamone con 
calma e rigore scientifico tutte 
le implicazioni. Senza paura 
che si scoprati te tombe e si 
levino i morti, Ovvero essere 
rispettosi, ma non schiavi del 
passato mentre, con mente 
laica, pensiamo al nostro futu­
ro. 

Perché se l'idea di Orte ca­
pitale può far sorridere, la 
realtà d'oggi di Roma capitate 
fa solo piangere. 

Vincenzo Lucherini 
Manziana (Roma) 

ELLEKAPPA 

«Un delitto 
sfruttato 
dai parassiti 
del dolore...» 

M Caro direttore, ho assistito 
con raccapriccio al reportage 
realizzato dallo scrittore Gior­
gio Montefoschi per la tramis­
sione «Mixer, nel mondo» an­
data in onda 1*11 dicembre. 
Nel filmato, realizzato in An­
dalusia, l'autore inneggiava 
•all'arte della corrida» deli­
ziandoci con immagini di una 
crudeltà inaudita, accompa­
gnate da un commento che 
lasciava indignati. 

Inaccettabile e parziale era 
il resoconto del servizio: tore­
ri e allevatori di tori dipinti co­
me angioletti, jn comunione 
con natura e animali, dotati di 
profonda sensibilità. Niente di 
più falso: toreri e allevatori di 
tori sono quelli che ingrassa­
no sul martirio di animali in­
nocenti, che controllano p se­
condi) le grosse proprietà ter­
riere, signori feudali che im­
pediscono la realizzazione di 

un'indispensabile riforma 
agraria essendo interessati a 
mantenere le loro terre a pa­
scolo con la conseguenza di 
rendere ancora più depresse 
regioni come l'Andalusia. 

Vergognoso è che la televi­
sione di Stato si presti a una 
scandalosa opera di legittima­
zione artistico-culturale di 
quello che a ragione è definito 
il più orribile spettacolo di 
sangue e di morte. Ricordo al­
lo scrittore Giorgio Montefo­
schi ciò che la corrida è per il 
filosofo spagnolo Jorge Roos 
(e per tutta la gente civile): 
•Uno pseudo-spettacolo che 
occulta un delitto sfruttato 
commercialmente dai parassi­
ti del dolore degli animali». 

Maurizio GlnUuwlll. Roma 

Una visione 
elitaria 
e un'esperienza 
deludente 

• • Caro direttore, i Verdi lan­
ciano la proposta per tre con* 
sultazioni referendarie. Una 

non è nuova: si ritenta l'assal­
to al finanziamento pubblico 
dei partiti, che sembra essere 
la causa di tanti mali del no­
stro Paese. La mia opinione è 
che dietro alle giustificazioni 
pseudo-moralistiche sì na­
sconde, come sempre, una vi­
sione elitaria, esclusivistica 
(da notabilato) della politica e 
perciò poco democratica, per 
non dire conservatrice. 

Per quanto concerne il re­
ferendum per l'abolizione del­
la caccia, ritengo che si tratta 
di un equivoco che va chiari­
to. L'esperienza decennale 
vissuta dal Cantone di Ginevra 
(Svizzera) e resa nota un paio 
di anni fa attraverso una inte­
ressante pubblicazione, dimo­
stra che l'uccisione della sel­
vaggina non cessa con la sop­
pressione della caccia. 

Il fenomeno naturale della 
riproduzione costringe l'uo­
mo a ristabilire l'equilibrio 
biologico pel tramite dì plani 
di abbattimento di cui sono 
incaricati gli ex guardia-cac­
cia e i proprietari o conduttori 
di fondi agricoli. Per chi cre­
deva nella fine del massacro 
della fauna indifesa, le statisti­
che ginevrine sono una pro­
fonda delusione. 

La quantità di capi abbattuti 
in regime di non-caccia fanno 
riflettere (in quanto elevale in 
certi casi come quando la 

caccia era libera) e portano 
alla conclusione che, forse, 
più che all'abolizione della 
caccia, bisogna pensare ad un 
modo nuovo di concepire II 
rapporto dell'uomo con la na­
tura e il mondo animale. 

Arturo Fontanlul. Parma 

«Ubertos» ha 
tre significati 
(in dialetto 
milanese) 

• • C a r o direttore, quando 
nel 1945 mio padre vide per la 
prima volta lo scudo crociato 
con la scritta *Libertas», gridò 
entusiasta: «Questo è il partito 
che fa per me». In dialetto mi­
lanese Libertas può significa­
re libere tazze - sottinteso di 
vino - e da buon bevitore gli 
sembrava una buona propo­
sta. Ma ci ripensò subito: Li-
ber-tas, sempre in dialetto, 
può significare anche: sei libe­
ro ma taci. «E no - disse -
questo proprio non mi va, 
l'abbiamo già subito da ven-
t'anni». Poi esclamò: «Un mo­
mento, Liber-tas significa an-

IL TEMPO IN ITALIA: le perturbazioni provenienti dall'Atlantico corrono lungo le latitudini più 
settentrionali del contenente europeo prima di gettarsi verso l'Europa sud-orientale. Questo 
perché il Centro e il Sud Europa, compreso il Mediterraneo centro occidentale continuano ad 
essere protetti da una vasta e consistente area dì alta pressione atmosferica. Tuttavia si nota 
qualche segno di cambiamento perché il bordo orientale dell'area anticiclonica comincia a 
presentare qualche segno d) cedimento. Nei prossimi giorni è quindi da attendersi un nuovo 
afflusso di aria fredda proveniente da Nord-Est che interesserà più direttamente la fascia 
orientale della nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: prevalenza di cielo sereno su tutte le regioni italiane. Nebbia persistente 
sulla Pianura Padana e in minor misura sulle pianure dell'Italia centrale e meridionale. Durante 
il corso della giornata tendenza a moderato aumento della nuvolosità sulla fascia adriatica e 
jonica compreso il relativo tratto appenninico. 

VENTI: deboti di direzione variabile. 
M A R I : generalmente calmi. 
DOMANI : si intensifica ia nuvolosità lungo la fascia adriatica e jonica con possibilità di qualche 

precipitazione isolata, a carattere nevoso sulle cime appenniniche. In diminuzione la tempera­
tura sulle regioni orientali delta penisola. Tempo buono sul settore nord-occidentale e sulle 
regicni tirreniche. 

LUNEDÌ E MARTEDÌ: si accentua la nuvolosità e la possibilità di precipitazioni, nevose sui rilievi 
ed anche a quote inferiori, sulle regioni nord-orientali e lungo la fascia adriatica e jonica e i 
retativi settori alpino e appenninico. Il tempo rimane buono sul settore nord-occidentale e la 
fascia tirrenica, comprese le isole. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

- 8 1 L'Aquila 

- 2 3 Roma Fiumicino 
3 Campobasso 

- 1 0 Bari 
4 Napoli 
8 Potenza 

8 15 S. Maria Leuca 6 12 
Bologna 4 Reggio Calabria 4 16 

5 Messina 8 14 
- 2 10 Palermo 

Perugia 
_ 0 4 Catania 

2 12 Alghero 
7 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

7 10 Madrid 

9 Mosca 

6 10 New York 

Copenaghen 9 Parigi 
1 3 Stoccolma 

che libere tasse. No, decisa­
mente questo partito non mi 
va, meglio il mio vecchio an­
che se povero, ma serio e 
onesto Partito comunista». 

E aveva ragione. Sei libero 
ma taci: l'abbiamo provato 
quando gli scelbini aggrediva­
no a manganellate i lavoratori 
in sciopero o in corteo. Ora lo 
stanno provando i lavoratori 
dell'Al fa-Lancia di Arese e 
della Fiat; sei libero, ma solo 
se taci e non ti iscrivi ai sinda­
cati. 

Libere tasse. Fino al 1947 le 
imposte sui redditi da lavoro 
erano del 10 per cento per ia 
Ricchezza mobile e dello 0,5 
per la Complementare, totale 
10,5%. Hanno escluso le pen­
sioni. Dal 1947 De e soci, fino 
all'attuale pentapartito, hanno 
raddoppiato e triplicato quel» 
le imposte, ed in più hanno 
tassato anche le pensioni. 

Non sapendo più a quale 
santo votarsi dei tanti che 
hanno in paradiso, per raci­
molare quattrini ora aumenta­
no nuovamente anche le tasse 
sulla casa. Del 21,5 per cento 
le case economiche, del 15 
per cento quelle signorili e le 
ville. E cristianamente è giusto 
così. Nelle case signorili e nel­
le ville ci abitano «lor signori» 
(come direbbe l'indimentica­
bile Fortebraccio) del gover­
no e soci, che sappiamo tutti 
in quali disagiate condizioni si 
trovino; perciò la percentuale 
più alta di tasse la paghino i 
possessori di case economi­
che. 

Giustissimo, Dio lo vuole, Il 
popolo applaude e gli angeli 
battono te ali felici e contenti! 
E che dire poi della grande 
libertà di espressione che ci 
lascia questo governo? Quan­
do ci tira il collo come ai polli, 
ci lascia la più ampia libertà di 
strillare. 

Ernesto Riva. Milano 

Si può registrare 
poi «ripulire», 
poi ringraziare 
Berlusconi 

M C a r o direttore, ha ragione 
il cav. Berlusconi: pur di assi­
stere ad uno spettacolo cine­
matografico, mi lasciano In­
differente sfilze di spots. Pe­
ro, contrariamente a quanto 
sostengono i sondaggi com­
missionati a tre istltotFderno-
scopici, durante l'orario di 
programmazione mi limito a 
registrare: successivamente, 
mi preoccupo di ripulire (con 
un certo sadismo, lo confes­
so) l'esclusivo film, che poi mi 
godrà nelle serate di magra o 
di cattivo tempo. 

Alle spalle di Sua Emittenza 
mi è stato possibile costituire 
una interessante cineteca: le 
videocassette, purgate dei 
•consigli per la spesa., mi 
consentono di non subire le 
interruzioni imposte dai falsi 
dentisti e dai veterinari fasulli 
e mi impediscono di rimpian­
gere i mancati inviti dell'uni-
basciatove». 

Grazie Silvio, grazie. 

Gianfranco Draelaad. Bologna 

Il giudizio 
di una Sezione 
dove si aiutano 
i compagni 

• • C a r a Unità, il 25/11 hai 
pubblicato una pagina su »chi 
e quanto deve pagare entro il 
30 novembre» Irpef-llor. 

Hai fatto benissimo a tare 
quella guida, però sei giunta 
un po' in ritardo perché non si 

aspettano gli ultimi giorni per 
dare le informazioni e notizie 
su come comportarsi: il gior­
no 25 ci sono ancora poche 
persone che devono fare il to­
ro dovere. Sarebbe bene che 
una pagina interessante come 
quella fosse pubblicata al pri­
mi del mese. 

lo sono componente del 
Comitato direttivo della mia 
Sezione e mi occupo nel i m i 
di maggio e novembre d i 
riempire «per pensionati e la­
voratori. I modelli 740 e di au-
totassazlone (portando un no­
tevole beneficio alla Sezione, 
in quanto tulio il ricavalo •vo­
lontario e non a tarlila, rima­
ne ad essa). Perciò ti posto 
dire che queste informazioni 
sono molto utili, ma se date 
per tempo. 

Canaletto ( la Spaila) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
d hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitale 
tutte le lettere che ci perven­
gono (e che in questo perioda 
delle feste di fine d'anno giun­
gono con gravi ritardi). Vo­
gliamo tuttavia assicurare al 
lettori che ci scrivono e 1 cui 
scritti non vengono pubblica­
ti, che la loro collaborazione * 
di grande militi per il giorna­
le, il quale (erri conto sia del 
suggerimenti sia delle osser­
vazioni critiche. Oggi, Ira gU 
altri,- ringraziamo: 

Igilio Bandinl, Fomove Ta­
ro; Bruno doccio, Monlatao-
ne; Lorenzo Porretl, Genova; 
Remo Dondi, Piumazzo; Lilia­
na e Marco Tulli, Roma; Giu­
liano Bugani, Oziano Emilia 
(ci scrive una bella p o o l * de­
dicata a Silvia Baraldinl, dete­
nuta nel carcere speciale di 
Lexington, Kentucky), Orlano 
Maccaferri, Castelfranco Emi­
lia ( . Voglio manthrstareal>ie-
Irò Falena il mio rammarico 
percrté tutti noi, giovani e me­
no giovani, perdiamo II etto 
importante contributo setti­
manale mila rubrica "limi 
di nessuno'^). 

Augusto Cirino, Brogliano 
(•Al giocane a Diacono di 
Torino che ha scritto o/f Uniti 

' di sentirsi tradito dai Kaone 
' Venduti, vorrei dire che invia­
mo in un tempo nel qaakt 
l'imperativo è il successo. Il 
denaro, infischiandosene 41 
lutto il resto.); Roberto Rupe-
co, Milano(.Aopojiao a l Arr-
tito comunista italiano che a 
tulle le Feste deftUniti venga 
esposto in lutti I luoghi di ri-
sloro anche un menu alterna­
tivo di cibi senza carne « di 
chiamarlo: "Menu per un di­
verso rapporto Ira uomo • 
natura'*»). 

Gianfranco Spagnolo, Bis­
sano del Grappa ('Lo Salo 
italiano è ima conlinuaziant 
della monarchia. Nate con la 
violenza, le monarchie dove­
vano perdonare quasi lutto 
ai loro funzionari e militari, 
per averne l'appoggio incon­
dizionato. Per questo lo Staio 
italiano è parziale verso il 
funzionario e l'impiegalo sta­
tale, che non hanno cannotti 
seri»y. Achille Crisafulli, Mila­
no ('Invece di premi mihat-
dari, nelle Lotterie naUaaati 
sarebbe più giusto Idre molli 
premi da 10,20 o 30 milioni: 
così centinaia di famiglie po­
trebbero vedere un raggio dì 
solai). 

Scrivete lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri­
serva di accorciare gli scrini per­
venuti. 

Helsinki 
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Borsa 
-0,08 
Indice 
Mib 1219 
(+21,9% dal 
4-1-1988) 

Lira 
Senza 
eccessivi 
spostamenti 
all'interno 
dello Sme * 

Dollaro 
Prosegue 
la tendenza 
al calo 
(in Italia 
1305,25 lire) 

ECONOMIA £f LAVORO 

Punti di crisi 
nella bilancia 
commerciale 
am ROMA. Il disavanzo di 
1.333 miliardi nella bilancia 
commerciale di novembre 
sembra tranquillizzare, in 
quanto considerato modesto, 
gli allarmisti che anche in que­
sti giorni hanno gridato agli 
«eccessi di domanda*, chiesto 
l'aumento dei tassi d'interesse 
ed una svalutazione della lira 
a breve scadenza. L'Incre­
mento delle importazioni so­
no allarmanti soltanto in alcu­
ni settori: prodotti chimici + 
23%,metalmeccanici + 26%. 
Sul livello delle importazioni 
in questi settori influisce la do­
manda di semilavorati e mac­
chine dell'industria grazie an­
che al buon andamento delle 
esportazioni, 

Negli undici mesi finiti a no­
vembre infatti le esportazioni 
sono aumentate dell'11,4% 
(11,736 in media le importa­
zioni nel loro complesso). An­
che quj bisogna distinguere 
perchè alcuni comparti del­
l'Industria dell'abbigliamento 
perdono colpi. L'industria cal­
zaturiera appare in rilardo nel 
riconvenirsi - verso l'automa­
zione e il prodotto standard, 
da un lato: verso l'alta qualità 
e la moda dall'altro - e segna­
la una riduzione del 30% dei 
propri sbocchi all'estero, 

Lo stesso ministero per il 
Commercio estero sembra 
non rendersi conto del carat­
tere strutturale delle misure 
necessarie al miglioramento 
degli sbocchi commerciali. 
Stila politica del governo le 
concentrazioni industriali -

jfiVSdi cosa avviene nelle parte­
cipazioni statai) - hanno la 

ijiarecederiza sulle iniziative di-, 

, *T:|pazi Intemazionali òhe! per 
.?Tampllamenfe dèlie Basi tee-

mjlogche e qualitative della 
,. produzióne. Sui costi indù* 
^ st(ia|i viene scaricato anche 
4 parte dell'onere per il conte­

nimento dell'inflazione, ricer­
cato con l'alto costo del dena­
ro. 
' Pericoli di importare infla­
zione ci sono d altra parte a 

La bilancia nell'88* 

Mese 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Undici mesi 

Saldo 

- 2344 

- 1246 

- 2855 

- 665 

- 325 

- 764 

+ 1054 

+ 115 

- 2592 

- 786 

- 1133 

-11856 

" (In miliardi di lire) 

causa della passività a fronte 
dei mutamenti del mercato 
mondiale. Le ritorsioni degli 
Stati Uniti contro i prodotti ali­
mentari italiani - ieri la pasta; 
dal primo gennaio pomodori 
e bevande vinose - non han­
no ancora stimolato alcuna 
nuova idea rivolta ad allegge* 
rire l'esposizione del consu­
matore all'aumento dei prezzi 
internazionali dei prodotti ali­
mentari, Il fronte del petrolio, 
sinora calmo, potrebbe pro­
durre un aumento dei prezzi 
all'importazione e dei costi in­
terni nel 1989 tanto più incisi­
vo quanto più è passivo il go­
verno, 

Caratteristica la posizione 
deUàilifa': nell'anno che1 si 
chiude ha perso l'I IX sul dol­
laro, I beni importati e pagati 
in dollari sono rincarati in pro­
porzione. Sono stati favoriti 
gli esportatori nell'area dolla­
ro ma si è aperta una finestra 
all'inflazione. La finestra resta 
mezza aperta finché resta sta­
bile il cambio della lira con le 
altre monete del Sistema eu­
ropeo. 

Smentite le previsioni Prospettive preoccupanti 
Il governo aveva ipotizzato Secondo l'Iseo gli italiani 
un tasso di crescita ora temono di più l'aumento 
del quattro e mezzo per cento del costo della vita 

Inflazione oltre il tetto 
L'88 chiude a più 5,5% 
Iniziato sotto il segno della stabilità, il 1988 sul 
fronte dell'inflazione si chiude lasciando una pe­
sante eredità all'anno che sta per iniziare. Le previ­
sioni troppo ottimistiche che venivano fatte all'ini­
zio dell'anno si sono dimostrate quanto meno av­
ventate: il 1988 si chiude infatti con un aumento 
del costo della vita del 5,5% rispetto al dicembre 
del 1987. 

BRUNO ENRIOTTI 

• • MILANO Occorre anda­
re indietro di ben due anni per 
trovare un aumento dell'infla­
zione così alto: nel settembre 
del 1986 l'aumento del costo 
della vita toccò infatti il 5,8*. 
ma si rimensionò immedita-
mente il mese successivo. 
Questa volta invece le previ­
sioni sono meno ottimìstiche. 
L'impennata di dicembre 
(+0,396 rispetto al mese pre­
cedente) non solo mette fine 
ad un lungo periodo di tregua 
nell'aumento del costo della 
vita, ma trascina l'inflazione 
media, cioè il consultivo fina­
le di tutto il 1988, di mezza, 
punto al di sopra del 5X con­
siderato un limite massimo in­
valicabile. Lo scorso anno -
come si ricorderà - l'inflazio­
ne fu contenuta al 4,6%. 

Secondo i dati dell'lstat, 
l'indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e im­
piegati ha registrato a dicem­
bre un aumento dello 0,3% ri­

spetto al mese precedente. Le 
variazioni percentuali dei 
principali capitoli di spesa so­
no state: alimentazione +0,3 
(dovuta per lo 0,2% all'au­
mento del prezzo della car­
ne); abbigliamento +0,2; elet­
tricità e combustibili+1,2 (im­
putabile per lo 0,3% all'au­
mento del prezzo del gas in 
bombole e per lo 0,9 all'au­
mento del prezzo dei combu­
stibili da riscaldamento); beni 
e servizi vari +0,4 (da attnbur-
si per lo 0,2% ai servizi perso­
nali e della casa); per le abita­
zioni non è stata rilevata alcu-

c na variazione. L'aumento an­
nuo del 5,5% è dovuto - se­
condo l'Istat - all'increnento 
del 4,8 per l'insieme dei pro­
dotti e servizi a prezzi comun­
que amministrati e al 5,6% per 
i restanti prodotti. 

Oltre ad un netto peggiora­
mento rispetto allo scorso an­
no, questo allarmante dato 
sull'inflazione sanziona lo 

Indice dei 

Ma» 

Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Lualio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

prezzi al consumo 

Variazione sul 
mt» precedente 

+0,5 
+0,3 
+0,4 
+0,3 
+0,3 
+0,3 
+0,3 
+0.4 
+0,5 
+0,8 
+0,8 
+0.3 

nel 1988 

Variai, tu ateseo meta 
anno precedente 

+5.0 
+4.9 
+4.9 
+S.0 
+4.9 
+4,9 
+4.9 
+5,0 
+4,8 
+4,7 
+5,3 
+5.5 

sfondamento del tetto pro­
grammato dal governo fissato 
per il 1988 nel 4.5%. Questo 
rende ancor più difficile il rag­
giungimento a fine '89 del­
l'ambizioso obiettivo di con­
tenere l'inflazione non oltre il 
4%, tanto più che ben diffidi-
Imente potremo contare su 
quotazioni del petrolio basse 
come quelle registrate soprat­
tutto nei primi mesi del 1988. 

Le prospettive per il futuro 
sono infatti tutt'altro che ro­
see. Lo si rileva da una indagi­
ne compiuta da Nomisma, il 
centro studi bolognese fonda­
to da Romano Prodi. Dalle 

materie prime vengono infatti 
le principali spinte all'aumen­
to dei prezzi. 1 rialzi di questi 
ultimi mesi - che con molta 
probabilità continueranno an­
che quanto meno nei primi 
mesi del 1989 - riguardano 
soprattutto metalli e cereali 
semioleosi. Questo comporte­
rà inevitabilmente un certo 
potenziale di inflazione a cari­
co di quei paesi forti consu­
matori e a più elevato profilo 
congiunturale, qua! è appunto 
l'Italia. 

Anche dal fronte petrolife­
ro potranno venire il prossimo 
anno grossi pericoli per il co­

sto della vita nel nostro paese. 
Terminati i contrasti causali 
dalla guerra Iran-lrak e quelli 
relativi alla suddivisione delle 
rispettive quote, i paesi dell'O* 
pec si apprestano ad alzare II 
costo del greggio che almeno 
fino a qualche mese farà era 
stato alquanto contenuto. So­
no tutti segnali non buoni per 
un paese come il nostro, stret­
tamente dipendente per 
quanto riguarda prodotti 
energetici e materie prime e 
che non è neppure riuscito, 
nonostante gli sforzi e pur go­
dendo di una annata partico­
larmente favorevole, a conte­
nere il tasso d'inflazione entro 
il tetto programmato per il 
1988. 

Di questo pare se ne renda­
no conto anche le famiglie ita­
liane le quali - a quanto risulta 
da una indagine condotta 
dall'Iseo - sono abbastanza fi­
duciose sul futuro dell'econo­
mia del nostro paese ma sono 
preoccupate sia per l'aumen­
to dei prezzi sia, per quanto 
riguarda la disoccupazione. 
Dall'indagine risulta che il 
47% delle famiglie italiane rie­
sce a far quadrare senza debiti 
il proprio bilancio finanziario, 
mentre il 45% delle famiglie 
riesce anche a risparmiare. Un 
ultriore aumento dell'inflazio­
ne potrebbe annullare questi 
dati dì per sé positivi. 

'V J L'88 chiude con un recupero del 21 per cento, ma sotto i livelli precedenti il crollo dell'«ottobre nero» 
Spadroneggiano i grandi gruppi, alle spalle dei risparmiatori. Che farà De Benedetti? 

Borsa in rosa, ma pesa ancora il «crack» 
L'anno cjie - stando ai più - avrebbe dovuto essere 
caratterizzato dalla recessione economica mon­
diale si chiude all'insegna del bel tempo. La Borsa 

" italiana dopo la sbandata di gennaio/febbraio ha 
ripreso tono, e chiude l'anno solare con un incre­
mento medio dei valori attorno al 21%. Per la pri­
ma volta da qualche anno piazza degli Affari ha 
distribuito più soldi di quanti ne abbia chiesti. 

DARIO VENEGONI 

wm MILANO ' La Borsa maci­
na maghi e futurologi senza la­
sciarne traccia. Per fortuna, si 
dovrebbe dire, vista la piega 
presa dagli avvenimenti. Il 
|988, che avrebbe dovuto se­
condo i più caratterizzarsi per 
i contraccolpi, della recessio­
ne economica mondiale al­
l'indomani del clamoroso 
crollo delle Borse mondiali 
nell'ottobre '8.7, chiude all'in­
segna del bel tempo La Borsa 
italiana finisce l'anno con una 
rivalutazione media delle 
azioni che supera il 21%. «Il 
doppio dei Bot e dei Cct», 
strillano ora i soliti fuochisti, 
dimenticando - o facendo fin­
ta di dimenticare - che il ren­
dimento dei titoli di Stato non 
ha subito la falcidia dei crolli 
dell'ottobre, 

L'analisi dettagliata dell'an­
damento dei singoli titoli, poi, 
porterebbe ad altre interes­
santi sorprese; e poiché in Ita­
lia non si può investire sulla 
media del fistino, ma solo sui 
singoli titoli, per chi ha perso 
è ben magra consolazione sa­
pere che c'è chi ci ha guada­
gnato un sacco. 

Ma questo è un discorso 
ora prematuro. Mentre invece 
ci sarà consentito di sciogliere 
una piccola riserva che ci era­
vamo presi con i lettori un 
paio di mesi fa. Qualcuno ri­
corderà che avevamo invitato 
a segnarsi sul diario la previ­

sione di un famoso commen­
tatore, riportata con grande 
evidenza dalla Repubblica il 
21 ottobre scorso. Diceva al­
lora il Nostro (testuale); «Or­
mai gli operatori vedono solo 
rosa, e anche i più cauti sono 
sicuri che prima della fine 
dell'anno l'indice globale Co­
mi! sarà arrivato a quota 640»*, 
al di sopra cioè del livello an­
tecedente la caduta del 19 ot­
tobre '87. 

VUnttà scrisse allora che 
forse la previsione era un tan­
tino azzardata, ma che co­
munque presto avremmo po­
tuto verificarla. E infatti ora 
possiamo farlo. È giunto l'in­
dice Comit a «quota 640»? Ov­
viamente no, essendosi fer­
mato quasi un 8% al di sotto, 
attorno a quota 590. E scusate 
se è poco. Eppure «anche i più 
cauti tra gli operatori» avreb­
bero previsto il contrario. 

Insomma, bisogna diffidare 
di quelli che sempre enfatizza­
no gli andamenti al rialzo del 
listino. Anche perché nella 
Borsa italiana, in assenza del­
le riforme e delle regole da 
molti auspicate - ma, perché 
non dirlo, anche da qualcuno 
attivamente osteggiate, visto 
che non arrivano mai a desti­
nazione -, i piccoli sono alla 
mercé dei grandi. Quattro, 
cinque grandi gruppi sono in 
realtà padroni assoluti del 
mercato, e in Borsa non si 

muove foglia che a loro non 
convenga. Anche perché la 
media del controvalore delle 
transazioni quotidiane è scesa 
a un livello tale che per le co­
siddette «mani forti» è un gio­
chetto provocare maremoti. 

La controprova la si è avuta 
quest'anno. A fine gennaio, 
infatti, si è assistito alla mag­
giore operazione della specu­
lazione ribassista degli ultimi 
anni. Sull'onda dello scandalo 
della ristrutturazione del grup­
po Ferruzzi - uno scandalo 
per il modo stesso in cui l'o­
perazione è stata annunciata, 
con un comunicato di poche 
righe, nel modo più oscuro 
possibile - un'ondata di ven­
dite si è abbattuta prima sui 
titoli di Gardmi poi su tutti gli 
altri. L'indice Mib in poche se­
dute è stato spinto da oltre 
1 000 fino a 874 (quota del 9 
febbraio). 

Poi sono ripresi gli acquisti, 
a prezzi di autentico realizzo: 
piccole e grandi risistemazio­
ni di importanti pacchetti 
azionan sono state realizzate 
in quei tumultuosi giorni, 
mentre i risparmiatori, incapa­
ci eli comprendere quanto an­
dava succedendo, finivano 
spesso per farsi prendere dal 
panico, e per vendere a 50 ciò 
che pochi mesi pnma erano 
stati invogliati a comprare a 
100. 

Da quel minimo di febbraio 
la Borsa ha recuperato fino ad 
oggi circa il 40%, che è ia per­
centuale vera di premio della 
speculazione professionale 
più avveduta per quest'anno. 
Per gli altri, quelli che sono 
stati convinti da certe interes­
sate sirene ad acquistare le 
Rat a 16 000 lire (prezzo «libi­
co» di fine '86). il bel tempo 
tarderà ancora un bel pò a 
tornare a rispondere. 

Anche perché in mezzo a 
tanta euforia di fine d'anno 

non va persa la prospettiva 
storica. E allora è vero che ri­
spetto a otto-dieci anni fa i 
prezzi di Borsa hanno fatto 
balzi sensazionali, ma è anche 
vero che non si è ancora recu­
perata la soglia ante-crollo 
dell'87. E soprattutto che dai 
massimi del 20 maggio 1986 
(quando l'indice Comit si 
spinse fino a quota 908,2) il 
listino ha perso in media quasi 
il 35%. 

Del resto che l'aria sia cam­
biata attorno al mercato di 
piazza degli Affari i primi a 
comprenderlo sono stati pro­
prio i responsabili delle socie­
tà quotate. E infatti per la pri­
ma volta da molti anni il mon­
te dividendi distribuito dalle 
società ha quasi doppiato il 
totale delle somme chieste al 
mercato per nuove emissioni 
o aumenti di capitale. La Bor­
sa ha in sostanza distribuito 
per una volta molto più di 
quanto ha raccolto: 4.726 mi­
liardi di dividendi contro soli 
2.900 miliardi di richieste. 
Erano forse dieci anni che 
non accadeva. È un segnale di 
prudenza che va raccolto. 

È lecito prima di chiudere 
fare delle previsioni sull'anno 
nuovo? Dopo quanto detto 
all'inizio, diremo semplice­
mente di no, Lasciamo ad altri 
l'ingrato compito. Per parte 
nostra ci limitiamo a poche 
osservazioni schematiche che 
partono tutte da un unico pre­
supposto, e cioè che, per ba­
nale che possa sembrare, l'an­
no prossimo sarà ancora più 
vicina la scadenza del 1992. E giù urgente si farà quindi lo* 

iettivo della riorganizzazione 
dei grandi gruppi che hanno 
la pretesa di competere a li­
vello europeo se non mondia­
le. 

Ciò vale innazitclto - da noi 
- per le società pubbliche. Per 
le banche, grandi e piccole, 
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ma anche per le società ope­
rative. Accorpamenti, fusioni, 
riorganizzazioni, accordi in­
ternazionali saranno d'obbli­
go. Ma vale ovviamente anche 
per i grandi gruppi privati. Tra 
i quali il più in tensione appare 
oggi quello dell'ing. Carlo De 
Benedetti. 

Il presidente della Olivetti 
non è mai andato tanto vicino 
al successo clamoroso come 
quest'anno, quando è sem­
brato a un passo dalla conqui­
sta di una delle grandi casse­
forti mondiali, la Sgb dalle ol­
tre 1.200 partecipazioni azio­
narie. E non è mai stato tanto 
umiliato come ad aprile, 
quando i francesi della Suez 
I hanno pubblicamente mal­
trattato all'assemblea della 
stessa Sgb. Per scalare la so­
cietà belga ha sacrificato - a 
buon prezzo, bisogna dire - la 
Buitoni-Perugina. Poi ha ce­
duto una lunga serie di parte­

cipazioni. dalla Panini alla 
Fiar, recentemente. Tutti san­
no che sta cercando di vende­
re la compagnia assicurativa 
Latina, e Lippens, grande 
azionista belga della Sgb, ha 
pubblicamente affermato che 
sta cercando di vendere an­
che il suo pacchetto azionario 
nella società di Bruxelles. 

Solo in Spagna la sua Cofìr, 
che ha operato a sua volta una 
sene di cessioni, ha in cassa 
liquidità per quasi 300 miliar­
di. La Latina vale altre centi­
naia di miliardi; la quota Sgb a 
De Benedetti è costata circa 
1.000 miliardi. Se vendesse 
tutto il presidente della Olivet­
ti avrebbe in cassa oltre 2.000 
miliardi di denaro fresco. Che 
cosa ha in mente di farne? (E 
di ieri la voce di un interesse 
per i voli charter). E questo 
l'interrogativo più avvincente 
del momento nel gran circo 
della finanza. Molti segnali in­

dicano la possibilità di un ulte­
riore impegno nel campo del­
l'informazione. Si parla di una 
sua possibile intesa con Ma­
xwell, il re della stampa ingle­
se; un megaprogetto che la­
scerebbe all'italiano mano li­
bera da noi con una potenzia­
ta Mondadori, e che gli garan­
tirebbe nel contempo una 
proiezione europea e intema­
zionale attraverso l'intera 
gamma dei media - dai gior­
nali alla tv via satellite - in cui 
Maxwell è in qualche modo 
impegnato. 

Perché una cosa è certa. E 
cioè che comunque vadano le 
cose, quello dei grandi mezzi 
di comunicazione costituirà 
uno dei terreni di scontro più 
«caldi» degli anni che verran­
no. Insieme a banche e assi­
curazioni, ovviamente. Ma 
questo lo sapevamo già da 
tempo. 

I sindacati: 
«Provvedimento 
urgente per 
l'indennità di 
disoccupazione» 

I sindacati hanno chiesto al ministro del Lavoro, Rino 
Formica, di approntare un provvedimento di urgenza per 
l'indennità di disoccupazione. In una nota, la Cgìl sottoli­
nea che il decreto legge stralcio, successivamente conver­
tito in legge, cessa di essere operante con la fine dell'an­
no, mentre il disegno di legge 585 ter, che contiene anche 
la nuova regolamentazione della materia, e che e stato 
approvato dal Senato, non -sarà certamente approvato 
dalla Camera in tempo utile». «Si rischia quindi - conclude 
la nota - che non vi sia per parecchi mesi adeguata coper­
tura normativa, mentre la stessa legge finanziaria prevede 
i necessari stanziamenti». Secondo la Cglt il testo approva­
to dal Senato «può costituire il riferimento per un decreto 
legge da approvare al più presto», «Da domani - ha lamen­
tato Giuliano Cazzota (nella foto) segretario confederale 
della Csil - i disoccupati prenderanno di nuovo 800 lire al 
giorno di indennità, com'era prima del decreto che stabili­
va il 7,5% della retribuzione». 

Stati Uniti 
ed Europa: 
escalation 
di ritorsioni 

Nella loro prima riunione di 
gennaio, il prossimo giove* 
dì, i rappresentanti dei Do* 
dici a Bruxelles dovrebbero 
formalizzare le contromisu­
re alla decisione di Washin­
gton di applicare sanzioni 
commerciali alia Cee per 

• cento milioni di dollari co­
me ritorsione al divieto di vendere nella Comunità, dal 
primo gennaio, carni ottenute da animali trattati con or* 
moni. La lista dei prodotti statunitensi considerati per le 
contromisure europee comprende miele, noci in guscio, 
mais in scatola e frutta secca. Gli Stati Uniti, da parte loro, 
hanno annunciato che intendono applicare dazi supple­
mentari all'import dalla Comunità di pomodori pelati, car­
ne bovina disossata, prosciutti in scatola, estratto di caffè, 
succhi di frutta, bevande alcoliche di meno di sette gradi, 
e alimenti preconfezionati per animali domestici. Nel pros* 
Simo aprile a Ginevra gli esperti Gali dovrebbero enuncia­
re nuove soluzioni di compromesso tra la posizione amen* 
cana e quella comunitaria. 

Gli Usa 
all'attacco: 
inchiesta sul 
rame «europeo» 

L'amministrazione Reagan 
ha aperto un terzo fronte 
nel conflitto commerciale 
con la Comunità europea, 
decidendo l'avvio di una In­
chiesta giudiziaria sulle 
quote export imposte in Eu* 
ropa per il rame. L'indagi* 

^m^^^u^K^mmm^mmm n e i innescata da una de­
nuncia dei produttori americani di rame, è sicuramente 
insolita perché mira a stabilire se I Europa limiti scorretta­
mente le proprie esportazioni, in questo caso di rame. In 
passato, le inchieste americane nei confronti della Cee 
hanno sempre riguardato ipotesi di esportazioni Cee negli 
Usa a prezzi di dumping o restrizioni Cee a importazioni 
dagli Stati Uniti. 

Potrebbe diventare perico­
losissima per lo sviluppo 
degli scambi mondiali la 
guerra •agricola, scoppiata 
tra Stati Uniti e Cee, Lo so­
stiene l'Istituto per il com­
mercio con I estero, le cui 

, preoccupazioni non, sono 
le ritorsioni finora adottate 
dagli Usa contro il divieto 

di carne ormonata adottato dalla Cee, quanto quello che 
esentare e cioè l'inizio 
prodotti colpiti riguar-
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L'Ice: in 
questa «guerra» 
pagherà 
soprattutto 
l'Italia 

di carne ormonata adottato dalla cee, quanto quello che 
questi provvedimenti possono rappresentare e cioè l'inizio 
di un'escalation senza via d'uscita. I prodotti colpiti riguar­
dano per oltre un terzo prodotti italiani. L'Italia quindi -
spiega ancora l'Ice - subisce un contraccolpo che è spro­
porzionato alla sua quota di prodotti agro-alimentari, L'Ice 
rileva che saranno proprio i derivati del pomodoro e te 
bevande fantasia a base di vino fi I «wine-cooler») i pro­
dotti italiani più colpiti. Il 50% della gastronomia Usa si 
serve del pomodoro italiano, «wine-cooler» italiani, che 
«sono stati creati quasi esclusivamente per soddisfare il 
mercato statunitense, sono stati assorbiti per più del 90% 
dai consumatori americani (350.000 hi.) consentendo in­
troni per ben 47,5 miliardi di lire. 

E Fabbri (Psi): 
«Intervenga 
il Parlamento» 

Il Psi proporrà in Parlamen­
to, subito dopo la pausa na­
talizia, un dibattito per im­
pegnare il governo ad uni* 
niziativa che consenta di 
superare le polemiche che 
dividono Cee ed Usa. Lo 
annuncia il capogruppo al 

^^m^mam^^m^^m^^ Senato del partito socialista 
Fabio Fabbri in un articolo che uscirà sull'.Avantil» di 
domani. Gli Usa - sostiene il senatore - non possono 
deteriorare il loro rapporto solo perché il neo-ministro 
dell'Agricoltura Usa non vuole scontentare gli allevatori 
che rifiutano di rinunciare agli estrogeni*. 

Concessionari 
statunitensi 
citano 
l'Olivetti 

Tre concessionari dell'area 
commerciale di Los Ange­
les hanno citato in giudizio 
la Olivetti e ia sua consocia­
ta statunitense Olivetti Usa 
per aver rinunciato ai diritti 
di esclusiva sul marchio de­
positato permettendo che 

1 alcuni venditori lo utilizzas­
sero pubblicamente. I querelanti chiedono pertanto 20 
milioni di dollari per compensare le perdite subite e 50 
milioni di dollari di danni. Un portavoce della filiale ameri­
cana delta Olivetti ha detto di non avere commenti da 
rilasciare in merito dal momento che la società non ha 
ancora ricevuto la querela. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Francia 

Lo Stato 
sdebita 
la Renault 
L M PARIGI II governo fran 
cese ha deciso di procedere 
al npianamento del debito di 
12 miliardi d i franchi della Re 
nault e ha notificato alla com 
missione europea di Bruxelles 
le modalità per li versamento 
della somma alla casa auto 
mobilistica 

Contemporaneamente alla 
Renault si applicherà da ora in 
poi la legge sulle società com 
mereiai) attribuendo alle au 
tonta d i tutela le funzioni di 
assemblea generale 

In pratica Renault rientrerà 
nel campo del diritto comune 
sulle società senza pero mo­
dificare il proprio statuto e in 
questo modo il governo fran 
cese non rinuncia a riafferma 
re la distinzione tra I aiuto 

Pubblico e I apporto di capita-
! che rientra nel ruolo norma 

le d i qualsiasi azionista in 
questo caso lo Stato 

Jacques Calvet presidente 
d) Psa (Peugeot Citroen) pò 
Irebbe intraprendere un azio 
ne presso la commissione eu 
ropea 

L esecutivo Cee valuterà 
nelle prossime settimane la 
conformità della nuova for 
mula Renault, finora una «re 
gie» autonoma diventa una 
società per azioni sempre a 
controllo pubblico 

Il gruppo di operatori democratici 
dell'informazione lancia l'idea 
di un dibattito pubblico sui poteri Fiat 
Storia di un odioso ricatto a Mirafìori 

I giornalisti di Fiesole 
«L Alfe parla anche a noi» 
È l'ora dei giornalisti Spetta anche a loro rompere 
il silenzio (tranne esemplari eccezioni - oltre all'U­
nità e al Manifesto adesso l'Espresso) o le mezze 
parole sul caso Mohnaro Non serve prendersela 
soltanto con i «padroni del vapore» gli operaton 
dei mass media • dice una presa di posizione del 
«gruppo di Fiesole» • devono difendere il dintto 
all'informazione per chi non ne ha e per loro stessi 

A N T O N I O P O L U O S A L I M B E N I 

• 1 MILANO C e una cappa 
di conservatorismo informati 
vo Una cappa fatta di confor 
mismo che si regge sui molti 
tentativi frustrati di uscire dal 
solco tracciato della quieta 
notizia La notizia che non da 
fastidio alla proprietà della te 
stata che non ne mette in di 

scussione interessi e diritti 
Ma il conformismo è fatto an* 
che di nnunce, di acquiescen* 
ze di mancata resistenza e 
anche perche non dirlo, di 
accettazione di una regola del 
gioco unilaterale 11 caso Alfa 
Romeo-Molinaro (farai carne 
ra solo se b dimetti dal sinda 

cato) richiama dmtti che non 
si possono dividere in quattro 
quarti e neppure possono es 
sere ridotti al mero calcolo 
economico cui sono molto 
sensibili i canton delle magni 
ficienze dell impresa E allora 
sarebbe bene che tutti iaces 
sera la loro parte Alcuni 
I hanno fatta, per prima ) Uni 
ta Lha fatta il Manifesto 11 
quotidiano di Scalfari ha pub 
blicato un servizio dopo pa­
recchi giorni Adesso tocca 
ali Espresso con un articolo 
firmato da Gad Lerner, in cui 
si racconta un altro «caso Mo 
linaro» accaduto però a Mira 
fion quello dell operaio An 
gelo Bitazzoli, al quale la Fiat 
promise un contnbuto per I 
funerali del figlio, ma solo a 

condizione che restituisse la 
tessera sindacale E ottenen 
do un amaro rifiuto 

Ed ecco I iniziativa del 
gruppo di Fiesole cioè di quel 
giornalisti progressisti sempre 
molto attenti agli aspetti poli 
tici della deontologia profes 
stonale, sia che si tratti dell in 
formazione negata che del 
l'aggressione alla libertà di 
stampa attraverso i perversi 
meccanismi degli interessi 
pubblicitari I «fiesolam* orga­
nizzeranno a Milano una di­
scussione pubblica «senza ve­
li» E chiameranno tutti gli in­
teressati a schierarsi I giorna­
listi di «Fiesole» dicono che 
non può passare sotto silenzio 
il messaggio lanciato dai lavo 
ratorì dell'Alfa Romeo con la 

lettera aperta alla categona 
nella quale lamentavano la 
mancata informazione sul ca 
so Molmaro Sul tappeto ci so­
no due problemi «Il diritto ad 
informare e ad essere infor­
mati dmtto messo ampia 
mente in discussione non sol­
tanto dalla concentrazione 
dei mass media in poche mani 
e dagli intrecci imprenditoria!-
finanziari ma anche dal clima 
di remissività che quell intrec­
cio è riuscito a far passare nel­
le redazioni» Inutile negarlo o 
minimizzarlo, continuano i 
giornalisti di «Fiesole» «Non 
c e soltanto un problema di 
"comprati e venduti" nella 
stampa e nel sistema radiote­
levisivo, e e un problema di 

nuova cultura della conserva­
zione che tendenzialmente 
nega voce a chi non ha voce e 
pnvilegia il potere di chi ha 
potere» 

Il diritto di tutti è cosi diven­
tato mezzo di pochi per detta 
re le regole e creare i recinti 
dove nnchiudere pezzi di so­
cietà separati fi segnale che 
amva dai lavoraton Alfa con­
cludono i giornalisti di «Fieso­
le» è un segnale a quella «so­
cietà composita rappresenta­
ta dai giornalisti» Se il mondo 
del lavoro ntroverà i canali di 
comunicazione potrà nascere 
•una forza trasversale capace 
di contrastare disegni vertici-
stici e spesso dannosi per le 
libertà fondamentali del citta­
dino» 

Giallo su Bagnoli 

Più dure le norme Cee? 
I sindacati italiani 
polemici col governo 
tm MILANO Critiche dure 
quelle dei sindacali melai 
meccanici alla notizia che ta 
Comunità europea ha posto 
condizioni capestro alla side 
rurgia italiana per autonzzare i 
sussidi pubblici al piano di ri 
strutturazione della Finsider 
Secondo le automa di Bruxel­
les larea fusoria di Bagnoli 
dovrà essere chiusa entro il 30 
giugno 1989 Resterà in (un­
zione solo I impianto di lami­
nazione per coils a caldo con 
850 addetti sui 3400 attual­
mente occupati Si tratta dì 
una misura durissima che pro­
durrà parecchie consenguen-
ze sociali in tutta l'area Chi 
propagandava ottimismo, 
dunque, viene smentito dai 
Tatti E Irai cantori di una solu 
zione più morbida e è propno 
il governo italiano Precise le 
cntiche dei sindacati II coor­
dinatore della siderurgia della 
Cgil Ennco Stagni, chiede 
che il governo tiri delle preci 
se conclusioni ed esca dagli 
equivoci «Se ha approvato a 
Bruxelles I ipotesi di chiusura 
entro i pnmi mesi del 1989 
dell area a caldo significa che 
ha deciso la chiusura totale 
dello stabilimento napoletano 
entro tempi assai brevi ren­
dendo vani gii sforzi dei sinda­
cati a tutela dell impianto e 

dei livelli di occupazione». 
L elenco degli equivoci è lun­
go Racconta Stagni che al ta­
volo delle Partecipazioni sta­
tali presente il ministro Fra-
canzani, «si decise di convo­
care una commissione nazio­
nale paritetica sindacato-Fin-
sider che avrebbe dovuto stu­
diare secondo il dettato delle 
delibere governative, I econo­
micità del rifornimento diretto 
e di quello dall'esterno La 
stessa commissione non ha 
ancora terminato il propno la­
voro «Va da sé che ogni deci­
sione - conclude il sindacali­
sta - va presa dopo aver valu­
tato I multati dell'indagine al 
tavolo del ministero delle Par­
tecipazioni statali» 

La UH afferma che il gover­
no «ha cambiato le carte In 
tavola», le posizioni illustrate 
al sindacato dal governo sono 
state nbaltate, visto che II te­
sto prevede il dimezzamento 
di Bagnoli e la chiusura imme­
diata di Milano e Tonno La 
Uil chiede che nella riunione 
del S il governo respinga il te­
sto comunitario e chiarisca al­
la Cee che Bagnoli non i ne­
goziabile in sede comunitaria, 
Se cosi non fosse si incremen­
terebbero le importazioni di 
coiis dalla Germania e dalla 
Francia 

BORSA DI MILANO 
• • È calato il stpano sull anno solare 

1988 con un risultato complessivamente 

apprezzabile II rialzo nel corso di 12 me 

» è stato intatti pari a l 2 ) 9% dell Indice 

Mlb Nella giornata seml'eslrva di Ieri e è 

stato come previsto una relativa calma 

c o n un modesto volume di scambi ele­

mento peraltro già riscontrabile nei gior­

ni scorsi La quota ha subito una limatura 

analoga a quella della seduta preceden 

AZIONI 

te con un arretramento dello 0 08 II prò 

gresso da venerdì scorso e stato comun 

que dello 0,33% L ultima giornata del 

I anno solare è cominciata con una imo 

nazione negativa (alle 11,301 indice Mlb 

segnava un calo attorno allo 0 5%), e d è 

andata sensibilmente migliorando verso 

la chiusura, praticamente annullando la 

f lessione Iniziale La mini svolta si e avu 

ta con la chiusura delle Fondiaria che 

sono finite su basi molto buone Al cen 

tra dell attenzione si sono imposti di 

nuovo i titoli a maggior flottante, mentre 

i valono «guida» hanno subito lievi fles­

sioni Va ncordato in particolare il com­

portamento delle Manuli risparmio che 

hanno avuto una crescita supenore al 3% 

e delle Salilo risparmio II cui Incremento 

di valore ha sfiorato il 12% 

Tticto Chlvis V * % 

AUMENTAR! AGRICOLE 
ÀUVAR 
B FERRARESI 

auiropi 
•U.TONI « NC 

INRMItftt 
[RIQANIA H NC 
«BUCINA 
PERUGINA H NC 

ZI0NAGO 

917S 
24 0 0 0 

— 
5 660 
2 818 

" ' — 
_ 5 950 

- 0 27 
0 4 2 

— - T 

0 79 
0 97 

— 
— - 1 4 8 

AMICUAATIVE 
ABEILLE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
AUSONIA 

MTAASS 
PIR5 
FIRS RISP 

GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 
PFJEVIpENTE 
LAT-NA 
LATINA H NC 
LLOVD ADRIA 
LLOYD R NC 

MILANO 
MILANO R NC 
RAS ' 
RAS RI 
SAI 

SAIRI 
SUBALP ASS 
TORO 
TORO PS 
TORO R ftC 
UNIPQt W 

99 700 

4 1 0 1 0 
38 495 
16 320 
2 271 

__ 1B2S 
806 

43 9BQ 
12 6.00 
73 600 
25 240 
17 070 
6 130 

1B440 
10160 

26 1S0 
13 190 
45 050 

19 100 
2\ 760 

B 2 7 0 
30 960 
2 1 8 5 0 
139S1 
8 B 9 0 

18 750 

0 20 

0 1 5 
- 0 0 1 
- 0 70 

0 04 

__ - 0 27 
0 75 

- 0 66 
0 08 
0 38 

- 1 41 
- 0 41 

0 00 
- 0 85 
- 0 3P 
- 0 19 
- 1 9 0 
- 0 44 

0Q5 

- 0 09 
- 0 18 

0 1 6 
- 0 23 

0 37 
- 0 11 
- 0 53 

B A N C A R I E 
a AQR-MI 
CATT V f RI 
CATT VENETO 
CQMIT R NC 
COMIT 
fi MANUàAflDI 
B MERCANTILE 
BNA PR 
BNA R NC 
BNA 
BNL R NC 
B TOSCANA 
B CHIAVARI 
BCO ROMA 
BCO LARIANO 
BCO NAPOLI 
0 SARDEGNA 
CR VARESINO 
Cfl VAR R 
CREDITO IT 
CREO IT htC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
CREOITO LOM 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA 
NBA R NC 
NbA 
W fl ROMA 7 •)(, 
W ROMA 6 75 

12 150 
2 830 
4 900 
3 010 
3 432 
1 230 
9 1B0 
3 765 
2 000 
8 800 

11 600 
4 301 
4 235 
7 750 
3 978 

14 900 
10 090 

3 970 
2 200 
1 765 
1 685 
2 733 
4 110 
2 680 

28 OSO 
20 005 

1 349 
3 319 

39 000 
3 ) 0 0 0 

C A R T A R I E EDITORIALI 
DE MEDICI 
BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
CART ASCOLI 
FABBRI PR 
L ESPRÈSSO 
MONDADORI 
WIQNDADORI PR 
MQNÒAO fl NC 
POLIGRAFICI ' 

1 574 
IflOOO 
10 040 
14 000 
4 080 
2 175 

25 000 
22 eoo 
12 600 
7 750 
4'550 

- 2 81 
0 68 

- 0 41 
0 80 
106 
0 00 

- 0 22 
0 45 

- 0 05 
0 00 
0 35 

- 0 65 
1 19 
3 20 

- 0 30 
0 00 

- 0 30 
4 47 
1 43 
0 51 
3 92 
0 29 
0 2 7 

- 0 37 
- 0 88 

1 04 
0 97 

- 0 03 
0 00 
0 00 

- 1 25 
0 07 

- 0 15 
" 0 ' l 4 
0 2S 
0 69 

- 0 40 
- 0 44 
- 0 40 
- 2 52 

0 89 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

4 750 
7 965 

CEM MERONE R NC 2 695 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CÉMENTIR 

4 830 
8 340 
B804 
3715 

0 00 
- 0 56 
- 0 19 
- 0 41 
- 0 0B 
- 0 52 
- 0 80 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 
UNICEMRNC 

127 500 

46 500 

24 430 
10 005 

- 0 27 

- 0 65 

- 0 04 

OOS 

CHIMICHE I D R O C A M U R I 
ÀUSCHEM 

AUSCMEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 
CALP 
ENICHEM AUG 

fAB MI CÒNO 
FIDENZA VET 

ITALGAS 
MANULIRNC 
MANULI CAVI 

MARANGONI 
MIRA LANZA 

MONTEOISON 

1925 

1 6 9 2 

B2B0 
1 122 

1 109 
3 105 
1 416 

2 200 
7 530 
2 160 
2 352 

4 245 
6 250 

43 000 
2 093 

MONTEOISON R NC 1 030 

MEII IRIBNC 
PERLIER 

PIERREL 
PIERRELRNC 
PIRELLI SPA 
PIRELLI R NC 
PIRELLI « 
RECORDATI 

RECORDATI R NC 
SAFFA 
SAFFA fl NC 
SÀFFA R 

SAlAG 
SAIAG R 
SIOSSIGENO 
SIO R NC 
SNIA BPD 

SNIA R NC 
SNIA R 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN BO 

VETR ITAL 

1Sf4 
1 2 0 3 

1 6 6 0 
975 

2 932 
1 6 3 0 
2 880 

10 521 
4 700 
8 495 
S090 
8 250 

3 825 
1 6 6 0 

32 700 
24 799 

2 800 

1 2 4 0 
2 730 
1 355 
5 960 
9 400 

5 240 

0 05 

- 0 31 

6 84 

0 18 

0 09 
0 16 

- 0 2B 
- 1 12 
- 0 33 

0 61 
3 16 
1 0 7 

- 0 79 
0 0 0 

- 1 13 
- 0 87 

-m 1 0 9 
- 0 2 1 

0 52 
0 93 

- 0 37 
- 0 69 

0 20 
0 0 0 
0 53 
0 00 

- 0 24 

0 60 
0 42 

- 0 61 
3 29 

- 1 3 7 

0 0 0 
- 0 73 

0 74 
2 76 

- 0 32 

106 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCI N PR 
RINASCEN R NC 

SILOS 
SILOS 1LG87 
SILOS R NC 
STANDA 
STANDA H NC 

4 9 1 6 
2 599 
2 728 

— _ — 19 975 
6 800 

0 0 0 
0 15 

- O 0 7 

— ~ — 0 0 0 
0 74 

COMUNICA2IONI 
AUTAUA A 
AUTALIA PR 
AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 
AllTAL R NC 
ITALCABLE 
ITALCAB R P 

Sl° 
SIP R NC 
SIRTI 

2 140 
1 277 

11 900 
1 285 

13 301 
1 201 

11 830 
9 599 
2 858 
2 310 
9 899 

0 0 0 
- 0 23 
- 0 63 
- 0 62 

- 1 74 
0 92 

- 0 69 
1 03 

- 0 07 
0OO 

0 19 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 
ANSALDO 
GEWISS 
SAES GETTER 

SELM 
SELM R 
SONDEL 
TECNOMASIO 

1 712 
5 325 

10 675 
7 020 

T 674 
1 535 

838 

— 

0 7 1 
- 2 29 

0 80 
0 14 

1 22 
1 99 

- 0 24 

— FINANZIARIE 
ACQMARCRAP87 

ACQ fjULCIA 

ACQ rJBtc R 
AME 
AME R NC 

AVIRFINANZ ^ 
BASTOGl 

221 
445 

256 
8 900 
3 500 
6 600 

309 

- 1 34 

- 0 89 
1 99 
0 0 0 

- 0 2B 
- 0 75 

131 

BON SIElE 
BON SIELE R NC 

BREDA 
BftlOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CIR R NC 
CIRR 
ÒR 
COFIDE R NC 
COPlDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG R NC 
EUROG N 
ÉUROMOBILIAHÉ 
EUROMO0 R 
FERA UZZI AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR 
FIMPARSPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI « 
FINARTE 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIM1CH 
GEROL1M R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 
IFIL FRA2 
IFIL R FRAZ 
I5EFI 
1TALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART fl NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
PAG SOLE R NC 
REJNA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 
SAES fl NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
EISA 
SME 
SMI METALLI 
EMI RI POLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 9fe 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACOUI fl 
TRENNQ 
TR PCOVICH 
TF» PCOV CH R NC 
UNIONE MAN 

32 100 
9 910 
4 740 

BIS 
2 700 
2 510 

2,P« 
SB20 
SBS1 
1643 
fi 690 
2 650 
2 9 0 0 

— _ — 6 350 
2 101 
1812 

930 
1 855 

968 
2 939 
1 378 
6 850 

813 
1 509 

13215 
1231 
1 165 
3 6S1 
1 100 

650 
1 699 
6 445 
2 260 

£9 400 
1 805 
1 745 

86 
79 

7 B00 
2 450 

19 850 
4 200 
2 095 
1 560 

151 ODO 
62 500 

467 
3 890 
1 679 
4 600 
7 350 
3 099 
4 170 
2 600 

13 300 
22 500 

9 790 

— _ 1 008 
1 870 

944 
5 955 

20 790 
2 445 
1450 
2 100 
3 700 
1 084 

960 
3 245 
1615 
4 175 
3 625 

789 
2 995 
2 180 

662 
' 7B9 
6 900 
2 631 
3 000 

0 3B 
- 0 50 

0 2 1 
0 62 
1 8 9 
4 63 

0 79 
- 0 54 
- 0 86 
T 0 4 2 

- 0 0 9 
- 1 8 2 

0 03 

— — — 0 0 0 
- 1 3 6 
- 1 3 1 

2 3 1 
- 0 16 
- 1 12 
- Ó 0 3 

0 95 
148 

- 3 21 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 03 

- 1 70 
- 1 66 
- 0 35 

0 0 0 
0 53 
0 0 0 
0 B 4 
1 75 
0 0 0 

- 1 25 
- 0 13 
- 1 0 1 
- 0 75 
- 0 76 

0 29 
- 2 19 

0 07 
0 24 

- 2 30 
- 0 61 
- 0 06 

1 32 
- 0 07 

3 65 
- 0 7 1 

0 39 
0 0 0 
0 00 

- 0 61 

— — - 0 20 
- 1 53 
- 0 2 1 

2 32 
- 1 00 
- 1 01 

2 26 
0 96 
0 64 
2 26 
0 0 0 

- 0 15 
- 0 19 

0 0 0 
0 7 1 
1 15 
3 99 
0 93 

- 1 93 
- 0 43 
- 0 29 

0 39 
0 0 0 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMÒB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

12 800 
5 610 
4 120 

11 150 
4 825 
2 518 
4 399 

12 430 

0 85 
- 0 36 
- 0 60 

0 54 
- 0 2 1 
- 1 29 

0 43 
- 0 55 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
VIANINI R " " 

1 100 
12 450 
2 0 8 0 0 

3 240 
1 145 
3 100 
2 630 

- 0 27 
0 0 0 
107 

- 1 22 
- 0 43 

0 0 0 
0 0 0 

M E C C A N I C H E A U T O M O E I L 
AERITALIA 
ATUNIA 
ATURIA R NC 
DANIELI 
DANIELI fl NC 
DATA CONSVST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 

OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
POORIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 

TÉCNOST 
TEKNEC LG87 
TEKNECOMP 
TEKNEC R PI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSE 
WORTHINGTON 

3 100 

_ — 7 650 
3 4 1 1 

10 000 
2 661 

19 700 
9 813 
e IOO 
5 8B0 
2 260 

19 550 
12 2BO 
9 22S 
1 192 
2 952 
2 960 
3 050 
3 199 
3 270 
4 3B5 
9 0 0 0 
5 300 
4 062 
9 610 
9 6 1 0 
9 180 
7 150 
7 350 
2 485 
2 400 
4 549 
4 470 
2 630 
2 560 

— 1 230 
1 000 
7 0 0 0 

5 0 1 0 0 0 
378 
429 

28 100 
1 725 

- 0 64 

— — - 1 9 2 
- 0 55 

0 30 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 88 
- 0 97 

- 0 66 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 16 
0 0 0 

- 2 38 
- 0 27 
- 0 34 

0 0 0 

- 0 65 
- 0 91 

0 00 
- 0 03 
- 0 93 

0 27 

0 10 
0 3 1 

- 0 76 
11 72 
0 75 
0 57 
2 13 

- 0 79 
- 3 20 
- 0 30 
- 0 04 

_ 0 82 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 79 
4 42 

- 0 23 
0 00 
0 00 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4 799 
293 50 

1 055 
9 545 
9 250 
5 3B0 

13 000 

- 1 05 
3 07 
0 00 
1 11 
1 09 
1 32 

- 1 52 

TESSILI 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FlSAC R NC 
LINIFICIO 
LIN1F R NC 
ROTONOI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
S M 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10515 
4 490 
5 500 

1999 50 
3 270 
3 980 
4 250 
1 847 
1 720 

25 000 
6 740 
A 670 
6 B40 
2 940 
4 250 
7 094 
6 650 

- 0 34 
1 35 
0 36 
2 54 
0 00 
2 3 1 

- 1 16 
0 49 
1 18 
0 00 
0 00 
0 00 
0 74 
0 00 
0 00 
0 00 
2 3 1 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
ClóÀHÒTELS: 
ClGA fl NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLV HOTEi A 
PACCHETTI 

5 9B5 
2 240 

1 584 
« 9 0 0 

1 , 350 
11030 

478 

- 0 25 
0 00 

- 0 94 
- 0 14 

"•0 27 

CONVERTIBILI 
Itolo 
AME FIN 91 CV g H i 

ftfNODEMEoSocV 12K 
MEDA FIN R7/92W7K 
BU.T6NI 8WB8 W M% 
CCV 
C~ÈNTROftBlNQÀ9t JOK 
CIR 85/92CV 10% 
CIR U/92CV 9W 
EFÈDCV 

É F I B 8 8 1 W L T C V T % 
É F I B F É A F I N C V ' 1 0 5 % 
ÉFift sAPEM tV 101% 
E F I B W N E C C H I W 

ÉRIDÀNIÀ 66 CV 10 7594 
EUROMOBIL B6 CV 10% 
FEftf IN S6J93 CV 7% 
FÈfiRUZ2lAF93Cy m 
FEAftU7ZIAFE*Sl7% 
fMC se/91 CV 6% 
FoCNiFH.92Cv8% 
«MINA 96/98 CV iS, 
GENERALI 98 CV 11% 
GEA0UM.CN 91 CVt3% 
GUARDINI 91CV 13 5% ' 

GiM 86/93 CV 6 Bft 
IMI CIU Bfi/91 IhD 
f^U^CEM 84 14* 
iWMETAIflSJeVVl 
.RI$IFA96/9l?% 
IRIAERltW86793 9% 
tRlAUTvVB4/9d.ND 
IRI fi ROMA 97 VV 6 75% 
|RIBR0MAW917% 
iRieAEeiT9iev7% 

IRI SlFA 88/91 7% 

IRI STETW 84/89 INO 

IRISTEf WBS/9616% 
iTAltìAS 92/88 CV 14% 
KERNEL IT 93 CV ? S% 
MAGN MAR 95 CV é% 
MEbloBBAftL94CV6% 
MEbl0fiBlilTft.5Md^ 
MEOIOB BUITÓNI CV 9% 
M£Dl0a£.AoftOCVB% 

MÉbitt CIA RiS 7% 

MEOI09 FIBRE BIcVTK 
MEDiofl PT05I 97 CV 7* 
MEDIÓ9 ITALCEM CV 7% 
MÉbiOB ITALG 85 CV tt% 
ME0iòBitALMù9Cv7% 

MEOIOB MARZOTTO Cv 7% 
MEblÒB MfcTAN 93 CV 7% ' 
MEDi09ftR96cV£S% 
MEDIOB SABAUD RI5 7% 
MEOIOB SAIPEM 5% 
MÉ6(Ó6 Slt lL 95 W 5% 
MEDiOB5IP69CV7% 
MEDIC-ftSIP91CV8% 

MED.09 5MATtCCV7% 
MÉ&10B SPIA BB CV 7% 
MEbiOBUNtCEMCV?% 

M É r t L 6 N i * 7 / à i C v 7 % 
MONtEbSÈLMMETAlOK 
OLCESE 96794 CV 7% 
6LtVETTl«4W*3JS% 
OPERE NBA 97/33 CV 9% 
OSSIGENO 91/91 CV '3K 
PÉRUGINA S B / 9 2 C V S * 
PIRELLI 5 M C V 9 79% 
HAfcUI 91/91 CV 13% 
P I A È L L I « S C V 9 7 5 % 
RINASCENTE 89 CV9 5% 
S A F F A 8 7 / 9 7 C V 9 5% 
SÉLM 86793 cv >% 
SILOS 
S M I M £ T S 5 C V 10 39% 
SNIA BPD 85/93 CV 10% 
5ASIB-85/89 CV 12% 
SO PAF 86791CV 9% 
SO PA F 86/92 t v 7% 
STSiPJ 
STET 83/99 STA 2 INO 
TR PCOVICH 89 CV 14% 

Coni 
90 60 

— 
106 60 
99 50 

_, — ibi 10 
104 00 
93 90 

— 
97 30 

106 00 
99 15 
93 90 

— 13170 
93 90 
84 10 

83 50 
93 50 
99 10 

— _ ' 101 65 ' 

— 111 BO 
86 oa 

JL 

9010 

103 65 
92 40 
93 90 
94 55 

— — 
162 30 
118 45 

— 
— 

' 8 ( 4 0 

— — 

" 8190 

83 00 

— ' 86 50 
62 50 

106 00 

— 
9S30 

78 70 
82 05 

— 
_ 105 IO 

96 50 
99 90 

— 

_ _ — — — 

Terni 
90 45 

— 
104 30 
IOO 00 

— — idi 00 
103 60 
94 00 

— — 
— 99 00 

93 50 

— T3TS5 
95 00 
84 SO 

B4 10 
93 00 
96 60 

— — '101 40 

— 
TTTjB 

"S8~57J 

— 92 50 
92 50 
94 SO 

_ — 
— — 
— 
— 
— — 

62 90 

62 00 

— 64 Oo 

107 05 

—. 
"92 ló 

86 00 
"76 20 
SI 65 

— 
— 106 10 

90 40 
100 

BS 55 

— 
139 60 

— _ _ — — 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA ' 

FATA 

NUHDITALlA PHIV 

1 720/1 7G5 

1 230/1 24U 
hi bUO/bZ nuu 

SCEI 

PRIMA 
- 7 -

1 290/ — 

OBBLIGAZIONI 
Ttoto 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 INO 

AZ AUT PS 83 90 2 IND 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT FS 85 95 2' IND 

AZ AUT F S 86 0 0 3 ' IND 

IMI82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP 0 3 0 035 5% 

CREDIOP AUTO 78 8% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1* 
ENEL 83 90 2 
ENEL 64 92 
ENEL 84 92 2 
ENEL 84 92 3 
ENEL BS 95 1* 
ENEL 86 01 IND 
IRI SIDER82 89 IND 
IRI STET 1 0 % » 

Ieri 

100 40 

103 00 

103 10 

103 40 

103 95 

102 00 

10100 

19125 

184 70 

87 10 

79 50 
100 00 
103 30 
102 45 
104 50 
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ine d'anno 
in tv. Tanti film, i soliti «contenitori» 
ma anche qualche sorpresa: 
Topolino, «Emilio» e un Bunuel datato 1928 

•inque Vedit&ro\ 
serate a Milano per il cinema d'animazione 
russo. Una produzione sterminata 
e la scoperta di un grande poeta, Jurij Norstejn 

CULTURAeSPETTACOLI 

Ma che storie racconti? 
• • «Pensa un po' che razza 
di storie mi hanno racconta­
to!». Ho detto proprio così (e 
anche voi farete altrettanto se 
seguirete il mio invito) leggen­
do il delizioso libro di lan H. 
Brunvand, un antropologo e 
studioso del folklore statuni­
tense, «Leggende metropoli­
tane» (Costa & Nolan, pp. 
187, lire 18.000). «Storie im­
probabili raccontate come ve* 
rea è il sottotitolo che spiega 
di cosa si tratti: di notizie, cro­
nache vere, storie di vita, fatti 
mirabolanti o raccapriccianti 
che quotidianamente ci capita 
dì ascoltare e che spesso pas­
siamo ad altri, in modo più o 
meno fedele. In genere queste 
storie arrivano a noi da amici 
o parenti, ma non hanno mai 
una paternità certa: sono sem­
plicemente accadute a qual­
cuno e da qualche parte. So­
no Incontrollabili ma forse è 
per questo che hanno una 
straordinaria capacità di cir­
colazione. 

A prima vista sembra incre­
dibile che si continuino a 
creare leggende - addirittura 
metropolitane - nel pieno del­
la civiltà industriale e tecnolo­
gica, eppure è cosi. «Basta -
scrive Brunvand - un momen­
to di riflessione per ricordarci 
quante storie, quante voci -
strane, affascinanti, e prive di 
qualsiasi verifica - giungano 
di continuo alle nostre orec­
chie: assassini e pazzi in liber­
t i , esperienze personali dram­
matiche o divertenti, prodotti 
di fabbrica poco sicuri e molti 
altri misteri senza risposta nel­
la vita quotidiana». Vero, ve­
rissimo: e torno all'afferma­
zione di partenza, Vi ricordate 
quando circolava la voce che 
nei tronchetti della felicità si 
nascondeva la vedova nera? 
Leggenda metropolitana: l'an­
tropologo americano enume­
ra parecchie varianti dell'epi­
sodio. lo l'ho sentita da mia 
madre che a sua volta l'aveva 
sentita da una sua amica, cosi 
attendibile da non poterne 
dubitare e da indurla a pren­
dere almeno la precauzione 
di chiudere la porla della stan­
za In cui c'è la pianta, prima di 
andare a letto. «Non si sa 
mai,..». 

Vi hanno mai raccontato la 
storia di due amici dei vostri 
amici che reduci da una va­
canza a Ceylon, Madagascar o 
altro luogo esotico, hanno 
portato a casa un bel gattine 
per poi scoprire, dopo che 
questo nel frattempo si era 
mangiato il micino di casa, 
che TI bel gattone (parola di 
veterinario) era un enorme to­
po? Altra leggenda metropoli­
tana- Ma andiamo avanti, Non 
ricordo se l'ho letta o se me 
l'hanno riferita: i cigni che po­
polavano il laghetto di Segrate 
della Mondadori sono un bel 
giorno spariti. Chi è stato? 
Leonardo Mondadori che se li 
è portati via per fare un dispet­

to a De Benedetti che l'ha 
estromesso dall'impresa di fa­
miglia? No, è stalo il pesce si-
turo, arrivato anche lì, a divo­
rarseli. E chi ce l'avrebbe por­
tato? Semplice: la concorren­
za. 0 no? Ma possibile che le 
leggende metropolitane cir­
colino anche in uno dei luoghi 
massimi dell'editoria e dell'in­
formazione? Certo, perché I 
media sono anch'essi dei 
grandi propagatori di leggen­
de. Ma lasciamo la parola a 
Brunvand. 

•Dieci e lode per l'originali­
tà nel trovare un nascondiglio 
alla signora di Norimberga 
che ha cercato di rubare un 
pollo in un supermercato na­
scondendolo sotto il cappel­
lo. Sfortunatamente per lei, 
c'era la solila maledetta coda 
alla cassa e stando in piedi 
nella fila, sotto il peso del suo 
glorioso copricapo ghiaccia­
to, la donna è svenuta ed è 
stata portata all'ospedale con 
un sospetto assideramento 
del cervello». La seguente no­
tizia è apparsa nel 74 sui gior­
nali svedesi e poi nel 76-77 su 
quelli inglesi e americani. 
QUest'altra invece è apparsa 
sull'autorevole «Washington 
Posi» nel 1985: «Un agente fe­
derale In borghese ha tenuto 
una lezione citando II caso del 
bambino che non sì muoveva: 
su un volo dalla Columbiaa 
Miami uno steward si è inso­
spettito vedendo un bambino 
Immobile e ha chiamato gli 
agenti della dogana per dare 
un'occhiata. Si e scoperto co­
sì che il bambino era morto da 
tempo e che il corpo era stato 
aperto, imbottilo di cocaina « 
ricucito-A Miami gli agenti fe­
derali non si stupiscono più 
per queste macabre scoperte. 
Questa è una città in cui il cri­
mine è una delle attività pjù 
fiorenti,,.». 

Tali esempi dimostrano co­
me il personale addetto alla 
sicurezza e i giornalisti, due 
categorie che dovrebbero es­
sere molto interessate a con­
trollare l'esattezza dei fatti ri­
portati. sono anch'essi prò 
pensi a credere ad un episo­
dio bizzarro o emozionante 
purché sembri plausibile. Ma 
di episodi simili, con tutte le 
relative varianti sul tema, il li­
bro dell'antropologo america­
no ne contiene un'infinità, 
quasi tutte divertenti da mori­
re, alcune terrifiche, come ad 
esèmpio quella del bambino 
che «nonostante le sgndate 
della mamma continuava a ri­
fiutare l'educazione all'uso 
del bagno, fino a quando la 
madre, esasperata, gli ha det­
to; "Se non impari te lo ta­
glio". Sfortunatamente la so­
rellina maggiore del piccolo 
ha sentito questa minaccia 
Così un giorno, quando la 
mamma non era con loro, il 
bambino si è bagnato di nuo­
vo, e la sorellina ha preso un 
paio di forbici e glielo ha ta-

Nell'età delle metropoli, Dal ragno del tronchetto 
delFinfomriazione in tempo ai topi presi per gatti: 
reale e dei computer un libro «svela perché 
resistono le leggende resiste questa mitologia 
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gliato. Il bambino poi ha per­
so tanto sangue da rischiare di 
morire». 

Ma da dove viene la voglia 
di raccontare e di raccontarci 
questo genere di storie? Per­
chè lo tacciamo, perché con­
tinuiamo a comportarci come 
i nostri antichi antenati che 
per spiegarsi II mondo ricorre­
vano a mitologie? Come al so­
lito le ragioni sono molteplici; 
se ne possono solo abbozzare 
alcune^ In primo luogo è sicu­
ramente falsa l'idea, come si 
credeva sino a non molto 

tempo fa, che il progresso e la 
tecnologia avrebbero fatto ta­
bula rasa del fantastico, del­
l'immaginifico, del mitico. In 
realtà tutto questo si è sempli­
cemente trasferito dalle cam­
pagne alla città. Perché ora i 
mostri, ì deliri, le paure, le al­
lucinazioni abitano i condo­
mini, I vicoli e le piazze nottur­
ne. I serpenti, i draghi, gli ani­
mali fantastici che uscivano 
dalle loro tane nei torridi mez­
zogiorni d'estate ora sbucano 
fuori solo dopo il tramontare 
del sole. Sono ombre, simula­

cri, immagini che entrano nel­
le nostre mura domestiche at­
traverso la televisione. 

È infatti la civiltà dei media 
che mescola realtà e immagi­
nario, che trasfórma in rac­
conto le notizie vere e la fin­
zione in cronaca. Tutto insie­
me appassionatamente tele­
giornali e telefilm, «acchiap-
pafantasml» e «gremlins», 
«guerrieri della notte» e spot 
pubblicitari. Ma il medium te­
levisivo non produce solo fan­
tastico, esso ci porta in casa il 
mondo, riducendolo, come 
ha scritto McLuhan, ad un «vil­
laggio». A riprova di ciò ecco 
te famiglie trasformarsi in tri­
bù davanti al loro totem televi­
sivo. Ma ecco anche un effet­

to crescente di estraniameli* 
to, dato che il mondo «sem­
bra» un villaggio ma non lo è. 
Esso resta il mondo di sempre 
in cui solo l'informazione e le 
immagini viaggiano in tempo 
reale, perché ad esempio per 
andare da Milano a Roma in 
treno ci vogliono sempre 6-7 
ore (essendo ancora le 4 ore e 
mezza del Pendolino un tem­
po «leggendario» per le ferro­
vie italiane); il mondo di sem­
pre: misterioso e complesso 
come lo era per il primitivo. 
Semplicemente usiamo delle 

macchine sofisticate di cui pe­
rò spesso non sappiamo nem­
meno di cosa e come sono 
fatte. Non crediamo più in 
Giove ed Apollo, ma siamo 
sempre in circa della ragione 
di vita e il mistero del mondo 
continua ad apparirci inspie­
gabile. La nostra condizione è 
sempre quella di chi deve cer­
care di padroneggiare una 
realtà che sfugge, che talvolta 
è ostile. 

Molte leggende metropoli­
tane rispondono a questo bi­
sogno: sono proiezioni di pau­
re, di inquietudini, che - irri­
dendole, deformandole - si 
cerca di esorcizzare- Ma c'è 
dell'altro ancora: il bisogno, il 
piacere di sentirsi e di accre­
ditarsi come testimone, anche 
indiretto, di un fatto importan­
te, mirabolante; il gusto dello 
scherzo, dello sghignazzo 
(«vediamo un po' se la be­
ve...»)- A volte poi sono il mo­
do per esprimere pregiudizi 
etnici, avversioni politiche in­
sanabili, sfottò contro deter­
minate categorie sociali e/o 
professionali. Ad esempio la 
storia dei meridionali che 
quando arrivano al nord nella 
vasca da bagno seminano il 
basilico (variante italiana del 
cinese che mangia i gatti e i 
cani, dei turchi che coltivano 
le patate in soggiorno, dei fin­
landesi che si fanno una sauna 
in cucina, alzando la tempera­
tura del forno e gettandovi 
dentro l'acqua). Oppure le 
leggende che riguardano i 
belgi, gli svizzeri e i nostri ca­
rabinieri ormai diventate delle 
barzellette, oppure quelle che 
a lungo hanno accompagnato 
i comunisti , 

In questo senso la famosa 
stona dei «comunisti che 
mangiano i bambini», che pe­
rò Brunvand non considera ri­
ferendo «le regole comuniste 
per la nvoluzione» (leggende 
fionte dopo il 1919), può es­
sere considerata una sorta di 
leggenda al cubo in quanto ne 
condensa un'infinita d'altre. 
Che io però mi guarderò bène 
dal dirvi per non rovinarvi la 
sorpresa e poi perché preferi­
sco concludere con una sto­
riella che mi ha raccontato 
questa mattina il mio barista: 
•Una donna anziana con la 
sua vecchia Mercedes arriva 
in un parcheggio affollato. Gir 
ra a lungo per il posto ma 
quando finalmente se ne libe­
ra uno, mentre lei sta facendo 
manovra per entrare, arriva 
una fiammante Jaguar metal­
lizzata che si infila nel posteg­
gio Ne esce un giovane che 
sorridendo uria: 'Bisogna es­
sere giovani e veloci!". La 
donna ci pensa su un momen­
to poi si lancia contro la Ja­
guar Fa retromarcia e cozza 
ancora una, due, tre volte. Il 
giovane ritorna inorridito: 
"Ma cosa fa È impazzita?" ur­
la la donna sorride e dice: 
"Bisogna essere vecchi e ric­
chi", allontanandosi con la 
sua macchina». DG.T. 

Italia 1919, e il realismo divento malico 
In mostra a Verona le opere 
di quel movimento che 
volle mettere insieme vero 
e inquietudini fantastiche 
Ecco cosa c'è da scoprire 
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•le doublé portrait» 1920 di Ubaldo Oppi 

• • VERONA. Realismo magi­
co: attraverso un ossimoro, i 
primi critici del movimento 
che si venne sviluppando at­
torno agli anni Venti, sia in Ita­
lia che in Germania, Bontem-
pelli e Franz Roh, tentarono di 
unire in indissolubile unione 
due significati contrastanti, ri­
salendo il primo - realismo -
al concetto di obiettività, di 
fotografia della realtà, di im­
magine fedele del referente 
esterno, il secondo - magico 
-, al contrario, sottolineando 
piuttosto gli elementi irrazio­
nali e psichici, gli elementi co­
munque divergenti rispetto al 
vero. Ne esce un significato 
che abbraccia sia una dimen­
sione fortemente figurativa 

nella rappresentazione, sia 
una atmosfera vaga e strana, 
da configurare un alone im­
ponderabile attorno agli og­
getti. 

L'occasione per accostarsi 
ad una tematica ancor viva ed 
affascinante, analizzata in una 
mostra di eccezionale spesso­
re, è, ancora una volta, offerta 
dalla Gallerìa dello Scudo, in 
collaborazione con l'Accade­
mia Cignaroii (aperta fino al 
29 gennaio). Attraverso un 
percorso esemplificato in una 
cinquantina di quadri, percor­
so che Maurizio Fagiolo del­
l'Arco delinea in catalogo, il 
lettore viene messo a contatto 
con la «magia» di un momen­
to particolare. E la felice intui­
zione dei due termini viene in 

fondo confermata dalla storia: 
•a monte, del movimento vi è 
il realismo rigoroso e solenne 
dei Datori plastici, un reali­
smo scevro di ornamenti, let­
to con un occhio rivolto al 
passato tradizionale; sull'altro 
versante, «a valle», per stare 
alla similitudine, vi è lo sboc­
co nel surrealismo, che fa del­
la categoria del .magico» uno 
dei suol elementi fondanti. 

La mostra abbraccia gli an­
ni tra il 1919 e il 1925: anno 
della grande mostra del grup­
po Novecento, che rappresen­
ta l'esito più accademico del­
le forze più vitali del movi­
mento precedente. 

Ma forse abbiamo volonta­
riamente utilizzato un termine 
improprio, per quanto vago: 
movimento. Il realismo magi­
co rappresenta piuttosto la 
confluenza di istanze differen­
ti, dal primitivismo di un Carrà 
- che guardava a Giotto -, alla 
plasticità di un De Chirico, 
che guardava piuttosto ai Pe­
rugino o al Lotto, alla rigorosa 
gemoetria di un Casorati che 
guardava Piero della France­
sca. Una serie di espressioni 
viene dunque articolandosi e 

confluendo in un momento 
.magico» a delineare un clima 
culturale che solo «a posterio­
ri» verrà definito con i termini 
da cui siamo partiti. 

La rassegna veronese ha il 
merito - messo in luce i due 
nuclei essenziali - di verifi­
care il muoversi delle forme, 
nei centri culturali della nostra 
penisola. Se dunque la prima 
pagina viene letta sui valori 
plastici dechirichiani, con un 
occhio alle stupende inquietu­
dini del rigore di un Morandi, 
la seconda pagina si apre alle 
inflessioni transalpine, soprat­
tutto francesi, in cui, con il 
viatico di Picasso, si veniva 
aprendo una consimile stagio­
ne realista - seppiir di minor 
forza e portata -. E in questa 
sezione che emerge il miglior 
Tozzi. Ma emergono anche le 
suggestioni diverse, racchiu­
dibili attorno al gran magiste­
ro di Guidi. 

Tra le pagine più felici di 
questa lettura, ci vogliamo 
soffermare sulla sorpresa 
maggiore, peraltro non nuo­
va, ma già vista, una decina di 
anni fa, nella mostra bologne­
se sugli anni Venti. Ci riferia­
mo ad Ubaldo Oddi che, tra I 
Nostri, appare come il più 

.nordico», il più disponibile 
ad accentuare quell'ipotesi di 
critica sociale, che attraverso 
la nuda «verità» del realismo. 
veniva emergendo, soprattut-' 
to in area tedesca (Dix. 
Grosz,...). Oddi, ancora una 
volta emerge con il suo nitore, 
con la lucida compostezza del 
segno che, falso in quanto 
inesistente in natura, è l'ele­
mento cardine - e contraddit­
torio - di questa stagione rea­
lista. 

Dopo Oddi troviamo anco­
ra intatta la poesia metafisica 
di Felice Casorati: più malin­
conico, più statuario, più sotti­
le, Casorati sembra interpreta­
re le interne inquietudini di 
una società che si avviava, fa­
talmente e quasi senza avve­
dersene, nell'avventura di un 
regime che sarebbe durata 
vent'anni, In fine, a chiusura 
di questa pagina esemplare, la 
scultura, che pare essere ter­
mine ultimo di questo cammi­
no: e qui la scultura è Arturo 
Martini: se dunque la pittura 
risaliva al classico, Martini* an­
cor più oltre, risale agli etru­
schi, con una primitiva classi­
cità che è pagina esemplare di 
questa vicenda artistica. 

Ad Atene 
tutto esaurito 
per una commedia 
su Papandreu 

Si Intitola Post-aorta Grecia e pare abbia un grande suc­
cesso ad Atene: si tratta di Una commedia satirica sulle 
recenti vicende sentimentali del primo ministro Papandreu 
con la giovane hostess Dimitra Liani (nella foto). L'autore 
è lo scrittore satirico Lakis Lazopulos e il lavoro tutte le 
sere registra l'esaurito completo. Davanti al teatro dove la 
commedia viene rappresentata spicca una gigantografia di 
Papandreu e della liani abbracciati. Pare che una delle 
battute di maggior successo sia: «Se chi viene ad Atene per 
la prima volta vede Andreas e Dimitra che passeggiano 
lenendosi per mano che cosa può pensare? Ecco una bella 
ragazza che aiuta un vecchietto ad attraversare la strada, e 
la risposta». Dicono che il pubblico rida molto. 

Forse Micene 
distrutta 
dai cambiamenti 
ambientali 

Il geoarcheologo Eberhard 
W. Zangger dell'Università 
di Standford ha fornito una 
nuova spiegazione della li­
ne della civiltà micenea, 
Zàngger nella sua ricerca 
ha incrociato diverse mo-

•^•••«i^""»"™-^""»-^"» demissime tecniche di in­
dagine: la geologia, la paleontologia, la sedimentologia e 
le immagini del satellite Landsat. Le città di Tirimo, Micene 
e Lema si affacciano su di una pianura fertile, protetta da 
una cintura di montagne. Ma mentre ora sono considerate 
città d'entroterra, anticamente si trovavano In riva à una 
baia marina, quella che poi divenne il lago di Lema. Que­
sto si formo durante il primo Olocene, quando la corrente 
erose la costa lungo la riva £i un delta, vicino all'attuale 
città di Nea Klos e trasportò i sedimenti sul fondo della 
baia, creando a poco a poco un bacino chiuso. Gli immis­
sari che si gettavano nella baia completarono poi l'opera: 
essi continuarono infatti, lungo gli anni, a riversare nel lago 
di Lerna limo e nuovi sedimenti e malgrado I molli tentativi 
che i Micenei fecero per deviarne il corso. Da questa lotta 
nacque anche forse il mito di Ercole che combatte contro 
l'idra a due teste. Ma non finisce qui: Tlrinto fu alluvionata, 
Ira il 1200 e il 1150 a.C. a causa dell'Intenso disboscarne^ 
to a cui furono sottoposte le montagne Intorno. E per 
finire, sopraggiunsero le zanzare: il lago era il loro ambien­
te ideale. Cosi gli abitanti a poco a poco abbandonarono 
le tre città e nel 1100 a.C. la civiltà micenea era pratica­
mente estinta. 

S n o t in Francia £ stata fissata al 20 gennaio 

I l <cU genna io costituzionale francese che 
i l r l r n r c n deciderà sul ricorso pre-
l i " ? ^ . sentalo dal neogollisti e dai 
del la des t ra centristi contro la nuova 

legge Rocard sull'audlovisi-
"••••••••^•••"••'•^••••^ vo. La legge non consente 
infatti più di un'interruzione pubblicitaria all'Interno di 
film, telefilm e serial: un'interruzione che. a quanto pare, 
potrà essere lunga al massimo quattro mlnu.l. Il ricorso 
però non si rivolge solo Contro la regolamentazióne degli 
spot. Le destre ritengono incostituzionale l'Intera légge, 
che lascerebbe troppe decisioni all'esecutivo. In particola­
re viene contestato il nuòvo organo di controllo. Il Consi­
glio superiore dell'audiovisivo che, a differenza dell'orga­
no attualmente in funzione, potr&anche applicare sanzioni 
pecuniarie alle reti televisive e radiofoniche che non ri­
spetteranno la nuova normativa. 

René Gonzales 
direttore 
del nuovo teatro 
della Bastiglia 

Alain Pìchon e René Gonza­
les sono stati nominati ri­
spettivamente direttore ge­
nerale dei teatri dell'opera 
di Parigi e direttore dell'O-
péra-Bastille, il nuovo gran-
de teatro in costruzione 

^m^^^^^m^^m^^'^ nella capitale francese, Il 
primo, 45 anni, è consigliere alla Corte dèi conti, il secon­
do, 43 anni, è l'attuale direttore della «Maison de la Cultu­
re» di Bobigny, e in precedenza aveva diretto il teatro 
Gerard Philippe di Saint Denis. 

lalesiaS Ju l i0 'S'oslas si trova in Bra-
"o^i™*-. <-—i~- si le dove " prossimo anno 

e KODeiTO U n O S inciderà un disco con II 
incioittsi cantante brasiliano Rober-
I I I S I C I I I C to Carlos: un vero connubio 
in Un dISCO di famose voci latino-ame-

rlcane, ma forse anche un 
•—••^«•••••"•••i"™""» tentativo per ridare smalto 
a due carriere un poco appannate. Comunque Iglesias 4 
andato in Brasile anche per alcuni concerti. L'ultimo del­
l'anno, in particolare, canterà alla «Scala», un locale ti! Rio 
de Janeiro. 

GIORGIO FABRE 

&> 

JEditori Riuniti^ 

&> 
Christian-Marc Gosséno 

Christophe Dhoyen 
Michel Vovelle 

IMMAGINI DELLA 
LIBERTA 

L'Haiti In rivoluziona 
1789-17» 

Lira 70.000 

La rivolutone Irancase « 
l'Ilaria; un repertorio 
•tatsmiiico a ragionalo 
delia Immagini che hanno 
accompagnato, nel 
nostro amia, un 
momento tondamemala 
nella «orla dall'europa « 
del mondo. Con «M 
lltwitrailonl a colori * In 
bianco e nero. 

•j Editori Riuniti JBB 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I PROGRAMMI DI OGGI 

• * RAIUNO 

9.29 CABLO LOHENZINI 
9 . » BILL SOLO CON SE STESSO. Film 

11.00 

1 t . l l 
12 .01 

12.30 
13.30 
1 3 . H 
14.00 
14.30 
14.40 

LA CASA Del NOSTRI SOONI. Film 
con Gary GrBnt Mifna Loy regia di H C 
Potter t i * tempo) 
CHE TEMPO FA. TG1 FLASH 
LA CASA DEI NOSTRI SOGNI. Film 
12° tempo) 
CHECK-UP. Programma di medicina 
TELEGIORNALE, Tgl tre minuti di 
TOTO-TV RAOIOCOHRIERE 
PRISMA. Settimanale del Tgl 
VEPRAI. Settegiornl tv 
SABATO SPORT. ATLETICA LEG­
GERA: 13* corsa internazionale su stra-

1S.20 BONGO E I TRE AVVENTURIERI. 
Film 

18.30 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
17.30 90- MINUTO 
18.00 
18.01 
18.18 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.20 SENZA CONFINI, di M Alessandri 
11.40 

TQ1 FLASH 
IL VANGELO DELLA DOMENICA 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. T01 

20.00 
20.30 

20.C0 

22.00 

01.00 

TELEGIORNALE 
MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA AGLI ITALIANI 
PER IL NUOVO ANNO 
ASPETTANDO L'89. Con Ono Torto-
rella e Maria Cristina Mtsciano regia di 
Adolfo Lippi 
DOMENICA IN.. . Speciale ultimo del-
I Anno, con Marisa Leunto, regia di Gian* 
ni Boncompagni 
BENVENUTO '89. Con Renato Ceroso-
ne e la sua orchestra 

18 IL PRANZO t SERVITO. Qui» 

8.30 

10.31 

11.11 

12.00 

12.1 

13.30 

14.18 

11.00 

11.10 

17.11 

18.00 

11.41 

20.30 

0.30 

JERRV 8%. Film 

CANTANDO CANTANDO. Quii 

TUTTI IN FAMIGLIA. Quiz 

I JEFFERSON. Taletilm 

CARI GENITORI. Quiz 

GIOCO PELLE COPPIE. Qua 

LO SCAPOLO. Film 

VITA DEGÙ ANIMALI 

RAIDUE 
8.00 

9.SS 

10.28 
10.40 
10.60 
11.85 
13.00 
13.30 
13.31 
14.00 
14.48 
15.00 
18.00 
18.30 
18.45 
18.00 
19.50 
19.35 
19.45 
20.30 

20.50 

23.05 

0.38 

WEEK-END Con Giusy Amato 

OBIETTIVO SU... I PROTAGONISTI 
DELL'ARIA 

VEDRAI. SETTEGIORNI TV 
TG2 TRENTATRE 

CHABLIE CHAN A Rio Film 

SERENO VARIABILE. I l ' parte) 

TG2 ORE TREDICI 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

SERENO VARIABILE. 12' parte) 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

T 0 2 NON SOLO NERO 

VIAGGIANDO VIAGGIANDO 

DSE - BLOCK NOTES 

TG2 - NOTIZIE SPORTIVE 

OMAGGIO A BIXIO CHERUBINI 

RUGBY. Irlanda Italia 
CALCIO SERIE A 

TG2 - TELEGIORNALE 
MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA AGLI ITALIANI 
PEB IL NUOVO ANNO 
C'ERA UNA VOLTA HOLLYWOOD. 
Film con Fred Astaire, Bing Crosby, regia 
di Jack Haley 
BUON ANNO RAIDUE. Varietà con Lu­
ca Barbarossa, Riccardo Cocciante, Fio­
rella Mannota Ugo Tognazzi Jerry Caia 
Regia di Giovanni Ribet 
1941 ALLARME A HOLLYWOOD. 
Film con Dan Aykroyd Ned Beatty, regia 
di Steven Sptelbei g 

• I l i » 

O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 

IL GIOCO PEI NOVE. Quiz 

TWA MOGLIE 1 MARITO. Quiz 
- I ' ' ~~ 

Specilli S. Silvestro 

CAROUSEL Film con Gordon Mac Rie, 
Cameror) Mitcnell, regie di Henry King 

10.00 BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te­
lefilm 

10.30 L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 

12.00 CIAO CIAO. Varietà 

14.00 1 , 2 , 3 JOVANOTTI Museale 

15.00 MUSICA Él Virilità 

18.00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uin 

18.30 SUPERCAR. Telefilm 

19.30 HAPPY DAYS. Telefilm 

20.00 VIAGGIAMO CON BENJAMIN 

20.30 VACANZE D'INVERNO. Film con Al­
berto Sordi, Vittorio De Sica, regia di Ce-
millo Maatrocmque 

22.30 ODIENS. Special S Silvestro 

0.30 CAROUSEL. Film con Gordon MacRae, 
Cameron Mttchell, regia di Henry King 

<^ RAITPE 
10 45 HOCKEY SU GHIACCIO 

11.15 CONOSCERE ALPE ADRIA 

11.4B VEDRAI Settegiorni tv 

12 00 MAGAZINE 3. Di M De Marchia 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali 

14.10 VA' PENSIERO. Un programma di An-
drea Barbato coadiuvato da Oliviero Betta 

18.48 CHARLIE CHAPLIN FESTIVAL. Film 

18.30 TG3 DERBY. Di Aldo Biscardi 

19.00 TG3. METEO 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

20.30 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA AGLI ITALIANI 
PEH IL NUOVO ANNO 

20.50 ALLA RICERCA DELL'ARCA. In stu-
dio Mino Damato 

0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.55 UMBRIA JAZZ '87. The Manhattan 
Transfer 

Fred Astaire (Raidue, 20.50) 

IllllllllllllllllllIffiUlllBIIIIDIllllllllll 

9.50 

11.30 

12.30 

13.30 

15.30 

17.30 

MINA... FUORI LA GUARDIA. Film 
con Mina, regia di Aldo Tamburella 

CANNON. Telefilm 

ARABESQUE. Telefilm 

NATIONAL GEOORAPHIC 

IL GIULLARE DEL RE. Film 

DALLE 9 ALLE 5 ORARIO CONTI­
NUATO. Telefilm con Rita Moreno 

18.00 NEW YORK. Telefilm 

19.00 DENTRO LA NOTIZIA 

19.30 LOTTERY. Telefilm 

20.30 IL PRIGIONIERO DI ZENPA. Film con 
Stewart Granger, Deborah Kerr. Ragia di 
Richard Thorpe 

22.30 OPIENS.Spaciale S Silvestro 

0.30 CAROUSEL. Film con Gordon Mac Raa, 
Cameron Mitcnell Regia di Henry King 

iisaassiiSEsssii 

13.40 JUKEBOX 

14.25 SPECIALE 1988 

18.45 FOOTBALL AMERICANO 

19.00 JUKEBOX 

20.00 PARIGI-DAKAR. Sintesi 

20.30 A TUTTO CAMPO 

22.10 BUON ANNO SPORT 

9 • • B a u 

13.00 I RYAN. Sceneggiato 

14.00 UNA VITA DA VIVERE 

17.30 SUPER 7. Variati 

20.30 NERONE. I 

22 .31 COLPO GROSSO. Quiz 

0 .31 MOONCHILD. Film 

jd 
7.11 VIPE0MATT1NA 

13.30 PASSATEMPO MUSICALE 

18.30 A RIGOR PI SPOT 
18.48 ENRICO BUGGERI 
19.19 OOLPIEB AND OUHEB 
24.00 LA LUNGA NOTTI ROCK 

® S ^ 
13.00 TELEGIORNALE 

11.18 LE AVVENTURE DI MARK 
TWAIN. Film 

17.00 UNO STRANERÒ TRA OU 
1. Film con M. Kael 

19.00 AUTOSTOP PER H CIELO 

20.30 TELE-COMMANPO. Variati 

00 .01 MILITARI, SU CON LA VITA. 
Film con Ann Duserbarry 

jttjÈP itilllHii 

13.00 FORZA ITALIA. Spettacolo 

14.11 ODEON NEWS 

18.41 SUGAR. Varietà 

19.1 

20.30 LA PIÙ BELLA AVVENTURA 
DI LAMIE . Film con James 
Stewart 

11.00 tL TESORO DEL SAPEBE 

17.00 L'INDOMABILE 

19.30 L'ALTALENA DEI Va?. Tele­
film 

20.21 VICTORIA. Talenovele 

22.00 I . PECCATO DIOYUKI 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
8.30 GR2 NOTIZIE 7GR1 7.20 OU. 7.10 
GR2.RMM0MATTIN0 •GHI.4.30GR2R*. 
DIOMATTINO, 9.30 GR2 NOTIZIE. 8.41 
GR3 10 GR1 FLASH 10 SPECIALE GR2. 
1110 GR2 NOTIZIE 11.41 GH3. 11 GR1 
FLASH 1110 GR2 REGIONALI 11.80 6HZ 
RADIOGIORNO, 13 OR I. 1 1 . » 0R2 RADIO-
GIORNO. 13.48 GR3, 18.30 GR2 EUROPA, 
18 30 GR2 NOTIZIE 18.30 GR2 NOTIZIE. 
11.48 GR3 19 GR1 SERA, 19.10 GR2RA. 
OIOSERA. 10.4S 6R3. 11.30 002 RADIO-
NOTTE 31GR1 

-RADIOUNO 
Onda verde 8 03, 6 56. 7 SS, 9 SS, 11 87, 
12 SS. 14 57. 18 67 18 SS. 20 57.22 67. 
9 Week-end, 11.30 Metieln» Gandhi: 14.09 

Sottollro, oon Paolo Conti, 1B.» Tutto calde 
minuto per minute: 10 Mungalo rM Presi-
damo <kae Repubblica agi ruteni per I nuove 
anno, 21.10 Dottoro, buonasere: 2148 • 

RADIODUE 
OndaverdrO27, 7 26. S26. 927, 1127. 
13 26.15 27.16 27.17 27, 1810,19 26. 
22 37 8 L'urMraat aperta. 1248 HH Para­
de 14.10 Ptonnmmit»oioo.li. 10 lliinuulu 

armo. M.10 Ouaetlene di «He. 11 Fatturai di 
SAsburgo 1988 

RANOTRE 
Onda verde: 7 18. 943. 11 43 8 PrekNto: 
7.10 Prima pagine. 1.30-11.18 Concerto del 
menino. 12 Rocm Sentanomi IBLeperalee 
la meachara. 18.18 • «ioni del Cerosi. 11 
Ir» Condottare or the keig of Baratene. 

SCEGU IL TUO FILM 

8 .30 JERRV 8 3 / 4 
Regia di Jerry Lewis, con Jerry Lewis, Everett 
Sloene. Usa (1964) 
La parodia di Pedini è solo nel titolo italiano, ma 
comunque questa chicca mattutina è una spassosa 
satira del mondo del cinema Lewis interpreta un 
povero imbecille che si vuol trasformare in divo del 
cinema Siccome è cretino, diventerà Invece divo 
della tv Meditate gente, meditate. 
CANALE 5 

11 .00 LA CASA DEI NOSTRI SOGNI 
Regia di Henry C. Potter, con Cary Grant, Myr­
na Loy, Melvyn Douglas. Usa (1948) 
Dopo Jerry Lewis potete continuare la mattinata 
ali insegna delle risate Grant e la Loy sono la tipica 
coppiette americana comprano finalmente la casa 
di campagna che avevano sempre sognato, per poi 
ritrovarsi sommersi dai debiti. Potter fu il regista di 
«Hetzapappin'» Si vede. 
RAIUNO 

17 .00 UNO STRANIERO TRA GLI ANGELI 
Regia di Vincente MlnneM, con Howard Keel, 
Ann Blyth. Usa (1967) 
Musical in costume, non eccelso ma reso immortale 
da una famosa canzone, «Stranger in Paradise». Co-
munque la regia di Mmnelli, almeno sul piano della 
confezione, è una garanzia. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 IL PRIGIONIERO DI ZENOA 
Regia di Richard Thorpe, con Stewart Granger, 
James Maaon, Deborah Kerr. Uaa (1952) 
Famosissima storia di un aspirante re e di un suo 
sosta, che lo aiuta a cavarsi dai guai. Visto mille volte 
in tv Adatto per le feste (cosi dicono). 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 VACANZE D'INVERNO 
Regia di Camillo Maatroclnque, con Alberto 
Sordi, Vittorio De Sica, m i l a (1989) 
San Silvestro a Cortina ull insegna della risata (ma­
garti, direte voi) Avventure, amori, piaceri e dispia­
ceri. La macchiette di Sordi A memorabile, il film un 

ffi A L I A I 

2 0 . 9 0 C'ERA UNA VOLTA HOLLYWOOD 
Ragia di Jack Halay, con Fred A i t a i » . Gono 
Ketty. U n Miniteli!. Uaa (1974) 
Cantone del musical hollywoodiano (o meglio, dei 
tanti musica! targati Metro Goldwyn Mayer) regolar­
mente npropoeto ad ogni Natala, CI sono un po' 
tutti: Astairo. Kelly, Sinatra, la Mmnelli, Crosby, Ut 
Taylor... 
BAU •À lOUt j 

0 .30 CAROUSEL 
Reale di Henry King, con Gordon MecRee. Shlr-
Isy Jones. Uso I l 999) 
Uomo morto in une rapine ottiene di tornare aula 
terra per un giorno, per sistemare I propri affari. 
Sembra un drammone, in realtà 8 un musical un po' 
lacrimevole. Tento per inaiare un letizia» 188, a reti 
Ftmnvest unificate 
CANALE t. RETEQUATTRO, ITALIA 1 

0 .39 1941 ALLARME A HOLLYWOOD 
Regia di Steven Spielberg, con John Balushl, 
Dan Aykroyd. Uaa Ti 979) 
Oui. almeno, si ride Hollywood Impazzisce per H 
«pericolo giallo», subito dopo Pearl Harbour. E II film 
più folle e sfortunato di Spielberg. Non è per nulle 
natalizio e quindi gli diamo la Palma di miglior film 
delle serata. 

I PROGRAMMI DI DOMANI 

[ ì^UNO 
IL MONDO DI QUARK. Di P Angela 

CANI BATTI a C. 01 f falcone 9.90 

M S «ANTA M I 8 8 A 

11,00 PAROLE t VITA. Le notizie 

12.18 CONCERTO DI CAPODANNO. Or­
chestra Filarmonica di Vienna diretta da 
Catloi Kleibet 

18.30 TELEGIORNALE 

14.00 DOMENICA IN... Un programma di 
Gjenni Bojicompagni a Irene Ghergo In 
studio Marisa Launto 

NOTIZIE 3PORTWE 19.10 

19.90 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 

20.90 BUON ANNO TOPOLINO. Una produ­
zione Walt Oisnev rjeleborata da Aurelio 
Ceatelfranctii, Antonella Condo, Cecilia 
Valrnarans 

21.80 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 OLIVER TWIST, Film con George C 
Scott. Tim Curry, regia di Clivo Donner 
(1° tempo} 

T 0 1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

OLIVER TWIST. Film 12- tempol 

24.00 

0.10 

1.00 IL LIBRO, UN AMICO 

I l l l l i l l i l l l l 

PAZZI, PUPE E PILLOLE. Film 

I JEFFERSON. Telefilm 

RIVEDIAMOLI. Varietà 

8UPERCLA99IFICA SHOW 

LA MIA VITA. Film con Sino Crosby. 
Barry Fitzegeraid, tjgia di Leo McCarey 

9.30 

11.30 

12.00 

13.00 

14.00 

18.30 LA GIOIA DELLA VITA. Film con Bing 
Crosby, Colaen Gray regia di FranK Capra 

19.20 PATTINAGgiO. Night of Champion 

19.48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

20.30 AVVENTURA NEL GRANDE NORD. 
Film con Usa Harrow, Lue Merenda regia 
di August Gudmundsson 

22.49 KAROL WOJTYLA. Attualità 

23.30 RETTE VOLTE DONNA. Film con Shir-
ie\ Molaine regia di Vittorio De Sice 

1,29 Al A QUEI DUE. Telefilm 

0Ì£&XJ€ 
9.00 WEEK-END. Con Giuay Amato 

9.30 PATATRAC. Di Marco Buzzi 

10.38 LA CRISI DEL DOTTOR KILDARE. 
Film con Lew Ayres Regia di Harold S 
Bucquet 

12.00 VIDEO WEEK-END 

12.30 AUTOMIA. Sulla strada con sicurezza 

13.00 T02 ORE TREDICI - LO SPORT 

13.30 PICCOLI E GRANDI FANS. Spettacolo 
con Sandra Milo 11'parta) 

18.30 ARSENICO E VECCHI MERLETTI. 
Film con Priscilla Lane, Cary Grant, regia 
di Frank Capra 

17.30 

13.39 

19.39 

20.00 

20.30 

21.30 

22.08 

22.20 

23.20 

23.80 

0.80 

CHI CE. . . C E . Di A. Argentini 

IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 

METEODUE TELEGIORNALE 

T02 DOMENICA 9PORT 

L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm 
«Una coppia fuori dal comune» con Horst 
Tappet 

VIDEOMUSIC, di N Leggeri 

TG2 STASERA 

DANZA. Un personaggio, una città 

SORGENTE DI VITA 

DSE: L'AQUILONE 

BLUES BROTHERS BAND. Concerto 

7.30 

10.00 

10.30 

11.30 

12.00 

14.00 

18.00 

20.00 

20.30 

22.30 

22.80 

23.80 

0.20 

CIAO CIAO. Varietà 

BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te 
iefilm 

L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 

MORK E MINDY. Telefilm 

AUTOMAN. Telefilm 

1 , 2. 3 JOVANOTTI 

BIM BUM BAM. Con Manuela Paolo a 
Uan 

I PUFFI. Cartoni animati 

EMILIO. Varietà con Zuzzurro e Gespar-
re Enrico Beruschi regia di Leila Artesl 

DIBATTITO. Varietà 

BE BOP A LULA 

SPECIALE GRAND PRIX 

QUANDO I MONDI SI SCONTRANO. 
Film con Barbara Rush regia di Rudolph 
Mata 

ITR€ 
9.00 
9.90 

11.20 

13.00 
14.00 
14.10 
18.00 
18.30 
18.20 

18.38 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 

22.10 
23.30 
23.38 

8CHEGOE-CAPODANNQ 
T03 DOMENICA 
H. MIO AMICO JEKYU. Film con Ugo 
Tognazzi. Raimondo Vianelio, regia di 
Marino Girolami 
SCI: COPPA DEL MONDO 
TELEOIOHMAU REGIONALI 
SCI: COPPA DEL MONDO 
VIDEOBOK. Di S Baloaaone 
VITA COL NONNO. Telefilm 
LA BUONA TERRA. Film con Louise 
Rainer, regia di Sidney Franklin 
DOMENICA GOL 
T03 . DOMENICA COL 
TELEGIORNALI REGIONALI 

STREGATI. Film con Francesco Nuu. 
Ornelle Muti, regie di Francesco Nuli 
LA TV DELLE RAGAZZE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

«Stregati» (Railre, 20.30) 

8 30 NATIONAL GEOGRAPHIC. (Replica) 

10.30 RITA, LA FIGUA AMERICANA. Film 
con loto Rita Pavone, regia di Piero Vi-
varelli 

13.00 ARABESQUE. Telefilm 

13.30 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

14.30 AMORE E CHIACCHIERE. Film con 
Vittorio De Sica, Gino Cervi, regia di Ales-
sandro Blasetti 

18.30 I SOGNI AMERICANI 

17.00 LONGSTREET. Telefilm 

18.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

19.00 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm «Anno nuovo vita nuova» 

19.30 LOTTERY. Telefilm 
20.30 IL MONDO E DELLE DONNE. Film con 

Clifton Webb, June Allyson, regia di Jean 
Negulesco 

22.20 CAPITAN FRACASSA. Film con Jean 
Marals regia di Pierre Gaspard-Huit 

0.20 VEGAS. Telefilm 
1.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm «Il 

giorno del giudizio» 

•II I I I lfBB 

11.00 IL MEOUO 01 SPORT SPET­
TACOLO 

11.49 NOI, LA DOMENICA 

20.00 AUTOMOBILISMO. Pangi-
Oaftar (sintesi dalla V Tappai 

20.30 CALCIO INTERNAZIONALE 

9 
13.49 CA9A RICORDI. Film 

19.30 POLDARK. Sceneggisi 

20.30 LA SBANDATA. Film 

22.19 ARRAPANO. Film 

23.49 BROTHERS. Telefilm 

XI-
7.19 VIPEOMATTINA 

12.00 ATLANTIC ANNIVER9ARV 

20.00 GOLDIE AND OLDIES 

23.30 COUNTDOWN 

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

®^H 
13.30 SALTO CON O U SCI 

18.40 LA NeTeNA NANNA M 
OBOAPWAY, Film con 0. Day 

17.20 IPSMTIOEU'ARIA.F»mcon 
J. Hargreave» 

20.30 MATLOCK. Telefilm 

21.10 CANTANDO SOTTO LA 
PtOOOIA. Film di e con Gena 
Kelly 

1 9 4 0 SUDAR. Variate. Firn «Piccolo 
i, con Vara MUea 

19.30 9ENNYHBJ.8HOW 

20.30 IL CONTE TACCHI*. Film 
con Enrico Monteaano < 1* parta) 

22.30 ERA UNA MOTTE BUIA 9 
TEMPESTOSA. Film 

—fi l i l i ! 

14.00 TELE8HOPPH80 

1S.30 UNA DONNA. Telefilm 

20.28 IL PECCATO DI OYUKI.Sce-
noooìeto con Anna Martin 

22.00 L'ALTALENA DEI VIP. Spet­
tacolo di varietà oon Anna Ma-
scolo 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
e 30 CH2 NOTIZIE 7.10 GP.3 7.S0 GH2 
RADIOMATTINO 8 00GR1 8 30 GH2 RA-
DIOMATTINO 8.30 GR2 NOTIZIE, 8.4S 
GR3 10.18 GAI FLASH 11.30 GR2 NOTI­
ZIE 11 49 GH3 ECONOMIA, 12.30 GR2 RA­
DIOGIORNO 1300GR1 13 30GR2RADH> 
GIORNO 13.45 GR3 18.13 GR2 NOTIZIE, 
18 28 GR2 NOTIZIE 18 SS GR2 NOTIZIE. 
19 00 GR1 SERA 18 45 GR3 19 30 0R2 
RAOIOSERA 20 45 GR3 22.30 GR2 RA-
OIONOTTE 23.23 GR1 

•FeUteffi. musica di Giseppe Verrà. 23.08 la 
telefonata 

RADIODUE 
Onda verde 827 7 26 9 26 927, 1127, 
13 26.18 27 19 26 22 27 Sludiemet 
aperte 848 Ss Alice a ripensa. 12 Chi ben 
cominci» , 12.4B Hit Pareo» 18 Quel sogno 
di un vallar 21 Uomini cavalli e corse 21.30 
Lo specchio del cielo, 22,50 Buonanotte Euro­
pa 

RADIOUNO 
Ondava* 6 S6 7 56 10 13 10 67, 
12 56 16 56 20 57 2125 23 20 8 11 
guastafeste 10 Santa Messa 15 Varietà va­
rietà bis 20 Musica del nostro tempo 20.30 

RADIOTRE 
Onda verde- 7 1B 9 43, 1143 6 Preludio 
7.30-10 30 Contarlo del mattino, 11.10 
Concerto d, Capodanno, 13.111 ctaafci Da­
niel Dtfoe, 14 Antotooia di Radiotn 20 Con­
certo barocco, 21 Feitival di Lucerna, 22.00 
Robert Schumann 

^H:1 filili.,1 ''li,: •|':!:;:.;.'':i. 1,.:!,.;, :, ::. :,;nrin,•'!„;ii,::i.1!,:.^!,.1!:;,S 

SCEGU IL TUO FILM 

18 .30 ARSENICO E VECCHI MERLETTI 
Regia di Frank Capra, con Cary Grant, Priscilla 
Lana, Raymond Massey. U ia (1942) 
Due vecchiette tanto buone e tanto pia, in noma di 
questo amore per il prossimo, ammazzano tutu i 
vecchietti soli al mondo e li seppelliscono in cantina. 
Un loro nipote scopre tutto ma dovrà sudare «atta 
camicia per fermarle, e per uscirne vivo Cary Grant 
strepitoso, cast perfetto, Frank Capra in gran forma: 
risate a non finire. 
B.OJPUE 

1« .30 LA GIOIA DELLA VITA 
Regia di Frank Capra, con Bing Crosby, Cotean 
Gray. Use (1950) 
Strani incroci dei palinsesti un doppio Frank Capre. 
in parziale tovrepposizione con il precedente (che è 
molto migliore), e un doppio Bing Crosby (l'attore 
canterino c'è anche in «La mia via», sempre su Cena-
le 5. alle 14). Questa d le stona di un impenitente 
scommettitore costretto e scegliere tra i cavalli e fl 
matrimonio. Un po' mieloso. 
CANALE S 

2 0 . 3 0 STREGATI 
Ragia di Francesco Nuti , con Francesco Nutl, 
Ornella Muti. Italia (1986) 
Mentre nei cinema «Caruso Pascoskj» miete succes­
si, Raitre propone in prima visione tv il precedente 
film di Nuti Che è più ambizioso ma meno comico. 
e — a nostro parere —- meno riuscito Storta di un 
disc-jockey che si invaghisce di una bella di passag­
gio, il film si regge tutto sulla coppia Nuti-Muti, gi i 
vista in «Tutta colpa del paradiso» 
RAITRE 

2 0 . 3 0 IL MONDO E DELLE DONNE 
Regia d) Jean Negulesco, con June Allvson, 
Lauran Bacali. Usa ( 1964) 
New York, si sceglie il nuovo direttore di una grande 
fabbrica di automobili, ma il presidente della società 

Ketende di conoscere anche le mogli dei candidati. 
on si sa mai Commediola non travolgente» ma 

distensiva 
RETEQUATTRO 

2 1 . 3 0 CANTANDO SOTTO LA PIOGGIA 
Regia di Stanley Donen e Gene Kelly, con Geno 
Kelly. Cyd Chariaae. Uaa ( 1952) 
Overdose di musical, chissà perche considerati ob­
bligatori durante le feste Ma «Cantando sotto la 
pioggia» è sempre il benvenuto Rievocatone comi­
co-ballerina dell'anno in cui il cinema sonoro scon­
volse Hollywood Con numeri memorabili 
TEIEMONTECARLO 

2 2 . 3 0 ERA UNA NOTTE BUIA E TEMPESTOSA 
Regia di Alessandro Benvenuti, con Alessandro 
Benvenuti, Athina Cenci. Italia (1985) 
Vi piaceva il trio toscano dei «Giancattivi»? Bene, 
dopo aver visto Nuti su Raitre potete proseguire con 
gli altri «due terzi» del gruppo, Benvenuti e ia Cenci, 
presenti -in questo film dell 85 che Benvenuti ha 
anche diretto E la storia, indovinate un po', di un 
cabarettista . 
ODEON 

2 3 . 1 0 OLIVER TWIST 
Regia di Clive Donner, con George C. Scott . 
Tim Curry. Gran Bretagna (1982) 
Il famoso romanzo di Dickens, storia amara di un 
orfanello nella Londra dell'Ottocento, ha sempre 
ispirato cineasti e teatranti. Questa, salvo omissioni. 
dovrebbe essere la versione più recente. Una curio­
sità 
RAIUNO 

18 l'Unità 
Sabato 
31 dicembre 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

San Silvestro e Capodanno in tv 
Valanghe di film, i soliti «contenitori» 
e qualche sorpresa, dal nuovo tg-varietà 
di Italia 1 a un insolito Bunuel 

«Emilio», le News 
di Gaspare e Zuzzurro 
• • Emilio chi era costui7 

Era un allievo immaginano 
del signor Jean Jacques Rous 
seau che ne raccontava I edu 
cazione rivoluzionaria basata 
sul principio di una evoluzio 
ne naturale delle conoscenze 
dei ragionamenti e perfino dei 
sentimenti Che meraviglia 
Peccato che ali autore del co 
raggioso libro 1 impresa co 
stasse la scomunica e la per 
secuzione conclusa dalla fu 
gain Svìzzera(1762) 

Non rischiano altrettanto 
gli autori (Gaspare e Zuzzur 
ro) dell Emilio televisivo che 
debutta senza paura del rogo 
in questa domenica di Capo 
danno su Italia i per tenerci 
compagnia nelle success ve 
Al massimo questo Emilio 
elettronico può essere con 
dannato dall Auditel Ma in 
fondo chi se ne importa7 

La creatura nasce strava 
gante Ne varietà ne fiction 
porta i segni ci un difficile 
connubio GiasisacheBerlu 
sconi in questa annata del 
post Baudo (che forse vedrà il 
ritorno di Pippo restituito alla 
Rai) non ha voluto dei veri 
vanelà dei megashow di quel 
li che nella scorsa stagione 
confeziono apposta per offri 
re un degno palcoscenico alle 
sue strapagate vedettes Cosi 
sono nati dei mostri 11 dottor 
Frankesteln Ricci ha creato in 
laboratorio Odiens metten 
doci del quiz e della fiera pae 
sana del concorso di bellezza 
e di quello di bruttezza Inve 
ce gli autori di Emilio hanno 
prodotto per alchimia una 
sorte di fritto misto tra infor 
inazione e $it com tra maga 

Arriva Emilio e non si sa mente di lui Tranne i 
nomi dei suoi complici Gaspare e Zuzzurro, Gior­
gio Faletti, Teo Teocoli Silvio Orlando, Athma 
Cenci, Giannina Facio e alla regia, Leila Artesi 
Due ministri, Andreotti e Ferri, padrini del debutto 
Un magazine comico-giornahstico che dovrebbe 
raccogliere la difficile eredita di Drive in nella col­
locazione della domenica sera su Italia 1 

MARIA NOVELLA OPPO 

Gaspare e Zuzzurro leggono «I Unita» in «Emilio» 

ztne e commedia elettronica 
E quello che ne uscirà lo ve 
dremo solo dal video tutti in 
sieme appassionatamente 
pubblico e critici Infatti la la 
vorazione forsennata non ha 
consentilo di vedere niente di 
anticipato ai solili addetti ai 
lavori 

Si conosce però una .scarna 
scaletta nella quale si annun­
ciano ben due ministri interri 
siati dai comici Si tratta del 
I ovvio Andreotli (il più televi 
sivo di tulto il Parlamento) e 
del discusso Ferri Quest ulti 
mo in particolare si e recato 
addirittura lui nello studio te 
levisivo dove si produce Emt 
Ito e si spera che per farlo non 
si sia lasciato andare ali eb 
brezza della velocità Chi in 
vece in questo estremo 88 è 
andato fortissimo senza ìncor 
rere in divieti è Alberto Tom 
ba che pure viene intervistato 
da Teo Teocoli mentre il na 
poletano Silvio Orlando è ad 
dmttura inviato in una zona 
calda del mondo come IA 
fghamstan Tutta roba vera 
compreso il delicato com 
mento che Gaspare e Zuzzur 
ro faranno sui viaggi del Papa 
polacco 

A Giorgio Paletti invece, 
tocca il diffìcile compito di in 
viato di moda un esperto che 
nutre però molte altre ambi 
zioni e che, per la gioia dei 
fans lascerà spazio anche ad 
alcuni personaggi del vecchio 
repellono «dnveniano» Per 
citarne uno soltanto VitoCat 
tozzo 

Spetterà alla regista Leila 
Artesi mettere ordine e stile in auesto guazzabuglio di vero e 

i falso Anche a lei tanti au 
gun 

Il miglior film? E' di Charlot 
• • Film film e ancora film Restano 

S sempre la .voce» principato dei palinsesti 
tv orione in questi giorni di festa Ma oc 
corre dire che le vane televisioni non 
hanno sforzato molto la fantasia con due 
doverose eccezioni il catastrofico Spiel 
berg di 1941 in onda stasera dopo la 
mezzanotte suRaidue eilsemprescioc 
canle Bunuel ripescato da Odeon Tv (ne 
parliamo qui sotto) Per il resto comme 
d e e film musicali come se durante le 
leste fosse obbligatorio ridere e ballare 

In questa sagra dell ovvio tanto vale 
scegliere la cosa più ovvia ovvero il ci 
neasta più «gettonato» durante le feste da 
che mondo e mondo e da che tv e tv 

Charlie Chaplm E ripetere per restare in 
argomento un ovvietà che è stato il più 
grande cineasta della stona e che nessu 
no sembra avviato a insidiare la sua «pò 
le posiuon» La scelta di Raltre per il pò 
meriggio di oggi (ore 16 45) e pero meno 
scontata di quanto non sembri invece di 
riproporre i lungometraggi sublimi ma 
molto visti sono state assemblate quattro 
comiche del 1917 vale a dire L emigrati 
te L avventuriero La cura miracolosa e 
La strada delia paura 

Un pizzico di filologia sono quattro 
comiche del penodo in cut Chaplm era 
legato alla casa di produzione Mutua) 

per 10 000 dollari la settimana Nel giù 
gno 17 firmò invece perla First National 
e cominciò la scalata ai capolavori asso­
luti da Vita da cani al Monello Ma le 
comiche Mutual sono quasi altrettanto 
gemali fanno già intuire che I attore lega 
lo ai film di un rullo sia per diventare un 
«Autore* che il lungometraggio è in ag 
guato Sono Ira I altro (soprattutto L emi 
grame e La strada della paura) i suoi 
film più socialmente «arrabbiati» Al suo 
fianco la trepida Edna Purviance sua 
partner femminile del penodo I impaga 
bile ciccione baffone Eric Campbell e 
tanti altn indimenticabili caratteristi Per 
un buon fine d anno 

Un Immagine di «Un chicn andalou» Topolino, «eroe» del capodanno di Ramno 

Odeon. S. Silvestro con Bunuel 

Il surrealismo 
spaventa ancora 
• • Il miglior fine d anno tv 
lo offre Odeon Rispetto ai 
centoni sansKestrmi offerti 
da Rai e Fminvest il «conteni 
tore» di Odeon £ap m onda 
stasera a partire dalle 22 30 
(lo precede il film la più bella 
avventura di Cassie quello 
invece da evitare) annuncia 
buoni contenuti Vedremo i 
ciak sbagliati della tv e del ci 
nema Usa (in gergo si chiama 
no «bloopers» sono quei mo 
menti - tagliati al montaggio -
In ci» un attore perde i calzoni 
o uno speaker del telegiornale 
si mette le dita nel naso) i 
cartoni animati di Bug s Bun 
ny un antologia dei comici in 
glesi Monty Python i balletti 
delle ragazze Oba Oba» le 
gaffes più divertenti di Ronald 
Reagan quando faceva danni 
a Hoiiywood e non a Washin 
gton e infine dopo mezza 
notte una chicca I opera pn 

ma del grande Luis Bunuel 
Un chien andalou realizzato 
nel 28 in pieno surrealismo 
insieme a Salvador Daìi 

Piccolo avviso Un chien 
andalou e un film poetico di 
assoluta liberta e ancora 
scioccante Per nulla «natali 
zio» (e quindi complimenti a 
Odeon per averlo scelto) Ini 
zia con I immagine più im 
pressionante della stona del 
cinema la lama di un rasoio 
che taglia I occhio di una don 
na e prosegue con inquadra 
ture assemblate in liberta in 
cui e I inconscio a dettar leg 
gè e a distruggere la normale 
logica narrativa del cinema 
Odeon tiene a dure che il film 
andrà in onda senza interru 
zioni pubblicitarie Segnala 
zione doverosa ma un pò pa 
letica dura solo 25 minuti 
pretendevano anche di inter 
romperlo' 

Raiuno. Capodanno con Disney 

Il coniglio 
«ospite» del topo 

mt 11 1988 è stato al cine 
ma I anno della Walt Disney 
che ha totalizzato i maggiori 
incassi in America e altrove E 
domani sera su Raiuno (ore 
20 30) assisterete a un picco 
lo «evento» che consacrerà 
questa annata tutta d oro L e 
vento e una serata tutta dedi 
cata a Topolino in cui pero il 
magnifico topo sarà affianca 
lo dal roditore che nel 1988 
si e unito alla famiglia Disney 
per rinverdirne i fasti ovvero 
Roger Rabbi! il coniglio prò 
tagomsta del film dell anno 
Chi ha incastrato Roger Rab 
bit di Robert Zemeckis 

Roger Rabbit ha in qualche 
misura già «superato» Topoli 
no perche ha avuto - tutto 
per se - un lungometraggio in 
cui recita accanto ad attori 
«umani» cosa che a Topolino 
era successa solo saltuaria 
mente (ricordate il suo dialo 

go con ti Maestro Stokowski 
in Fantasia7) E poi perche la 
moglie di Roger Jessica e de 
cisamente più sexy della petu 
(ante Minme Ma comunque 
la serata di oggi è dedicata a 
Topolino il personaggio a cui 
Disney deve tutto anche se 
non è rimasto nel tempo il 
più popolare della banda ora 
ci prova Roger Rabbit ma so 
no anni che il topo e meno 
amato di un altro personaggio 
che era nato inizialmente per 
fargli da «spalla» Parliamo di 
Paperino ovviamente e sta 
sera u saia anche lui II pape 
ro e il coniglio faranno da 
«guastafeste» e Topolino do 
vra incaricarsi di rimediare ai 
loro disastri Vedremo anche 
Orazio Pippo Clarabella 
Minme e Pluto per una serata 
tutta di cartone a cura di Aure 
ho Castelfranchi Antonella 
Condò e Cecilia Valmarana 



CULTURA E SPETTACOLL 

Cinque serate a Milano 
per scoprire una grande scuola 
d'animazione: quella russa, 
da Dziga Vertov ai giorni nostri 

Protagonista assoluto l'autore 
di «La fiaba delle fiabe», 
il «miglior cartoon di tutti 
i tempi», Jury Norstejn 

f Quel riccio sembra Fellini 

Opera. Un Mascagni ritrovato 

fl riscatto 
delle Maschere 

OIOHDANO MONTECCHI 

Sono cinque anni che l'Istituto per lo studio e la 
diffusione del cinema d'animazione (Isca) presen­
ta in dicembre al San Fedele, il centro culturale 
milanese dei gesuiti, una rassegna di film animati 
sovietici. Noi l'abbiamo sempre seguita. Dopo l'U­
craina, la Georgia e l'Armenia, dopo le repubbli­
che asiatiche e quelle baltiche, ora è la volta della 
Russia. 

UGO CASIRAGHI 

mm MILANO. Non bastavano, 
sia pure per un semplice as­
saggio, le due serate del pas­
sato: ce ne sono volute cin­
que, e due cataloghi invece di 
uno. Il primo dedicato ai mae­
stri di Mosca e a un panorama 
dalle origini a oggi, il secondo 
al maestro dei maestri, Jurij 
Norstejn, entrato con La fiaba 
delle fiabe nella cerchia n-
strella dei più'grandi: Ale-
seleff, McLaren, Trnka. 

Nata a Mosca nel 1936, da 
molto tempo la Sojuzdetmul-

- tfilm, specializzata nell'anima­
zione (muli) per l'infanzia 
(del), ha alleggerito il proprio 
nome in Sojuzmullhlm: cine­
ma, d'animazione sovietico e 
basta. -Evidentemente, cam-
min, facendo, si era accorta 
che^l suoi film non" erano più 
soltanto per bambini. Oggi si 
:tr«Jt««liun cinema adulto, raf­
finilo'e colto, sottratto per 
sempre all'influsso disncyano, 
*ch«v;non insegue II consumo 
televisivo, e che dalla fiaba 
.monile sembra muoversi ver­
so il racconto filosofico e la 
sperimentazione di nuovi lin­
guaggi. La fiaba delle fiabe 
riassume ed esprime tutto ciò 
a livello più alto e più duro. 

Ben oltre il migliaio sono le 
opere prodotte non nell'inte­
ra Urss, ma nella sola Russia in 

, questo mezzo secolo: qualco­
sa come duecentotrenta ore 
di proiezione, impossibili da 
sintetizzare anche In una «cin* 
queglomi-. Massimo Maisetli, 
che^-Tanima di queste inizia­
t i» ; aveva tuttavia tentato una 
scelta anche retrospettiva (e 
anche degli anni Venti) che il 
primo dei due cataloghi docu­
menta. Purtroppo da Mosca 
non sono arrivati j film più an­
tichi e anche alcuni dei mo­
derni. E all'ultimo momento si 
e dovuto ripiegare su quanto 
passava il convento italiano-
cineteche, società di distribu­
zione. la stessa Rai hanno 
prontamente mandato il poco 
che" avevano. 

Si è così recuperato un film 
ancora più vecchio di Giocat­
toli sovietici firmato da Dziga 
Vertov nel 1924. E La vendet­
ta del cineoperatore del 1912, 
in cui il pioniere Starewicz, 
che per la verità lavorava in 
Lituania animando i suoi in­
setti, ingrandisce una famiglia 
di scarafaggi alla statura di ris­
sosi e ndicoli pupazzi borghe­
si in stile belle epoque. Un go­
dibilissimo reperto d'antiqua­
riato, che oltretutto non abbi­
sognava di doppiaggio. Per­
che le edizioni italiane dei 
film parlati snaturano regolar­
mente gli originali. La volpe e 
la lepre non è il capolavoro di 
Norstejn: nel 7 3 era solo il 
primo film interamente suo, 
poi superato in irresistibile 
crescendo dai tre successivi. 
Ma dover ascoltare una voce 
abusiva che spiega quanto si 
vede benissimo sullo scher­
mo, lo fa quasi diventare •me­
diocre» come allora parve 
perfino agli specialisti. 

Ad ogni modo la manifesta­
zione, sia pure così ridotta per 
responsabilità sovietica, è ser­
vita a illustrare sufficiente­
mente il nuovo corso manife­
statosi negli ultimi due decen­
ni. E bastato rivedere la mez­
z'ora di Un match straordina­
rio così applaudito alla mostra 
di Venezia del 1955, per ren­
dersi conto dell'evoluzione. 
Pasenko e Dézkin, che anche 
singolarmente erano allora tra 
I migliori, si unirono espressa­
mente per questa brillante 
partita di calcio tra spocchiosi 

- giocattoli di legno e i bambo­
lotti di pezza che, col loro gio­
co di squadra, li battono. Un 
filmetto delizioso, ma quanto 
legato ancora alla matrice tec­
nica e formale disneyana. Co­
me lo era il lungometraggio 
La regina delle neviàeì favo­
lista Lev Atamanov che trion­
fò a Venezia due anni dopo. 
Eppure negli anni Settanta an­
che il vecchio Atamanov sep­

pe rinnovarsi, nei-contenuti 
più adulti e attuali, se non nel 
disegno che rimaneva sostan­
zialmente all'antica, anche se 
più incisivo nel tratto. 

Tra i maestri di Mosca un 
posto d'onore spetta a Fèdor 
Chitruk, che con L'isola 
(1973) e con Icaroeisapien-
1/(1977) è stato il caposcuola 
dell'apologo amaro: l'indiffe­
renza del prossimo per l'o­
metto circondato dal mare, la 
«stagnazione* dei benpensan­
ti della cultura verso chi tenta 
un volo creativo, vengono 
colpite nella maniera più rapi­
da e diretta, con ironia felice e 
feroce. Quante volte, da Stalin 
in poi, si citava l'ottocentesco 
Saltykov-'cedrin quale fonte 
satirica cui abbeverarsi. Ma il 
cinema vi ebbe raramente ac­
cesso e perfino il disegno ani­
mato non e riuscito a spaziare 
liberamente tra le sue irrive­
renti favole animalesche.- Una 
buona eccezione e però II 
ghiozzo molto saggio (1979) 
di Valentin Karavaev, dove il 
non eroico pesce che si ritrae 
nella propria stanza per trop­
pa intelligenza e paura di co­
me va il mondo sott'acqua e 
sopra, rinunciando a combat­
tere e a vivere, è disegnato 
con sottile penetrazione da 
Sergej Aimov, caricaturista 
del Krokodil e collaboratore 
anche di Chitruk. 

Altro autore di primo piano 
era il compianto Boris Stepan-
cev, di cui Maiselti aveva scel­
to // bimbo e Karlson del 
1968 sull'immaginario infanti­
le, mentre si sono visti due 
saggi posteriori ispirati a clas­
sici: Lo schiaccianoci (1973) 
che con virtuoslstica eleganza 
si tiene in equilibrio tra il rac-
conto.di Hoffmann e la musi­
ca di cajkovskij, e due episodi 
delle Avventure di Ùlikov 
0974). il personaggio gogo-
liano che viaggia per com­
prare le •anime morte* di ser­
vi della gleba ancora Iscritti 
come viventi nel registri dei 
loro padroni, 

così la propria rispettabilità e 
il proprio censo. Grasso e si­
nistro arrapicalore sociale 
raffigurato da un pupazzojin 
troppo realistico; mentre deli­
catamente romantica, ma 
nella sua voluta staticità non 
meno espressiva, è la Povera 
Lisa (1978) sedotta, abban­
donata e suicida del film 
egualmente a pupazzi di Ideja 
Garanina, una delle molte arti­
ste che nell'Unione Sovietica 
hanno raccolto l'eredità stori­
ca delle sorelle Brumberg. 

L'opera di Nikolaj Serebria-
kov era documentata a partire 
da II gomitalo del 1968, in cui 
una vecchia avida «pela» lette­
ralmente una pecorella magi­
ca per ricamarvi vesti, casa, 
mobili e addinttura la gioven­
tù, e finendo con La meta­
morfosi (1982), non di Kafka 
ma di Gianni Rodari. che ha 
pure al centro la vecchiaia e la 
nostalgia dei ricordi. Anche se 
il tema sembra ripetersi, lo sti­
le è tuttavia estremamente va­
riato: // treno della memoria 

(1975), che si avvale anche di 
cronache reali, è un forte 
omaggio alla poesia di Pablo 
Neruda, un canto all'amore e 
alla pace attraverso le trage­
die della Spagna e del Cile. 

Anche i recenti e singolaris­
simi esperimenti di Garrì Bar-
din figuravano al meglio con 
tre titoli: l'incontro di boxe 
con pugili e arbitro in plastili­
na (Break, 1985); Il banchetto 
(1986) visto esclusivamente 
attraverso gli oggetti sulla ta­
vola e sul corpo dei commen­
sali inesistenti, ma ben pre­
senti con la loro volgarità 
molto comune; e finalmente 
i4rzigogo/i'(1987), forse il più 
fantasioso, che parte da un 
gomitolo di fil di rame (o di 
alluminio: c'era discussione in 
proposito tra Maiselti e il suo 
fedele traduttore Sergej Grin-
blat) per costruire un uomo 
completo di sesso, il quale a 
sua volta edifica una casa, un 
cane da. guardia, una donna 
con cui coricarsi, sempre di­
sturbato però da passaggi vari 
di macchine, di treni o di ae­
rei. 

Di Eduard Nazarov un solo 
film. La caccia (1980), apolo­
go ecologico di un ragazzino 
che in un negozio d'armi scor-

il trofeo di un cacciatore -

un leone ucciso fotografato 
sotto il suo piede - e immagi­
na invece di salvargli la vita, al 
leone, colpendo l'altro anima­
le in fronte con un proiettile 
da gioco. Purtroppo, uscendo 
dal sogno, si ritrova nell'arme­
ria. 

Di Andrei Chrzanovskii 
qualcuno parla come di un se­
condo Norstejn, e Un panino 
da re (1985) offre infatti l'Im­
magine di un autore cui non 
manca uno scatenato talento, 
portato tuttavia all'assurdo e 
al nonsense; il talento di No­
rstejn, invece, è imbevuto di 
vita. Lo provano due finali. 
Apprendiamo dal catalogo 
che la chiusa di Miracoli nel 
setaccio (1976) suonava così. 
•Se la catinella (su cui sono 
imbarcati i personaggi) fosse 
più resistente, la stona sareb­
be più lunga*. Vediamo inve­
ce come finisce L'airone e la 
gru (1974) di Norstein. I due 
si attraggono e si respingono 
in continuazione, in un malin­
conico scenano autunnale di­
segnato dalla moglie dell'au­
tore che ha un nome italiano: 
Francesca. Sono due caratteri 
umani profondamente veri, 
destinau a vivere in solitudine 
perché incapaci di coesistere. 

Un disegno per «Il riccio nella nebbia». In alto, il disegnatore sovietico Jurij Norstein 
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Si corrono dietro l'un l'altro, 
ma solo per dividersi appena 
si avvicinano. «E cosi fanno 
anche oggi». Frase imprevedi­
bile e definitiva, che sigilla la 
presunta favola su una nota 
non d'ironia, ma di dolore. 

Questo è Jurij Norstein: na­
tura, animali, sentimenti uma­
ni liricamente congiunti in 
unità inscindibile. Ama Ejze-
nstejn, Jean Vigo e Fellini, e // 
riccio nella nebbia (MS) svi­
luppa a modo suo un momen­
to magico di Amarcord. L'ani­
maletto traversa il bosco in un 
concerto di stupori. Tutto lo 
ammalia: un grosso albero, 
una foglia, animali grandi e 
piccoli, una lucciola, un volo 
d'uccelli; s'immerge nel nume 
come nell'alveo materno. E 
quando giunge a destinazio­
ne, dall'amico orso già ansio­
so per il suo ritardo - insieme 
devono prendere il tè, gustare 
la marmellata di fragole, con­
tare le stelle - il riccio ancora 
pensa alla cavalla bianca cul­
lata dalla nebbia, la cosa più 
meravigliosa che ha visto. 

•Ho avuto un'infanzia feli­
ce, perché drammatica», dice 
l'autore. La fiaba delle fiabe 
(1979) è il poema di ventiset­
te minuti che rende totalmen­
te giustizia a questo parados­
so. Anche qui animali e uomi­
ni, gli uni come specchio degli 
altri, il Minotauro che si alter­
na alla bambina nel salto della 
corda. Accorato e tenero, il 
lupacchiotto accudisce al 
bambino, soffia sulla brace e 
si accosta mugolando alla pa­
tata bollente, come un uomo. 
La casa natale come in Tarko-
vskii, la mela e la pioggia co­
me in Dovzenko. E l'immensa 
ferita della guerra, impossibile 
da rimarginare. Nessuna paro­
la tranne la ninna-nanna ini­
ziale: solo noie di Bach e di 
Mozart, e un dolcissimo, stra­
ziante tango nella balera all'a­
perto', con i richiamali al fron­
te che scompaiono dalle brac­
cia delle donne. Norstejn 
E «iarda in fondo all'anima del-
a propria generazione, in un 
film cosi bello che fa star ma­
le. 

Quattro anni fa, al festival di 
Los Angeles, esperti intema­
zionali Jo hanno proclamato 
•il miglior film d'animazione 
di tutti i tempi e di tutti i popo­
li». Questo tesoro è nelle mani 
della Rai, che per una volta lo 
ha perfino mandato in onda. 
Sul secondo canale, il 22 ago­
sto 1987, di pomeriggio. 

• a BOLOGNA. Capita rarissi­
me volte che un teatro vada a 
ripescare qualche rarità e l'o­
perazione vada incontro ad 
un successo soprattutto di 
pubblico. Ma questa volta ri­
portando sulla scena Le Ma­
schere di Pietro Mascagni il 
Teatro Comunale di Bologna 
ha tatto breccia, proprio co­
me bisognava accadesse una 
volta (e nel 1901 a quest'ope­
ra non era accaduto), nel gu­
sto più istintivo degli spettato­
ri, quello per II divertimento. 

Riscoprire Le Maschere è 
stata innanzitutto un'esperien­
za imprevedibile nel senso 
che, pur, dando atto al regista 
Mario Zanzotto di avere rea­
lizzato probabilmente uno de­
gli spettacoli più felicemente 
scoppiettanti di intelligenza e 
humour reperibili in circola­
zione, la simbiosi Ira scena e 
musica ha raggiunto un tale li­
vello dì perfetta complemen­
tarietà da suggerire sostanzial­
mente che, a saperla leggere, 
questa musica di Mascagni ha 
qualcosa di giusto e di affasci­
nante nella sua concezione. 

Le Maschere nacquero nel 
1901 da un'idea di Mascagni 
che trovò in Luigi litica il versi­
ficatore disposto a darle cor­
po. Sulla spinta di un clima let­
terario e di studi filologici ri­
volti ai secoli passati, risusci­
tare la commedia dell'arte e 
porla in musica era insieme 
compiere un omaggio alla tra­
dizione teatrale più autentica­
mente italiana e riportare alla 
luce le movenze dell'opera 
buffa, da Pergolesi, a Cimaro-
sa, a Rossini. Argomenti che 
in quegli anni appartenevano 
al plot più aggrovigliato e in­
tensamente rimuginato da tul­
li i musicisti italiani, bisognosi 
di mettere la testa fuori dalla 
sauna del verismo, di respira­
re altra aria o almeno di rifarsi 
un'immagine meno obbliga­
toriamente riconducibile alla 
coppola e al coltello rusticani. 
A Mascagni l'idea lievitò fra le 
mani, contagiò col suo entu- , 
siamo lllica e concepì un pro­
logo in prosa (la 'parabasi») 
nel quale l'Impresario della 
compagnia distribuisce le par­
tì agli interpreti. Vecchio artifi­
cio del teatro nel teatro che 
qui però serve a sottolineare 
quasi con un bonario effetto 
di straniamenlo ante lìtteram 
uno scoperto ritornare alle 
origini. 

Proprio da qui ha preso ag­
gancio Piero Zanotto, per 
questa regia già messa in sce­
na quest'estate a Ravenna con 

scene e costumi di Maurizio 
Baiò, per reinterpretare so­
stanzialmente questa timida 
intuizione mascagnana facen­
done un arguto e movimenta­
tissimo coup de thédtre in cui 
un impresario-regista ormai 
fuori dai gangheri (Il bravissi­
mo Antonio Pierfederlci) rie­
sce a rappezzare in extremis 
questo spettacolo con la sua 
compagnia mezza allo sfa­
scio. Dopo questa parabasi la 
Sinfonia diviene quasi come il 
viaggio di Alice: le vecchie ce­
ste dei costumi, avvolte in una 
luce magica, si schiudono e 
lasciano uscire pian piano 
queste maschere sgambettan­
ti e coloratissime. 

E qui c'è l'altro piccolo mi­
racolo di questa regia che 
davvero lascia almeno per­
plessi su quali modi utilizzerà 
mai Zanotto per ammaestrare 
la sua compagnia di cantanti-
attori: mai visti tanti e tutti cosi 
eccezionalmente bravi e disi-
volti nel muoversi, nel mimare 
le movenze tipiche di Arlec­
chino, Brighella, Tartaglia, 
Pantalone, fi Capitan Spaven­
ta, il Dottor Graziano, Colom­
bina. Rosaura, Florindo. Il ri­
sultato è stato un lungo, inin­
terrotto brivido di ironìa dol­
ce, densa di un'irrefrenabile 
susseguirsi di autentiche gag a 
colorare un libretto e una mu­
sica apparsi anch'essi In sera-
la particolarmente felice. Per­
ché il punto è propno qui: nel­
la ricezione che di quest'ope­
ra, che di questa musica si può 
avere. Certamente nell'Italia 
umbertina una consapevolez­
za «al quadrato» non era nep­
pure concepibile, ma in que­
sta veste Le Maschere suona 
come l'annuncio - forse un 
po' involuto ma genuino e a 
tratti davvero pregevole - di 
modi che saranno fatti propri 
dal neoclassicismo di Proko-
tiev, di Stravlnskij, dello 
Strauss di Capriccio e che in 
Italia avranno in Malipiero il 
suo solitario, altissimo Mento­
re. 

Bravissimi tutti: Gianluigi 
Gelmetti ha diretto e recitato 
con mólto garbo, Il coro diret­
to da Piero Monti ha ben figu­
rato anche come attore,,; i 
cantanti-attori hanno fatto tut­
to quanto si sarebbe desidera­
lo: accanto agli impareggiabili 
Enzo Darà (Tartaglia), Giusep­
pe Sabbatini (Arlecchino) e 
Amelia Felle (Colombina) ri­
cordiamo quindi Carlos 
Chausson, Maria José Galle­
go, Vincenzo La Scola, Nel­
son Portella, Oslavio di Credi-
co e Angelo Romero. 

, -*• Musica. Mai tanti megaeventi 

Per i concerti rock 
è stato un anno record 
Ci sono stati concerti, concertini e concertoni, e 

. hanno vinto decisamente questi ultimi. Il 1988, dal 
punto di vista della musica giovanile, ha premiato il 
gigantismo, la logica dell'evento, dimostrando una 
sempre maggior influenza della grande industria 
sulla scena del music-business. Gli appuntamenti 
di carattere «politico» hanno alzato un po' il tono. 
E la televisione ha fatto il resto. 

ROBERTO GIALLO 

• • Eccola qui, la cartina 
dell'Italia concertistica 1988, 
con rotte affollate come la vìa 
delle spezie nel Seicento, e 
clamori diffusi, dirette tv, 
slami» scatenata come se 
l'anno si fosse trasformato in 
una grande, incommensurabi­
le Sanremo. Quasi duecento 
concerti d) livello, come dire 
due terzi dell'anno battuti a 
tappeto da un'industria, quel­
la discografica, che riscopre 
Vecchi ottimismi e che ricono­
sce finalmente all'esibizione 
dal vivo quel potenziale pro­
mozionale nmasto indubbio 

" per vari anni. Altro elemento 
di rilievo: la nascita di un'altra 
industria, per così dire paralle­
la, che vede definitivamente 
affacciarsi professionalità 
nuove e capitali consistenti: 
organizzare concerti, avventu­
rismo (o banditismo?) negli 
anni Settanta, diventa oggi un 
Dormale, redditìzio, nschio 
d'impresa. 

,,; Ma non è mancata la quali-
Ita: non sempre si è sentito 

quello che si riscontra nei di­
schi, ma nemmeno ci sono 
state abbaglianti delusioni. A 
vincere senza quasi combatte­
re sono stati gif eventi di mas­
sa, e mai la Penisola era stata 
come l'anno appena concluso 

Ercorsa da orde di rockstar. 
(Cautela si impone nette pa­

gelle dei vari passaggi, ma co* 
munque sia è un dato di fatto 

che la critica sia stata messa di 
fronte a tutti j suoi limiti. Valu­
tare, ad esempio, un concer­
to-monstre come quello di Mi­
chael Jackson dal punto di vi­
sta puramente musicale è dif­
ficile, visto che la macchina 
promozionale e produttiva 
emergeva anche sul palco in 
tutta la sua potenza. Sottoto­
no, comunque, sempre re­
stando agft appuntamenti di 
massa, sono parsi soltanto 
George Michael e Duran Du­
rai) (due anni fa nempirono 
gli stadi, nelt'88 hanno fatica­
to con i palasport), mentre 
Sting è andato meno bene del 
previsto. 

Ad essere danneggiato dal­
la diretta è stato invece Pnn-
ce, rovinato dalla Rai (video e 
audjo non erano sincronizza­
ti, dando la sgradevole, e fal­
sa, impressione del play­
back), ma addinttura grandio­
so nette sue esibizioni. Anche 
qui si pone un distinguo: era 
un concerto di massa? Sì, a 
giudicare dall'importanza da­
ta all'evento dai mass media; 
no, a giudicare dal fatto che 
quando Fnnce è uscito dai pa-
lazzetti per approdare allo sta­
dio (di Modena) l'accoglienza 
è stata ben più fredda. 

Un tnonfo annunciato per 
Spnngsteen (una data a Ton­
no e due a Roma, negli stadi). 
che ha fornito una delle mi­
gliori performances del suo 

Tunnel of love express tour 
proprio in Italia, e, un trionfo 
anche per il grande ritorno 
dell'anno, quello dei Pink 
Floyd. La tecnologia, già im­
portantissima nei casi di Mi- . 
chael Jackson e Prince, ha 
avuto qui Usuo giorno di glo­
ria. Schermi tondi, laser, og­
getti volanti, suono quadrifo­
nico davvero impressionante 
hanno creato due scuole di 
pensiero: una a difendere la 
nuova lìnea e a vedere nella 
tecnologia la nuova frontiera 
del rock miliardario; l'altra a 
vedere un rìschio di snatura­
t o n e della musica. 

Altro anello della catena, 
l'indimenticabile giornata to­
rinese di Amnesty Internatio* 
nal, il primo approdo in gran* 
de stile da noi del rock umani­
tario, attento ai diritti umani e 
voglioso di schierarsi. È stato 
questo, senza dubbio, l'avve­
nimento musicale dell'88, sia 
per gli intenti (consegnare e 
leggere a sessantamila giovani 
la carta dei diritti umani del­
l'Orni, per quanto sia pochissi­
mo applicata, è pur sempre 
missione meritoria), sia per la 
qualità della musica sentita, 
con l'unica nota stonata del 
nostro Baglioni, «pomodora-
to» sonoramente. 

Anche gli italiani hanno vin­
to sul versante dell'evento. E 
qui ha dato una mano consi­
stente la nuova alleata della 
musica dal vivo, la televisione. 
La Rai, inventando anche si­
nergìe nuove, si è gettata nella 
mischia. Risultato: Venditti, il 
più venduto dell'anno, ha avu­
to la sua bella diretta, Dalla e 
Morandi anche, a coronare 
un'operazione di scalata al 
mercato studiata nei minimi 
particotan. 

Fortuna che il mercato na­
zionale della musica dal vivo, 
in netta ascesa, lascia spazio 
anche a quei concerti che non 
puntano atle platee colossali. 

Stina e Spnnqsteen in concerto per Amnesty 

E qui, spesso, nei piccoli ap­
puntamenti, che si è vista la 
qualità migliore. Iggy Pop, i 
Church, Frank Zappa, i Po-
gues, i Los Lobos e tanti altn 
hanno dato prove più che 
egregie, mentre qualche italia­
no ha brillato fino al punto da 
non farsi offuscare dalla legio­
ne straniera dei nostri Pala­
sport (Fossati, Fiorella Man-
noia). 

Il bilancio, dunque, è positi­
vo, anche se forse è una que­
stione di quantità. Resta aper­
ta la storia infinita degli spazi 
che non ci sono, delle struttu­
re che mancano (al Sud la si­
tuazione è insostenibile e qua­
si sempre l'Italia dei concerti 
si ferma a Roma), ma nel con­

tempo si afferma una tenden­
za nuova, quella dt considera­
re sempre meno la musica dal 
vivo come merce destinata 
soltanto ad adolescenti. Paul 
Anka ed Harry Belafonte (an­
che lui passato in Rai, ma solo 
in differita), per fare due no­
mi, hanno portato nei pala­
sport gente che la musica è 
abituata a vederla in tv Ma 
forse è soltanto una questione 
di generi, perché l'appunta­
mento con i grandi del ro-
ck'n'roll tenutosi a Roma (an­
che qui diretta Rai), che 
avrebbe dovuto scaldare cuo­
ri quarantenni, ha visto una 
massiccia presenza di giova­
nissimi. Che sia un conforto 
per il futuro del rock? 

Musica. Le vie «periferiche» della creatività 

Il jazz macie in Italy 
non è metropolitano, anzi 

FILIPPO BIANCHI 

«"• Le pubblicazioni disco­
grafiche dei jazzisti italiani 
hanno raggiunto ormai un rit­
mo [renetico, alimentalo da 
etichette specializzate esclusi­
vamente in questo campo. 
Domanda: esiste un pubblico 
vagamente proporzionato ad 
una produzione così massic­
cia? E se esiste, che pubblico 
è? Non certo quello dei grandi 
media e dei grandi eventi. An­
zi, è paradossale constatare 
come questo ricchissimo pa­
trimonio di creatività fatichi a 
trovare spazi di comunicazio­
n e fuori dal mezzo discografi­
co: infatti i maxifestival, la te­
levisione (che pure di recente 
ha aperto qualche spiraglio al­
la musica meno commercia­
le) e perfino la radio se ne oc­
cupano poco. Lo stesso svi­
luppo del mercato dei com­
pact disc contribuisce a inibi­
re la diffusione di una tale 
massa di vinile. 

L'ipotesi più plausibile, for­
se, è che tutti questi dischi sia­
no una sorta di «prolunga­
mento» dell'attività concerti­
stica. Sarà forse che il jazz ita­
liano è fenomeno più «provin­
ciale» che «metropolitano»? È 
lecito sospettarlo, quanto me­
no, dando un'occhiata alla 
provenienza degli, artisti in 
questione. La Sardegna è for­
se il caso più eclatante in que­
sto senso, ed è anche un mi­
crocosmo che riflette, nella 
varietà degli orientamenti stili­
stici, gli indirizzi prevalenti a 
livello nazionale. 

La neonata etichetta «Jazz 
in Sardegna», ad esempio, 
pubblica un album intitolato 
Billy's Garage, che ben testi­
monia quell'aspirazione verso 
la «nuova classicità» assai dif­
fusa presso molti musicisti 

L'opera di Bill Evans è eviden­
temente un punto^di riferi­
mento imprescindibile per i 
componenti di questo trio, 
che sono il pianista Paolo Car-
rus, il contabbassista Salvato­
re Majore e il batterista Billy 
Sechi (un talento naturale 
davvero sorpredente, que­
st'ultimo). Dai brani in cui al­
l'organico base si aggiungono 
il trombettista Paolo Fresu e la 
cantante Maria José Trullu 
emerge un'altra interessante 
implicazione del lavoro di 
questo gruppo, e cioè la colla­
borazione con compagnie 
teatrali, che per II jazz italiano 
del futuro potrebbe costituire 
al tempo stesso un'espansio­
ne di possibilità espressive e 
una moltiplicazione di occa­
sioni di lavoro 

Del tutto diverso nell'impo­
stazione e nell'ambito di lin­
guaggio il quartetto del basi­
sta Riccardo Lay, che con 
questo Totem (edito dalla 
Splasch, come tutti gli altri di­
schi di cui tratteremo in segui­
to) disseppellisce le proprie 
radici etniche in (orma del tut­
to esplicita e appassionata. 
Più che al jazz canonico, 7b-
lem fa pensare semmai a certe 
affascinanti ipotesi di «Woild 
Music» (pensiamo a molli mu­
sicisti sudafricani, da Louis 
Moholo a Dollar Brand), dan­
do adito alla discussa tesi di 
Diego Carpuella secondo cui 
«il jazz è un modo secondo il 
quale un qualsiasi materiale 
musicale può essere trattato». 
Al di là delle definizioni, il 
gruppo (completato da San­
dro Satta, Alberto Balia e Pie­
tro Sala) produce una musica 
piena di vita e di energia, nella 
quale il canto e la melodia 
scorrono felicemente su un 
tessuto ritmico fitto ed ecci­

tante. 
Antonello Salis, che di Lay 

è stato per molti anni partner 
inseparabile, segna fortemen­
te Plaything /or soni, l'ultimo 
disco del trio Orsel-
li/Apuzzo/Lalla, nel quale 
compare come ospite assie­
me a Roberto Altamura e Fa­
bio Mariani. Le sue sortite alla 
fisarmonica in Cylhera rag­
giungono un tono emotivo e 
un'intesità poetica quali solo 
Michel Portai (che infatti lo 
adora) è in grado di pareggia­
re: sono veri squarci di luce, 
invenzioni continue che sgor­
gano con quella naturalezza 
appartenente solo ai grandi 
artisti. Al pianoforte, inserisce 
cascate di note sempre perti­
nenti nella furia espressiva del 
trio: l'accanimento e la tena­
cia con cui Salis ha perseguito 
la ricerca di una propria iden­
tità sono perfettamente rifles­
se nella sua musica; qualsiasi 
riconoscimento gli venga tri­
butato sarà sempre tardivo e 
probabilmente inadeguato. 
Chiudiamo questo «capitolo 
sardo» con Paolo Fresu, che 
nell'album Quarto precisa ul­
teriormente i contomi del suo 
discorso musicale, ispirato a 
modelli sempre più assimilati 
e sempre meno imitati: oltre a 
quella dei leader, è cresciuta 
la personalità del gruppo, for­
mato da Tino Tracanna, Ro­
berto Cipelli, Attilio Zanchi ed 
Ettore Fioravanti, che ha ac­
quisito grande coesione e un 
suono d'assieme immediata­
mente riconoscibile, nel quale 
il «colore elettronico» è usato 
con parsimonia e intelligenza. 

La Sardegna, ovviamente, 
non è l'unico grande serba­
toio periferico di creatività del 
jazz italiano, basti citare città 
come Bari (da cui provengo­
no Minafra, Ottaviano, Lo Mu­
lo) o Bergamo (frovesì, Tra­

canna, Rota, Angeleri). In To­
scana il quadro assume più 
che altrove una dimensione 
regionale, facilitata anche da 
esperienze articolate di pro­
grammazione e didattica co­
me quelle di Pisa, Siena, Gros­
seto, Firenze. E proprio «I 
Cam di Firenze fanno riferi­
mento gruppi come il 
Jazzartrio e il quartetto di Die­
go Carraresi, il primo (Mal-
thias Schubert, Nicola Ver-
nuccio e Stelano Bambini) ha 
prodotto un From Time lo Ti­
me, titolo mutuato da quel 
magnifico poeta girovago che 
è Tristan Honsìnger, nel quale 
testimonia grande varietà di 
interessi, accomunati in un ri­
gore d'approccio che giusta­
mente, nelle note di coperti­
na, Bruno Tommaso definisce 
«sobrio, quasi francescano». 
L'interpretazione di Lush Lite 
è talmente scarnificata che 
potrebbe intitolarsi 77ie neo-
rer the bone the sweeter the 
meat (vicino all'osso la carne 
è più buona). La slessa sobrie­
tà appartiene al Quartetto dì 
Carraresi (con Alessandro Di 
Puccio, Franco Nesti e Ales­
sandro Fabbri), che ricorda 
da vicino Steve Lacy non tan­
to per l'essere guidato da un 
sopranista, quanto per la feli­
ce realizzazione di una sintesi 
compiuta fra tradizione e ri­
cerca. 

Certo sono molti, fra quelli 
sopra citati, I musicisti resi­
denti a Roma o Milano, e le 
metropoli restano l'imbuto 
inevitabile nel quale tutto pre­
cipita, e si arricchisce di con­
tenuti, significati, esperienze, 
e in qualche raro caso si am­
plifica, raggiungendo i grandi 
mezzi di comunicazione, Su 
questa vitalità della periferìa, 
però, occorrerà prima o poi 
qualche riflessione più appro­
fondila. 
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Protestano i vigili 

Disarmati contro l'acqua 
Con il maltempo 
non usciranno in strada 
Impermeabili sotto accusa 

«Sono del tutto inefficaci 
si suda come cavalli 
e non proteggono affatto» '.ì-\£*i#ittf*} 

L'ombrello al posto del fischietto 
Come si dirige il traffico tenendo un ombretto in 
mano? Lo sapremo non appena la siccità lascerà 
posto alla pioggia. 1 vigili urbani protesteranno in 
questo modo contro il Comune, che li fornisce di 
soprabiti che di impermeabile hanno solo il nome. 
E presto verranno al pettine tanti altri nodi, dalla 
vigilanza della fascia blu al ventilato ricorso ai me­
tronotte come «ausiliari del traffico». 

PIETRO S T R A M B A - B A D I A L E 

M Impermeabili? All'aria 
fin troppo, ma all'acqua pro­
prio no. E dopo dieci minuti di 
pioggia il vigile urbano che in­
dossa i| soprabito d'ordinanza 
è completamente inzuppato. 
Con conseguenti raffreddori, 
bronchiti, broncopol moniti. 
reumatismi, artrosi e altri ma­
lanni tipicamente legati all'ec­
cessiva esposizione all'umidi­
tà. Tutte malattie non ricono­
sciute come professionali e 
che comportano, con il mec­
canismo del «minore aggra­
vio», la perdita di una parte 

dello stipendio. 
Fino a ieri, quella del vigili 

era una convinzione basata 
esclusivamente sull'esperien­
za personale. Ora però c'è an­
che la conferma scientifica, 
Secondo l'Istituto sperimenta' 
le delie Ferrovie dello Stato -
che su richiesta-deli'Arvu, l'as-
sociazione dei vigili urbani io* 
mani; ha sottoposto a una se­
ne di prove un impermeàbile 
nuovo - «l'indumento in og* 
getto non soddisfa appieno le 
esigenze d'uso cui è destina­
to, principalmente per la tota­

le assenza di permeabilità al­
l'aria e per la scarsa imper­
meabilità all'acqua». 

Tutto il contrario, Insomma, 
di quel che dovrebbe essere 
un buon impermeabile. Quan­
do piove, il vigile è bagnato; 
quando non piove, è ugual­
mente fradicio, perché il tes* 
suto impedisce la traspirazio­
ne e fa condensare il sudore 
in fastidiosi e pericolosi rivoli 
gelati. «Sono anni - dice San­
dro Biserna, presidente del-
i'Arvu- che protestiamo Solo 
recentemente siamo riusciti a 
ottenere una copia del capito­
lato d'appalto per gli imper­
meabili, che risale al 1980 E 
abbiamo scoperto che non 
prevede nulla per quanto ri 
guarda il passaggio dell ana» 

Proprio in questo periodo e 
in preparazione un nuovo ca 
pitolato d'appalto, modificato 
rispetto a quello del 1980, per 
la fornitura di mille impermea 
bili. Ma i tempi sono lunghi e 
prima vanno smaltite le scorte 
accumulate nel magazzino 

dei vigili. «Perenni - insiste 
Biserna - abbiamo atteso che 
il Comune prendesse dei 
provvedimenti. Ora pasta. Ab­
biamo deciso, di lanciare un 
ultimatum ali'ammlnistrazlo-
ne: o ci cambiano subito I so­
prabiti oppure noi, alla prima 
pioggia, inviteremo tutti i col­
leglli a tornare ogni volta in 
sede a cambiarsi e asciugarsi 
oppure a prestare servizio con 
1 ombrello» 

Sul tappeto ci sono anche 
altn problemi, a partire dalla 
fascia blu Che succederà do 
pò il 15 gennaio7 «Se la vuole 
rendere permanente, il Comu 
ne deve trovare altre soluzio 
ni Finora il ricatto del denaro 
ha funzionalo, perché la paga 
e bassa e i soldi non bastano 
mai Ma i vigili - dice Biserna 
- non possono reggere anco­
ra a lungo I attuale ritmo degli 
straordinari» Un altro fronte e 
quello del progettato impiego 
di metronotte come "ausiliari 
del traffico» «È una privatizza 

zione strisciante -j dicono al-
l!Arvu - . Ma se verrà approva­
ta la delibera denunceremo il 
Comune per peculato per dì-
strazione». [' 

Se i vigili maschi sonò alle 
prese con gli impermeabili, In­
tanto. le loro colleghe donne 
hanno i loro problemi di abbi­
gliamento e ne sa qualcosa 
una donna vigile che ha pre­
sentato un regolare esposto ai 
superiori per denunciare la 
brutta fine della sua casacca 
«Fendi* nuova fiammante. In 
mezzo al traffico, si sa, si fa in 
fretta a sporcarsi. E allora la 
solerte vigile ha pensato bene 
di lavarla. Non l'avesse mai 
fatto, | bottoni metàllici hanno 
subito sparso qua e là delle 
antiestetiche macchie di rug­
gine, La donna. ha staccato 
tutti i bottoni e ha rilavato la 
casacca. Che è uscita dal bu­
cato effettivamente pulitissi­

ma,.ma, comesi lè^ge nell'e­
sposto, costellata di numerosi 
buchi. E meno male che era 

. nuova... 

Capodanno 
senza 
«fascia blu» 

a v 11 1989 inizia senza «fa­
scia blu». Domani, domenica 
la gennaio, le auto avranno 
vìa libera per tutto il giorno 
nelle strade del centro. La so­
spensione, come quella del 
24,25 e 26 dicembre scorsi, è 
stata decisa dall'assessore al 
traffico, Gabriele Mori, secon­
do il quale nella giornata di 
domani il traffico sarà molto 
scarso, mentre sarebbe prati­
camente impossibile assicura­
re 1 controlli ai varchi. Anche i 
vigili urbani, che da due setti­
mane lavorano in media dodi­
ci ore al giorno, si potranno 

prendere una giornata dì rela­
tivo riposo, con organici ri­
dotti, per un giorno, al mini­
mo indispensabile, 

Da lunedi 2 gennaio, insie­
me al ritorno a) lavoro a pieno 
ritmo dei vigili urbani, i varchi 
torneranno a chiudersi dalle 7 
alle 11 e dalle 15 alle 19. La 
•fascia blu allargata», che 
comprende, oltre alle strade 
chiuse ormai da un anno, an­
che i rioni Ludovisi e Monti, le 
zone intorno a Quirinale e Vi­
minale e via Nazionale, reste­
rà in vigore fino al 15 gennaio, 
sabati e domeniche compresi. 

Metano nei bus 
Per inquinare di meno 
l'assessore 
promette o fa sul serio? 
• • Mezzi pubblici col car 
burantc ecologico dal prassi 
mo anno? Nel decreto su Ro 
ma capitale, approvato qual 
che giorno fa, é stato insento 
un investimento di otto miliar 
di per la riconversione a gas 
metano degli autobus comu 
nall. E secondo l'assessore ai 
servizi tecnologici, Antonio 
Quadrana, questo stanzia 
mento «può aprire un capitolo 
nuovo nei settore dei trasporti 
pubblici e della difesa dall'in 
quìnamento atmosferico», GÌ) 
otto miliardi appartengono ai 
38 che il governo ha assegna 
lo alla giunta capitolina per la 
salvaguardia dell'ambiente 
«Si tratta di un argomento -, ha 
detto Quadrana - già affronta 
to dall'assessorato e dalla so 
cietà italiana gas, Un apposito 
studio é stato portato all'esa 
me del comitato paritetico tra 
il Comune e la società nella 
seduta del 16 dicembre scor 
so, nella quale sì è convenuto 

di approfondite la questione 
con gli assessorati interessati 
e con I Atac e quindi portarla 
ali esame dejla giunta mumci 
pale per le proprie determina­
zioni» 

Ma il Campidoglio non vuo 
le procedere da solo nella n 
cerca di soluzioni su questo 
tema II Comune intende an 
che avvalersi degli studi in 
corso da parte del Cnr, che 
sull argomento ha iniziato una 
sperimentazione comparativa 
su motori diesel normali e tra 
sformati a metano in base ad 
una convenzione stipulata 
dalla Regione Toscana e i cui 
risultati saranno portati a co 
noscenza di tutti gli enti inte 
ressati al problema Lassesso 
re Quadrana, per parte sua ri 
corda che il proprio ufficio in 
questi anni ha dato un notevo 
le contributo alla riduzione 
dell inquinamento con I in 
stali azione di impianti di n 
scaldamento a metano in tutta 
la città 

«Regalatevi la benzina senza piombo» 
*. #* f. 

M I Regalati per il nuovo an­
no una marmitta catalitica e 
salverai l'aria che respiri L ap 
pello viene dal) assessore prò 
vinciate ali ambiente Athos 
De Luca che per il 1989 lancia 
la campagna per «l'auto eco 
logica* La marmitta cataliti 
ca infatti, deve essere instai 
lata sulle autovetture per po­
ter utilizzare la benzina «ver­
de» De Luca ricorda che in 
base alle direttive della Cee 
dal primo ottobre di quest'an­
no doveva cominciare nel no­
stro paese l'installazione della 
nuova marmitta sulle auto di 
grossa cilindrata, superiori ai 
2000 ce, ed entro il 1991 su 
tutte le altre 

«In Italia - dice Athos De 
Luca - la benzina senza piom 
bo e ancora poco diffusa In 
altn paesi europei (Germania 
Scozia, Olanda, Danimarca, 
Norvegia, Svizzera, ecc ) per 
incoraggiale l'uso della benzi­
na senza piómbo la fanno pa­
gare 50 lire meno al litro, 
mentre in Italia costa 25 lire di 
più, é evidente che la limitata 

domanda tenga alto il prezzo 
e a tale scopo sarebbe auspi­
cabile un intervento del go­
verno» 

La marmitta catalitica ab­
batte l'inquinamento del car­
burante dt oltre il 90% rispetto 
alla situazione attuale in 
quanto, funzionando come un 
convertitore ossida lutti gli 
idrocarbun incombusti (ossi­
do di carbonio e ossido di 
azoto) che normalmente ven­
gono scaricati nell'atmosfera-
negli Stati Uniti è utilizzata da 
quindici anni con ottimi mul­
tati In Italia, comunque, il co* 
sto del nuovo strumento mec­
canico è ancora molto eleva­
to, tanto da scoraggiarne I ac­
quisto. lOggi la marmitta cata 
litica costa intorno alle 600mi-
la lire - dice l'assessore verde 
- ma sono convinto che se la 
domanda aumenterà i prezzi 
caleranno vertiginosamente 
Sono sicuro che i romani sa­
ranno disposti a fare questo 
regalo a se stesa e alla città, 
dando anche un esempio di 
grande sensibilità al nostro 
governo» D FL 

POMPE DJ BENZINA SENZA PIOMBO 
NEL COMUNE DI ROMA 

A Q I P 
Via Castro Pretorio: via Tagliamento; via Villa Chigi; corso Fran­
cia, viale Panoli: via Cola di Rienzo; piazza Bainzizza; circonvalla­
zione Gianicolense, via Ostiense, 333; piazza Gregorio VII: via 
Appia Nuova, via Etruna, via Gargano; viale America; via C. 
Colombo, via della Pisana, via Bonlfazi; via P. Togliatti; via 
Aurelia, km 8; via Tiburtina, 364rvia Oceano Atlantico; via 
Oceano Pacifico; via Cassia, km 13; vta Baldo dnN UbakN; vie 
delle Medaglie d'Oro; viala Spartaco: via Pontina, km 13; vi i C. 
Colombo; via Ardeatina, via C. Colombo; via TuacoMna; p ia i» ; 
della Posta, Ostia; via Pontina, km 27; via Portuari»*, km 24. 

M O B I L 
Via Aureha, km 27, Torre in Pietra; via. Ostiense, km 14; corto 
Francia; piazza Montegrappa: via dt villa Chigi; via Trionfala, 
8570 , largo Lanciane via Flaminia, km 20; piazza W. Rossi; via 
Appia, 652 , via Prenestma, G ì , via Ter de Schiavi, 314; via 
Acqua Bulicante, 256, via Ttburtma, 13: via Casilina, 777; via 
Aurelia Antica, 429 , via A Emo, 181; via Appia, km 17. 
Manno, via Appia, km 39 , Velletn; via Ostiense, 4 0 1 ; via 
Laurentina, 5 7 1 , via Tuscolana, 1820. 

PUNTI VENDITA CATAUZZATQRI 

D'Alfonsi Liana, via Tiburtma 577: Expo 78 Sri. via Cavriglìa 
20 /a ; Aut. Jonio, v.le Jonio 376; Aut. Flaminio Sri, via Bavaglia 
18: Aut Segaste, via M Tetarrini 2: Aut. Santacroce, via 0 . 
Sommelier 22 /24; Aut. Roca Snc, via Leone IV 119; Aut. 
C.R.V.. v le A. Poto 61 : Aut, A.R E.N.. via della 8ulalotta244. 

Roma più cara 
aumentano 
pane, olio 
pasta e latte 

Primi effetti negativi del decreto del governo. Da domani 
nella capitale più cari pane, pasta, latte, oliovburro ed altri 
generi alimentari di prima necessità, In seguito all'aumen­
to dell'Iva dal 2 al 4%. La «rosetta» costerà 45 lire In più, 
passando da 2260 lire al chilo a 2305, Il latte passa da 1200 
a 1225 lire al litro. Lo ha deciso ieri il comitato provinciale 
prezzi. ^ 

Centocinquanta milioni per 
ristrutturare l'ostello della 
gioventù della citta. U ha 
stanziati la Provincia di Ro­
ma con una delibera we> 
senlata dall'assessore al tu­
rismo Renzo Cenila, Pala» 

•»»»»»««^»™»"»^»»»—»^»— zo Valentin! ha artoheaj»-: 
provato ii finanziamento di oltre 11 miliardi, proposto dal­
l'assessore Pietro Tidei, per il reaslauro di edifici di valore 
artistico nei Comuni del territorio intorno «Ila capitale. 

La Provincia 
ristruttura 
l'ostello 
della gioventù 

Il Pei a Severi: 
«Disprezzi 
le assemblee 
elettive» 

«Lasciateci lavorare, lascia­
te che il comitato d'affari 
che governa Roma estenda 
le sue brame su tutta la pro­
vincia senza l'impaccio di 
nessuno»; questo, secóndo 
Emilio Mancini, responsabi­
le enti locali del Pei del La­

zio, l'interpretazione delle dichiarazioni del prosindaco 
Pierluigi Severi, che ha chiesto maggiori poteri perii Cam­
pidoglio e ha criticato la Provincia, la Regione e il sistema 
delle circoscrizioni. 

Furto all'Ad 
rubati 
pacchi 
di moduli 

Alcuni pacchi di moduli so­
no stati rubati all'Aci (nella 
foto). Erano documenti in­
viati nelle settimane passate 
dagli automobilisti della 
provincia per chiarimenti sul pagamento delle tasse auto­
mobilistiche dell'86. Dopo il furto, l'Aci e nell'impossibilità 
di esaminare i ricorsi che erano stati presentati. Invita 
quindi gli interessati a rispedire tutto presso il suo ufficiò 
tributi, in via Marsala 8. 

Disertore 
algerino 
chiede 
asilo politico 

Mohamed Ahmed, un gio­
vane militare algerino che 
si era rifugiato in Italia dopo 
aver abbandonato il tuo 
paese, ha chiesto asilo poli­
tico e la qualifica di rifugia­
to. Il raguto era k i f jno 

i i - i i . JJ due n t à d f a datt'Algarta. 
dopo I disordini e le manifestazioni contro II governo. I n 
stato arrestato a Latina perché è entrato Illegalmente nel 
nostro paese, ed ha scontato venti giorni di carcere. 

Capodanno in ufficio per I 
lavoratori della «Longanesi 
& C», in lotta per difendere 
il posto di lavoro. Sono siali 
licenziati il 14 ottobre scor­
so, dopo l'acquisto da parte 
della nuova società (Mia 

: " ™ " • ^ • ^ • ^ . ^ • ^ p » ^ » ^ " " «Armando Curdo Editore.. 
: «Continuiamo la lotta -t dicono i lavoratori in un loro co­
municato - per salvaguardare, insieme all'occupazione, 
una parte significativa del patrimonio culturale del paese». 

La Longanesi 
occupata 
dai 
lavoratori 

Aperto 
dalla Carìtas 
un nuovo centro 
per stranieri 

La Carità: diocesana ha Ina. 
gurato un nuovo centro cul­
turale per immigrali stranie­
ri. La sede è presso l'istituto 
delle suore della Provvi­
denza, in via della Pineta 
Sacchetti. La sua attività ri-

^*^—^~^—^~*—~ guarderà soprattutto gli im­
migrati filippini e di lingua portoghese. «Questo nuovo 
servizio - affermano alla Caritas - rappresenta la risposta 
più efficace al clima di intolleranza nei confronti degli 
immigrati che spesso esiste nella nostra città». 

S T E F A N O D I M I C H E L I 

Opere Mundial, mense e Sdo le battaglie dell'88 

«Abbiamo messo alle corde Giubilo» 
Il Pei ricorda un anno di opposizione 
«Abbiamo fatto un'opposizione tenace, siamo stati 
l'unica forza alternativa e credibile». L'anno sta per 
finire e il Pei ha tirato le sue somme. All'immobili­
smo dell'ex sindaco Signorello e all'autoritarismo 
del rampollo di Sbardella, i comunisti hanno con­
trapposto, colpo dopo colpo, secchi no e proposte 
concrete. Dal traffico alle mense, dai mondiali di 
calcio alie opere per Roma Capitale. 

ROSSELLA RIPERT 

• • Hanno marcato stretto 
l'avversario, hanno messo a 
nudo i trucchi e gli imbrogli 
del «grande affare» riuscendo 
ad incassare buoni risultati. 1 
comunisti romani non hanno 
dubbi, il bilancio politico del 
proprio lavoro di opposizione 
e positivo, Hanno saputo as­
sestare non pochi colpì al 
pentapartito dell'ex sindaco 
Nicola Signorello e a quello di 
Pietro Giubilo. 

«Abbiamo fatto un'opposi­
zione forte, concreta, legata ai 
problemi della gente - ha det­

to Goffredo Bettini, segretario 
romano del Pei - siamo stati 
l'unica forza credibile capace 
dì opporsi al delirio istituzio­
nale di Giubilo, alle sue scel­
te», 

Rievocando il dopo Signo­
rello, la proposta comunista 

^di alternativa, la sofferta ma 
'reale subalternità socialista al­
la De, fino alla «svolta nefasta» 
dell'incoronazione di Pietro 
Giubilo, i comunisti romani 
hanno snocciolato i fatti sa­
lienti della loro battaglia. 

A cominciare dalla «partita 

Mundial». L'opposizione a! 
mega centro Rai di Tor di 
Quinto, alla copertura <pesan 
te» dello stadio Olimp co alle 
opere miliardarie che Giubilo 
avrebbe voluto realizzare ma­
gari con i soldi di Roma Capi 
tale, in occasione del calcio 
d'avvio de! Mundial llnosec 
co al raddoppio della via 
Olimpica e al mega parcneg-
gio di piazza Mancini, le pro­
poste per potenziare il tra­
sporto pubblico e su ferro per 
raggiungere lo stadio, per 
creare aree verdi e parchi ar­
cheologici, per ristrutturare 
musei e gallerie. Battaglia du­
ra anche contro le misure im­
provvisate e rabberciate in 
materia di traffico, fino al no 
alia proposta del sindaco Giu­
bilo delle targhe alterne nel 
periodo natalizio. E sull'affare 
traffico, proposte concrete 
per riqualificare e potenziare 
il trasporto pubblico, per chiu­
dere il centro alle auto priva­

te per creare corsie prolette e 

scorrevoli per i bus 
«Voglio ricordare la batta 

glia ancora aperta contro 
1 imbroglio del mega appalto 
delle mense - ha ricordato 
Goffredo Bettini - la mobilita 
zione dei genitori degli inse 
gnanti Ora Giubilo ha voluto 
fare I ultimo colpo di mano 
approvando con n i40 queua 
contestatissìma delibera, ma 
tutti hanno capito l'imbroglio. 
Come '. tutti hanno dovuto 
prendere attò^che mettere En­
nio Pompei alla guida di una 
Usi eraiin «caso», L'avvocatu­
ra del-corniine si è espressa, 
abbiamo avuto ragione, ora 
devono trarne le conseguen­
ze». 

Un ruolo determinante, i 
comunisti romani lo rivendi­
cano anche per l'approvazio­
ne del decreto per le opere dt 
Roma Capitale. «È un risultato 
importante,, ora i soldi ci so­
no, non sono stati destinati, 

come qualcuno avrebbe volu­
to, per fare jl tunnel deli'Appia 
Antica - ha detto Piero Salva-
gni, consigliere comunale del 
Pei - certo non siamo paghi, 
ci sono dei punti da approfon­
dire e da modificare. Primo 
tra lutti l'affidamento all'ente 
Eur della costruzione del nuo­
vo centro congressuale. E un 
atto sbagliato e anticostituzio­
nale affidare a questo ente di­
sciolto la gestióne delle tra­
sformazioni del rterritorio che 
spettano solo al Comune». 

Franca Prisco, capogruppo 
del Pei in Campidoglio, ha 
bocciato l'anno di pentaparti­
to che sta per finire: «Il più 
grande fallimento - ha detto -
è proprio quello dì aver privi­
legiato i grandi progetti miliar­
dari dimenticando i problemi 
quotidiani della gente». Per 
l'anno nuovo i comunisti han­
no già in cantiere iniziative 
sulla Palestina, la droga e il 
fisco. E naturalmente, ti con­
gresso di primavera. 

Dopo le polemiche sul centro congressi 

L'ente Eur si difende 
siamo più un carrozzone» « 

Francesco Spinelli, commissario straordinario del­
l'ente Eur, cerca di contrattaccare. Alle polemiche 
sui 50 miliardi assegnati all'ente dal decreto su Ro­
ma capitale, risponde sbandierando un bilancio tor­
nato in attivo. «Non siamo un "carrozzone" inutile». 
E propone un consorzio con gli enti locali per realiz­
zare il nuovo centro congressi. Il velodromo tra le 
aree possibili per l'edificazione della struttura. 

M A R I N A M A S T R O t U C A 

• • Non ancora completa­
mente ristabilito, l'ente Eur è 
però in fase di ripresa e pron­
to a gestire i 50 miliardi previ­
sti dal decreto su Roma capi­
tale per il nuovo centro con­
gressi. Così lo vede il commis­
sario straordinario Francesco 
Spinelli, che ieri in una confe­
renza stampa ha risposto alle 
polemiche suscitate nei giorni 
scorsi dalla decisione del go­
verno. 

«Non siamo il "carrozzo­
ne" inutije che alcuni insinua­
no», ha detto Spinelli, sban­

dierando le cifre del bilancio: 
48 miliardi provenienti da ca­
noni d'affìtto, 9 miliardi dalle 
attività congressuali, espositi­
ve e di spettacolo, un attivo di 
6 miliardi subito destinato a 
lavori di manutenzione straor­
dinaria del Palasport e dell'Ar­
chivio centrale, dello Stato a 
fronte dei deficit miliardari ac­
cumulati fino a pochi anni fa. 
C'è solo qualche problema di 
liquidità, legato alla lentezza 
delle amministrazioni che 
hanno locali in affitto e che 
pagano in rifardo. Insomma, 
sostiene Spinelli, la situazione 
finanziaria dell'ente è stata ri­

sanata, 
Ora manca solo la decisio­

ne del Parlamento sul futuro 
dell'Eur. I disegni dì legge pre­
sentati dai Psi e dalla Oc ne 
confermano l'autonomia fi la 
sua dipendenza dalla presi­
denza del Consiglio, mentre il 
Pei ha proposto la sua trasfor­
mazione in un ente strumenta­
le del Comune dì Roma, po­
nendo fine ad un isolamento 
che ha spesso coperto inte­
ressi particolari, 

Spinelli è soddisfatto. L'as­
segnazione dei 50 miliardi al­
l'ente sì muove chiaramente 
verso un ampliamento delle 
sue funzioni. «E un atto di ri­
conoscimento della sana ge­
stione di questo ente e delle 
funzioni che è chiamato a 
svolgere nel settore della con-
gressualilà». Lo scioglimento, 
ormai, sembra al commissario 
un'ipotesi superata, mentre si 
profilano nuove prospettive, 
legate al rilancio delle struttu­
re congressuali. 

Nei giorni scorsi non sono 
mancate polemiche sul «rega­

lo» di 50 miliardi fatto ad un 
ente, coinvolto in passato in 
inchieste giudiziarie e in Atte* 
sa di riforma. Chi deciderà ora 
dove costruire ii nuovo cen­
tro, chi gestirà Pattare? «Nes­
suno intende sostituirsi a) Co­
mune per le scélte urbanìsti­
che - ha detto Spinelli - dia il 
Campidoglio deve assumersi 
le sue responsabilità?, Ho pro­
posto agli enti locali un con­
sorzio per ta creazione di un 
nuovo centro congressi, ma 
non ho avuto risposte, I) Co­
mune non taccia sempre Anta 
dì non ricevere». 

Il commissario straordina­
rio nega dì avere intenzione dì 
acquistare nuove aree ed in 
particolare quella dei «cava­
lieri del lavoro» di Catania, un 
rìschio ventilato dal Pel t e 
zone «papabili» per il nuovo 
Centro, pensato per non più 
di 2500 posti, rientrerebbero, 
invece, nelle proprietà del­
l'ente, velodromo in testa, se­
guito dai terreni al lato delmì-
mstero delle Finanze o vicino 
allo stesso P a l m o dei Con­
gressi. 
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Interviste sull'anno vecchio 

De Crescenzo e Di Liegro3 

Nanni Loy e Laura Betti 
Francesco Rosi 
Di Nola e Santacroce 
Antonio Cedema e Nicolini 
ricordano i passati 12 mesi 

«Ciao 1988 

I principali capi d'accusa 

Nella capitale è cresciuta 
l'intolleranza 
e l'indifferenza della gente 
Insopportabili il degrado 
e il traffico 
Le speranze per il futuro 

Luciano De Crescenzo 

§ • Un buon 1989 a tutti • 
romani Questo e facile Ma 
l'88, invece, come e andato? 
Visto dalla parte del cittadini, 
se quello che arriva sarà un 
anno come quello che se ne 
va, meglio non farne mente 
Invece di Signorello abbiamo 
Giubilo, e se per qualcuno 
questo è un guadagno non lo 
è ceno per la citta Allora è 
meglio dire, un '89 migliore 
<jetr88 Un po' di buona vo­
lontà, non ci vuole mica tanto 
Perchè Tanno che stasera 
muore e pieno di lame brutte 
cose e di poche positive Lo 
dicono un pò lutti Noi lo ab­
biamo chiesto a qualche ro­
mano •speciale. E nessuno è 
entusiasta. 

Scherza «maro Luciano De 
Crescenzo. Lo scrilloreregi-
sia napoletano^ da anni vive 
nella capitale E allora, come 
è andata? "Beh. che devo dir­
li? Ci aliamo equamente de­
gradando Vedi, secondo le 
leggi della termodinamica il 
degrado avanza sempre Noi 
stiamo perleltameme in linea 
questo è un anno uguale agli 
alni. Del resto, che ti aspetti? 
Non è un Celeniano in più o 
meno che cambia le cose Ci 
vorrebbe un Gorbackw. L'i­
ronia di De Crescenzo diventa 

laura Betti 

indignazione per monsignor 
Luigi Di Liegro. direttore della 
Caritas cittadina -Si e allarga­
ta I ostilità verso 1 cittadini più 
indifesi Siamo arrivati alle 
barricate - dice il sacerdote -
Contro gli zingan, contro gli 
immigrati contro i giovani 
malati di Aids Tutta I intolle­
ranza che sta dilagando rende 
sempre più invivibile la vita in 
questa citta cosi ncca, carica 
di luci, e cosi piena di emargi­
nazione e disperazione» 

«lo avrei voglia di chieder 
mi che cos è Roma La cosa 
peggiore e, ancora come tanti 
anni fa la vergogna delle bor­
gate - accusa il regista Nanni 
Loy- Sono spante le vecchie 
baracche, ma le abbiamo so­
stituite con luoghi pieni di de­
solazione e disperazione Non 
e è niente per essere una città 
vivibile centri d'incontro, 
possibilità di lavoro Solo di­
sperazione sociale, e una vio­
lenza che colpisce se stessi e 
gli altri» Proprio questa vio­
lenza è l'elemento del vec­
chio anno che più ha colpito 
un altro grande regista che vi­
ve in citta. Francesco Rosi 
«Quest'anno ho visto aumen­
tare paurosamente il giro del­
la droga a Roma E in ogni 
angolo, dappertutto Ogni 

Ci sei piaciuto poco» 
giorno le cronache dei giorna­
li raccontano la morte di qual­
cuno un bollettino che pare 
senza fine E a questo si ag­
giunge il degrado che aumen­
ta ogni giorno» 

-Appunto, il degrado E 
propno per questo è scanda­
loso che il Parlamento non 
abbia rifinanziato la sovnnten* 
denza archeologica di Roma 
per continuare la sua opera 
meritoria di restauro dei mag­
giori monumenti», s infervora 
Antonio Cederna, ambientali­
sta e deputato della sinistra in­
dipendente Con solo sette 
voti di scarto la Camera ha in­
fatti respinto la sua proposta, 
Presentata insieme a Renato 

.colini «Una sconfìtta - ag­
giunge Cederna - dovuta an­
che ali intervento dello "stori­
co" Luigi Firpo» Anno nero 
per la città questo '88, anche 
per il sostituto procuratore 
della Repubblica Giorgio San­
tacroce «Abbiamo raggiunto 
I apice dell'invivibilità A que­
sto punto mi auguro che i no­
stri amministraton si mettano 
a lavorare per recuperare un 
volto autentico a questa città 
- dice il magistrato - E stato 
un anno pesante anche dal 
punto di vista della criminali-

Ciao '88. Speriamo propno di non 
vederti più Lo dicono, insieme ai cit­
tadini, alcuni romani «speciali» ai 
quali abbiamo chiesto un'opinione su 
questi dodici mesi. II traffico, la dro­
ga, l'indifferenza, l'intolleranza, il de­
grado: questi i principali capi di accu­
sa. Ne parlano Luciano De Crescen­

zo, monsignor Luigi Di Liegro, Nanni 
Loy, Francesco Rosi, Alfonso Di No­
la, Giorgio Santacroce, Antonio Ce­
dema, Laura Betti e Renato Nicolini 
Ed è un coro: «Abbiamo raggiunto 
l'apice dell'invivibilità*. Ma c'è una 
speranza: «I giovani tornano a far po­
litica senza la paura degli adulti» 

tà, qui a Roma Le cose positi­
ve? Tutte internazionali la fi­
ne della guerra Irak-lran, la 
proclamazione dello stato di 
Palestina, il coraggioso di­
scorso di pace di Gorbaciov 
all'Orni» L 88 è stato contras­
segnato da un altro evento 
amaro secondo l'antropologo 
Alfonso Di Nola «E tornata la 
lotta tra ì miserabili e gli emar­
ginati, tra proletari e sottopro­
letari 1 poveri scatenati gli uni 
contro gli altri nelle borgate, 
mentre al centro il potere cura 
i suoi affari» % * 

Grande accusato dell'invivi 
bilità della citta e il traffico 
•Questa città ha due malattie 
I automobile e la televisione -
fa sapere Nanni Loy - La 
macchina isola e incattivisce 

STEFANO DI MICHELE 

E la televisione, alla fine non 
ci regala che una grande soli­
tudine» Sull argomento tor 
na, scherzosamente (ma non 
tanto), Luciano De Crescen­
zo «Il traffico è sempre più 
minaccioso Questo è un pas­
so avanti si va verso la sospi­
rata paralisi totale quando, fi­
nalmente, ci decideremo ad 
abbandonare quelle maledet­
te macchine Sai qual è la vera 
elite in questa città7 Quelli che 
vanno sugli autobus Quando 
passano, naturalmente» «lo 
vorrei sapere una cosa che 
cavolo vogliono i ' giubilini ' 
del Comune che hanno messo 
i loro sederi sopra le nostre 
teste7 - s infervora I attrice 
Lajra Betti - Noi cittadini 
contiamo meno di niènte E 

Roma, che amo cosi tanto, e 
ormai una città che ci ostaco­
la nella vita di ogni giorno» È 
mollo arrabbiata, Laura Betti 
«Arrabbiata? lo sono incazza­
ta nera C'è un'inciviltà in giro 
che mette paura II Comune? 
Per canta1 Quelli non sanno 
neanche come si vive qui An­
ni fa era diverso Ora tutto e 
degradalo* 

Dell 88 a Roma, Renato Ni 
colmi, deputato del Pei ed ex 
assessore alla Cultura, rac 
conta due stoneparallele Ec 
co la pnma «Qualche tempo 
fa ho visto al festival del teatro 
di Volterra uno splendido 
spettacolo degli zingari Lave 
vano organizzato i rom del-
I accampamento di Ponte 
Marconi, quello dove la setti­

mana scorsa una bimba è 
morta di freddo Cosi tutto mi 
e sembrato più ingiusto» E la 
seconda stona7 «Riguarda l'i­
sola pedonale a S Lorenzo in 
Lucina A parte il fatto che II 
Comune ci ha piazzato in 
mezzo un orribile foresta di 
piante e panchine, ora che è 
chiusa al traffico chiude an­
che un vecchio negozio di lin­
gerie e bustini, che era li da 
cinquantanni, per far posto 
ad una banca E Andreotti vi 
ha aperto il suo studio Vedi, 
secondo me, Andreotti e una 
banca non sono di buon gu­
sto Ma questo è un paradosso 
tutto romano» 

Niente di positivo? Niente 
speranze, allora? Una la indi­
ca monsignor Di Liegro 
•Quest anno ho visto l'intolle­
ranza, ma anche tanti giovani 
che si occupano di solidane-
tà che ritornano a far politica. 
nonostante la società faceta di 
tutto per impedirglielo - dice 
- E allora spero che la città 
del futuro abbia meno paura e 
sia meno vigliacca di quella in 
cui oggi siamo costretti a vive­
re» Addio senza nmpianti, '88 
romano L 89 potrebbe essere 
migliore Ma questo sarà solo 
mento (o colpa) nostra. 

Folla in via Frattura 

Stravizi e follie 
salutano l'89 
• l L'Anno nuovo sarà sa­
lutato alla «grande» dai ro­
mani, per i cenoni, spuman­
ti, giochi e botti la lesta 
•brucerà» 110 miliardi Se­
condo i calcoli dell'Unione 
consumatori italiani vole­
ranno i tappi di l'ZOO 000 
bottiglie di spumante, si 
berranno 10,000 ettolitri tra 
vino e alcolici, si consume­
ranno 900 quintali di lentic­
chie, 2000 di pesce e altret­
tanti di abbacchio, per il so­
lo cenone saranno spesi 
complessivamente 40 mi­

liardi Si effettueranno sei 
milioni di scatti telefonici 
per fare gli auguri alle per­
sone care II tavolo verde 
familiare comporterà un gi­
ro di 20 miliardi, 2 miliardi 
se ne andranno in botti Nel 
ristoranti, nei locali nottur­
ni, nei ritrovi e già tutto 
esaurito per un giro d'affari 
valutato di 6 miliardi Molti 
turisti festeggeranno il 1989 
a Roma Sono pochi invece 
gli italiani residenti all'este­
ro venuti per riabbracciare i 
parenti 

J
 t-Anteprima dei «fuochi» <ji fine anno: ragazzo di 14 anni ferito gravemente 

Altre sette persone medicate in ospedale. Botti in vendita anche dentro il Policlinico 

Giocava con un superbotto, perde la mano 
Feriti, denunce, sequestri. In attesa dell'arrivo del 

• nuovo «ino i «botti» continuano a far parlare di 
loro. Ieri un ragazzo ha perso una mano, altri sette 

: hanno dovuto Tarsi medicare. Anche negli ospeda-
• li impazza la corsa al petardo: al Policlinico due 
ambulanti li vendevano a infermieri e malati. At-

, tensione alle «maruzzelle», vere e proprie bombe a 
mano. 

GIANNI CtPMANI 

Moine dei «Witti» sequestri 

• i Un ragazzo di 14 anni 
con una mano dilaniata, una 
cassetta delle poste distrutta, 
sei persone che hanno dovuto 
farsi medicare al San Giovan­
ni, altri quotali di petardi se-

*questrati. £ questo il bilancio 
della vigilia di San Silvestro» 
con i pnmi feriti e i colpi di 
polizia e carabinien contro la 

tradizione, discutibile e spés­
so cruenta, di salutare l'arnvo 
del nuovo anno con i .botti» 
Una tradizione che non rispar­
mia più pemmeno gli ospeda­
li due ambulanti sono stati 
addinttura sorpresi al Policli­
nico mentre vendevano petar­
di a infermien e pazienti 

L'episodio più grave è acca­

duto al Ponuense Federico 
Giannuzzi, 14 anni, ha perso 
la mano destra e adesso è n-
coverato alla clinica San Raf­
faele Fedenco, insieme con 
altn suoi amici, aveva com­
prato un centinaio di rauti da 
un altro ragazzo, maggioren­
ne, vicino di casa Tutti sono 
scesi in strada per giocare 
Pnma qualche sparo, poi l'i­
dea di fare un gran «botto», 
per divertirsi di più Allora il 
ragazzino ha svuotato quaran 
ta rauti, ha messo tutta la poi 
vere in una scatola e si e co­
struito, in questo modo, una 
bomba artigianale A questo 
punto ha dato fuoco alla mic­
cia. Lo scoppio lo ha sorpre­
so Federico non aveva anco­
ra lasciato la scatola e I esplo­
sione gli ha dilaniato la mano 

Lo hanno subito soccorso, Fe­
denco è stato portato in mac­
china alla clinica San Raffaele 

Nelle tasche Fedenco ave­
va altn quaranta rautr e gli 
agenti del commissariato San 
paolo hanno subito rintraccia­
to il giovane che aveva vendu­
to i petardi Adesso dovrà n-
spondere di vendita di mate­
riale esplodente e anche della 
mutilazione che i rauti hanno 
provocato 

Sempre un grosso petardo 
ha distrutto una cassetta della 
posta in via Chiabrera, ali O-
stiense Verso le due della 
scorsa notte qualcuno lo ha 
buttato nella buca L'esplosio­
ne ch e ha svegliato gli abitan­
ti della zona ha fatto saltare 
lo sportello infenore dal quale 

poi sono cadute a terra lettere 
e caroline con gli auguri di 
fine anno ormai bruciate dalla 
fiammata 

Polizia e carabinieri, intan­
to, continuano a tenere sotto 
controllo commercianti e 
grossisti che, incuranti delle 
leggi, nforniscono il mercato 
remano dei botti di fine anno 
Cinque napoletani, che erano 
appena arrivati in città per 
piazzare il loro carico, sono 
stati sorpresi dai poliziotti in 
un albergo di Trastevere con 
un quintale di petardi Sono 
stata tutti denunciata Altn 93 
chili di esplosivi sono stati re­
cuperati dagli agenti del IV 
commissanato che hanno 
bloccato al mercato del TLtfel-
lo tre venditori ambulanti An 

cora 6 quintali sono stati se­
questrati dalla squadra mobile 
a Porla Portese e viale Ubi*. I 
carabinieri, infine, durante le 
feste hanno recuperato 23 
quintali di petardi e denuncia­
to 36 persone per la vendita. ' 

I «botti» di fabbricazione ar- < 
tagianale, che sono i più ditta 
si sono quelli maggiormente 
pericolosi Più affidabili i pe­
tardi di produzione cinese 
L «articolo» da evitare il più 
possibile' Le «maruzzelle», 
vere e propne bombe a mano 
che ogni Capodanno si rendo­
no responsabili di numerose 
mutilazioni Seguono i rauti 
che potrebbero essere vendu­
ti solo a persone adulte, ma 
che come nel caso di Federi­
co, finiscono quasi sempre 
nelle mani dei ragazzi 
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GENNAIO. 1)16, Vendeva fiori nelle vie del 
centro, era la ragazza più bella del campo di 
Colli Aniene. Monica Petroviq, 13 anni, è 
strangolata da un saltimbanco francese. Re­
né Roua, 46 anni, confessa; «Ero geloso». 2) 
26, L'assessore al commercio Salvatore Ma­
lerba vuole chiudere Porta Portese. Ma la 
città fa quadrato per difendere un suo pezzo 
di storia, e il sindaco Signorello blocca l'or­
dinanza. 3) 28. L'-artisla dei diseredati», Vin­
cent Van Gogh approda a Roma Una grossa 
mostra delle sue opere, alla Galleria d'Arte 
moderna fino al 5 marzo, galvanizza centi­
naia di migliaia di visitatori, romani e no. 
FEBBRAIO. 4) 1, Si inaugura la «fascia blu» 
che chiude al (radico II centro storico, L'in­
gorgo, però emigra in periferia e nelle zone 
limitrofe. Per 3 giorni i commercianti dei 
settori «off limlts» spengono le luci delle ve­
trine e, il 5 febbraio, duemila saracinesche 
restano abbassate per protesta, 5) 5. Cedo­
no i piloni di un palazzone di 7 piani, in via 
Biella, a San Giovanni, Trecento persone ri­
mangono senza tetto. Il giorno dopo, altri 2 
palazzi, sulla stessa via, risultano «a rischio-. 
TORNA ALLA CASELLA N. 3. 6) 17. Andrea 
Salvatori, 20 anni, tossicodipendente, con­
fessa di aver assassinato le sue due nonne 
La seconda, Maria De Filippi, l'ammazzò il 5 
febbraio, per pochi spiccioli. La prima, Ma­
ria Luisa Rocchi, l'aveva assassinata insieme 
ad un altro drogato, Massimiliano Rocci per 
rubarle il televisore e la «500», 11 caso venne 
archiviato come «suicidio». 7) 19. E il «gior­
no del canaro», Piero De Negri, un tosacani 
della Magllana, sevizia e mutila in modo or­
rendo un «bullette» del quartiere, Massimi­
liano Ricci, per vendicarsi delle continue 
vessazioni. Il cadavere di Ricci viene ritrova­
to, semicarbonizzato, in un campo al Por­
tense . TORNA AL VIA, MARZO 8) 2. Perio­
do «scuro» per boutique e jeanserie. Il pre­
stigioso negozio di Valentino, «Oliver» viene 
messo all'indice ed è costretto a chiudere 
perché abusivo. Dieci giorni prima aveva 
chiuso anche «Dakota», per lo stesso moti­
vo. Entrambi riapriranno dopo pochi giorni. 
FERMO UN GIRO. 9) 6. In piazza de' Massi­
mi, a pochi passi da piazza Navona, tre gio­
vani violentano Marinella Cammarata, 31 

anni, Due giorni dopo, 18 marzo, migliaia di 
donne scendono in piazza contro la «cultura 
dello stupro» e contro la città violenta. TOR­
NA AL VIA. 10) 13 Muore carbonizzato nel­
la roulotte il piccolo Muhamed Gzmle, Era 
accampato a ponte Marconi. Scoppia la po­
lemica sui campi sosta che il Comune anco­
ra non ha realizzato. A distanza di 14 giorni 
la stessa sorte tocca al piccolo Elvis, 10 me­
si, a Tor Bella Monaca. Il 22 e 23 dicembre, 
in 24 ore, altre due bambine Rom muoiono 
per l'assenza di strutture e soccorsi 11) 17. 
Elettra Mazza uccide il suo piccolo Daniele, 
nato da pochi giorni, Gli appoggia una man-
naietta sul collo e simula una rapina. Poche 
ore dopo, in lagnine, confesserà il suo terri­
bile gesto, scatenato da una cnsi post parto 

12) 24. Campidoglio «chiuso per sciopero» 
La metà dei 3pmila dipendenti capitolini 
non lavorano. È il primo grande sciopero 
dopo anni: si chiede la piena applicazione 
del contratto. AVANZAI CASELLA APRILE. 
13) 21 Sono passati appena cinque mesi 
dalla sua «incoronazione» quando il rettore 
dell'università La Sapienza di Roma, Giusep­
pe Talamo lascia l'incanco. «Solo motivi di 
salute» dirà. 14) 22 Succosi e dissetanti i 
pompelmi ammiccano dai banchi dei mer­
cati. In un attimo però è il panico «Sono 
avvelenati», la polpa è piena., di «blu» L'al­
larme tossico fa scattare il sequestro dei 
frutti esotici in tutta Italia, ma la paura svani­
sce presto. Dopo conferme e smentite tragi­
comiche, arriva il verdetto «Era solo uno 
scherzo al colorante!». FERMO UN GIRO. 15) 
23. È crisi in Campidoglio II Psi per bocca 
del capogruppo Bruno Manno, spara a zero 
sul pentapartito. Seguono giorni di ordinano 
disfacimento, il sindaco Signorello deve fa­
re i conti anche con la magistratura La mo­
zione di fiducia non ha i numeri per far re­
stare in sella il sindaco e Signorello chiede 
la verifica «Non mi presto al tiro al piccio­
ne» afferma e si dimette AVANZA ALLA CA­
SELLA N. 17. 16) 29 Amici, compagni di 
scuola, professori, cittadini atterriti dalla tra­
gedia, si stringono attorno alle bare dei due 
ragazzi del liceo Plauto, Manna e Giovanni 
Battista, morti in un terribile incidente stra­
dale. I due tornavano a Roma da una gita 
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REGOLAMENTO Possono giocare da una a 99 persone... basta munirsi di 1 dado. Ogpi 
giocatore lancia il dado, chi ha il punteggio maggiore inizia il giro. Vince chi arriva primo 
alla casella 43, avendo rispettato tutti I «vantaggi» e le «penalità» previste per ogni casella 
Ogni giocatore avanza di tante caselle quanto e il punteggio ottenuto con il dado. Chi in 
partenza ottiene il punteggio 6 va direttamente alla casella 25. Per vincere, il punteggio 
del dado deve condurre esattamente alla casella 43, altrimenti si procede a ritroso. Ad 
ogni casella corrisponde un fatto e un'indicazione di gioco, segnati nel testo qui sotto. 
Buon divertimento.., 

scolastica in Toscana, quando il pullman 
troppo vecchio, fini fuori strada nei pressi di 
Volterra. MAGGIO. 17) 7 Per il calcio d'av­
vio del Mundial. la collina di monte Mario 
non sarà oscurata. Si approva infatti una 
nuova copertura dello stadio Olimpico, più 
soft rispetto alla colata di cemento prevista 
dal Coni. Vincono Pei e Verdi. AVANZA AL­
LA CASELLA 23.18) 11. Dopo aver picchiato 
e violentato la convivente, faceva sfiffare 
cocaina al figlioletto di 5 anni e a quello di 
lei, un bimbo di appena 3 anni. Daniela T. 23 
anni, lo denuncia e Antonio Lancia, 38 anni, 
viene arrestato dalla mobile. FERMO 3 GIRI, 
GIUGNO 19) 15. Atteso, Bruce Springsteen. 
sprigiona la sua voce nello stadio stracolmo. 
«The Boss», carfta alle 19 in punto allo sta­
dio Flaminio accompagnato dalla «E Street 
Band» 20)* 20.1 tifosi biancazzurri esultano 
La Lazio fa il-suo ritorno in sene «A». Si 
festeggia nelle strade e nelle piazze e nella 
storica piazza Navona c'è chi non esita a 
danneggiare la fontana AVANZA ALLA CA­
SELLA N. 22.21) 25. L'autista del «170» non 
si accorge che una donna e una bimba stan­
no attraversando la corsia del terminal, a 

Termini, e le travolge. Annamaria Di Dome­
nico, 38 anni e sua figlia Katiuscia di 8, 
muoiono sul colpo. LUGLIO. 22) 2. Giorgio 
Tecce è il nuovo rettore dell'università La 
Sapienza. Preside della facoltà di Scienze, 
55 anni, vince il ballottaggio con Tullio De 
Mauro e viene eletto con 1064 voti. 23) 6. 
Un pensionato romano l'ha spuntata, contro 
Il Comune che voleva fargli pagare una mul­
ta elevata cinque anni prima da un control­
lore Atac. L'azienda aveva cambiato tariffe e 
l'anziano signore obliterò due vecchi bi­
glietti. «Non va bene» tuonò il controllore.... 
ma dopo tanti anni il pretore ha dato ragio­
ne all'utente. AVANZA ALLA CASELLA N. 25. 
24) 10. Inizia la «festa più bella». Il lestival 
dell'Unità è al suo primo giorno di successo. 
Tutto esaunto e 50mila persone invadono 
stand, spazi, prati e ristoranti. Le luci del 
Castello resteranno accesse per 20 intensi 
giorni AVANZA ALLA CASELLA 31. 25) 11. 
Diciasette anni di assenza poi il grande ritor­
no I Pink Floyd suonano per due giorni allo 
stadio Flaminio Tutto esaunto in platea. Per 
lo stadio Flaminio, però, sono le due ultime 

Testi: Stefano Polacchi e Rossella Ripeti. 
Disegni: Natalia Lombardo. Realizzazione grafica: Fabio Ferrari 

notti di note. 26) 14. E II giorno amaro dello 
stupro di Francesca, la ragazza caricata in 
macchina in pieno giorno nel cuore di Mon-
teverde, da due giovani sconosciuti e violen­
tala In una stradina deserta. Il suo primo 
racconto £ solo un fotogramma di una storia 
di violenze, Viene a galla la verità fatta di 
stupri e ricatti e per I due diciassettenni scat­
tano le manette. TORNA ALLA CASELLA 21. 
AGOSTO. 27) 6. Il Consiglio dei ministri de­
cide la riconversione ad olio e metano della 
centrale nucleare di Montato di Castro. 
Bloccato il progetto nucleare, inizia l'attesa 
degli oltre 6mila lavoratori in cassintegrazio-
ne. AVANZA AL 30.28) 7. Pietro Giubilo vie­
ne eletto sindaco di Roma Nell'aula di Giu­
lio Cesare i comunisti, I verdi e Dp lasciano 
vuoti i banchi per protesta. Pupillo del de 
Vittorio Sbardella, Giubilo non cela le sue 
simpatie per Amerigo Petrucci, il sindaco 
del sacco di Roma. TORNA AL VIA. 29) 18. 
Luì, 72 anni, ha l'incubo della cecità e l'an­
goscia che la sua donna possa restare sola. 
Decide di «aiutarla» a tagliarsi le vene, poi 
sistema il corpo sul letto, sale sul terrazzo e 
si getta nel vuoto Duilio Bacci e Italia San­
droni, 78 anni, affidano il loro «segreto» ad 
un'amica. SETTEMBRE 30) 9. Maxiopera-
zione dei carabinien contro le nuove Br. In 
città vengono arrestate 21 persone tra cui 
Fabio Ravalli, Mana Capello, i killer di Rutili­
li, e l'«ambasciatnce» di Senzani, Giuseppi­
na Delogu. Sfugge il superlatitante Enrico 
Villimburgo che sarà poi arrestato a Parigi. 
31) 21. La capitale ha un nuovo polmone 

verde. Una legge istituisce il parco dell'Ap-
pia- 300 ettari di verde protetti. AVANZA AL­
LA CASELLA N, 36. 32) 25. Giochi di luce, 
laser e tantissima gente per festeggiare i 92 
anni di Sandro, Pertini, in piazza Fontana di 
Trevi. OTTOBRE. 33) 6. Gli zingari arrivano 
ai Panali. Anche il quartiere chic ha il suo 
campo sosta. Un gruppo di Kanjarja si tra­
sferisce autonomamente da Tor Bella Mona­
ca a forte Antenne. La giunta, invece, conti­
nua a non attrezzare neanche un'area. FER­
MO 3 GIRI. 34) 8 1 Parioli insorgono contro 
la comunità di Villa Glori, una struttura per i 
malati di Aids gestita dalla Carltas. «Infette­

ranno anche noi» urlano gli Intransigenti, 
ma vince la solidarietà: la comunità aprirà ai 
primi di dicembre, FERMO 3 GIRI. 35) 16. 
Notte di terrore a Fiumicino. Un «Boeing 
707» dell'Uganda airlines precipita nella 
nebbia mentre per la terza volta tentava l'at­
terraggio. Muoiono 39 persone, 13 si salva­
no. Tre case rimangono distrutte. 36) 29. 
Entusiasmati dalle inquietanti e affascinanti 
prospettive del film «Il ventre dell'architet­
to», interamente girato nell'Altare della Pa­
tria, i romani si riprendono il Vittoriale: il 
monumento apre al pubblico. AVANZA AL­
LA CASELLA N. 40. NOVEMBRE. 37) 2. 11 
consiglio boccia la brillante idea di Giubilo 
di viaggiare a «targhe alterne» in centro: il 
sindaco perde la partita al «pari e dispari».,. 
ma riproporrà il provvedimento giusto un 
mese dopo. Perderà di nuovo. TORNA ALLA 
CASELLA N. 24.38) 12. Pietro Giubilo tende 
la mano a CI. Con un'ordinanza, che solle­
verà la bufera in Campidoglio e tra la gente, 
concede in appalto le mense scolastiche al­
le cooperative «amiche». I cittadini lo conte­
stano duramente vogliono l'«autogestione». 
TORNA ALLA CASELLA N. 14.3») 21. In tota­
le solitudine, amareggiata dalla vita e dalla 
terribile violenza subita, muore Marinella 
Cammarata, stroncata da una broncopol-
monile fulminante. 40) 22, La giunta decide 
le «opere mondiali». A distanza di una setti­
mana delibererà i tagli al bilancio per finan­
ziare gli ultimi scampoli rimasti del «faraoni­
co progetto». Ne farà le spese la città, rima­
sta senza essenziali investimenti. 41) 24. 
Dramma della follia a piazzale della Radio. 
Un uomo getta dalla finestra la figlia della 
convivente, uccide la donna, Tiziana Bonac\ 
quisti, 27 anni, e si lancia a sua volta dal 
terzo piano, Walter Falsonè muore sul col­
po, La piccola Valentina, 5 anni, si salva ma 
resterà gravemente scioccata, DICEMBRE, 
42) 17. La «fascia blu» si allarga, e prende II 
posto delle famigerate «targhe alterne» che 
Giubilo si ostina a riproporre. Dopo i primi 
giorni di duri assalti ai «varchi», le auto desi­
steranno dal voler entrare in centro, e il 
traffico natalizio procede con apparente 
calma FERMO 1 GIRO. 43) HAI VINTO... 
BUON 1989! 
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Sottovia pedonali deserti 
Abbandonati e sporchi 
i pedoni li evitano 
Progetto per trasformarli 
in bagni pubblici 
fermo da 3 anni in Comune 

Alla larga da quei 
C'erano una volta i sottopassaggi pedonali. Idea­
ti, negli anni 60, per poter attraversare le strade 
con tranquillità e per combattere i primi ingor­
ghi, nessuno li ha mai usati. E in poco tempo si 
sono trasformati in angoli di degrado. Che farne 
allora? Tre anni fa si pensò di «riconvertirli» in 
bagni pubblici, il progetto però è rimasto in un 
cassetto, 

GIANNI 

H Chi ha paura dei sotto­
passaggi pedonali? Tutti. De­
serti, sporchi, nessuno ti utiliz­
za e i pochi «impavidi» che, 
complice soprattutto la piog­
gia, sì avventurano nei mean­
dri bui e poco rassicuranti, al­
lungano il passo e solo una 
volta (ornati all'aria aperta, 
sentono il respiro che diventa 

CIPRIANI 

meno affannoso. Si scalena, 
in quegli istanti interminabili, 
una fobia del tutto particolare, 
la paura di andare incontro a 
qualcosa di spiacevole- In­
somma i sottopassaggi pedo­
nali non hanno mai funziona­
to e, deserti, si sono trasfor­
mati presto in punti di degra­

do. La funzione «impropria» 
maggiormente diffusa è così 
diventata quella di vespasia­
no. Vale per quelli più periferi­
ci ma anche per i centralissimi 
del Tritone e di piazza Colón­
na. 

Il cammino dei sottopas­
saggi è cominciato negli anni 
60. quando si cercò di garanti­
re ai pedoni un attraversa­
mento sicuro delle strade, vi­
sto che dare la precedenza a 
chi passa sulle strisce, è una 
abitudine che gli automobilisti 
romani non hanno mai acqui­
sito. Si voleva poi evitare l'in­
stallazione di nuovi semafori 
per far scorrere liberamente 
le automobili senza doversi 
fermare per far passare i pe­
doni. Lo spettro degli ingorghi 

Mille assunti in Comune 
Niente megaconcorsi 
Saranno presi 
dalle liste dei disoccupati 
• i .1 sindacati salutano il 
nuovo anno con un traguardo 
importante: l'assunzione di 
983 dipendenti comunali al 
termine di una estenuante 
trattativa con l'amministrazio­
ne capitolina. Posti conquista­
li grazie al risparmio dì 11 mi­
liardi sugli straordinari. I nuovi 
assunti verranno presi, in base 
alla nuova legge strappata dal 
Pei, direttamente dalle liste 
del collocamento, 450 lavora­
tori saranno destinati a pro­
getti finalizzati e 533 riempi­
ranno i posti lasciati liberi dal 
lurn over in Campidoglio. 

«Saranno chiamati 200 dat­
tilografi e 250 operai del 3* e 
4* livello - spiega Teli Croce, 
della segreteria Cgil alla fun-

' zione pubblica - con mansio­
ni specifichi la regnali lied 

stradale, i mercati e la XII ri­
partizione. 1 dipendenti del 
lurn over, invece, saranno as­
sistenti tecnici, funzionari del­
le circoscrizioni e giardinieri, 
questi ultimi assunti tra i gio­
vani diplomati della scuola 
giardini del comune, che rila­
scia un diploma non ricono­
sciuto a nessun livello». 

Ma il segnale più importan­
te di tutto t'accordo è il iatto 
che i nuovi assunti saranno 
scelti con chiamata diretta tra 
gli iscritti alle liste di colloca­
mento: una richiesta che ì co­
munisti avanzavano da tempo 
per permettere la corretta at­
tuazione della legge n. 56 che 
impone agli enti pubblici di 
assumere (per lavori che ri­
chiedono la terza media) di­
rettamente dal collocamento. 
si i Zd indire mi gironi. jrai 

si era già affacciato sulla sce­
na del traffico. I sottovia, inol­
tre, dovevano diventare punti 
d'incontro, frequentati da 
molta gente. Per questo al lo­
ro interno erano previsti an­
che vetrine e negozi. 
i Tutte le buone intenzioni 
ipotizzate in quel periodo, pe­
rò, sono naufragate. Due le ra­
gioni principali: innanzitutto 
perché, se è vero che l'indisci­
plina degli automobilisti è un 
dato 'evidente, anche quella 
dei pedoni non è da meno. 
Usare un sottovia significa, 
comunque, perdere più tem­
po. E allora si preferisce pas­
sare sulla strada, anche a co­
sto di commettere una infra­
zione. 11 fatto stesso, poi, che i 
passaggi «underground» fos­

sero poco frequentati, ha fatto 
sì che vetrine e negozi via via 
diventassero sempre di meno, 
fino a scomparire quasi del 
tutto. Cosi quegli enormi spazi 
praticamente deserti, sono di­
ventati poco alla volta immon­
dezzai, rifugi di sbandati e 
«bagni pubblici» a testimo­
nianza della carenza di questo 
tipo di servizio. 

La già difficile e poco invi­
tante situazione dei sottopas­
saggi ha subito un colpo defi­
nitivo nel 1978, con la legge 
384 che riguardava i portatori 
di handicap. Tutti gli attraver­
samenti, diceva il testo, devo­
no essere garantiti «a raso». 
Anche gli handicappati hanno 
il diritto di attraversare la stra­
da in tutta sicurezza senza do­

ver scendere (come del resto 
non potrebbero fare) una 
rampa di gradini. L'intera «fi­
losofia» dei sottovia veniva, a 
quel punto, capovolta. Se si 
doveva costruire un sottopas­
saggio, doveva essere utilizza­
to per le macchine, ma non 
per i pedoni. Le gallerie sono 
state abbandonate e il degra­
do, da quel periodo, è diven­
tato il padrone. 

Dunque, a quasi 30 anni 
dall'ideazione di un sistema 
«pro-pedone» che è fallito 
completamente, che fare di 
quegli spazi per sottrarli al­
l'abbandono? Un progetto in­
teressante fu pensato tre anni 
fa. Tutti usano i sottopassaggi 
per i loro «bisogni» perché a 

Roma ci sono pochi vespasia­
ni? Bene, si trasformino i sot­
tovia in bagni pubblici. Lo stu­
dio prevedeva l'affidamento 
degli spazi, tramile conven­
zioni di cinque anni, a società 
private che avrebbero dovuto 
provvedere ai lavori di siste­
mazione. Nessuna grossa spe­
sa: i sottopassaggi infatti han­
no una loro rete fognaria, in­
sieme con acqua e luce. Un 
utilizzo conveniente, che 
avrebbe consentito di affron­
tare una delle emergenze del­
la città che colpisce soprattut­
to i turisti. Ma a distanza di tre 
anni il progetto è finito in un 
cassetto de) Comune. E nei 
sottovia si continua a fare pipì 
senza neanche pagare una 
monetina. 

I due detenuti erano fuggiti poche ore prima dal carcere di Sora 

Un'evasione lunga una notte 
All'alba si arrendono ai carabinieri 
Hanno atteso che l'agente di custodia arrivasse 
con il rancio. Lo hanno aggredito, picchiato e, con 
le chiavi, sono fuggiti dal carcere di Sora. Fra pochi 
mesi avrebbero finito di scontare la pena. Dopo 
una notte di libertà uno si è costituito ai carabinieri 
di Montesacro, l'altro è stato catturato a Cisterna 
di Latina, mentre cercava di rientrare nella sua 
abitazione. 

MAURIZIO FORTUNA 

•«• «Ma che ti è saltato in 
mente di evadere, non lo sai 
che ci sono già i carabinieri 
dappertutto? Stai fermo lì, 
non ti muovere. Ti vengo a 
prendere io». Gianfranco Gue­
rini,-rassegnalo e stanco, ha 
aspettato rassegnato nella ca­
bina telefonica l'arrivo del pa­
dri. O L «.Ln/a perdere tempo 

lo ha accompagnato a costi­
tuirsi. Alla compagnia dei ca­
rabinieri di. Montesacro. L'al­
tro evaso, Giuseppe Musa, 31 
anni, è stato catturato alle 10. 
I carabinieri lo aspettavano 
sotto casa: sicuri che sarebbe 
arrivato. 

È finita così, dopo poche 
ore di libertà, la fuga di Gian­

franco Guerini e Giuseppe 
Musa, in carcere, rispettiva­
mente per spaccio di droga e 
furto. Erano evasi la notte pre­
cedente. 

Nel penitenziario di Sora il 
rapporto carcerieri-carcerati è 
perfettamente alla pari. Due 
dietro le sbarre contro due se­
condini. Mercoledì pomerig­
gio un agente di custodia si è 
dovuto assentare per motivi di 
servizio. Alle 19, l'ora del ran­
cio, ì due detenuti hanno ag­
gredito la guardia rimasta. Lo 
hanno sorpreso dietro una 
porta aperta, picchiato, imba­
vagliato e si sono impadroniti 
delie chiavi del-carcere. Sono 
usciti dal pesante portone, se 
lo sono richiuso alle spalle e 
sono fuggiti. 

L'allarme è stato dato solo 
alle 22, al rientro dell'altro 
agente di custodia. Ha libera­
to il suo collega, ed ha avvisa­
to i carabinieri. Sono scattate 
immediatamente le ricerche, 
soprattutto a Roma, nella zo­
na dì Montesacro, dove, in via 
monte Sirino, abita Guerini. 1 
carabinieri hanno perquisito 
la sua abitazione e quelle dei 
suoi amici, senza però trovar­
lo. Poi si sono, appostati sotto 
casa, in attèsa: Hanno dovuto 
aspettare poco. Gianfranco 
Guerini è arrivato a Montesa­
cro in piena notte, alle 3. Si é 
diretto verso la casa dei geni­
tori ma ha visto le gazzelle dei 
carabinieri. Allora ha cercato 
la cabina telefonica più vicina 
e ha telefonato al padre. Una 

corsa in macchina fino alla 
stazione dei carabinieri e nuo­
vo Uasferimento a Sora. 

È durata appena poche ore 
di più la fuga dell'altro evaso, 
Giuseppe Musa. I militari lo 
hanno aspettato sotto casa, a 
Cisterna di Latina. È arrivato 
alle 10, guardingo e sospetto­
so. Appena si è avvicinato alla 
casa gli sono scattate (e ma­
nette ai polsi. Ed anche lui è 
tornato in carcere, 

I due pagheranno cara la 
loro evasione. Guerini sareb­
be uscito l'agosto prossimo, 
Musa addirittura ad aprile. Ora 
dovranno rispondere di se­
questro di persona, violenza, 
resistenza ed evasione, (tem­
pi di carcerazione si allunghe­
ranno di parecchio. E tutto 
per una notte di libertà. 

Handicappati in rivolta 
Il Comune «dimentica» 
le loro cooperative 
Occupato l'assessorato 
• i I quattrocento milioni a 
favore delle cooperative che 
si occupano di portatori di 
handicap arriveranno, ma 
nell'89. Con questa promessa 
dell'assessore ai servizi socia* 
li, il democristiano Antonio 
Mazzocchi, le cooperative in­
tegrate del Lazio hanno la­
sciato gli uffici dell'VIll riparti­
zione, dopo ben otto ore di 
occupazione. La protesta, a 
cui per il Pei si è associato il 
consigliere comunale Augu­
sto Battaglia, era scattata ieri 
mattina dopo che la giunta 
comunale, nell'ultima seduta, 
aveva tralasciato l'approvazio­
ne di una delibera con cui si 
assegnavano fondi a due pro­
getti di lavoro per handicap­
pati, proposta dal Pei e votata 
all'unanimità daila commis­
sione consiliare permanente. 
Il provvedimento, assicura 
l'assessore Mazzocchi, sarà 
messo all'ordine del giorno 
della prima riunione di giunta 
delt'89. 

Ma rimane una vittoria a 
metà. I quattrocento milioni, 
previsti nel bilancio '88, non 
potranno essere recuperati, e, 
resta un po' di amaro in bocca . 
ai responsabili delle coopera­
tive, che a Roma si occupano 
di portatori di handicap, per 
non aver avuto subito uno 
stanziamento, a loro parere, 
sacrosanto. «Siamo delusi 
dall'andamento di questa vi­

cenda - dice Franco Cerqua-
tani, vicepresidente della eoe* 
perativa Romaservizi -. Re­
stiamo in allerta perché delle 
promesse dell'assessore or­
mai non ci fidiamo più", Il fi­
nanziaménto in questione do­
vrebbe sostenere la realizza­
zione di una guida alle barrie­
re architettoniche di Roma da 
mettere al servizio degli anzia­
ni e dei portatori di handicap, 
e di un progetto per la ristrut­
turazione del Borghetto Cac­
ciatila. Per entrambi è previ­
sto il contributo di lavoro di 
disabili. 

Resistenze su questo prov­
vedimento nell'ultima riunio­
ne della giunta municipale, in 
verità, non sono mancate. Da 
indiscrezioni, pare, infatti, che 
Massimo Palombi, democri­
stiano, e Gabriele Mòri, asses­
sore al traffico, democristiano 
anche luì, abbiano chiesto la 
sospensione del voto su que­
sta materia. Mazzocchi non 
conferma queste voci ed anzi 
aggiunge che qualcosa anda­
va rivisto. «C'era un difetto 
nella documentazione di cui 
disponevamo», - dice l'asses­
sore ai servizi sociali. Per i re­
sponsabili delle Coin si tratta 
solo di pretesti. «La documen­
tazione Mazzocchi ce l'ha in 
mano da tempo - tuona Fran­
co Cerquetani -. La verità è 
che noi non siamo pari a quel­
le lobbies per cui sì adotta la 
procedura d'urgenza». 

Denunciato per minacce 
Professore invidioso 
della vicepreside 
la insultava per telefono 
• • Era diventata una perse­
cuzione. Appena squillava il 
telefono la professoressa 
B.M., 33 anni, sposata, comin­
ciava a tremare. Sapeva che 
dall'altro capo del telefono 
sarebbero arrivati insulti e 
oscenità. A tutte le ore del 
giorno e della notte, senza tre­
gua. Tutte le telefonate si con­
cludevano nello stesso modo. 
•Vattene dalla scuola, non ti 
fare più vedere». La scuola è 
l'istituto .tecnico parificato 
«Manièri», B.M. he e l̂a vice-
preside e l'autore delle telefo­
nate un professore della stes­
sa scuola, denunciato per mi­
nacce, violenza privata e dan­
neggiamento. (ha anche 
squarciato le gomme dell'au­
to della donna). 

C'è voluto un mese di inda­
gini ma alla fine gli agenti del­
la terza sezione sono riusciti a 
catturarlo. Proprio mentre sta­

va facendo l'ennesima telefo­
nata oscena, Con la cornetta 
in mano, rosso fn viso e imba­
razzato, F.G. si è lasciato am­
manettare e condurre in que­
stura. 

Era cominciato tutto a no­
vembre. Alle prime telefonate 
la professoressa non aveva 
dato peso. «Il solito maniaco», 
aveva pensato, Ma ben presto 
era diventato un incubo, Non 
riusciva più a dormire, a man­
giare, a leggere, senza es»re 
interrotta aa quella maledette 
telefonate. Una situazióne;in­
sostenibile, tanto che là pro­
fessoressa sì ammalò di esau­
rimento nervoso. Non riusciva 
a spiegarsi i l perché di quella 
persecuzione, Dopo la sco­
perta di B.M. il miste;o si è 
risotto. Il professore si era in­
vaghito della sua vicepreside 
e, come se non bastasse, ne 
voleva prendere il posto nella 
scuola. 

Tutti in fila per Uva 
• • Che cosa troveranno ol­
tre la porta tutte queste perso­
ne in attesa al freddo? Un 
enorme stanzone pieno di al­
tre persone a loro volta in at­
tesa da ore. Di che cosa? Di 
riuscire a completare una pra­
tica di i j É l o cessazione dì 
attività cWmerciale o indu­
striale. di ottenere un certifi-

F* calo o il cambiamento del 
proprio codice. È l'ufficio Iva 
di via Tolstoi 11, all'Eur, dove 
code di questo genere sono 
all'ordine dei giorno, 
-JLà speranza dì riuscire a 
sBrigare una pratica in un tem­
po ragionevole ^-destinata a 
naufragare davanti alla disor­

ganizzazione, alla confusione 
e al mare di documenti neces­
sari per portare a buon fine 
anche l'operazione più sem­
plice. Seguiamo l'odissea di 
una persona che, ignara delie 
macchinose procedure da se­
guire^ si avventura in via Tol­
stoi. E una persona previden­
te, e si presenta puntualissima 
all'apertura degli uffici, alle 
8,30. Per prima cosa cerca 
l'ufficio informazioni, e una 
serie di cartelli scritti a mano 
la indirizza (misteri della di­
sorganizzazione burocratica) 
al secondo piano. 

Prima sorpresa: l'ufficio in­
formazioni funziona solo dal­

le 9 alle 12. Dopo la sua brava 
mezz'ora di anticamera, rie­
sce a sapere quel che gli oc­
corre. ridiscende al piano ter­
ra e si mette pazientemente in 
coda. Finalmente, dopo un'at­
tesa che non di rado supera te 
tre ore, riesce a raggiungere 
uno dei quattro sportelli e a 
consegnare i documenti. Se 
va tutto bene, se non manca 
niente (evento abbastanza ra­
ro), dopo una ventina di gior­
ni potrà tornare a fare una 
nuova coda di tre ore per riti­
rare la pratica. Da lunedì en­
trerà in (unzione un secondo 
ufficio Iva in via Canton. Spe­
riamo che non sia una replica 
del primo. 

cooperativa 
florovivaistica 

«fellazio srl 

La Cooperativa Florovivaistica dal Lazio 
progetta, •(lenisce e cura (a manutenzione 
di impianti per grandi comunità, Industrie ed 
anche piccoli giardini «.terrazzi; esegue ad­
dobbi floreali per le più importanti mostre. 
per congressi e convegni; commercializza 
direttamente t propri prodotti sia airingrpa-

i so che al minuto. In lutti i lavori, siano esai g 
f piccoli o grandi, la Cooperativa Florovivài-™ 

Etica del Lazio, méne lo stesso impeanoprc-
fessionaie e adatta le identiche prassi ope-
11 i vanno dall'analisi delle esigenze 
i e, alla progettai ione dettagliata, 

i uzione dell'opera con personale 
• ato ed attrezzature modem l is i -

,.•£ J mostre congressi convegni 

- produzione e vendita 

; grandi lavori per enti e società* 

| manutenzione d'Impianti 

J progettazione e allestimento di giardini 
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Q ggi, sabato 31 dicembre, onomastico Silvestro. 

ACCADDE V E N T A N N I FA 

I ladri festeggiano l'anno con furti, scippi e rapine I soliti ignoti, 
nella notte, hanno .lavoralo, indisturbati in vari punti della 
città. Forzando una finestra, sono entrali nell'abitazione dell'in­
dustriale Maurizio Arbit di via degli Appennini 47, ripulendo 
ben benino la cassaforte. Un furto per un totale di due milioni e 
mezzo è stato consumato ai danni di Pietro Marzano, abitante 
in via della Fonte di Fauno, 26, all'Aventino In piazza San 
Giovanni in Laterano una donna, Matera Morelli, di 34 anni, a 
Roma in gita turistica, è stata avvicinata da due giovani a bordo 
dì uno scooter, le hanno strappato la borsa e sono fuggiti. 

NUMERI UTILI 

Profilo intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Ceniro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Ma(alda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea- Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotrai 5921462 
SA.FEH (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti Olici) 6541084 

GIORNALI 01 NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni ($. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci»-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 01 Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Roma Italia Radio. Ore 06.55 -In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie- 7.55,9.55, 
10.55, 12.30. 13.30, 14 30, 15.55, 16 55. 17.55, 19.00, 
20.30, 21.30. 22.30. 00.30. Ore 23.30 «L'Unità domani., 
anteprima delle pagine romane, 

Classico. A via Libella 7, per la festa di Capodanno, grande 
orchestra per un grande spazio. Dalle ore 21 festa da ballo 
con i 18 elementi della Big Band dei -Radio Boys». A segui­
re, per tutta la notte, discoteca con il dee jay Riccardo Petitti 
e musica latina con i gruppi del «Charango». Cenone, spu­
manti e botti. 

Teatro Argentina Dal 2 al 7 gennaio alle ore 18.00 la Scuola 
d'Arte Drammatica di Mosca presenta Cerceou di Victor 
Slavkln, regia di Anatoll Vassiliev. Lo spettacolo dura circa 
quattro ore ed è in lingua originale, ma potrà essere seguito 
in traduzione simultanea, 

Pronto? Sanità. Continua ancora per due mesi, lino a tutto 
febbraio, il servizio telefonico organizzato dal Pei. Chi vuole 
denunciare le cose che non vanno in ospedale o negli am­
bulatori può chiamare dal lunedi al venerdì, ore 9,30-13 e 
16-18, al numero 3220081. 

• aUESTOQUELLOI 

Sciala Mario Riva. La scuola di teatro, giunta al 14esimo anno 
dì attività, riprende i corsi di formazione professionale per 
allori di prosa, lenuti in collaborazione con la Regione La­
zio, | corsi, completamente gratuiti, comprendono dizione, 
recitazione, psicotecnica, mimo, danza moderna, canto e 
altro. CI sono anche seminari su storia del teatro, scenogra-

' "Ila, trucco ecc. Gli insegnanti sono Gianroperlo Cavalli, Ro­
berto Francia, Antonello Riva, Marta Ferri, Ai corsi si accede 
per; bando di concorso e le domande per essere ammessi 

* alle selezioni vanho presentate entro e non oltre II 30 dicem­
bre alla segreteria della scuola, vìa Teodoro Monticelli 12/a, 
oppure alla Regione Lazio, via Rosa Raimondi Garibaldi 7. 

. • Per ulteriori informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
80.22,12,80.25.59,80.32.91. 

Don ChlKlotte.(Ovvero della tabulazione poetica): la rassegna 
acquafortisticadel maestro Domenico Fratianni (liberamen­
te tratta da Miguel de Cervantes) è allestita presso la libreria-
galleria «Remo Croce», corso Vittorio Emanuele 156 e ri­
marrà aperta fino al 6 gennaio. 

Big Mania, pino al 3 gennaio una settimana di blues con Lubia­
na Red (escluso il 1* gennaio). Ad accompagnarlo: Alex 
Brittf alla chitarra, Claudio Rispoli al basso e Antonio Cerqua 

, alla baìterìa. 
Corti. Il cocktail-bar Aldebaran, in via Galvani 54, organizza un 

corso bisettimanale per barman, dal 10 gennaio. Professore: 
Luigi Di Meo, barman dello stesso Aldebaran. Il programma 

' prevede una parte teorica e una pratica per iscrizioni telefo­
nare al 7665850 oppura al 5746013 dopo le 19. 

B.O.B., A Genazzano il Bussottioperaballet organizza dal 2 al 7 
gennaio corsi di perfezionamento per concertisti già diplo­
mati, Per informazioni telefonare ai numeri 63.30182 e 
36.68.596, 

Genti e paesi, L'Associazione sta completando il programma 
del prossimi mesi, con serate a teatro, cene sociali, gite 
domenicali, week-end ecologico-culturalì, visite guidale a 
Roma e pullman della neve. Funzionale è la formula teatro: 
sj prenotano i posti telefonicamente e si ritirano i biglietti ~ 
a prezzi generalmente scontati - la sera dello spettacolo 
davanti al teatro. Per ricevere programmi e altre informazio­
ni rivolgersi alla sede di viale Carnaro, 9, telef. 89.90.20. ore 
9-13 e 14-18 (anche sabato mattina). 

Centro Culturale Ariele, Organizza una mostra di fotografie 
artistiche di Franco ribaldi a Palestrìna, in corso Pierluigi 4. 
L'inaugurazione è il 4 gennaio e la mostra sarà aperta fino al 
13, Orario: feriale 16-19,30; festivo 10-12,30 e 16,30-19,30. 
In occasione della mostra è stato pubblicato un catalogo 
curato da Carlo Marcantonio. 

CINECLUB 

Al Grauco 
Saura 
poi i russi 
• I Qualche giorno di pau­
sa, un brìndisi per festeggiare 
Tanno nuovo e poi il Grauco 
riprende la sua programma* 
zione intelligente. Il cineclub 
di via Perugia 34 riapre mer­
coledì alle ore 21 con «Los 
zancos» (I trampoli), ultimo ti­
tolo della «Proposta Saura*. 
Quest'opera dei regista spa­
gnolo, in versione originale 
senza sottotitoli, è stata pre­
sentata nel 1984 a Venezia. 
Giovedì sono di scena i russi 
con «Romanzo sentimentale» 
di Igor Maslennikov. Venerdì, 
pomeriggio dì animazione, al­
le 16.30 e alle 18, «I tre por­
cellini e altre storie» un diver­
timento firmato Walt Disney. 
Alle 21 , un film cecoslovacco, 
•La mite» di Stanislav Barabàs. 
Il film, tratto dal racconto 
omonimo di Dostoevskij, è 
stato già filmato da Bresson 
con li titolo «Così bella, così 
dolce». Sabato, alle 16.30, un 
bellissimo film per bambini, 
«La piuma nera» di Oto Koval. 
Alle 19, un film del Festival di 
Budapest (anteprima), «La 
spina sotto l'unghia» di San-
dorSàra. Alle 21 serata straor­
dinaria (solo su prenotazio­
ne): il cineclub in collabora­
zione con l'Associazione Ita­
lia-Cina presenta «il re degli 
scacchi» di Teng Wenji (ante-
pnma). Infine, domenica, do­
po «1 racconti dello zio Tom-
di Walt Disney, alle 21, un film 
tedesco: «Nel paese regna la 
calma» di Peter Ulienthal. 

QNJt. 

NOTIZIA 

Capodanno, ultim'ora 
• L i Ultimi ragguagli e suggerimenti per gli 
irriducibili della disorganizzazione, tra i quali è 
compresa l'autrice del presente pezzo, o per 
gli incontentabili. Non vi soddisfa la solita sera 
in discoteca, vi siete accorti che le riunioni fra 
amici vi intristiscono, rifuggite dai postumi del­
le grandi abbuffate? Ecco qualche idea dell'ul­
tima «ora», tra il solito e l'insolito e non troppo 
dispendiosa. Cominciamo col teatro, per uno 
spettacolo che calza a pennello con l'occasio­
ne. Ultima replica questa sera per «La notte di 
Capodanno» al Teatro Spaziouno (vicolo dei 
Panieri 3), ore 21,30, con Manuela Morosini 
per la regia di Marco Gagliardo. E una comme­
dia di Copi, folle, trasgressivo e graffiarne nella 
scrittura come nelle sue strip. 

Per fare mezzanotte, poi, si può tentare la 
strada dei locali, abbandonando quella delle 
discoteche che tanto per il «solito» con un 
piatto di lenticchie in più aumentano il prezzo 
d'ingresso. Sta diventando ormai un appunta­
mento classico, quando all'inizio era una spe­
cie di saluto pubblico, quello al Folkstudio (via 
Sacchi 3) con l'«Happening di fine anno». Con 
lo sfratto ancora In pendenza, come nell'88, 
Giancarlo Cesaroni ha invitato gli ospiti abituali 

del locale per una festa tra amici con cena 
classica (cotechino e lenticchie) e buona mu­
sica. Alla formula ceha+musica ha adento an­
che il Big Marna (vicolo S. Francesco a Ripa 
18). Il menu prevede aperitivo, antipasto all'i­
taliana, risotto mari e monti, straccetti di man­
zo con rughetta, insalata primavera, dolce, vi­
no rosso e biano; la serata musicale offre inve­
ce un concerto di Louisiana Red con la sua 
Blues Band e la partecipazione di numerosi 
ospiti. Dall'una e mezzo in poi, cotechino e 
lenticchie a volontà per tutti. 

Gironzolando ancora per club postiamo Irò-
vare dixieland e swing ai Saint Louis (via del 
Cardello 13) con la Roman New Orleans Jazz 
Band, e ò\YAIexanderplaiz(y\à Ostia 9), con la 
Band di Uno Patruno, salsa e latin jazz al Gri­
gio No tre con i Perico. Sempre in tema di Sud 
America troviamo la festa che ha organizzato 
l'Associazione cittadini latino-americani in via 
Principe Amedeo 188 con musica salsa, tango 
e sorprese. La nottata può quindi concludersi 
al 'Vicolo 49» (in vicolo dei Soldati 47) che 
aprirà le porte alle ore 2 dell'anno nuovo con 
1 gospel e gli spiritual di Harold Bradley. 

• Stefania Scateni 

Mattatoio: 
annullata 
la festa 
M L'Associazione «Testac­
elo Village», che consorzia 
Teatro Vittoria, Caffè Latino, 
Caruso Caffè e Scuola Popola­
re di Musica di Testacelo, ha 
rinunciato alta festa -Capo­
danno al Mattatoio», che era 
stata promossa in collabora­
zione con David Zard, per im­
previsti problemi di ordine 
tecnico. I festeggiamenti quin­
di si spostano nei singoli loca­
li. Cenone, concerto di Ha­
rold Bradley e musica da bal­
lare al «Caruso Caffè* (via 
Monte Testacelo 36). f Sa-
mambaya saranno invece al 
Caffè Latino (via Monte Te-
staccio 96), insieme al classi­
co cenone. 

TEATRO 

e due orfanelle», uno spettacolo di Ruota libera 

All'Argot 
tutto per 
i ragazzi 
wm In linea con l'attività se­
rale tesa a favorire la nuova 
drammaturgia il Teatro Argot 
presenta adesso una rassegna 
di teatro per ì ragazzi. Nello 
spazio piccolo e raccolto di 
via Natale Del Grande 2 1 , si 
alterneranno gli spettacoli di 
quattro compagnie: Ruota li­
bera, Gioco teatro comic, 
Gummibeta e la Grande ope­
ra. L'iniziativa, che prende il 
via lunedì 9 gennaio per pro­
seguire fino a domenica 29, si 
rivolge soprattutto ai ragazzi 
delle scuole materne, elemen­
tari e medie. Le pnme due 
giornate sono dedicate ad in' 
contri con operatori culturali, 
insegnanti e responsabili desi! 
Enti locali. II primo spettacolo 
è in programma mercoledì 11. 
alle ore 10,30; la Ruota libera 

presenta «Le due orfanelle» 
(in scena fino a domenica 
16). Il testo e la regia sono di 
Tiziana Lucattini, tra gli inter­
preti Roberto Anglisani, Maria 
Maglietta, Marcella Tersigni, 
Roberto Vinattieri, Aldo Di 
Domenico e Nicola De Feo. 
Siamo nella Parigi fine '800, la 
città dei misteri e dei misera­
bili. Tra vicoli odoranti di ma­
lavita e fame due giovani orfa­
nelle, Louise e Enrichette, ap­
prodate dalla campagna pari­
gina alla grande citta, vengo­
no assalite e derubate di una 
preziosa lettera da altre due 
orfanelle, Marie e Marcelle. 
Ma non andiamo oltre. Lascia­
mo al giovane pubblico la 
•scoperta» del contenuto di 
quella lettera. In cartellone ci 
sono inoltre «Viaggio con la 
Chetonia Mydas» della com­
pagnia Gioco teatro comic 
(da martedì 17 a sabato 21), 
•Canzonando con la Luna» 
della Gummibeta (da lunedì 
23 a mercoledì 25) s «Voci 
dalla fruttiera» della Grande 
opera che conclude la rasse­

gna. L'ingresso per i bambini 
e di lire 57000. Perprenotalo-

telefonare al 5898111 ni 
QM./e. 

CONCERTO 

Bonolis 
dalle 
idee chiare 
• ? • All'Auditorio dei Due Pi­
ni, Villorio Bonolis ha conclu­
so la slaglone romana dei 
concerti, dirigendo l'Orche­
stra sintonica abruzzese in un 
programma consonante con il 
clima di questi giorni. D'obbli­
go sono apparsi il Carelli del 
«Concerto per la notte di Na­
tale. (la brillantezza degli .Al­
legri. sfocia nella magia della 
Pastorale) e II Resplghi del 
«Trìttico Bottfcelliano., rievo­
cante, su uno sfondo di dol­
cissime armonie, l'adorazione 
dei Magi, 

Vittorio Bonolis è un diret­
tore di idee chiare e di gesto 
puntuale. Nella pagina corei-
liana ha dato evidenza al rilie­
vo dei piani sonori, soprattut­
to attento al tondo fluire di 
quella «melodia infinita., che 
sembra la componente, di più 
allo valore, dell'espressività 
del maestro ravennate. Ha poi 
compreso a fondo, coltivando 
con cura le sonorità dei bel 
fascio d'archi, le luminosità 
che Respighi ha insaporito di 
ammiccarne arcaismo. Leg­
gendo tra le righe, Bonolis ha 
dato una corposità portante al 
raffinato, avvolgente parame­
tro armonico. Ha quindi deli-
nito'eon eleganza, nell'equili­
brio classico degli intarsi, la 
.Sinfonia, n. 26, .di Natale. 
di Haydn, seguila dalle «Dan 
ze tedesche. K. 600, 602 e 
605, scritte da Mozart nel suo 
ultimo anno dt vita. Sono pagi­
ne dense di musica, che han­
no festosamente concluso il 
concerto. Bonolis ha avuto la 
ventura di una così felice inle­
sa con l'orchestra, da realizza­
re momenti di eccellente qua­
lità, rari alle nostre latitudini. 

OU.P. 

• MOSTRE I 

dell'energia elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in-
formalica: prima rassegna completa In Europa. Piazza Elio 
Rufino; ore 9-13 e 16-20, tulli i giorni, compresi i (esiivi, 
ingresso libero. Oggi ultimo giorno, 

Vetri del Cesari. Capolavori di Roma imperiale, Musei capitoli­
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19,30, testivi 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 gennaio. 

Giulio Paollnl. Galleria nazionale (farle moderna, Valle Giulia, 
Itinerario visivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio 1989. 

Istituto San Michele Porta Porlese. Esposizione del Marc'Au-
relio restaurato e di altri bronzi antichi. Orario: 9-13. Fino al 
31 dicembre. 

Gnam. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria di Mo­
derna custodisce, si sono aggiunti trentacinque dipìnti che 
le figlie del pittore hanno donato al museo. Orario; 9-14, 
sabato 9-19, domenica 9-13: Chiuso lunedi. Fino al 26 leb-
braio. 

Natura morta. Barucchello, Nespolo, Guccione, Echaurren to­
no alcuni dei 20 artisti che espongono ali Galleria Incontro 
d'Arie, via del Vantaggio 17a, sul tema natura moria. Orario: 
10.30-13, 16.30-20. Chiuso lunedi mattina e martedì matti­
na. Fino a) 14 gennaio. 

Emanuele Lunat i . Cinquanta tavole per le favole dei fratelli 
Grlmm: disegni-collage di bellissima invenzione. Galleria 
Giulia, via Giulia 148, ore 10-13 e 16-20, chiuso lunedi matti­
na. Fino al 17 gennaio. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
CzonaEùr); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Latlanzi, via Gregorio VII , I54a. Esqulllno: Galle­
ria Tesla Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur, 
viale Europa, 76. Ludovlil: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42: Parioli. via 
Bertoloni, 5, Pletralata: via Tiburtioa, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenestino-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Colla-
lina, 112; PreneaUno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavtlle: 
piazza Capecelalro, 7: Quadrato-Cinecltia-Don F 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• PIANO BARI 

Tartanghlno, via della Scrofa 2, aperto fino alle 3.30. Chiuso la 
domenica La Palma, via della Maddalena 23, chiuso il mer­
coledì. Marano, via dei Fienaroli 30a. Invidia, via della Scala 
34b. aperto fino alle 3, chiuso il lunedi, Virgilio, via Marche 
13, aperto fino alle 3.30. Chiuso il lunedì, I l dito al nato, Via 
Fiume 4, aperto lino alle 2, chiuso la domenica. 

• NEL PARTITO I 

, , „ FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazioni. 9 gennaio, ore 17, convocazione del CI e della 

rei . AH ordine del giorno «Iniziative politiche, norme e pro­
cedure per lo svolgimento della campagna congressuale*, 
relazione di Carlo Leoni, conclusioni di Goffredo Bellini. 11 
gennaio assemblea dei segretari di sezione su «Campagna 
congressuale». ^ " 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto. Si è spenta ieri, 30 dicembre, la madre del nostro compa­
gno di lavoro Mano Vecchi. I funerali si svolgeranno oggi 
alle 10 partendo dalla chiesa S. Gregorio Magno in piazza 
Certaldo. 
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Aspinall, primedonne allo specchio 
• i Una malizia invogliarne 
quanto più dissacrante; un 
odio generoso quanto più avi­
do d'amore per la cosa odia­
ta, una perfidia spietata quan­
to più è profonda la simpatia; 
un'ansia di esporre al ludibrio 
quanto più, dentro, tormenta 
un rovello sono i termini del­
la dialettica che Michael Aspi­
nall (festeggia i ventanni dal 
debutto in campo lineo) coin­
volge nella sintesi dei suoi cu­
riosi spettacoli d'arte scenica 
e canora. È, Aspinall, il musi­
cista e cantante (poteva esse­
re un buon baritono degno di 
stare al fianco di Renato Bru-
son) che predilige ironizzare 
- e canta con voce di soprano 
- sul divismo delie primedon­
ne. salottiere e melodramma­
tiche, che però ama tantissi­
mo Da buon inglese, sa pren­
dere in giro (non e è, forse, di 
mezzo il famoso «humour» ap­
punto?) le cose che, invece, si 
amano. La riprova di tutto 
questo si è avuta, l'altra sera al 
Teatro Ghione, nel recital dal 
tìtolo «La scintilla, mia sorel­
la» (è un verso d'una romanza 

E R A S M O V A L E N T E 

del nostro Luigi Arditi), ironi­
co, parodistico, demistifi­
catorio, accolto da un succes­
so fragoroso di applausi e risa­
te. Ma nulla di «abusivo», tutto 
ricercato nel dettaglio, appro­
fondito con amore. Aspinall 
dà il rovescio che esalta l'altra 
parte della medaglia, sena, 
importante, una componente 
della vita ancora così decisi­
va, da poter mettere in burlet­
ta 

Le pantomime di Aspinall, 
affidate anche alla precisione 
e ricchezza del particolare 
hanno momenti geniali. Qual­
che esempio? Nel duetto tra 
Amneris e Aida, l'apparizione 
d'una semplice scopa, di sag­
gina, ma tutta dorata e con so­
pra stampato il famoso occhio 
egizio, dà il segno dell'Egitto 
più di mille scene opulente. E 
Aspinall (Amneris) sa trasfor­
mare in solennità di scettro la 
cucchiarella e il forchettone 
di legno. O anche la grande 
scena di Margherita (dal 
«Faust» di Gounod) colta in un 
esilarante, ma tragico «iter» 
che, dalla noia dell'arcolaio 

porta la fanciulla all'orgia dei 
gioielli messi addosso e con­
templati poi allo specchio. Un 
«dialogo» tra Margherita e la 
sua immagine, che registra un 
vertice dell'arte scenica di Mi­
chael Aspinall. La musica e le 
sue dive, messe di fronte allo 
specchio delle brame, svela­
no immagini deformate, esa­
sperate e persino desolate, 
dalle quali Aspinall si «libera», 
comparendo alla fine senza le 
parrucche, con la sua testa dì 
uomo, ma sconsolato come 
un Adamo che non abbia più 
in sé la sua Eva tormentante e 
da tormentare. Sconfortato è 
rimasto anche il pubblico, 
quando, dopo l'ultimo ap­
plauso, Aspinall non è più tor­
nato in palcoscenico a getta­
re, con occhiate assassine, i 
suoi garofani in platea - uno 
lì, l'altro qua, un altro là - mi­
rati con il gusto di David per 
l'occhio dì Golia. Ma tornerà 
presto. A giugno, darà una 
«sua» nuova edizione della 
«Norma» di Bellini. Il tempo 
passa così in fretta, Siamo già 
all'anno nuovo. Auguri. 
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TELEROMA 66 

O r e 1 9 «Le avventure di S u 

p e r m a n » te le f i lm 2 0 3 0 

«St r ing imi fo r te papaà» f i lm 

2 3 «Le a v v e n t u r e d i Super 

m a n » te le f i lm 2 3 3 0 D o s 

sier Tr 5 6 0 1 0 «Il circo» 

f i lm 

GBR 

O r e 9 Buong orno donna 

quot id iano di attual i tà estet i 

ca medic ina e consigli prat ici 

1 2 3 0 V o g l i a di m u s i c a 1 3 

Rubrica spor t iva 1 9 3 0 Gbr 

S e t t e g i o m i 2 0 3 0 «Prova 

d orchestra» f i lm 

N. TELEREGIONE 

O r e 1 6 Si o no 1 9 Lazio sera 

1 9 1 5 T g Lazio 2 0 1 5 T g 

Cronaca 2 1 «La valle del le 

b a m b o l e » telef I m 2 4 3 0 T g 

Cronaca 0 0 1 Boxa «""ROMA 
CINEMA a onmo 
w , ™ s o BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico D A 
Disegni animat DO- Documentario DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale S M Storico Mitolog co S T Storico 

TELETEVERE 

O r e 1 9 3 0 I fa t t i del giorno 

2 2 «Ucc ide te I agen te Lu 

cas» ( 1 9 7 5 ) Regia A V o 

hrer con M Keller M Ronet 

(Giallo) 2 3 4 0 Biblioteca 

aperta 1 «Zorro alla corte di 

Spagna» ( 1 9 6 2 ) Regia L 

C a p u a n o con A Lupo F Fan 

tasia (Avventura ) N o n S t o p 

RETE ORO 

O r e 9 c ascra d o n - a 1 1 M u 

Sleale 1 4 3 0 Concer to 

1 7 4 5 « 2 0 0 0 0 leghe s o t t o i 

m a n » f i lm 1 9 3 0 Tgr 

2 0 3 0 «Supersix B u o n A n n o 

TELELAZIO 

O r a 1 3 2 0 N e w s p o m e r i g ­

gio 1 9 3 0 N e w s f l a s h , 

1 9 4 0 Q u a s i g o a l g ioco a p r e ­

m i 2 0 2 5 N e w S e r a 2 3 N o t ­

t e N e w s 0 2 5 «Le d u e o r f a ­

nello» f i lm 

I PRIME VISIOnlll 

ACADIMY HALL L 7 ODO 
Via Slam ra 6 IP azza Bologna) 
Tal 426J7B 

L orso d Jean Jacques Annaud OR 

116 22 301 

ADMIRAL 
PazzaVerbanD 5 

L 8 000 
I 851195 

L orso d Jean Jacques Annaud OR 
116 22 301 

ADRIANO 

Pazza Cavour 22 
L 8 000 

31 3211896 

Rambo HI d Peter MacOonald con Svi 

vesier Stallone A (16 22 301 

ALCIONE 
Va t d lesina 39 Tel 

L 6 000 
3380930 

Il principe cerca moglie di John Land s 
con Eddo Murprry 8R (16 22 301 

AMBASCIATORI SEXY 
Vantatecelo 101 Tel 

L 5 000 
4941290 

Film per adulti (10 1 1 3 0 16 22 301 

AMBASSADE 
Accadem a degli Ag ali 57 
Tel 5406901 

Moonwalker d Jerry Kramer con M 
chael Jackson FA 115 22 301 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 Tal 
L 7 000 
5816168 

Rambo III di Peter MacDonald con 5yl 

vester Stallone A 116 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 7 000 
I 875587 

0 Un affare di donne d Claude Chabrol 
con Isabelle Huppert Franco s Cluzet 
DR (16 30 22 301 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 8 000 

Tel 363230 

G Chi ha incastrato Rogar Rabbit d 

Robert Zemack s BR (16 22 301 

ARISTON II 

Gallar a Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

L orso d Jean Jacques Annaud DR 
(16 22 301 

ASTRA 
Viale Jono 22S 

L 6 000 
Tel 8176256 

Corto circuito 2 d Kenneth Johnson FA 
(16 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

Moonwalker di Jerry Kramer con M 
chael Jackson FA 115 22 30) 

AUGUSTUS 
C so V Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6875465 

Q Voci lontane sempre presenti d 
Terence Davles DR (16 30 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5 000 Mar»Poppine 111 30] Alice nel pae-

V degliScipioni84 Tel 3581094 aedellemerairigHellSI VictorVicw 
ria (16 301 Lo scambista 118 301 Es 
aere a non essere (20 30) L age d or 
122 301 F l m a s c e l a d ) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7 000 
Tel 347592 

Pantani va in pensione d Ner Parent 
con Paolo Villaggio BR 116 22 301 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

• Caruso Pascoski di padre polacco 

di e con F Nul BR 116 22 301 

BLUE MOON 
Vie dei 4 Cantoni 53 

L 5 000 
Tel 4743936 

BRISTOL 
Via Tuscolana 950 

L 5 0 0 0 
Tel 7615424 

Sotto il veatlto niente 2 d Dar o P ana 
H 116 221 

CAPITOL 

VaG Sacconi 39 
l 7 000 

Tel 393260 
Rad e Toby nemluamici di W D sney 
DA 115 30 22 301 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 8000 
Tel 6792465 

Giochi ned acqua d Peter Greenaway 
con Bernard Hill DR 116 22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 8 000 
Tel 6796957 

0 Saiaam bombey di Mira Ner DR 
116 22 30) 

CASSIO 
Via Casi a 692 

L 5 000 
Tel 3651607 

Il principe cerca moglie di John Land s 
con Edde Murphy BR 116 30 22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo l 
Tel 6878303 

Fantozzi va in pensione di Neri Parent 

con Paolo Villaggio BR (16 15 1B 301 

DIAMANTE 
ViaPrcnestna 230 

L 5000 
Tel 295606 

Corto circuito 2 di Kenneth Johnson 
FA (16 22 301 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 8 000 
Tel 6876652 

0 Le cosa cambiano di David Mamet 
conOonAmeche BR (16 22 301 

EMBASSV 
ViaStoppani 7 

L 8 000 
Tal 670245 

Tucker di Franca Ford Coppola conJefr 
Bridge; A (16 15 22 301 

EMPIRE 
Vie Regine Margherita '* 
Tel 887719 

«Villo» di Ron Howard FA 
| I 5 22 301 

EMPIRE 2 
Via dell Esercito «4 

L 7 000 
Tel 8010662) 

D Chi ha incaatrato Roger Ftebblt di 
Robert Zemeckia BR 116 22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino 37 

l 5 000 
Tal SB28S4 

0 II piccolo diavolo di Roberto Ben gn 
con Walter Matlhau Roberto Bemgn 
BR 115 30 22 30) 

ESPERO 
Via Ngmentana 
Tal 693906 

L 5 000 

Nuova 11 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 8 000 
Tel 6876125 

Moonwalker d Jerry Kramer con Mi 
chael Jackson FA (15 22 301 

EURCINE 

Via Mal 32 

L 8 000 
Tel 5910986 

0 Compagni di scuola di e con Carlo 
Verdone BR (15 22 301 

EUROPA 
Corto d Italia 107/a 

L 8 000 
Tel B6573B 

0 Compegnl di scuola di e con Carlo 

Verdone BR 115 45 22 30) 

EXCELSIOR 

ViaBV del Carmelo 2 

L 8 000 
Tel 5982296 

L orao d Jean Jacques Annaud DR 
(161 

FARNESE 

Campo da 
L 6 000 

Tel 6864395 

Il matrimonio di Lady Branda di Char 

les Sturridge con James Wlby DR 
116 22 301 

FIAMMA L 8 000 SALA A Una botta di vita d Enrico 
VJaBlssdlatl 51 Tel 4751100 Oidoini con Alberto Sordi Bernard Blier 

BR 115 45 22 301 
SALA B Tucker di Francis Ford Coppo 
la JeflBrdges A (15 30 22 30) 

OARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 7 000 
Tel 582848 

0 Compagni di acuola d e con Carlo 
Verdone BR 115 45 22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomomana 43 

L 7 000 

Tel 864149 

Tucker d Francis Ford Coppola con Jeff 
8rdgas A (1622301 

OOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

Red e Toby nemiciamici di W D sney 
OA 115 30 22 30) 

GREQony 

Via Gregorio VII 180 

L 8 000 
Tel 6380600 

0 Compagni di acuoia di e con Carlo 
Verdone BR 115 45 22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 8 000 
Tel 858326 

G Chi ha incastrato Roger Rabbit d 
Robert Zemeckis BR [16 22 301 

INOLINO 

V a G Induno 

L 7 000 
Tel 582495 

Reda Toby nemiciemici d W Dsney 
OA (15 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

Fantozzi va in pensione d Ner Parent 
con Paolo Villaggio BR (16 15 22 301 

MADISON L 6 000 SALA A Fantozzi va in pensione d 
VaChiabrera 121 Tel 5126926 Neri Parent con Paolo Vllaggo BR 

(16 22 30I 
SALA B Sotto il veatlto niente 2 d 
Darò Pana H (16 22 301 

MAESTOSO 
ViaAppa 418 

L 8 000 
Tel 786066 

0 Compagni di scuola di e con Carlo 
Verdone BR (15 30 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostol 20 Tel 6794908 

0 Chi ha incastrato Roger Rabit d 
Robert Zemeck s BR 

115 22 301 

MERCURY 
Via di Porta Castello 
6873924 

L 5 000 
44 Tel 

F Im per adulti 

METROPOLITAN 
Va del Corso 8 

L 8 000 
Tel 3600933 

0 Compegnl di scuola di e con Carlo 
Verdone BR 116 30 22 301 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8 000 
Tel 869493 

O Un mondo a parte con Barbara Her 
shey OR (16 22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Firn per adulti (10 1130/16 22 30) 

MODERNO 
P azza Repubbl ca 45 

L 5 000 
Tel 460285 

Firn per adulti 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

Q Chi he Incastrato Roger Rabbit d 
Robert Zemeck s BR (16 22 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Tel 7696568 

Lorso 0 Jean Jacques Annaud DR 
116 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5B03622 

Rposo 

PRESIDENT 
Via Appo Nuova 427 

L 6 000 
Tel 7810146 

PUS8ICAT 
Via Caroli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Mignon e partita d Francesca Arch bu 
g con Stefana Sandrell DR 

(16 30 22 301 

E IVMI8I 

11122 30) 
Morbosamente 

QUIRINALE 
«•Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 462653 

0 II piccolo diavolo di Roberto Ben gn 
con Walter Matlhau Roberto Ben gni 
BR US 30 22 301 

QUIRINETTA L 8 000 

ViaM Mlnghatli S Tel 6790012 

Donne sull orlo di una crisi di nervi d 
Fedro Almodovar con Carmen Maura 
BR (16 30 22 30) 

REALE 

P azza Sennino 
L 8 000 

Tel 5810234 

G Chi ha incaatrato Roger Rabbit d 
Robert Zemeck s BR 116 22 30) 

REX 

Corso Treste 118 
L 6 000 

Tel 864166 
Mignon 4 partita d Francesca Archèu 
g con Stefana Sandrell DR 

116 22 30) 
RIALTO L 6 000 
VaIVNovembre 156 Tel 6790763 

L isola di Paacali di J Oearden con Ben 
Kmcsloy DR 1)6 22 30) 

RITZ 

Viale Somala 109 
L 8 000 

Tel 837481 

G Chi ha incastrato Roger Rabbit di 

Robert Zemeck s BR (16 22 301 

RIVOLI 
Va Lombarda 23 

L 8 000 

Tei 460883 

Il frullo del paasaro di Gianfranco M n 
gozzi con Ornella Muti Phlppe Noret 
DR 116 30 22 301 

ROUGE ET NOIR 

V a Salar a 31 
L B000 

Tel 864305 

Red a Toby nemicumici * W D sney 

DA (15 30 22 301 

ROYAL 
Va E Filberlo 175 

L 8 000 
Tel 7574549 

Rambo Ili d Peter Mac Donald con Syl 
vester Stallone A (16 22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Vmnale 53 

L 8 000 
Tel 485498 

Fantozzi va In peneiona di Neri Parenti 
con Paolo Viaggio BR 116 18 301 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 000 
Tel 8831216 

Rambo 111 d Peter Mac Donald con Svi 
vester Stallone A 116 22 301 

VIPSDA l 7 000 

Via Galla e Sdama 20 

Tel B395173 

0 Compagni di acuola é e con Cerio 

Verdona BR 116 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Piazza G Pepe Tel 7313306 

La aignora a il mannaro E IVM18) 

ANIENE 

Piazza Sempione 16 
L 4 500 

Tal 890817 

Film per adulti 

AOUILA 
Via L Ago la 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7594951 IVM18I 

regalia di campagna E 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

MOULIN ROUGE 
V a M Corbno 23 

l 3000 
Tel 5562350 

Decireè la grnoda inaaziablla E 
IVM18I 116 22 301 

NUOVO 
Largo Asc anght 1 

L 5 000 
Tel 588116 

i caffè di Percy Adion con Me 

r arnie Sagebrecht A (16 30 22 30) 

ODEON 
Pazza Repubbl ca 

L 2000 
Tel 464760 

F Im per adulti 

PALLADIUM 

PzzaB Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

SPLENDID 
Via P er delle Vigne 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

Super femmina in colora E IVM18) 
( 1 1 2 2 3 0 ) 

ULISSE 
VaTburtna 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5 0 0 0 Blonda ambiarono bionda E(VM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 

Allea noi p a m dolio maraviglia 

MICHELANGELO 
Piazza S Francesco d ASSISI 

NOVOCINE D ESSAI L 4 0 0 0 Riposo 
VaMerryDelVal 14 Tel 5816235 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Riposo 

• CINECLUB I 

DEI PICCOLI L 4000 
Viale della Pineta 15 M a Borghese) 

Tel 86348SI 

ffiODSO 

LA SOCIETÀ APERTA 
CULTURALE 
Via Tburt na Antica 15/19 
Tel 492405 

CENTRO Riposo 

GRAUCO 
Va Perugia 34 

Rposo 

«.LABIRINTO 
V a PompBo Magno 27 

SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

TIBUR L 3 600 2 500 
Va degli Etruschi 40 
Tel 4957762 

(J Stregata dalla luna di Norman Jewi 
son con Cher Vincent Gardenia BR 

116 20 301 

• SALE PARROCCHIALI I 

ARCOBALENO Via Redi 1/a 
L 3 500int L 2 500nd 
Tel 8441594 

CARAVAGGIO 
Va Pasello 24/B Tel 9S421D 

La atona fantastica di Rob Reiner FA 

ORIONE 
Va Tortona 7 Tel 776960 

Rposo 

I FUORI ROMA I 

ACILIA 
VERDE MARE Riposo 

ALBANO 
FLORIDA Riminl Rimim un anno dopo di Sergio 

Corbucci con Laura Antonelli BR 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 0 II piccolo diavolo di Roberto Ben^m 

con Walter Motthau Roberto Benigni 
BR 116 22) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Pan zza 5 

Tel 9420479 

SALA A D Chi ha incaatrato Roger 
Rabbit di Robert Zemeck s BR 

116 22 30) 
SALA B • Caruao Paacoski di padre 
polacco di e con F Nuti BR 

(16 22 30) 

Rambo III di Peter Mac Donald con Syl 
vester Stallone A (16 22 301 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 

Rambo III di Peter Mac Donald conSyi 
vester Stallona A (15 15 22 301 

L 7 000 Tel 9454592 U Chi ho incaatrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemzckis BR 115 30 22 301 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI Tel 9001B88 Rambo III é Peter Mac Donald con Syl 

vesier Stallone A (16 22) 

Tel 9002292 Chiuso per restauro 

OSTIA 
KRVSTALL 
Via Palloni Tel 5602186 L 5 0 0 0 

Rad a Toby namiciamicl d W Disney 

D A (16 15 22 301 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7 0 0 0 

LI Chi ha incaatrato Roger Rabbit d 
Robert Zemeckis BR (16 16 22 301 

SUPERGA 
Vie della Marna 44 Tel 5604076 

L 7 000 

Rambo III d Peter Mac Donald con Syl 

vester Stallone A 116 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Rambo III di Peter MacOonald con Syl 

vester Stallone A 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 

VALMONTONE 
MODERNO Il principe cerei moglie do John Lari 

ds con Edo 6 Murphy BR 
_ _ _ _ 0 7 30 21 451 

VELLETRI 
FIAMMA t 5 000 Rposo 

SCELTI PER VOI 

O S A L A A M B O M B A Y 

Per coloro che rimpiangono il 
neorealismo e > film di denunc a 
sociale ecco uno «Sciuscià* anni 
Ottanta che arriva dritto dritto 
dell India È la stor a d Knshna 
un bambino che dal paesello na 
tlo arriva a Bombay sperando di 
guadagnava un pò di soldi e di 
aiutare la povera mamma rimasta 
in campagna M a Bombay è un 
inferno la sue strada sono popò 
late di prostitute e di tossicodi 
pendenti per Knshna si annun 
ciano dolori violenze e la dura 
esperienza del carcere m nonle 
U n film aspro diretto da un esor 
diente — la trentunenne Mira 
Nair — che ci presenta uno 
spaccato Insolito a drammatico 
dalla vita nella megalopoli India 
ne 

CAPRANICHETTA 

O U N M O N D O A P A R T E 
Dopo «Grido di libertà» di Richard 
Attenborough ecco un altro film 
che porta nei nostri cinema la tra 
gedia del Sudafrica Anche que 
sto è un film «visto» dai bianchi è 
la storia vera della famiglia Slovo 
Il padre militante comunista (è 
tuttora segretario in esil o del Pc 
sudafricano) la madre coraggio 
sa avversaria del regime razzista 
di Pretoria (à stata poi uccisa in 
Mozambico) la figlia adolescente 
che comprende pian piano quan 
to valgano le lotte dei genitori 
Un film intenso in cui I apartheid 
si insinua coma un morbo tra le 
pieghe della vita familiare Aliare 
già e è Chris Menges prestigioso 
direttore della fotografia in «Urla 
dal silenzio» e «Missioni 

M I G N O N 

O LE C O S E C A M B I A N O 
Ovvero come si può sorridere 
anche parlando di mafia Ci prova 
David Mamet famoso dramma 
turgo americano qui al suo se 
condo film come regista E lo fa 
assoldando una vecchia gloria di 
Hollywood il venerabile Don 
Amache e affidandogli il ruolo di 
un vecchietto che assomiglia 
straordinariamente a un boss ma 
fioso 11 vecchio dovrà semplice 
mente andare in galera per quel 
che anno al posto del boss In 
cambio di un lauto compenso 
M a strada facendo le cosa 
cambiano appunto II film è me 
no perfetto meno «geometrico» 
del precadente lavoro di Mamet 
«La casa dei giochi» ma II duetto 
fra Amache e Joe Mantegna e 
tutto da vedere 

EDEN 

Una scena del film «Le cose cambiano», diretto da David M a m e t 

O C O M P A G N I D I S C U O L A 

Diciannove personaggi una villa 
lussuosa vicino a! litorale roma 
no una cattiveria a fior di pelle 
che non si trasforma mai g usta 
mente In tragedia «Compagni di 
scuola» è il primo film di Carlo 
Verdoni in cui I attore regista ro 
mano avrebbe potuto fare a me 
no di comparirà Ormai affranca 
to dalle macchiette che gli diede 
ro successo Verdone si dimostra 
regista dalla drammaturgia com 
plessa e dallo stile preciso questi 
trentacinquenni un pò arrivati e 
un pò sfigati sono un pezzo at 
fendibile di un Italia cinica difficile 
da amara M a fanno ridere come 
i vecchi eroi della commedia ita 
liana 

EURCINE EUROPA GARDEN 
GREGORY MAESTOSO 

METROPOLITAN VIP SDA 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francesco Nuti ci 
svela un comico meno trista più 
pimpante più cattivo Uno psi 

coanalista che per riconquistare 
la mogi e che I ha lasciato è di 
sposto a tutto anche a sparare a 
picchiare a travestirsi da donna 
a Non anticipiamo «Pascoski» 
accoppia la comicità con un mini 
mo di suspense e non sarebbe 
giusto rivelarcene il finale Un 
film pieno {forse fin troppo) di co 
se con un ritmo asfissiante con 
un Nuti in forma sia come regista 
che coma attore Fanno da com 
primari Clarissa Burt e Ricky To 
gnazzi mentre Carlo Monni si ri 
serva un memorabile «cammeo» 

BARBERINI 

D C H I H A I N C A S T R A T O 
ROGER R A B B I T 

È I ormai famosissimo film in cui 
attori e cartoni animati recitano 
insieme in assoluta parità U n 
detective privato (uomo) viene 
assunto per dimostrare che la 
maglie (disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce il marito II 
tutto sullo sfondo di una Hofly 
wood anni Quaranta deliziosa 
mente fìnta in cui i «cartoon»» 
convivono con i divi ed entrando 

in un night club potete Incontrare 
Paparino che suona 11 pianoforte 
Bob Hoskms è lo splendido attore 
protagonista che dà vita — in 
coppia con lo sgangherato Roger 
Rabbit coniglio innamorato e 
psicolabile — a memorabili duet 
ti Dirige Robert Zemeckia prò 
ducono Steven Spielberg e la dit 
ta Wal t Disney Scusata se è pò 
co 

ARISTON EMPIRE 2 HOLIDAY 
MAJESTIC N E W YORK 

REALE RITZ 

G V O C I L O N T A N E 
S E M P R E P R E S E N T I 

Terence Davles A sicuramente 
uno dei registi britannici più deh 
lati e più interessanti La sua «Tri 
logia» ajtobiografica circolata 
solo nei cineclub è uno dei gioielli 
del cinema inglese dagli anni Ot 
tanta Anche In «Voci lontana» 
Davie* ci racconta una «trancha 
de vie» molto privata i ricordi di 
una famiglia della pii cola borghe 
sia nella Liyerpooi daH immediato 
dopoguerra in cui campeggia 
una figura di padra jneombante è 

violento Film quasi astratto In 
cui la vita familiare si struttura in 
quadretti d ambiente quasi tutti 
chiusi da canzoni d epoca Opera 
strana insolita tristissima m a 
da vedere 

A U G U S T U S 

O SUR 

«Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanas è I Argentina 
dove il grande regista d j «L ora 
dei forni» e di «Tangoa» è tornato 
— dall esilio europeo — dopo la 
fine della dittatura militare «Sur» 
è praticamente il seguito di «Tan 
gos» ha lo stesso modo surreale 
di raccontare la medesime rie-
chezza di musiche (sempre di 
Astor Piazzolla) Il protagonista è 
un uomo che come Solanas tor­
na a Buenos Aires e riscopre ) 
luoghi e le persone che aveva ab­
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dei generali La sua «gui 
da» nella citta ritrovata A, non a 
caso morto M a è un film pieno 
di vita di musiche di fantasia Se 
«Tango*» vi era piaciuto non do­
vete perderlo 

• PROSAI 

AL BORGO (Va de Pentenzer 
11/c) 
Alle 18 Triangolo nel Triangolo 
industriala d S Mecarell con la 
Cooperativa I) g oco del Teatro Re 
g a d G fl Borgfiesano 

ALFELUNI (Via f Carlett 5 Tel 
5783595) 
Alle 22 Vegl one d f ne anno 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
lunetf alle 18 PRIMA Carceau (Il 
cerchio) di Vikior Slawkn con la 
scuola d arte dramma! ca d Mo­
sca Reg a di Analol Vass I ev [in 
I ngua or g naie con traduz one si 
nuiltaneal 

ARGOT (V a Natale dei Grande 21 e 
27 Tel 589811!) 
Al n 21 Doman alle 16 Dure o 
morbida?) di Duccio Camerini 
con Ennio Cohorti • Elana Paria 
Al n 27 Domani i l i * 18 C e r u s i 
marito appassionatamente di Le 
t z a Mang one e Marcella Candelo­
ro reg a d Walter Manfrè 

BEAT 7 2 (Va GG Belli 72 Tel 
3177151 
Martedì alle 21 15 Elisabetta a LI 
mane di R W Icoclr con Feder ca 
Giuletti Filippo Don si reg a d Al 
do Micel 

BEtUtPazzaS Apollona I l / a Tel 
5894875» 
Alle 20 Charlia in vacanza nella 
pensione America d e con Anto 
mo Sai nes 

CENTRALE (Va Celsa 6 Tel 
6787270) 
Doman alle 17 Enrico IV d Lug 
P randello con Salvato e Punì Ilo 
Te esa Doss fleg a d Romeo De 
8aggs 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 4 0 anni di seenttta d e 
con Paolo Panel! 

DELLE ARTI (Va S c i a 59 Tel 
4818598) 
Alle 20 30 Ceca e La patente d 
Luig Prandelo con Flavo Bucc 
Mcaela Pgnatel reg a d Flavo 
Bucc 

DELLE MUSE (Va Fo I 43 Tel 
8831300) 
Doman alle 18 L amico di papà d 
E Scarpetta con A do G u f f è 
Wanda P rol R no Santo o 

ELISEO (Va Naionale 183 Tel 
462114) 
Alle 2045 L avaro d Molère con 
Ugo Tognazz F oretta Mar Elo 
Crovetto Pier Benarca 

E T I QUIRINO (V a Marco M ngfiet 
t 1 Tel 6794585! 
Alle 20 Pana altrui con Carlo G ul 
Ire reg a d Ma co Scaccaluga 

E T I SALA UMBERTO (V a del a 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 IO piccoli indiani da Aga 
tha Chf st e con Tea! o Delle 8 
cole 

E T I VALLE (Va del Teat o Vale 
23/a Tel 6543794) 
Al e 20 30 Falstaff • la allagre co­
mari con Mano Ca oiemjio Reg a 
d Nucc Ladogana 

GHIONE <V a de le Fo nac 37 Tel 
6372294) 
Al e 17 L uomo la bestia e ta VIT 
tu d Lu g P rande lo co eana 
Ghone Ma o Ma anzana Osva do 
Rogge Reg a d Edmo Fenog o 

GIULIO CESARE (V ale G u io Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 20 30 L aria del continente d 

N no Ma togl o con N no Ftass ca 
Petra De Vcoe AnnaCampor Re 
g a d Anton a Calenda 

IL PUFF IV a G ggi Zanazzo 4 Tel 
58107211 
Luned alle 22 30 Maglio tardi eh» 
Rai d Amendola & Amendola con 
Landò Fior n G usy Valer Reg a 
degl Autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 46 Sistemati par la faste 
duetemp d P Castellate eR Rul 
(ni 

LA COMUNITÀ (V a G Zanazzo 1 
Tel 5817*13) 
Luned- alle 21 Piccola Alice di E 
Albee reg a d Cher f 

OROLOGIO (V a de F lppni 17 A 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO domani alle 18 15 
Gilda d M Mete e G Cannava e 
e uo o con la Cooperai va Teatrale 
Attor Inseme reg ad Marco Mete 
SALA CAFFÉ TEATRO doman a le 
17 15 Vecchio copione di variat i 
d e con Alberto Sorrent no doman 
alle 18 30 Di Beno) in maglio con 
G ann De S me s 
SALA GRANDE doman ale 18 
Buonanotte brivido con Donat e 
J O esan fieg a d G ovann Calò 

PARIOLI (V a Giosuè Bors 20 Tel 
80J523I 
Alle 20 30 Promessi sposi un 
musical d G Verde M C nqus 
Mus che d 8 P sano 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
1B3 Tel 465095) 
A e 20 30 Ketty Cantaci C Caro 
(o con a compagna del Teatro 
El seo 

POLITECNICO (Va G 8 Tepolo 
13/a Tel 3611501) 
Ale 21 Produzione De Corani 
Ecr no e d etto ed nierpretaio da 
Mar o Prospe 

ROSSINI (P azza S Ch a a 14 Tel 
6542770 7472630) 
Doman alle 17 45 Er Campionari} 
da la stella d Enzo L be t con An 
la Du ante Le la Duce Emanuela 
Magnon Reg a d Le la Duce 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macai 75 Tel 6798269) 
Luned1 a le 21 30 Miti e Da Miti d 
Castellacc e P ng tore con Leo 
Gu lotta Ka en Jones Reg ad Pe 
F ancesco P ng tore 

SISTINA (Va S St na 129 Tel 
4756841) 
A e 19 30 Una tingerà mi ha det 
to con G B a m e e P Quali n 
eg a d P et o Ga ne 

SPAZIO ZERO IV a Ga va 65 Tel 
5743089) 
Al e 17 Ritratti proibiti da T W I 
l ams con Banca Pesce Maro 
Goss Reg a d Ls Natol 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassa 
871 e Te 3669800) 
Ma ted al e 21 30 Trappola per 
topi d Aga ria CU St e con G an 
caro S st Susanna Schemmar 
Reg a d Sol a Scandur a 

STUDIO T S D (V a del a Pagi a 32 
Te 5895205) 
A e 21 G orni felici d S Beckett 
con C a a Colos mo reg a d J Ba 
beh 

TEATRO DUE (Vcolo Due Macell 
37 Te 67882591 
A e 20 45 La navigazione a vapo 
re d A Stope con Renaio Cam 
pese e N cola P sto a Reg a d Mar 
co Lucches 

TEATRO IN1V a degl Amaircan 2 
Tel 686761018929719) 

A le 21 Poetica al centro dell oc 
culto Autore e nterprete G ulano 
Sebast na Quagla 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moon 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ alle 21 Sconcar 
tante d e con Walter Corda 
SALA TEATRO ale 21 Dio creò 
1 uomo ma gli vanne decisa 
menta male sento e d retto da 
G amp ero Turco 
SALA PERFORMANCE Rposo 

TRIANON (V a Muz o Scevola 101 
Tel 7B80988) 
Lunedì alle 21 II silenzio della si 
rene Inseguendo Kafka d G 
Manacorda con A D Staso M T 
Imseng E Rosso Reg a d A Berd 

VITTORIA (PzzaS MaraLberatr 
re 8 Tel 5740598) 
Alle 21 Benvenuti In casa Gori di 
Alessandro Benvenut e Ugo Ch ti 

• PER RAGAZZI H M I 

ALLA RINGHIERA (Va de Rari 81 
Tel 6568711) 
Venerd al e 16 Al) e il serpente e 
La favola dell albero di Natale di 
Idalbe to Fé (Mannaie per le 
scuoe) 

CRISOGONO (V a S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
MartecTalle 10 La spada di Orlan­
do d Fo lunato Pasqual no con la 
compagn a a teat o d Pup S e a 
n Reg a d Barba a Olson 

ENGLISH PUPPET THEATRE (Va 
Grottapnta 2 Tel 5896201 
6879670) 
Alle 16 30 P noceti o n ìngua ta 
lana Alle 17 30 P nocche n In 
gua nglese 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Au e 
1 a Locai fa Cerreto Lad spol ) 
A e 1030 Spettacoo per le scuo­
le Un pape dal naso rosso con le 
scarpe a papermo d Gann Taffe­
rie 

TEATRO MONG.OVINO (VaG Gè 
nocch 15 Tel 5139405) 
Doman alle 16 30 Una viola alPo 
lo Nord da una favola d G ann Ro­
daci con e maroneite degl Ac 
cet el a 

TEATRO S MARIA AUSILIATRICE 
(Va Umbe t de 11) 
A e 16 30 Sandogat alla riscos 
sa Favo a comeo-mus caled San 
d o Tum ne 

TEATRO VERDE ICrconvallazone 
Gancolense 10 Te 5892034) 
Luned a le 17 Mascia e I orso d 
G g ola e Ote lo Sari con la Nuova 
Ope a de 8u alt n 

TEATRO DELI OPERA (Pazza Be 
n a m n o G g ! 8 Tel 463641) 
Manecf alle 20 30 Manon La 
scout d GacomoPuccn D retto 
re d o chestra Dan el O en Prota 
gon st Ra na Kaba wanska e N co 
la Mart nucc 

AUDITORIUM AUGUSTINIANUM 
I V a S Uff zo 25) 
Domenca 8 gennao alle 17 30 
Concerto con I duo Antonella e Lo­
renzo Bernaoe (flauto » voi no) 
Mus cne d Tart n 8r ce ald 

AUDITORIUM SERAPHICUM (Va 
del Seral co 1 Eur) 
Govetf 12 gennao alle 20 45 Con 
ceno del v ol n sta V ncenzo Bolo 
grese p an sta Lu sa Prave; Mus 
che d Beethoven Brahms 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 
Martedì 10 gennaio alle 19 Mara 
tona Cnopn con Crlo Lev M nzi 
Martha Noguera Paola 6run 

OLIMPICO (P azza Gent le da Fabr a 
no Tel 393304) 
Mercoledì alle 21 Concerto del p a 
n sta G useppe Scotese Mus che 
di Schoenberg Schumann Brahms 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ost a 9 

Tel 3599398) 
Festa d Capodanno con L nd Patrg 
no Band 

BIG MAMA (Vro S Francesca a R 
pa 18 Tel 582551) 
Alle 2 1 3 0 Lousana Red Blues 
Band 

BLUE LAB IV colo del Fico 3 Tel 
6879075) 
Grande vegl one di Capodanno 

BOCCACCIO (Pazza Tr lussa 41 
Tel 6818685) 
Veglione di Capodanno 

CAFFÉ LATINO (Va Monta TestSC 
co 96) 
Festa d I ne anno con i Samam 
baya 

CARUSO CAFFÉ (Va Monte di Ta­
stacelo 35) 

Festa d I ne anno con Harold Ora 
dley 

CLASSICO (V a L betta 7) 
Festa da ballo di line anno con i 
Radio Bovs 

FOLKSTUOIOIVaG Sacchi 3 Tel 

5892374) 
Al/3 21 Happening di Fina A m o . 
Incontro fasta spettacolo con 
numerosi ospiti 

GRIGIO NOTTE (Via dei Ftenarol 
30/b Tel 5813249) 
Vegl one d Capodanno con I grup­
po Penco 

TVcolor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 

v i a s a t e l l i t e - s t e r e o 

b i l i n g u e t e t e v i d e o 

a l t a q u a l i t à ne l l a v i d e o r e g i s t r a z i o n e 

DITTA I M 1 M 1 L I L & 
V i e Medaglie d Oro 1 0 a / d Tal 38 66 0 8 

Via Tolamalda U / 1 8 Tal 31 99 » 

2 8 PttL C CON VI0EWEG STBAIORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L 9 1 . 0 0 0 

2 5 POIUCI CON VIDE0REGSTRAT0RE E CARRELLO 3 6 RATE OA L 8 1 , 0 0 0 

T R E A N N I T O T A L I D I G A R A N Z I A 

S. SUvestro al TEATRO VITTORIA 
BENVENUTI 

INCASAGORI 
jdi Alessandro Benvenuti 

eUgoChiti 
PRODUZIONE NUOVA VARIETY 

"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" ia Repubblica 

Piazza S. Maria Liberatrice tei. 5740598 - 5740170 
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In Urss 
una salamandra 
«resuscita» 

90 anni 

H ^ ^ ^ ^ j 

dopo! 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

E rimasta ibernata per novant'anni, imprigionata in un 
blocco di ghiaccio. Ma questo non le ha impedito di ritor­
nare in vita una volta che la sua prigione e stata sciolta. 
Parliamo di una salamandra scoperta in un blocco di 
ghiaccio da alcuni ricercatori sovietici e scongelata con 
CHI? Vf KW s u c c e s s ° ) all'Istituto Magadan di biologia gla­
ciale dell Urss. Il segreto della salamandra è nel suo fega­
to. In quell organo infatti è contenuto II glicogeno, una 
sostanza che, se la temperatura corporea si avvicina allo 
zero, si trasforma in glicerina. Ed è quest'ultima a funzio­
nare come una sorla di antigelo impedendo il formarsi dei 
micidiali cristalli di ghiaccio che ucciderebbero inevitabil­
mente l'animale. Così protetta, invece, la salamandra può 
rimanere ibernata per un tempo indefinito e risvegliarsi 
prontamente quando le condizioni migliorano. 

Una ricerca 
deli'Oms 
sui farmaci 
in gravidanza 

A quanto pare, la terribile 
esperienza del lalidomide 
non ha insegnato nulla. So­
lo il 10% delle donne in gra­
vidanza non usa farmaci 
durante la gestazione. La 
media è addirittura di 2,6 

^ farmaci diversi per donna 
^ ™ " ~ ~ " ^ ^ ~ ^ ~ gravida con punte che arri­
vano a 6-7 farmaci per il 4 * delle gestanti. Le informazioni 
su questo preoccupante consumo sono però scarse e 
frammentane. Per questo l'Organizzazione mondiale della 
sanità ha deciso di realizzare uno studio internazionale 
sull argomento. All'iniziativa partecipano 25 nazioni di 
quattro continenti per un totale di oltre 200 ospedali. Il 
coordinamento della ricerca sarà effettuato dai Laborato­
rio di farmacologia cllnica dell'Istituto Mario Negri di Mila­
no. 

Arriva 
la macchina 
fotografica 
senza pellicola 

C'è da scommetterci: sarà 
la rivoluzione della fotogra­
fia J giapponesi, in partico­
lare la Sony, hanno messo a 
punto una macchina foto­
grafica che costa un milio­
ne e che funziona senza pellicola. Al posto del tradizionale 
strumento che implicava una reazione chimica, un disco 
magnetico che permette alcuni vantaggi, Prima di tutto, la 
quantità delle immagini. Si possono scattare fino a 9 foto­
grafie al secondo. E sono foto di alta qualità, non i foto-
grammi spesso incerti che ci consegnano le telecamere. 

Ina volta fatte, le foto possono essere guardate in un 
video qualsiasi e stampate con una stampante di computer 
dotato di un lettore ottico per dischi magnetici, E già 
questa è un'innovazione notevole. Ma la vera rivoluzione 
consiste nel fatto che una fotografia scattata con questo 
strumento potrà essere trasmessa tramite computer in 
qualsiasi parte del mondo. Immagini che viaggiano senta 
passare da un costoso centra televisivo e senza essere 
prima stampate. Basta un computer e un telefono. 

Disgelo scientifico Ira Viet­
nam e Usa grazie al Gigan-
topileco, una scimmia alla 
olire tre metri estintasl due­
centomila anni fa. Una 
commissione di scienziati 
americani partirà infatti ai 

Disgelo 
scientifico 
traVietnam 
e Usa 

riamiti alla ricerca di resti fossili del primate in un compie. 
so di grotte situalo a 120 chilometri a sud di Hanoi. La 
missione scientifica rappresenta un segno di distensione 
traJ due paesi che non intrattengono, peraltro, neppure 
relazioni diplomatiche. Resli fossili dei denti e della ma­
scella del Gigantopiteco sono stali ritrovati in passato nel 
Vietnam settentrionale e, soprattutto, nella Cina meridio­
nale. Ma si trattava di parti troppo piccole per poter studia­
re un animale dall'enorme mole il cui peso si aggirava sui 
350 chili. Una delle ipotesi da cui muovono gli scienziati è 
che vi sia un nesso tra l'estinzione di questa scimmia e la 
comparsa, pressoché contemporanea, dell'Homo Erectus. 

Se gli obiettivi annunciali 
saranno raggiunti, l'Istituto 
di fisica delle alte energie di 
Protvino, nella regione di 
Mosca, diventerà negli anni 
Novanta uno dei centri più 
importanti del mondo per 
la ricerca nella fisica delle 

1 " •• i '""• particelle. Entro il 1994 si 
dovrebbe infatti completare un super acceleratore di pro­
toni lungo 21 chilometri e costituito da Ire anelli. Il primo 
sarà costruito1 con magneti classici e potrà accelerare le 
particelle fino ad una energia di 400 Cev. Servirà come 
inìeliore di un secondo anello realizzato con magneti su­
perconduttori e Inorato di accelerare la materia sino a 3 
TeV (cioè circa 300u Cev). Un terzo anello dotato di nuovi 
magneti superconduttori permetterà accelerazioni sino ad 
un energia di 6 TeV, Quando anche quest'ultimo, forse alla 
fine degli anni Novanta, sarà realizzato, i fisici sovietici 
contano di costruirvi vicino un acceleratore lineare che 
polrà arrivare ad energie di parecchi Tev. 

Super 
acceleratore di 
particelle nei 
pressi di Mosca 

ROMEO BASSOLI 

.Filosofia e matematica .Da Aristotele a Hegel 
due modi radicalmente diversi Un'intuizione forse impossibile 
di interpretare lo stesso problema e un calcolo per parlare di Dio 

I due infiniti dell'uomo 
L'infinito, domanda eterna (infinita?) dell'uomo. E 
fonte di stupendi paradossi, di versi incantevoli. E 
di calcoli precisi fino alla follia. In realtà, come 
molte volte si è costretti a constatare nella vita, di 
infiniti ne esistono diversi. Intanto, certamente, ce 
n'è uno filosofico e uno matematico. In quest'ulti­
mo, addirittura, Achille raggiunge finalmente quel­
la dispettosa tartaruga. 

MICHELE EMMER 

• • Durante le vacanze nata­
lizie e di line anno sui giornali, 
sulle riviste, alla televisione 
siamo bombardati di suggeri­
menti, proposte, idee per 
comprare e regalare libri. Vor­
rei suggerire anch'io delle let­
ture sotto l'albero che riguar­
dano un tema in carattere con 
le vacanze: l'infinito. Cerchia­
mo sul vocabolario della lin­
gua italiana alla voce «infini-
10-.' "voce della dal latino infi-
nilum, composta di in-nega-
zione e finitus (finito) sul mo­
dello del corrispondente gre­
co àperion; agg„ che è assolu­
tamente privo di limiti e deter­
minazioni spaziali e tempora­
li, attributo di Dio che non ha 
principio né fine, di ciò che è 
estremamente grande, lungo, 
immenso, innumerevole; 
s.m., ciò che non ha fine nel 
tempo t nello spazio; in senso 
matematico, variabile reale o 
complessa che, in determina­
te circostanze (7), spec. quan­
do un'altra (?) tende ad un 
certo valore, può assumere 
valori maggiori in modulo (?) 
di qualunque numero asse­
gnato: tender all'-*. 

Come si comprende imme­
diatamente trattare di un tema 
simile equivale a invitare ge­
nericamente alla lettura tanto 
vailo è il soggetto. Si tratta 
quindi di limitare. Ed è l'aspet­
to matematico a cui vorrei ac­
cennare. 

•Le affermazioni parados­
sali che si incontrano in mate­
matica sono certamente per 
la maggior parte, benché non 
tulle, proposizioni che o con­
tengono in modo immediato 
il concetto di infinito, o si fon­
dano in qualche modo su tale 
concello attraverso Ur dimo­
strazione per esse proposta». 
Bernard Bolzano 
(1781-1846), sacerdote catto­
lico nato a Praga da famiglia 
di origine italiana, pubblicò i 
suoi •Paradoxien des Unen-
dlichen» nel 1847-48 (ed. ilal. 
•I paradossi dell'infinito, a cu­
ra di F. Voltaggio, Feltrinelli, 
1965). Prosegue Bolzano; 
•Che l'infinito sia contrappo­
sto ad ogni mero finito è già 
espresso dal termine stesso. Il 
fatto stesso di ricavare il pri­
mo termine dal secondo rive­
la Inoltre che noi consideria­
mo anche il concetto di Infini­
to come derivante da quello 
di finito con la sola aggiunta 
di un nuovo elemento (tale é 
infatti II concetto puro di ne­
gazione)'. Pensando ai nume­

ri interi positivi (1, 2, 3, ...) 
Bolzano aggiunge che. par­
tendo dal primo termine, indi­
cato con il numero 1, ogni ter­
mine successivo è derivato 
dal precedente sommando ad 
esso una unità, ad eccezione 
del primo. Tutti i termini cosi 
costruiti costituiscono "molte­
plicità numerabili», in quanto 
possono essere conlate con i 
numeri interi positivi. (In ma­
tematica si chiamano succes­
sioni). «Tali termini possono 
essere tanti che questa suc­
cessione, in quanto debba 
comprendere in sé tulle que­
ste unità, non possa avere as­
solutamente un ultimo termi­
ne... I matematici non hanno 
fatto uso del termine infinito 
in altro senso che questo: se 
trovano una quantità maggio­
re di qualsiasi numero di unità 
assunte, la chiamano infinita­
mente grande; se trovano una 
quantità cosi piccola che ogni 

Gli anaerobi sempre più virulenti 

Quegli strani batteri 
dell'ultimo ventennio 

' s a VENEZIA. Se li erano di­
menticali un po' lutti. E negli 

> stessi trattati di microbiologia 
t e nelle aule delle'facoltà me-
È diche venivano, fino a non 
«molti anni fa, trascurati. Si 
* possono quindi considerare. 
< in qualche modo, I microbi 
* dell'ultimo ventennio. Sono 1 
< batteri anaerobi, quei batteri 
, che vengono uccisi dal con-
'. tatto, anche transitorio, con 
"l'ossigeno atmosferico. Que-
* sia estrema labilità all'ossige-
t no rende conto delle difficol-
. tà tecniche incontrate nell'In-
, lamento e nella loro identlfi-
, cazione. Solo lo sviluppo re-
, cente di corrette procedure di 
' raccolta, di trasporto e di col-
i tura di questi microrganismi 
1 ha permesso di mettere In evi-
> denza il ruolo degli anaerobi 

in processi patologici impor­
tanti. 

» Questo «revival» degli anae-
, robl nella patologia infettiva & 

dovuto anche all'acquisizione 
di potere patogeno da parte di 
ceppi prima considerati Inno­
cui. C'è tutto un campo di in­
fezioni miste (in cui concorro­
no batteri anaerobi e batteri 
aerobi, invece) che si è venu­
to allargando negli immuno-
compromessi, soprattutto, e 
negli anziani. Ma in un incon­
tro scientifico, a Venezia, si è 
posta l'attenzione sui processi 
Infettivi specifici nei quali più 
spesso si ritrovano coinvolti 
gli anaerobi, perché questi 
batteri, che fanno parte della 
normale flora del nostro orga­
nismo, in seguito a traumi, in­
terventi chirurgici, manovre 
strumentali o processi patolo­
gici, travalicano, per così dire, 
le normali barriere dell'ospite 
e guadagnano altre sedi, dove 
si fanno pericolosi. 

Si tratta di infezioni intrad-
domiuali (peritoniti, ascessi), 
ostetrico-ginecologiche (im­

portanti le infezioni pelviche), 
pleuro-polmonari e della cute 
e dei tessuti molli. Un rimedio, 
messo a punto recentemente, 
è il cefotetan, un antibiotico 
semisinletico appartenente 
all'ultima generazione delle 
cefalosporine. Questo farma­
co - ha sostenuto Dante Bas­
setti, ordinario di malattie in­
fettive all'Università di Verona 
- è importante nella profilassi 
chirurgica, per avere un «cam­
po pulito» quando si opera, e 
poi in affezioni polmonari, 
otorinolaringoiatriche e 
odontostomatologiche; ma 
anche - ha aggiunto Giuseppe 
Benagiano, ordinario di gine­
cologia all'Università di Roma 
- nelle possibili infiammazioni 
pelviche in seguito all'inser­
zione di un dispositivo intrau­
terino: perché al primo episo­
dio di malattia pelvica il ri­
schio di sterilità è del 30 per 
cento e al secondo del 50 per 
cento. D G C.A. 

suo multipto è minore dell'u­
nità, la chiamano infinitamen­
te piccola; né riconoscono al­
cuna altra specie di infinito ol­
tre queste due o altre specie 
da esse derivate, Infìntameli-
ti; più grandi o infinitamente 
piò piccole, che discendono 
tutte dallo stesso concetto, 
Alcuni filosoli pero, per esem­
pio Hegel e I suoi seguaci, non 
sono soddisfatti di questo infi­
nito dei matematici e lo chia­
mano con disprezzo cattiva 
infinità, rivendicando la cono­
scenza di un infinito molto su­
periore, il vero infinito, l'infini­
to qualitativo, che essi trova­
no solo in Dio, e in generale, 
nell'Assoluto», 

Nel primo capitolo del suo 
libro «Questioni di filosofia 
della matematica nella 
"Scienza della logica" di He­
gel» (Istituto italiano per gli 
studi filosofici, Napoli, 1988), 
Antonio Moretto scrive: «Uno 
dei compiti piò importanti che 
si prefigge la filosofia hegelia­
na è quello di superare l'anti­
tesi tra il finito e l'infinito me­
diante la determinazione logi­
ca del vero infinito... 1) finito sì 
origina dalla limitazione, e il 
cattivo infinito, nella forma 
del progresso all'Infinito, altro 
non é che una continua ripro-
posizlone del limite, pertanto 
una continua riproposizione 
del finito. Affinché si raggiun­
ga il vero infinito sarà neces­
saria l'unione del finito e del­
l'infinito (come cattivo infini­
to)». Tuttavia Hegel pensa che 
•dal punto di vista filosofico 

Ma la tartaruga è raggiungibile 
• • Indichiamo con A e T le posi­
zioni dei due corridori, che si muovo­
no con moto rettilineo uniforme e 
supponiamo che la velocità di A, VA 
sia più grande di quella di T, VT. Con 
( si indica il tempo e con d la distanza 
iniziale tra i due (é bene dare un van­
taggio alla tartaruga!). Dalla legge del 
moto uniforme si ha che lo spazio è la 
velocità per il tempo; la tartaruga ha 
in più il vantaggio d), Ragionamento 

di Zenone: dopo un primo intervallo 
di tempo t i , in cui A raggiunge il pun­
to in cui stava inizialmente T,T sarà in 
una nuova posizione; ad un istante 
successivo si avrà A nella posizione 
in cui era in precedenza T, che nel 
frattempo è avanzato e cosi via. 

A questo punto Zenone affermava 
che sommando tutti gli intervalli di 
tempo tra un istante e il precedente si 
otteneva una somma infinita, cioè A 

non raggiunge T. 
Se ora si sommano tutti gli interval­

li o più correttamente sì somma la 
serie degli intervalli di tempo, si ottie­
ne la somma di un serie geometrica 
di ragione (VA/VT) più piccola di } 
che ha come'somma l'intervallo di 
tempo cercato, precisamente d/(VA-
VT). 

Risultato che come doveva essere 
dipende dalle velocità relative dei 
due corridori! 

l'Infinito matematico è però 
importante per questo, che 
nel fatto, vi sta In fondo il con­
cetto del vero infinito e ch'es­
so sta molto al di sopra del 
cosidetto infinito metafisico, 
in base al quale si muovono le 
obiezioni contro il primo». 

L'esempio tipico di cattivo 
infinito nella matematica è il 
progresso infinito che si espli­
ca in vari modi: progresso infi­
nito della moltitudine (che 
ammette sempre ulteriori ele­
menti1); della grandezza (di 
ogni grandezza si può trovare 
una grandezza più grande o 
più piccola); delle operazioni 
(si danno algoritmi che posso­
no proseguire indefinitamen­
te). «In ogni caso - aggiunge 
Moretto - ci troviamo dì fron­
te ad un processo inesaurìbi­
le». Questo progresso infinito 

è' particolarmente evidente 
nelle serie infinite. E qui si ar­
riva finalmente (nel senso 
buono di «alla fine*) ai famosi 
paradossi di Zenone, che He­
gel (e Moretto) ricordano co­
me esempio principe di catti­
vo infinito che non risponde 
al problema posto da Zenone. 

Di Zenone (attivo verso il 
450 a.C.) ci sono pervenuti al­
cuni frammenti (tutte le cita­
zioni sono tratte da «I preso­
cratici: frammenti e testimo­
nianze» a cura di A. Pasquinel-
li, Einaudi, 1976): «Se gli esse­
ri sono molti è necessario che 
essi siano tanti quanti sono e 
né di più né di meno. Ma se 
sono tanti quanti sono, saran­
no limitati. Se sono molti, gli 
esseri sono infiniti. Infatti tra 
l'uno e l'altro di questi esseri 
ve ne saranno sempre altri e 

tra l'uno e l'altro di questi altri 
ancora. E cosi gli esseri sono 
infiniti». Ma veniamo al famo­
so paradosso di Achille e la 
tartaruga, uno dei quattro ar­
gomenti di Zenone contro il 
moto. È Aristotele nella sua 
«Fisica» a descriverlo: «il se­
condo è l'argomento detto 
d'Achille. Esso dice che il più 
lento non sarà mai raggiunto 
nella corsa dal più veloce. In­
fatti è necessario che chi inse­
gue giunga prima al punto da 
cui è partito chi fugge, cosic­
ché il più lento si troverà ne­
cessariamente un po' più 
avanti del più veloce. ...La 
conseguenza di quest'argo­
mento è che il più lento non 
vien raggiunto». Aggiunge il 
curatore in una nota: «La diffi­
coltà si basa sulla divisibilità 
infinita dello spazio». Quindi 

aggiunge: «Si noti che l'e­
spressione matematica 1 + 
1/2 + 1/4 + ... - 2 in cui si 
traduce l'argomento pensan­
do di risolverlo non chiarisce 
affatto la difficoltà più della 
semplice asserzione che nella 
realtà dei fatti Achille raggiun­
ge la tartaruga». Sì noti, ag­
giungo io, che viene supposto 
che la velocità di Achille è 10 
volte quella della tartaruga e 
non si capisce proprio come 
faccia a venir fuori la serie 1 + 
1/2 + . . . - 2 che ovviamente 
dà sempre somma 2 in manie­
ra del tutto indipendente dalla 
velocità dei due corridori, il 
che appare un poco sorpren­
dente. Ma allora Achille rag­
giunge o no la tartaruga? 

Come si sarà capito vi sono 
due aspetti nel problema, uno 
filosofico «buono» ed uno ma­

tematico «cattivo», per dirla 
con Hegel. A lato è riportata 
una dimostrazione «cattivai 
(ma che funziona!) del pro­
blema matematico con un ri­
sultato che dipende dalla ve­
locità dei due corridori, come 
è ovvio, credo, secondo la lo­
gica di chiunque. La cosa cu­
riosa è che a seconda de) tipo 
di approccio che ha l'autore 
del libro (filosofo o matemati­
co) si ha l'indicazione della 
non risolubilità o della risolu­
bilità della questione. Nel ino 
ampio saggio «Breve storia 
dell'infinito» (Adelphi, 1980) 
ii matematico Paolo Zellini 
considera l'argomento della 
dicotomia portato da Zenone 
per negare il moto, «In tale ar­
gomento si sostiene che chi 
desideri percorrere una unità 
di lunghezza non potrà mai 
portare a compimento la sua 
impresa perché dovrà percor­
rere la successione infinita di 
intervalli in cui l'unità è divisi­
bile per dicotomia. Per arriva­
re da 0 a 1 si raggiunge 1/2, 
poi 1/2 + 1/4 - 3 / 4 , poi 7/8 e 
così via, percorrendo succes­
sivamente intervalli di ampiez­
za 1/2,1/4,1/8,1/16, .„ 1/2* 
che appare manifestamente 
impossibile perché gli Inter­
valli sono In numero Infinito. 
Con la nozione matematica di 
convergenza di una «erte, In 
modo analogo al caso di 
Achille e la Tartaruga, si supe­
ra la difficoltà dimostrando 
che al crescere di n (quando n 
tende all'infinito) la somma 
parziale 1/2 +1/4 +... tende a 
1. 

(Si noti che è questo il caso 
in cui si applica I) ragionamen­
to citato nella noia del curato­
re del testo di Zenone; Il U ri­
sultato era 2 perché si partiva 
da 1). Se dal putito di vista 
matematico è chiaro che 
Achille raggiunge la tartaruga. 
e si può calcolare il tempo 
che ci impiega, aggiunge giu­
stamente Zellini che «la dimo­
strazione di Zenone sembra 
tuttavia invulnerabile, nella 
sua intenzione ancor più che 
nel suo specifico svolgimento 
dialettico, da ogni confutazio­
ne che faccia uso della nozio­
ne matematica dì lìmite... Co­
me immagine speculare nega­
tiva dell'esemplare celato al di 
là di ogni rappresentazione 
l'apeiron (infinito) poteva es­
sere allora un paradossale ri­
chiamo simbolico a Dìo... L'i­
dea potrebbe estendersi oltre, 
al male e al non-essere, fino a 
farne la prova che un mondo 
privo di Dìo ne ìndica da lon­
tano la prova». 

Concludo l'articolo (non, 
ovviamente l'argomento) con 
una frase di Bolzano che di 
infinito se ne intendeva, es­
sendo matematico, filosofo e 
sacerdote: «Non è 2 x 2 - 4 
perché è pensato da Dio, ma 
Dio pensa che 2 x 2 •» 4 pro­
prio in quanto 2 x 2 - 4 » . 

" — — — — A Basilea un centro di ricerca per individuare forme reversibili di demenza 
Prevenzione nei pazienti anziani e consigli ai medici di famiglia 

Una clinica per non perdere i ricordi 
Esiste a Basilea una «Clinica della memoria». E un 
piccolo centro specializzato, all'interno di un gran­
de ospedale cantonale a carattere geriatrico. Fun­
ziona come un «day hospital» e ha Io scopo di 
individuare le forme reversibili di demenza, ad un 
primo stadio, in modo da poter applicare adeguate 
terapie e fornire consigli pratici ai medici di fami­
glia. Una prima risposta ai problemi della vecchiaia. 

DAL WQ5TRO INVIATO 

GIANCARLO ANGELONI 

avi BASILEA. Il neurologo 
americano Oliver Sacks rifen-
sce in un suo libro quanto eb­
be a dire Luis Bufiuel sulla me­
moria. «Senza memoria la vita 
non è vita", scrisse il regista 
spagnolo; per poi aggiungere: 
«La nostra memoria è la no­
stra coerenza, la nostra ragio­
ne, il nostro sentimento, per­
sino il nostro agire. Senza dì 
essa, non siamo nulla-. 

In un piccolo centro di Ba­
silea, che ha voluto appunto 

chiamarsi «Clinica della me­
moria», sono passati da due 
anni a questa parte duecento 
persone che rischiano (o peg­
gio) di non esser più nulla. So­
no vecchi, sui settantanni o 
più, che a volte non sanno di­
stinguere la foto di Marilyn 
Monroe da quella di Hitler, 
un'immagine di Kennedy da 
Einstein o dalla regina d'In­
ghilterra. Per molti di loro (il 
46 per cento circa, su un tota­
le di 180), il verdetto è stato 

terrìbile: Alzheimer, demenza 
di tipo Alzheimer. Per un cer­
to numero, invece, la diagno­
si, di depressione, è stata me­
no ultima e definitiva. 

La «Clinica della memoria» 
si trova all'interno di un gran­
de ospedale cantonale, il «Fe­
lix Platter», specializzato quasi 
esclusivamente in geriatria e 
un po' m ortopedia. Quindi, è 
un centro pubblico (anche se 
ha sovvenzioni private) e ope­
ra come punta avanzata (forse 
unica al mondo, se si eccettua 
qualcosa di simile negli Stati 
Uniti) in un più largo ambiente 
ospedaliero, con cui eviden­
temente è in stretto rapporto 
di collaborazione, che si oc­
cupa pur sempre di vecchiaia. 

Un centro pubblico e, salvo 
casi particolari, un «day hospi­
tal». La ristrettissima «équipe» 
- un medico, uno psicologo 
con approccio geriatrico, uno 
psicologo clinico, due infer­

miere e una segretana - non 
ha infatti tanto il compito di 
curare, quanto quello di inter­
venire presto, il più presto 
possibile, con una diagnosi 
precoce, prima del «nulla*. 

In sostanza, la «Clinica del­
la memoria» fa un lavoro di 
prevenzione, cercando di in­
dividuare quelle forme rever­
sibili di demenza, ad un primo 
stadio, in modo da poter ap­
plicare un'adeguata terapia. 
Non si tratta evidentemente 
solo di farmaci, vecchi o nuo­
vi. Tra i primi, sembra esserci 
un ritorno (anche perché la 
Food and drug adminìstration 
americana l'ha riconosciuto 
come unico rimedio efficace 
nella sindrome da deteriora­
mento cerebrale) di un deri­
vato dalla segale cornuta, 
l'Hydergina, usato largamente 
in passato contro l'ipertensio­
ne e nell'arteriosclerosi, a 
causa principalmente di studi 

giapponesi che hanno rivelato 
che la sostanza fa aumentare 
la captazione del glucosio, 
cioè una delle principali fonti 
energetiche per le cellule ce­
rebrali, a livello della cortec­
cia e dei gangli della base. 

Tra i nuovi, invece, o tra 
quelli che si pensa che un 
giorno potranno far sperare, 
la «Clinica della memoria» è 
autorizzata, sotto il controllo 
di un comitato etico, a parte­
cipare alla sperimentazione 
clinica di ritrovati farmacolo­
gici, solo in pazienti affetti da 
una probabile forma di Al­
zheimer. Ma non è questo, co­
me si diceva, ciò che caratte­
rizza l'attività e le finalità del 
centro. L'anziano che entra 
nella «Clinica della memoria» 
viene sottoposto ad un esame 
medico e neuropsicologlco 
molto esteso; si ricostruisce la 
sua storia personale e familia-

re, anche attraverso un con­
tatto diretto con I parenti e 
con il suo medico curante. E 
verrà così rimandato a casa 01 
controllo successivo sarà do­
po un anno), munito dì consi­
gli, di orientamenti, dì atteg­
giamenti e anche di terapie da 
seguire. 

Per un mondo che sì riem­
pie sempre di più di persone 
che vanno verso il nulla, quel-
io della «Clinica della memo­
ria» è forse un modo saggio di 
fare della buona medicina so­
ciale. Tanto più se si conside­
ra che il problema dell'età 
avanzate) cresce dì pari passo 
con i progressi della medici­
na, che stanno appunto a si­
gnificare la ricerca non solo di 
una vita più lunga, ma quella 
di un vivere nelle condizioni 
migliori possibili. Quanto si (a 
in campo clinico e farmacolo­
gico è in fondo il tentativo di 
raggiungere questo. 

l'Unità 
Sabato 
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SPORT 

Milan-Samp, match-sentenza 
Rientra Gullit, Rijkaard toma 
a centrocampo e Sacchi ora 
piange sulla piccola «rosa» 

La squadra di Boskov 
con un Mancini nei panni 
del rifinitore cerca di non 
perdere il treno-scudetto 

Cullit Una partita da non perd 
Ci sarà anche Gullit m a il Milan non ha più t empo 
per aspettare che si ambienti, la gara con la Sam-
pdoria può far affiggere il cartello «fallimento» e 
forse anche far saltare alcuni equilibri nei rapporti 
tra presidente e tecnico. Intanto Sacchi cambia fac­
cia al Milan, sposta Rijkaar^ a centrocampo, si ag­
grappa a Gullit e ammette: «È stato un errore punta­
re su una rosa ristretta. Ci volevano 15 titolari». 

GIANNI PIVA 
M MILANELLO Un anno 
magico, un anno maledetto. 
Sulla pelle di Sacchi questo 
1988 più che la polvere d'oro 
dell'estate trionfale e dello 
scudetto lascia graffi come 
un roveto ostile. Non c'è 
dubbio che questo anno fini­
sce bruciando anche la gioia 
di coccolare trionfi e cose 
piacevoli e Arrigo Sacchi de­
ve rifugiarsi negli angoli più 
aridi del suo carattere: «Non 
guardo indietro, anche per­
ché questo mi (a paura. Del 
resto in questo momento a 
che servirebbe parlare del 
buon passato? lo so solo che 
devo lavorare per un buon 
presente e credere che così 

ci sia anche un buon futuro. 
Del resto ho già detto che 
stiamo lavorando per tornare 
ai livelli di gioco che hanno 
fatto dire che eravamo im­
battibili... anche se questo 
non è mai stato vero». Ma 
Sacchi non si è affidato solò 
a delle buone parole per af­
frontare una partita che ob­
bliga a fare i conti con tanti 
pezzi della recente storia del 
Milan e mettere addirittura 
una pesante ipoteca sul resto 
della stagione. «Se perdiamo 
oggi col campionato abbia­
mo chiuso», ha detto Ri­
jkaard, che è uno che non 
usa parole ambigue e non sa 
cosa sia la pretattica verbale 

che riempie tante vigilie no­
strane. 

Che quella di oggi sìa una 
gara in cui tentare tutto il 
possibile lo dimostra Sacchi 
che ritrovando finalmente 
l'uomo del destino, Gullit, ha 
deciso di rivedere molte co­
se: parla apertamente di er­
rori e soprattutto schiera una 
squadra che per la prima vol­
ta si avvicina a quella ipotiz­
zata a giugno: c'è di nuovo 
Gullit in avanti, Rijkaard do­
po tante gare da stopper va a 
centrocampo e al posto di Fi­
lippo Galli ecco Costacurta 
come a Belgrado. «Rijkaard 
era stato preso per giocare a 
centrocampo e del resto lui 
stesso preferisce quella posi­
zione». Solo che fino ad ora 
era stato schierato prevalen­
temente come difensore e 
questo evidentemente per* 
che Sacchi aveva altre idee. 
•In effetti io credo che luì 
possa giocare in varie posi* 
zioni, però adesso riteniamo 
che possa dare dì più a cen­
trocampo*. Ripensamenti 
quindi con dentro un po' di 
autocrìtica, anzi parecchia al 

punto da far pensare ad una 
svolta in quelle che sono sta' 
te alcune scelte importanti in 
questa stagione post-scudet­
to: «Sinceramente devo dire 
che é stato un errore quello 
di tutelare 11-12 giocatori. 
Invece si è visto che è ìndi-
spensabile una rosa di 15-16 
titolari, altrimenti bastano 
due infortuni pesanti e il con­
dizionamento è enorme». 

Sacchi ammette forse che 
è stato un errore cedere Mas­
saro e che al suo posto è arri­
vato un giocatore, Viviani, 
che non va nemmeno in pan* 
china? Scelte dello staff tec­
nico, scelte della società. 
Forse è stato sbagliato crede­
re che il gruppo dello scorso 
anno più Rijkaard avrebbe 
garantito automaticamente il 
bis dando relativo peso ai do­
lori di Galli e Ance lotti. In­
somma, dopo mesi di soffe­
renze è capisaldi teorici, vedi 
i carichi di lavoro in allena­
mento, per uscire dall'incer­
tezza Sacchi ha deciso di 
cambiare mentre tutti si strin­
gono attórno a Ruud «To­
tem-Gullit. 

Non più Mancini, ma Mancini. Non più punta, ma 
rifinitore. Roberto Mancini ha deciso: con il Milan 
ritorna all'antico, quando orchestrava il gioco in mez­
zo al campo. Non più uomo d'area (dai pochi gol), 
ma centrocampista di maglia Qà numero 10) e di 
fatto. E per la grande novità ha scelto la platea più 
invitante: lo stadio di San Siro, dove oggi la Samp 
affrontando il Milan si gioca uno spicchio di scudetto. 

SERGIO COSTA 

• • GENOVA. «E ora chiama* 
temi pure Mancini. Non oggi, 
ma per sempre. Perché ho de­
ciso: non giocherò più di pun­
ta, ma rifinitore». La vigilia è 
sonnolenta. La Sampdoria vi­
ve le sue ore dì attesa in un'at­
mosfera ovattata- C'è fame di 
novità, ma tutto procede tran­
quillo. Fino a quando dallo 
spogliatoio non esce lui: Ro­
berto "tiri* Mancini. «Bobby-
gol» ha la faccia dei giorni mi­
gliori. Ed è subito sparata. 
«Con il Milan si cambia. Torno 
a centrocampo. Mi sono stu­
fato di fare l'attaccante. Vo­
glio giocare nel ruolo che ave­
vo a Bologna nelle squadre 
giovanili. Vicini? Non mi inte­
ressa, se mi giudica una punta. 
E non mi importa della Nazio­
nale. Ne ho già parlato con 
Boskov: devo pensare soprat­

tutto alla Sampdoria. E con 
me alle spalle di Vialli e, Dos-
sena faremo molti più gol». 

Il volto è sorridente. Ma la 
sua non è una battuta. Chi 
pensa ad uno scherzo è fuori 
strada. Annuncia grandi novi­
tà Mancini, cambiamenti defi­
nitivi, anche se lo fa con il sor­
riso sulle labbra. «Paura del 
Milan? No, semplice conve­
nienza. Tanto anche come 
punta stavo perdendo il posto 
in Nazionale. E allora tanto va­
le giocare a modo mio. Amo 
gli assist, non i gol. E da oggi 
sarà quello il mio compito 
principale». 

Per l'esordio nel nuovo ruo­
lo ha scelto la platea più stuz­
zicante, lo stadio di San Siro, 
dove oggi la Sampdoria va a 
giocarsi gloria e scudetto. Per­
chè per «Mancio» questo è un 

E' il derjby degli stranieri perduti 
Juve-Torino, vigilia agitata 
Rui Barros va fuori squadra 
per far posto a Mauro 
Muller ha rinviato ancora 
il suo ritomo dal Brasile 

VITTORIO OANOI " 

Rui Barros 

ISTORINO. Certo la storia 
dei portoghese accantonato 
per fare posto a Mauro è mol­
to diversa dalla vicenda del 
brasiliano di cui si sono perse 
le tracce. Ma è esemplificativa 
dì come gli stranieri portino 
spesso più problemi che solu­
zioni alle nostre squadre: e 
vorremmo sapere cosa ne 
pensa ora Boniperti che conti­
nua a reclamare il quarto stra­

niero (poi chiederà anche il 
quinta, il sesto; chissà) mén­
tre la Juve non è in gradòlrep-
pure di assorbire il terzo. 

La mossa di Zoff è corag­
giosa anche per questo, per­
ché sconfessa in qualche mo­
do la linea di mercato condot­
ta in estate dalla società in no­
me di un pragmatismo che tal­
volta si può non condividere, 
ma che si deve apprezzare. 

Zoff è stato capace di rinun­
ciare a Cabrini, quando non 
era facile tenérlo fuori squa­
dra, e a rimetterlo in forma* 
zione quando ha capito che 
gli era indispensabile, È l'uo­
mo che sa escludere dal «der­
by- Brio, che è ancora un per­
sonaggio importante nello 
spogliatoio, ma che non forni­
sce più le garanzie di una vol­
ta. E dopo averi estromesso 
Mauro da una formazione in 
cui si doveva fai spazio a Za* 
varov e Rui Barros, ha saputo 
riconoscere. Terrore, v serjza 

guardare., ih fàccia néssupp. 
aga il portoghese uria cam­

pagna acquisti incoerente, 
deermirìata dai dubbi sull'ac­
quisto di Zavarov, di cui è so­
stanzialmente un doppione: e 
dispiace che tocchi al piccolo 
Barros, una delle realtà nuove 
e più simpatiche del nostro 
campionato, a star fuori. Ma 
non c'erano alternative per un 

buon funzionamento della Ju­
ve. E Zoff l'ha capito. 

•A me non ha detto nulla, 
l'ho scoperto stamattina - si è 
lamentato Rui Barros, còri la 
faccia di uno che ha sbattuto 
contro un tram -, evidènte­
mente i giornali ne sapevano 
più di me, perché è da parec­
chi giorni che sento parlare 
della mia esclusione. Sono un 
professionista, abituato a dare 
il meglio: evidentemente il 
mèglio che posso offrire alla 
Juye in questo momento è 
starmene in panchina. Sono 
triste, ma e anche triste il cal­
cio che ti mette in quéste con­
dizioni. Al Porto mi era capita­
to una sola volta di stare fuori, 
ma venivo da uri infortunio, 
qui la situazione è divèrsa, 
non sonò neppure stanco. Ma 
forse Zoff non fa pensa così*. 
La situazione buffa è che la 
Juve scòpre oggi che poteva 
fare a meno dello straniero 

cui ha fatto il contratto più 
lungo: quattro anni. «Strano 
che mi tengano fuori, visto 
che di stranièri se ne possono 
utilizzare solo tre», ha consta­
tato il desolatissirho Rui: E co­
me spiegargli che a volte an­
che i presidentissimi sbaglia­
no? 

Cosi come hanno sbagliato 
il gatto e la volpe del Torino, 
cioè Gerbi e De Finis, che rite­
nendosi più furbi sono andati 
in Brasile a comprare un ra­
gazzo di ventldue anni, preoc-
cupandosjisofo idi cóme gli 
funzionavano.i piedi e non il 
cervello. Oggi si ritrovano con 
la patata bollente di Muller, 
che è rimasto in Brasile senza 
comunicare nulla. L'unica no­
tizia i dirigenti granata l'hanno 
avuta ieri mattina da un fratel­
lo del giocatore: «No. Luis 
non viene in Italia, ha dei pro­
blemi da risòlvere qui*, è stata 
la comunicazione dal Brasile. 

vero spareggio-scudetto. Non 
avrebbe senso parlare di esa­
me dì maturità, ormai siamo 
grandi abbastanza e il tempo 
delle prove è finito. Però la 
partita è lo stesso decisiva: 
perchè se perdiamo, siamo ta­
gliati fuori. A sei punti dall'In­
ter sarebbe assurdo parlare di 
scudetto*. 

E per evitare la sconfitta ec­
co fa mossa a sorpresa dì 
Mancini: diventare un nuovo 
Platini, cioè assomigliare a 
quello che è sempre stato il 
suo idolo indiscusso. Milano 
sarà il banco di prova. Così 
almeno dice BOSKOV: «Con i 
rossoneri Mancini giocherà 
più arretrato e Dossena sarà la 
punta in appoggio a Vialli. Per 
il futuro vedremo. Tutto di­
pende da oggi». E Dossena e 
Vialli cosa dicono dell'esperi­
mento? «Cambierà poco o 
niente - afferma il Beppe -
perché già adesso Mancini 
aiutava molto il centrocampo. 
Io però non posso diventare 
un uomo-gol*. Ed è per que­
sto che Vialli preferirebbe evi­
tare. Gianluca oggi toma nel 
regno di Berlusconi, quel «pa­
radiso» che tre anni fa rifiutò 
sdegnosamente in omaggio 
alla^ampdoria. Sogna un gol 
per vincere la sfida con Van 
Basten. «Ma senza "Mancio" 
al mio fianco è più difficile*. 
Che Vialli riesca a far cambia­
re idea al suo gemello? Lo sa­
premo oggi pomeriggio. 

I problemi sono di natura 
coniugale. L'attaccante sta se­
parandosi dalla moglie, la bal­
lerina Jussara Mendes. Questo 
non esclude che si tratti di una 
scorrettezza gravissima, che 
potrebbe portare alla risolu­
zione del contratto da parte 
del Torino, che per colpa del 
brasiliano, delle squalifiche e 
degli infortuni si trova a gioca­
re u derby con una squadra dì 
ragazzini e di illustri acciacca­
ti come Skoro e Cravero. «Se 
fosse arrivato, in qualche mo-
jtólsiàarèbbe sistemala Jutto, 
^cosìiirivècè le cose cambia­
no», ha detto Cravero, che è il 
capitano, a proposito di Mul­
ler. E la squadra chiederà alla 
società di toglierlo dalla «ro­
sa*. 

Ultima cosa: la Juve oggi 
giocherà con il lutto al brac­
cio per la scomparsa del con­
siglière Catella e della mam­
ma di Dino Zoff, 

BREVISSIME 
Vince la »lll> Crai. Dopo un mese di assenza è tornata a 

giocare Stelli Crai. La tedeschi™ «terribile» ha partecipato 
alla «Hopman Cup». in Australia, facendo superare il primo 
turno alla sua squadra, vincendo il singolare e il doppio. 

Scavolinl batte Allibai. La Scavolini Pesaro ha battuto l'Alti-
bert Livorno 111-91 nella partita per i quarti di finale della 
Coppa Italia di basket. 

Trli popolare. Combinazione vincente corsa Tris di Napoli: 
3-2-4. Ai vincitori vanno lire 521.143. Le altre corse vinte da: 
Big Moore, Sesin, Calmiera, Ducato, Pepe Nero, Tap on July, 
Blu.Gabrìél. 

Ucciso 11 ricettatore della .Rime!.. Antonio Carlos Aranha, 
implicato nel clamoroso torlo della Coppa Rirnet (ricetti 
l'oro che ne venne ricavato), avvenuto 3 anni la in Brasile, è 
stato. ucciso ieri a Rio de Janeiro, in seguito ad un regola­
mento dì conti. 

Funerali della madre di Zoff. Si sono svolti ieri a Mariano 
,<Gori2ia) i funerali di Anna Godeas, la madre dell'allenatore 
della Juve, Dino Zoff. Per la società bianconera erano pre­
sènti il vicepresidente Remo Giordanettl e il diesse France-

, sco Morini: per la squadra c'era Buso. 
I Mondiali di calcetto. La Nazionale azzurra di calcetto parteci­

perà ai.priml Mondiali che si svolgeranno in Olanda dal 5 al 
15 gennàio prossimi. La partita d esordio sarà Olanda-Dani­
marca, mentre il debutto dell'Italia avverrà II 7 ad Amster­
dam contro lo Zimbabwe. 

Settimana fondo Vaiaaailna. Il carabiniere Alfred Runggaldier 
ha vintoceli mattina al Piani di Bobbio ta 10 km maschile 
seniores a passo libero, a conclusione della Settimana di 
fondo della Valsassina. 

Pallanuoto, la Sliley giocherà. La Sislèy Pescara giocherà re­
golarmente le prossime partite di Coppa Italia e quelle del 
campionato di serie A di pallanuoto, che inlzierà il 14 gen­
naio. La decisione della Sisley è scaturita dalla possibilità di 
allenarsi alle piscine Le Naiadi. 

Vince l'Infierir» Baby negli Usa, Trascinate da una Janlce 
Lawrence in serata di grazia (ha realizzato ben 37 punti), le 
ragazze italiane della mglesina Baby hanno batlutò 77-68 la 
rappresentativa dello lowa nelle semifinali del Torneo di 
basket femminile in corso a Miami. 

Morto II .Pine de oro* Lazzattl. All'età di 73 anni e dopolunga 
malattia, è morto a Buenos Aires l'ex giocatore del Boca 
Juniors e della Nazionale argentina, Ernesto Lazzatti, so­
prannominato il «Pibe de oro* per essere stato, ai suoi tem­
pi, uno dei più classici eentromediani del calcio argentino. 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIÒ 

OGGI 
•taluno. 14,45 Sabato sport: Atlètica lèggerà, da Bolzano, 

corsa su strada; ,17,30 90* minuto. 

Raldue. 13,15 Tg2 Lo sport; 18 Rugby, da Dublino, Irlanda-
Italia; 18,50 Calcio, serie A. 

Raltre. 10,45 Hockey su ghiaccio, Bolzano-Asiago; 18,30 
Tg3 Derby. 

Rete4.19 Dentro la notizia sport. 

Odeon, 13 Forza Italia; 14.15 Top motori. 

Trac. 13.15 Sport show '88. 

Capodlitria. 13.40 Jukebox (replica); 14,25 Speciale 1988; 
16,10 Jukebox (replica); 16,45 Football americano: 19 
Juke box (replica), 19,30 Sportime; 20 Parigi-Dakar: 
sintesi settima tappa; 20,30 A tutto campo; 22710 Buon 
anno sport, 

Radloono. 15,22 Tutto il calcio minuto per minuto. 

12 Gr2 Anteprima sport; 14,30 e 16,30 Domeni­
c i sport; 15,25 e 17,15 Stereosport. 

DOMANI 
21*30 La domenica sportiva. 

13,20 Tg2 Lo sport; 20 Domenica sprint. 

Raltre. 13 e 14,10 Salto con gli sci, da Garmlsh; 19,45 Sport 
regione. •' 

Itallal Speciale Grand Prix: Parigi-Dakar. 

T u e 13,30 Salto con gli sci, da Garmish. 

Canodlitrta. 11 II meglio di Sport Spettacolo; 13.45 Noi, la 
domenica; 20 Automobilismo, Parigi-Dakar: sintesi 
quinta tappa; 20,30 Calcio internazionale. 

^ \ 

Mentre cadono te barriere tra i Paesi %. 
. . . . . . t 

si alzano, anche in Italia, gli steccati tra le razze.v 

E'una contraddizione che tutti 
siamo chiamati a risolvere. 

pc\ 1989 Costruiamo 
insieme 

1 il nuovo PCI. 
m Tesseramento'89 
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, p Forse in campo Rizziteli. Napoli in formazione tipo 
* Una Roma a due punte per Bianchi ha soltanto paura 

cercare di contrastare del tourbillon natalizio 
il terribile tridente azzurro che ha coinvolto la squadra 

D Barone e la Macaca 

HT *'..%¥. . « • • a l 
Mjndona-Tancred!, avversari diretti oggi all'Olimpico 

E dopo i gol, 
brìndisi, botti 
e feste esclusive 
Oggi in campo di sabato. È un fatto episodico. 
Inizialmente, il calendario prevedeva le partite di 
domenica, primo dell'anno. Poi i calciatori hanno 
fatto sentire la loro voce, chiedendo di anticipare 
al giorno prima le partite, in modo da poter brinda­
re a mezzanotte in famiglia. Richiesta accettata, 
questa volta per un'esigenza precisa. Ma nel cal­
cio, potrebbe esserci un sabato nel futuro. 

PAOLO CAPRH) 

Arriva il Napoli targato Ma-Ca-Ca, il trio che sta 
bombardando il campionato e la Roma pensa di 
affrontarlo coprendosi il più possibile. L'abbotto­
nata formazione che ha vinto ad Ascoli sembra la 
soluzione scelta da Liedholm che non esclude pe­
rò una sorpresa. Forse la Roma schiererà un attac­
co a due punte con Rizzitelli a fare da spalla a 
Voeller. Improbabile il pienone all'Olimpico 

R9NALD0 K l i a O U N I 

H ROMA. Capodanno, i ve­
glioni. lo spumante, il cotechi­
no, qualche botto e le partile 
di pallone. Sì, quest'anno nel 
programma dei divertimenti, 
il caicio ha conquistato una 
fetta di spazio. Non è una no­
vità. Nell'83 accadde la stessa 
cosa sempre per lo stesso mo­
tivo, E poi spesso il sabato pri­
ma della domenica di Pasqua. 
Tutti anticipi studiati per per­
mettere anche ai calciatori ó\ 
trascorrere le feste in famiglia. 
Quest'anno, a dire il vero, 
('undicesima giornata era sta­
ta messa regolarmente in ca-" 
lendario di domenica. Ma ai" 

« calciatori, che a quanto pare 
sono dei tradizionalisti, la co­
sa non è piaciuta ed hanno 
sollecitato il sindacato a porvi 
rimedio. Ed ecco così il saba­
to nel pallone. Una sorta di 
antipasto, prima di tuffarsi nel­
le feste. Ma si giocherà pen­
sando alla mezzanotte oppure 
ai due punti? in ogni caso, un 
pizzico dj diversità ci sarà nel­
l'atmosfera di queste ultime 
sfide dell'anno. E sarà il pen­
siero del dopo ad avere una 
certa influenza, Per le squadre 
in trasferta sono stati allestiti 
speciali voli charter. Delle 
squadre hanno addirittura or­
ganizzato dei brìndisi sociali 
in suggestive località turisti­
che. E il caso della Sampdo 
ria, che su idea di Beppe Des­
sert* ha requisito un intero al­
bergo^ del Sestriere., dove 
aspetterà.con mogli, figli e fi­
danzate la mezzanotte. Stesso 
programma anche per il Na­
poli, Il gruppo però sarà ri­
stretto. [capi storici, guidati 
da Maradona, da Roma an­
dranno direttamente in un 

esclusivo albergo di Sorrento 
per folleggiare fino all'alba. 
Per il resto del campionato sa­
rà per quasi tutti un Capodan­
no da indipendenti. Ognuno 
per conto proprio oppure in 
gruppi ristretti, stranieri com­
presi. Zavarov, fuoriclasse so­
vietico della Juve, trascorrerà 
la serata nella casa del suo pa­
drone di casa, mentre il trio 
olandese del Mflan ha deciso 
di trascorrere insieme la sera­
ta. Insomma, un capodanno 
senza particolari stravaganze. 
Le uniche, potrebbero arriva­
re nel.primo pomerìggio dal 
campo. Nonmaocano 'e s ( i d e 

dj grande richiamo, la classifi­
ca potrebbe subire qualche 
sussulto. E intanto, a dispetto 
di certi presidenti tradizionali­
sti, le partite di sabato pome­
rìggio sembrano tirare moltis­
simo. Biglietti pressoché esau­
riti per molte partite. Così ac­
cadde anche in quel lontano 
31 dicembre '83, quando tra 
l'incredulità del padroni del 
calcio, sugli spalti affluirono 
ben 175mìla paganti più natu­
ralmente gli abbonati. Un suc­
cesso. che ha aperto una 
breccia su una eventualità fu­
tura, cioè quella di far disputa­
re il campionato di domenica. 
Per il momento, è soltanto 
una eventualità o meglio un'i­
dea. C'è ancora disaccordo 
Ira i presidenti. Ma negli uffici 
della Lega sono più possibili­
sti. È un problema, commen­
tano, che va affrontato e stu­
diato a fondo, senza preclu­
sioni. Potrebbe essere la novi­
tà del calcio del futuro, co­
stantemente alla ricerca di 
idee valide, per mantenere nel 
giusto equilibrio il suo indice 
di gradimento. 

• • ROMA. -La stessa Roma 
che ha vinto ad Ascoli» aveva 
fatto intendere Liedholm. La 
decisione non faceva una 
grinza, al di là dell'antico mot* 
to «squadra che vince non si 
tocca». La furba Roma, forma­
to-esportazione, andava be­
nissimo per cercare di argina­
re l'attacco più potente del 
campionato In fondo, anche 
se all'Olimpico, contro il Na­
poli de! momento per la Ro­
ma è come giocare fuori casa. 
Contro il trio Maradona-Care-
ca-Camevalè (quello si che è 
un tridente!) la Roma attuale 
può solo seguire la filosofia 
del « primo non prenderle». 

Ma i sentien filosofici del 
Barone sono molto acciden­
tati Ed ecco allora, a poche 
ore dalla partita, Liedholm tira 
fuori un'altra delle sue massi* 
me a bocca chiusa. «Non ho 
deciso, mi resta ancora un 
dubbio». E si guarda bene dal­

lo sciogliere l'enigma. Una 
chiave di lettura la offre però 
Policano: «Non Sono sicuro di 
giocare al cento per cento...». 
E il ruvido centrocampista, ol­
tre a non accarezzare il pallo­
ne, non è un finesseur della 
parola. Se dice che non è si­
curo di giocare è certo che 
qualcosa bolle nella pentola 
gìallorossa. 

Il Barone, marcato ad uo­
mo, esce dall'area dei cronisti 
con la solita eleganza: «Ve 
l'ho detto, devo ancora deci­
dere. Lasciamo un po' di spa­
zio alla sorpresa..,». Policano 
fa capire che forse non gio­
cherà, Liedholm parla di pos­
sibili sorprese... Bisogna 
aspettarsi qualche fuoco piro­
tecnico? Forse l'allenatore 
giallorosso pensa per i| giorno 
di San Silvestro di gettare in 
campo II petardo-Rizzitelli? 
Anche se, vista la disgraziata 
stagione gìallorossa, l'ex ce-

senate sembrerebbe più adat­
to al lancio dei «cocci». 

SI profila dunque una Roma 
a due punte, anche se in que­
sta versione la squadra gìallo­
rossa più che pùngere ha sol­
tanto punzecchiato. Liedholm 
ha capito che con l'armamen­
tario che ha a disposizione 
non può illudersi di condurre 
battaglie campali, questa Ro­
ma, nel bene e net male, è una 
squadra di guastatori che può 
solo sperare di concludere in 
pace questo campionato con 
un gioco da guerriglia. E l'ipo­
tesi Rizzitelli potrebbe rientra­
re in questa logica, una sorta 
di rinforzo al contropiede, 
unica arma vincente di questa 
Roma, che da squadra metro­
politana è costretta a darsi di­
mensioni provinciali. 

E anche gli ultimi segnali 
sembrano confermare questa 
sorta di metamorfosi involuti­
va. Il ritorno di Ancelotti, ad 
esempio. Il primo pezzo della 
Roma del futuro dovrebbe es­
sere un giocatore che sia 
muovendo i primi passi sul 
viale del tramonto? Sì, d'ac­
cordo è rimasto nel cuore dei 
tifosi giallorossi, ma non è 
con i bei ricordi che si vinco­
no i campionati. La nostalgia 
non è buona consigliera e, per 
fortuna, Ancelotti dalle pro­
fonde nebbie milanesi lancia 
segnali chiarissimi: «Io sono 
legato al Milan fino al '90». 

11 Napoli a Roma con l'incognita «natalizia». «Il mio 
solo pensiero riguarda le condizioni dei ragazzi 
dopo la pausa», dice Bianchi ricordando che gli 
azzurri sono stati sembre battuti a Capodanno. 
«Anche la Roma voleva vincere to scudetto ed ha 
speso miliardi. Se poi ha i giocatori in panchina 
sono affari loro...». Il laziale Carnevale, romanista 
mancato, promette un gol. 

LORETTA SILVI 

• i NAPOLI Azzurri conciati 
per le feste? E l'unica preoc­
cupazione di Ottavio Bianchi 
in una partita, quella con la 
Roma, che per il Napoli fun­
ziona un po' da oroscopo (ve­
di la vittoria all'Olimpico l'an­
no dello scudetto, o la batosta 
casalinga che ne preannunciò 
la perdita). E poi oggi è San 
Silvestro... «Il solo mio pensie­
ro riguarda le condizioni nelle 
quali potrebbe trovarsi la 
squadra dopo le feste di Nata* 
le - confessa Bianchi -. Tra 
viaggi e nazionale non ho mai 
avuto a disposizione l'intero 
gruppo, l'ultimo allenamento 
regolare l'ho diretto 15 giorni 
fa. Le vere prove può darle so­
lo Il campo ed io, dalla partita 
con il Bologna, non ho più il 
termometro della situazione. 
D'altra parte, a Napoli, questo 
è un problema tradizionale, 
capitava anche quando gioca­
vo io...». 

Roma squadra imprevedibi­
le e per Bianchi anche un po' 
fallimentare: «La verità è che 
la Roma è partita con i nostri 
stessi obiettivi: vincere lo scu* 
utitto. Ed hanno speso per 
questo molti miliardi. Se poi 
certi giocatori sono finiti in 
panchina sono affari loro. Na­
poli-Roma poi è il più classico 
dei derby del Sud, con tutte le 
insidie che comporta. Ci 
aspetta una squadra gasatissi-
ma, convinta di dover fare ri­
sultato a tutu i costi, D'altra 
parte da 4 anni in qua tutti 
sembrano avere un solo "sfì­
zio": quello di battere il Napo­
li. Da parte nostra abbiamo il 
dovere di vincete; Siamo l'u­
nica squadra italiana irriieme 
alla Sampdoria ad essere an­
córa in corsa per tutti e tre gli 

obiettivi: campionato, coppe 
europee e Coppa Italia*. 

Il Napoli schiererà oggi la 
(ormazioen tipo. Recuperati 

Rutenamente Careca e De 
apoli, le maggiori insidie per 

la Roma verranno dal «triden­
te» Maradona-Careca-Came-
vale, una formula che ha frut­
tato fino ad oggi 21 gol sui 26 
segnati complessivamente in 
campionato, e 40 reti sulle 63 
complessive di questa stagio­
ne. «La Roma è alla nostra 
portata, dobbiamo batterla -
dice Carnevale, laziale di 
Monte San Biagio -, per me 
segnare un gol ai giallorossi 
sarebbe una soddisfazione 
particolare. Teoricamente 
sembra facile, hanno una dife­
sa lenta, specie Coltovati e 
Tempestilli lasciano molti spa­
zi, insomma non sono insupe­
rabili. In complesso sono una 
squadra imprevedibile, molto 
alterna, sicuramente non ben 
assortita come quella che vin­
se lo scudetto». Carnevale, in­
sieme a Crippa e Francini, fa 
parte dei romanisti mancati. 
«Quando giocavo nel Latina, 
Permetti mi preferi a Romiti 
ma Sibilla all'ultimo momento 
mi portò ad Avellino. Due an­
ni fa sfumò tutto all'ultimo 
momento, accettai perché mi 
offrivano uno spazio che a Na­
poli non avevo, poi mi piaceva 
l'ambiente. Oggi è tutto diver­
so. Voglio vincere a Napoli 
uno scudetto da protagoni­
sta». Ancora una volta a Car­
nevale verrà affidato un lavo­
ro di copertura- «Fino a quan­
do ce fa faccio fisicamente 
nessun problema. Come Gior­
dano? -No,sio fatico anche a, 
centrocampo -e in difesa. A 
Careca gli lasciamo il contro­
piede, ia sua specialità*. 

Effetto Inter: a Lecce è incasso record 
Arriva la grande Inter e Lecce si mobilita per fermare 
la squadra del presidente Pellegrini (giunto in Puglia 
insieme a giocatori e tecnico). L'attesa è grande (si 
prevede il record d'incasso) ed i due tecnici hanno 
qualche problema di formazione. Nell'Inter rientra 
Brehme dopo un lungo infortunio. Zenga è influenza­
to. ma giocherà regolarmente. In dubbio Matteoli (gli 
dovrebbe essere preferito Baresi). / 

LUCAPOLETTI 

H LECCE L'Inter cerca a 
Lecce i due punti per mante* 
nere il primato in classifica e 
rintuzzare l'attacco del Napo­
li. Sa bene, però, di affrontare 
una squadra determinata che, 
se'proprio non è con l'acqua 
alia gola, quantomeno spera 
di smuovere la classifica, L'al­

lenatore Trapattoni, appena 
arrivato a Lecce, ha ufficializ­
zato il rientro di Brehme. *ll 
difensore tedesco è guarito -
ha detto Trapattoni - e sarà in 
campo. Ho dei problemi per i 
portiere Zenga, ancora in­
fluenzato, ma anche lui do­
vrebbe farcela. Qualche dub­

bio per Matteoli, ma probabil­
mente finirò col far giocare 
Baresi per non rischiare». 

Il Lecce - che è andato in 
ritiro con un giorno di antici­
po - è anche lui alle prese con 
1 postumi influenzali che han­
no messo fuori uso ia squadra 
nella scorsa settimana, Ma 
Mazzone non demorde e ha 
ugualmente fiducia. -Sappia­
mo di incontrare la squadra 
più in forma del campionato'-
dice - ma abbiamo il dovere 
di cercare punti ad ogni co­
sto.-Sarà importantissimo fer­
mare Serena, un attaccante 
temibilissimo, soprattutto sui 
palloni alti. Ma è tutta l'Inter 
che mi la paura. Viene a Lec­
ce per vincere e noi lo sappia­
mo bene. Faremo la nostra 
partita con giudizio. Un pareg­

gio sarebbe'bene accetto». 
Ad un'Inter che mette in 

mostra una voghaldi vincere 
(come è nello stile del suo 
tecnico), risponde il Lecce 
dell'orgoglio e della volontà. 
Recuperato Pisolili (dopo un 
infortunio alla caviglia) e con 
l'ungherese Vincze che, gio­
cherà dall'inizio, i giallorossi 
presenteranno Paolo Bene­
detti nell'insolito ruolo di Ube­
ro (al posto dell'infortunato 
Righetti) e la coppia di difen­
sori Baroni-Miggiano, che 
controlleranno rispettivamen­
te Serena e Diaz. 1 

Lo stadio presenterà il tutto 
esaurito (sono rimasti solo al­
cuni biglietti di tribuna centra­
le e numerata). Con i 37mila 
paganti ed i 5mila abbonati vi 
sarà un incasso complessivo 

che supererà di poco il miliar­
do, battendo il precedente re­
cord in campionato (815 mi­
lioni con il Napoli, tre anni fa) 
e quello con la Juventus in 
Coppa Italia di poco più di 
900 milioni. E con uno stadio 
stipato in ogni ordine di posti 
saranno predisposte severe 
misure di sicurezza. A Lecce. 
la violenza non è di casa. Agli 

. ingressi ci saranno severi con­
trolli, perché non vengano 
portati nello stadio mortaretti, 
razzi e fumogerU. Pronto l'ar­
resto per i trasgressori: questo 
il monito del presidente Juria-
ttoe del prefetto Di Gioia. 

E prevista una presenza 
massiccia di tifosi dell'Inter, 
provenienti dalle altre regioni 
meridionali (staranno soprat­
tutto in curva Sud). 

Un Natale 
di pace 
tra Tyson 
e la moglie 

Dopo essersi scambiati accuse e insulti, il campione del 
mondo dei pesi massimi Mike Tyson (nella foto) e la mo­
glie Robin Givens hanno trascorso insieme al cinema la 
vigilia di Natale. La coppia ha assistito in una sai» di New 
York al film-horror .Hellralsers». Secondo il «New York 
Post, solamente il nuovo impresario di Mike Tyson, Don 
King, sarebbe contrario ad un riappacificamento della 
coppia che non ha ancora trovato un accordo sui termini 
del divorzio. Intanto Kevin Rooney, sino ad un mese la 
allenatore del campione del mondo, è stato arrestato dalla 
polizia per guida in stato di ubriachezza e resistenza alia 
forza pubblica. Davanti al magistrato Rooney ha protestato 
la sua innocenza ed è stato quindi rimesso in libertà in 
attesa della prossima udienza fissata per il 3 febbraio pros­
simo. 

All'Orange Bowl 
un azzurrino 
ad un israeliano: 
«Heii Hitler!» 

Il tennis italiano ha toccato 
davvero il fondo anche sul 
plano etico. Durante il tor­
neo dell'Orange Bowl, in 
corso di svolgimento in Flo­
rida, un ragazzo quattordi­
cenne di Grosseto ha salu-

• ^ « • « . « • • • • • • • « • • • a tato i suo avversario israe­
liano con un saluto nazista e un imperioso «Hell Hitler!', 
L'autore del gesto sconsiderato si chiama Simone Sbardei-
lati ed è stato immediatamente estromesso d'ufficio dal 
tabellone del torneo dagli organizzatori scandalizzati. Il 
commissario della Federtennis, Mario Pescante, informalo 
dell'accaduto ha deferito Sbardellati alla giustizia federale. 

Pisolato 
alla «Corrida» 
di San Paolo 
del Brasile 

Il podista italiano Orlando 
Pizzolato (33 anni) è uno 
dei favoriti della 64ma edi­
zione della -Corrida» di San 
Silvestro che si disputerà 
questa notte a San Paolo 
del Brasile, con la partecl-

•^•^•^•^•""•"•••••••» pazione di 10.000 atleti 
(9.000 uomini e 1.000 donne). L'atleta italiano ha tuttavia 
dichiarato che la partecipazione a questa famosa corsa 
internazionale gli servirà come allenamento per gli Impor­
tanti impegni del prossimo anno. Pizzolato ha poi detto 
anche che i suoi favoriti per la vittoria sono l'ecuadoriano 
Victor Mora (vincitore delle ultime due edizioni della ma­
nifestazione). il messicano Dionisio Ceron e il brasiliano 
Diamantino Oliveira. 

Ancelotti: 
«Resto al Milan, 
il mio contratto 
scade nel'90» 

Carlo Ancelotti resterà con 
ogni probabilità al Milan al 
termine della stagione 
1988-'89. Lo ha precisato lo 
stesso giocatore che ha vo­
luto cosi smentire la voce 
diffusasi ieri secondo la 
quale sarebbe ritornato alla 

Roma al termine di questo campionato, >ll mio contratto 
con il Milan scade solo nel 1990 - ha affermato Ancelotti 
- per cui l'indiscrezione trapelata nei giorni scorsi è del 
tutto priva di fondamento». Il trentenne centrocampista 
aveva lasciato la capitale nell'estate '37 dopo aver disputa­
to otto campionati con la maglia gìallorossa. 

A Dublino 
un prestigioso 
Irlanda-Italia 
A'rugbjr: 

Secondo appuntamento, 
oggi pomeriggio alle 15,30, 
nel 'tempio» di Lansdowen 
Road di Dublino per la na-

^Ml " ' 
la nazionale del •trifoglio» e quella azzurra, un impegno 
che cade in un momento non certamente esaltante per gli ' 
italiani. Del resto la partita di esordio del tour, giocata 
l'altro giorno a Belfast, ha dimostrato come gii azzurri 
soffrano della mancanza di esperienza intemazionale. Il 
tecnico federale Loreto Cucchiarelli non potrà coniare 
sull'unico uomo capace di procurare punti con la precisio­
ne dei suoi calci piazzati, il trevigiano Stefano Bettareilo, 
infortunatosi a Belfast e non recuperabile per oggi, 

kkx guida 
la Parigi-Dakar 
Nelle moto 
primo Mas 

Il belga Jacky lekx (Peu­
geot 405 turbo 16), nella 
categoria auto, e lo spagno­
lo Carlos Mas (Yamaha) 
nelle moto, hanno realizza­
to i migliori tempi della se­
conda prova speciale del 

• — — — — " — ^ — ^ — rally Parigi-Dakar, la Darj-
Idri di 469 Km. Ickx ha cosi aumentato il suo vantaggio in 
classifica generale sul secondo, il finlandese Ari Vatanen 
(anch'egli su Peugeot 405 turbo 16). Al terzo posto un 
altro pilota della Peugeot, Guy Franquelin. Nella categoria 
moto Mas ha dovuto impegnarsi al meglio per battere 
l'italiano Franco Picco (Yamaha), precedendolo di soli 
15". In classifica generale Mas vanta un vantaggio su Picco 
di appena 24". 

LEONARDO IANNACCI 

IL SABATO 
DEL PALLONE 
ORE 14,30 

Su S. Siro 
l'insidia 
della nebbia 
ara Sulla partita di San Siro 
tra il Milan e la Samp grava il 
pericolo della nebbia. Ieri, li­
no alle ore 14, la foschia era 
piuttosto fitta ma non impedi­
va la visibilità da una parte al­
l'altra del campo. Viceversa 
un'ora dopo, cioè alle 15, la 
visibilità era ridotta a 20-30 
metri. Nel caso che l'incontro 
non dovesse iniziare per la 
nebbia, verrebbe giocato do­
mani, alle ore 13, il che però 
peserebbe in senso negativo 
sui giocatori della Samp che 
mercoledì saranno impegnati 
in Coppa Italia contro la Fio­
rentina. Se il gioco dovesse in­
vece venire Interrotto nel cor­
so dei 90', la partita sarà recu­
perata ad altra data. Comun-
3uè il Centro meteorologico 

eli aeroporto di Linate non 

. prevede per oggi un incre­
mento della nebbia in Lom­
bardia. Non sono in forse né 
Atalanta-Como né Brescia-

j Cremonese. 

ATAlANTA-CO^i 

Paradisi 
Biondo 
Armoni 
Lorenzini 
Maecoppi 
Colamuorw 
Todeseo 
Inverni»! 
Giunta 

Farron 
Contrattò 
Pasciuto 

Fortunato 
Vertova 
Progna 

S trombare 
PrytS 
Evlrf 

(Seriolì) _ mait 
Nicolmi 0 Milton 

(DB Patre» ̂  m 
Madonna 0 Simona 

Arbitro: FRIGERIO di Milano 

Pioni O Savorani 
earcella 0 Verza 

Esposito 0 Archimada 
D« Patra 0 Di Donè 

Sorìoll 0 Corneliusson 

BOLOGNA-ASCOLI 

Marronaro Q Aloisl 
Bonetti 0 Giovannea 
Alessio 0 Cvetkovic 

Arbitro: COPPETELLI di Tivoli 

JUVENTUS-TORINO NiJUt-SANTCORlA 

Tacconi Q Marchegiani 
Favero 0 Brambati 
Cabrini 0 Catana 

Galla 0 Fani 
Bruno 0 Benedetti 
(Brio! _ 

Tricella Q Cravaro 
Ma-occhi 0 E d u 

Mauro 0 sabato 
Altobel» 0 Skoro 
Zavarov 0 Zago 
Laude up 0 Fuser 

Arbitro: D'ELIA di Salerno 

Bodini 0 Di Sarno 
Brio 0 E. Rossi 

Agostini 0 Zaffaroni 
Barro» 0 Landomo 
Magno 0 Bolognesi 

LECCE-WTER 

G. Gal» 0 PagNuca 
Tassoni 0 Mamini 
Maldtni 0 Carboni 

Rijkssrd 0 Pari 
Costacuna 0 Vierchowod 

F,-8arew0 Pellegrini 
Donadont 0<Vtotor 
Ancelotti 0 Cera» 

Van Basten 0 Vialli 
Gull.t 0 Mancini 

PISA-LAZIO 

Gradinai 
Cavallo I 

Lucarelli 1 
Faccenda I 

Tonini I 
Boccafresca I 

Bernazzani I 
Gazzeneo I 
Incocciati I 

Beoni 
Ptovanelli | 

I Martina 
i Monti 
i Piscedda 
iPin 
i Gregucci 
i Manno 
i leardi 
I Acerbia 
> Rizzolo 
iMuro 
iSosa 

VERONA-FnRENIWA 

Cervone! 
Marangon I 
Voipecina 1 

Bonetti I 
pioni 

lachmi 1 
Caniggia 1 

Brunii 
' Galderisii 

Bortolazzi I 
TerraccJeno 1 

Lan ducei 
> Celiati 
Carobbi 
Mattai 

i Battistini 
Hyaen 

.Pellegrini 
>Cucchi 
Ifiorgonovo 

DiSiara 

Arbitro; LO BELLO di Siracusa Arbitro: DI COLA di Avazzeno Arbitro: FEL1CANI di Bologna 

Pinato 0 Biatazzoni 
Musa) 0 Lanna 

Colombo 0Saleeno 
Mannari 0 Bonomi 

Vlrdis0 Predella 

PESCARA-CESENA 

Zinettil 
Campione 1 

Mercheggieni I 
Bruno! 
Junior! 

Ber godi I 
Pagano I 

Gasparlni I 
Ecln— J 

Mn - . 
Berlinghivi I 

I Rossi 
I Cuttone 
I Chiti 
I Bordln 
I Cafcaterra 
jjozic 
I Aselli 
I Piraccini 
I Agostini 
I Domini 
I Holmqvist 

Arbitro: pAPARESTA di Bari 

Gatta 0 Aliboni 
Dicara 0 Galaln 

Ferretti 0 Mesolini 
Zenone 0 Chierico 

Ciarlantim 0 Traini 

Mista 0 Fiori 
Brandani 0 Di Loreto 

Dianda 0 Greco 
Dolcetti 0 Prodosmo 

Severevns 0 Dezotti 

ROMA-NAPOLI 

Tancredi I 
Tempestilli I 

Nelal 
Manfredonia I 

Oddi! 
Collovati I 
Massaro I 
Desideri I 
Voeller I 

Giannini 1 
Policano f 

(Rizzitelli) 

Arbitro: AGNOLIN di Bassano 

I Giuliani 
I Ferrara 
I Francini 
IFusi 
I Corradini 
) Renìca 
I Crippa 
I De Napoli 
I Careca 
j Maradona 
| Carnevale 

Zucche- 0 Pellicano 
Solda 0 Pin 

Fattori 0 Bosco 
Baldini 0 Salvatori 

Gasparinì 0 Pruno 

CLASSnCA 

Inter punti 18: Napoli 17; Sam­
pdoria 14: Roma, Atalanta a Ju­
ventus 13; Milan 11; Fiorentina 
10; Lazio 9; Torino, Pescara t 
Como 8; Lecce, Verona e Cesena 
7; Pisa e Ascoli 6; Bologna 5. 

PR0SSW0 TURNO 

(8/1/89 ore 14.30) 

Ascoli-Verona; Cesena-Milan; 
Como-Pisa; Fiorentina-Lazio; In­
ter-Bologna; Lecce-Pescara; Ro­
ma-Juventus: Sampdoria-Att* 
(anta; Torino-Napoli. 

SERIE B 
Ancona-Licata: Ocri 

Avellino-Catanzaro: Baschìn 

Barletta-Parma: Calabratta 

Brescia-Cremonese: Ceccarini 

Cosenza-Bari: Quartucoo 
Genoa-Empoli: Boemo 
Piacenze-Padove; Pucci 

Reggma-Mestins: Petratto 

Taranto-Samb; Frattin 
Udinese-Monza: Cataro 

CLASSIFICA 
Genoa punti 24; Bari 21: Udinese 
19: Cosenza 18; Cremonese e 
Avellino 17; Padova, Reggina, 
Messine, Parme e Catenzaro 15, 
Taranto, Brescia, Ancona ed Empo­
li 14: Bertette e Licata 12: Monza 
11: Piacenze 10; Sambenetiettese 
8. 

PROSSIMO TURNO 
(8/1/89 ore 14.30» 

Barletta-Ancona 

Catanzaro-Taranto 

Cremonese-Avellino 

Empoli-Reggina 

Padova-Brescia 

Udinese-Cosenza 

SERIC CI 

CLASSIFICA. Carrarese, Lucchese, 
Prato, Reggina e Spezia punti 19; 
Triestina 18; Modena 17; Monte­
varchi • Derthone 15; Arezzo e 
Cerne» 14: Mentove e Trento 13; 
Pro Livorno, Venezia Mestre e Vfre-
ecit 12; Spai 11; Vicenza 9. 

GIRONE B 

tarmo e Brindili 19: Cagliari e Ca­
sertana 18; Perugie e Torres 18; 
Prosinone, Gierre, Vis Pesaro • 
Ischia 15; Salernitana 14; Catara-
no e Francavilie 13: Campobasso e 
Catania 12: Rimiri 11: Monopoli 9. 

SERIE C2 

GIRONE A 

Casale-Pontedera: Cuoiopolli-
Rondinella; Uva-Cecina; Mas-
aese-Alessandria; Oltrepò-
Siena; Poggibonsi-Olbia; Pro 
Vercellì-Vogherese; Sarzane-
se-Tempio; Sorso-Pavia. 

GIRONE B 

Forn-Orceana; Giorgioni-No-
vara; Juve Domo-Pro Sesto; 
Legnano-Pordenone; Ospita-
letto-Suzzara: Pergocrama-
Ravenna; Sassuolo-Chievo; 
Telgate-Trevlso; Varese-Car­
pi. 

GIRONE C 

Bisceglie-San Marino; Celano-
Martinafranca; Fano-Chietl; 
Fasano-Ternana; Gubbio-Fìde-
lis Andria; Lanciano-Cìvitano-
vese; Riccione-Potenza; Tara-
mo-Giulìanova; Trani-Jesl, 

GIRONE D 

Atletico Leonzio-Kroton; 
Campania-Cynthìa: Cavase-
Afragolasa; Juve Gela-Turria; 
Latma-8enevento; Lodlglani-
Siracusa; Nola-BottìpagTìM»; 
Sorrento-Trapani; Vigor l a -
mezia-Juva Stabia. 

l iOlllHIffl lIffl lRIffl l l l l l'Unità 
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e la forza 
di un nuovo motore 

Renault 19 è emersa, 
l'avete vista, avete sco­
perto la forza della sua 
forma: le lamiere della 
scocca più spesse, Il mi­
glior CX della categoria 
(0.30) e nessuna necessi­
tà di revisione e di control­
lo per il primo tagliando. 
Ora dovete provare la for­
za che si nasconde sotto il 
suo cofano: Energy. 

Energy è II punto forte, 
un risultato rivoluzionarlo, 
un nuovo traguardo sia 
dal punto di vista proget­
tuale che da quello delle 
prestazioni nella catego­
ria 1300:173 Km/h, rappor­
to peso potenza 12,6 Kg 
per CV, testata di tipo 
"cross flow" e albero a 
camme In testa che psr-
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mette prestazioni più bril­
lanti e motore più elastico. 

Ouesta ò la forza emer­
gente di Energy, ma nella 
Renault 19 scoprirete an­
che la forza del nuovo die­
sel 1870 (161 Km/h) che uni­
sce alle prestazioni una sl-
lenzlosita senza pari, gra­
zie al dispositivo di post-ri­
scaldamento sulle cande­
lette (unico In Europa) ed 

all'ancoraggio del motore 
sulla scocca tramite sup­
pòrto Idroelastlco. Aquesti 
si aggiungerà il nuòvo 16 
valvole 1764 (210 Km/h), 
che presto equipaggerà la 
versione sportiva. 

Inoltre a completare la 
gamma di tutte le motoriz­
zazioni disponibili, potete 
provare la Renault 19 con I 
rinnovati 1700 (183 Km/h) e 
Il 1200 (155 Km/h). Tutti I 
propulsori a benzina della 
Renault 19 hanno la possi­
bilità di usare Super e Eu-
rosuper senza piombo. 

Vi aspettiamo per una 
prova di forza. Renault 19 da 
L. 13.560.000 chiavi in mano. 

RENAULT 
Muoversì,oggi. 
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